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La seduta comincia alle 9.

DELFINO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(E approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Bensi, Bucalossi, Caiazza, Compa-
gna, Craxi, Cristofori, Graziosi, La Malfa ,
Meucci, Padula e Tantalo .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

IoTTI LEONILDE ed altri : « Modificazion i
delle norme del codice civile concernenti i l
diritto di famiglia e le successioni » (1378) ;

DALL 'ARMELLINA e MAllARRINO : « Istitu-
zione da parte degli istituti superiori di edu-
cazione fisica (ISEF) di corsi riservati per
insegnanti fuori ruolo » (1379) ;

GIORDANO ed altri : « Nuove norme per l a
abilitazione all ' insegnamento e l'immission e
in ruolo negli istituti e nelle scuole di istru-
zione secondaria » (1380) ;

Glomo : « Provvedimenti in favore di gio-
vani provenienti da scuole estere funzionanti
in territorio nazionale » (1381) ;

LUCCHESI : « Applicazione delle disposi-
zioni per il trasferimento all'INPS dei con -
tributi assicurativi di cui alla legge 2 april e
1958, n . 322, anche per coloro che erano gi à
in pensione alla data predetta » (1382) ;

SERRENTINO ed altri : « Adeguamento della
indennità speciale militare all'arma dei ca-
rabinieri, al corpo delle guardie di pubblic a
sicurezza ed al corpo delle guardie di fi-
nanza » (1383) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
cinque, avendo i proponenti rinunciato all o
svolgimento, saranno trasmesse alle compe-
tenti Commissioni, con riserva di stabilirn e
la sede; dell'ultima, che importa onere finan-
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol-
gimento .

Seguito della discussione di mozioni e dello
svolgimento di interpellanze e di inter -
rogazioni sull'armamento della polizia
in occasione di manifestazioni politiche,
sindacali e studentesche.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione di mozioni e dello
svolgimento di interpellanze e di interroga-
zioni sull'armamento della polizia in occasio-
ne di manifestazioni politiche, sindacali e stu-
dentesche .

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro
dell'interno .

RESTIVO, Ministro dell'interno. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, l'ampiezza as-
sunta dal dibattito, l'importanza stessa degl i
interventi - che ho ascoltato con doverosa at-
tenzione - la larga eco che i problemi oggett o
delle mozioni hanno avuto nel paese dimo-
strano che i temi all'esame del Parlamento e
quello specifico dei metodi e degli strument i
di intervento delle forze dell'ordine nelle pub-
bliche manifestazioni non possono essere
trattati - come emerge con chiarezza da que-
sta discussione - solo sotto un profilo « tec-
nico », relativo alle modalità dell'impiego
delle forze di polizia, ma si pongono in u n
quadro più ampio : quello della politica del -
l'ordine pubblico, in uno Stato democratico
e in un paese quale è il nostro, caratterizzato
da un rapido ed incisivo processo di sviluppo .

Stiamo attraversando un momento per pi ù
aspetti delicato e siamo consapevoli delle non
lievi difficoltà di far fronte contemporanea-
mente a tutte le esigenze e a tutti i bisogni
che derivano da una evoluzione tanto rapid a
quanto radicale della nostra società civile .

Il Consiglio dei ministri, tenutosi nell ' im-
minenza di questa discussione, non ha man-
cato di portare il suo esame sulla situazion e
generale del paese, considerando cioè gl i
stessi temi dell 'ordine pubblico e quell i
specifici dei metodi e degli strumenti da
adottare nell ' impiego delle forze dell 'ordine
come altrettanti aspetti di una situazione che
va affrontata nella sua globalità, tenendo con-
to delle condizioni generali del paese, dello
Stato e delle sue istituzioni, di talune incer-
tezze ma anche delle molte indicazioni costrut-
tive che promanano dalla società e dalle forz e
politiche .
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E non si è mancato di rilevare che, se è
vero che in determinati settori di attività in-
dustriale e in alcune aree depresse vi sono
problemi di occupazione particolarmente de-
licati e pressanti, densi di disagio umano, ch e
è nostro dovere affrontare con la massim a
cura, non è men vero che l ' incremento del
reddito nazionale in termini reali continua a
registrare tassi elevati e che lo stesso apparato
produttivo si sviluppa con notevole dina-
mismo .

Certamente la politica del pieno impiego
richiede nuovi, coraggiosi interventi per su-
perare le difficoltà che indubbiamente sussi-
stono e che ostacolano un più organico e d
equilibrato processo di industrializzazione ,
specie nel mezzogiorno d'Italia .

Le attività industriali e dei servizi no n
sempre riescono ad assorbire rapidamente l e
disponibilità di manodopera che derivano da l
settore agricolo e ci sono anche fenomeni d i
evoluzione tecnologica, di conversione di set -
tori, di ridimensionamenti di attività che ri-
chiedono forme nuove di interventi .

È in questa direzione che si svolge l ' azio-
ne del Governo e le recenti decisioni del Con-
siglio dei ministri ne sono ulteriore, valid a
testimonianza .

È in questa visione di una società in svi-
luppo, ma per tanti riflessi ancora travagliat a
da mille e mille problemi, che si pone l ' argo-
mento al centro dell ' odierno dibattito .

In linea di premessa, e mi rivolgo in par-
ticolare all 'onorevole Luzzatto e all'onorevole
Malagugini, devo decisamente riaffermare che
la nostra è la concezione di un ordine pubblic o
che nasce da un sistema di sicurezza e di ga-
ranzie giuridiche e politiche tale da assicu-
rare che tutto quello che nella società civil e
si muove possa liberamente svolgersi e svi-
lupparsi nella pienezza dei suoi contenuti, ne l
metodo e con le possibilità proprie di un ordi-
namento democratico, che si rinnova via vi a
che le nuove esigenze affiorano .

Perciò non vi è, né vi può essere - sull a
base di questa visione democratica della so-
cietà - una concezione di un « ordine pubbli-
co » inteso come un modo intollerante di im-
porre la legge; perché l 'ordine pubblico è
qualcosa di più vasto della mera tutela dell a
legalità : è la capacità dello Stato di essere
forza di direzione, di orientamento e di ga-
ranzia di una collettività organizzata .

Dobbiamo a questo punto renderci cont o
che nel nostro - come in tanti altri paesi -
è in atto un profondo travaglio politico, so-
ciale ed economico .

Agitazioni sindacali e politiche, che si svi-
luppano talvolta in aspra protesta, e la stess a
contestazione giovanile, che assume in cert i
momenti forme estremistiche, sono fenomeni
tipici della società contemporanea, anche se
diverse possono essere le motivazioni e le oc-
casioni . In questi fermenti può essere colto u n
dato che in essi si esprime e che è rappresen-
tato - quasi ovunque, ma certamente da no i
in Italia - da una domanda di maggiore giu-
stizia civile e sociale e da un'ansia per una
più larga partecipazione alle decisioni in ogn i
campo della vita pubblica . Ed è certo che d i
queste istanze dobbiamo renderci interpreti .
Noi riteniamo però che un sistema democra-
tico abbia nella sua articolazione quel com-
plesso di istituti, di garanzie e di mezzi di
partecipazione che consente uno sbocco paci -
fico ed adeguato a questi fermenti .

Il Governo è impegnato nello sforzo di re-
cepire queste esigenze di rinnovamento . Anz i
la sua forza, la sua vera ragion d'essere nell a
presente realtà politica sono in questo impe-
gno di assolvere ad un compito di profond a
trasformazione della società nazionale .

In questa stessa prospettiva sono chiamat i
ad operare le forze politiche, i partiti, i sin-
dacati, investiti anch'essi da spinte e da istan-
ze di rinnovamento . Ecco perché non ha senso
esaurire il problema dell'ordine pubblico i n
una questione di armamento e di impiego
delle forze dell'ordine .

L 'ordine pubblico è invece, soprattutto, u n
fatto di libertà e di democrazia .

L'ordine pubblico rimane dunque la ma-
nifestazione prima della civile convivenza in
un paese libero che vuole progredire in pace
e che vuole vedere salvaguardato il proprio
diritto a portare avanti le sue conquiste .

I gravi e complessi problemi sociali ch e
di volta in volta si presentano, non debbono
però essere strumentalizzati per finalità ch e
nulla hanno a che fare con le legittime aspi -
razioni popolari . Sarebbe un grave errore tra -
sformare l'impazienza di vaste zone e settor i
sociali, che affonda spesso le sue radici in di-
suguaglianze e ritardi, in iniziative di violen-
za, rovesciando i termini di una corretta dia-
lettica democratica .

Non confondiamo mai perciò il rispett o
del diritto di manifestare, di cui ci sentiam o
i primi responsabili tutori, con la colpevole
tolleranza delle degenerazioni .

L'accettazione della legalità repubblican a
porta conseguenze precise per tutti . Non è
pensabile che le conquiste sociali, in un ordi-
namento aperto come il nostro, basato su un a
Costituzione nata da un comune travaglio, si
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conseguano con manifestazioni che portin o
con sé violenze, aggressioni o violazioni grav i
delle norme di convivenza .

Noi dobbiamo respingere questa logica
dell'inciviltà attivando soprattutto le nostre
responsabilità, ma anche combattendo il tep-
pismo, la violenza, le intimidazioni, le viola-
zioni di legge con tutta l'energia necessaria
a salvaguardare il vivere civile ed una espan-
sione di libertà che sia, difesa dal sopruso d i
pochi .

Nessuno può ignorare che ci siamo trovat i
e ci troviamo di fronte, talvolta, a situazion i
nelle quali, alla ripulsa del metodo democra-
tico, seguono spinte e atti di violenza assolu-
tamente ingiustificabili .

E ci sono casi in cui minoranze di violent i
non rifuggono dall'uso di strumenti aggres-
sivi, di ordigni esplosivi e dallo stesso impiego
di tecniche di guerriglia .

Per nostro conto noi condanniamo con sde-
gno il ricorso alla violenza. Ma la condanna
verbale non è né può essere sufficiente .

Di fronte all ' accrescersi di criminali ma-
nifestazioni aggressive, il nostro preciso do -
vere è quello di intervenire con decisione as-
soluta, perché la democrazia non si difende
senza autorità ; e, per quanto riguarda i re-
centi attentati dinamitardi, stiamo perseguen-
do energicamente, onorevole Napolitano, ono-
revole Lattanzi, i responsabili di questi att i
terroristici . E non sono pochi coloro che gi à
sono stati deferiti all'autorità giudiziaria .

Stiamo intervenendo con tutti i mezzi ne-
cessari per combattere così gravi manifesta-
zioni di criminalità e la Camera può essere
sicura che in questa direzione agiremo co n
tutte le nostre forze . (Applausi al centro) .

Inquadrato l'ordine pubblico nei comples-
si problemi politici e sociali che caratteriz-
zano l'attuale momento della società nazio-
nale, intendo affermare il mio preciso impe-
gno, come ministro dell ' interno, di sviluppa-
re ogni iniziativa che, sul piano istituzional e
e su quello degli ordinamenti, delle pratiche
amministrative e delle tecniche, possa sem-
pre meglio corrispondere alle esigenze dell a
nostra società .

Fondamentale, a tale riguardo, per tutt i
gli organi di governo, come ho già avvertit o
nella premessa di questo mio intervento, è
l'attività di conoscenza, di informazione e d i
prevenzione intesa nel senso più ampio .

Come già dissi al Senato, posso precisare
che, ampliando un impegno già operante in
ogni provincia, con sempre maggiore fre-
quenza verranno redatti a cura delle prefet-
ture - d'intesa con gli organi interessati -

dettagliati rapporti sullo stato delle vertenz e
di lavoro e dell'ordine pubblico e sulle ten-
sioni insite in talune controversie. Verrà at-
tivata ancora di più l'opera degli organi sta -
tali, perché interpongano i loro uffici per i l
buon esito delle vertenze, per evitare irrigidi-
menti, per sbloccare - nei limiti del possibi-
le - le cause delle agitazioni . Saranno segna -
late con maggiore ampiezza ed analiticità, a i
ministeri interessati, tutte le vertenze o con-
troversie per le quali più pressante ed indila-
zionabile appare l'intervento degli organ i
centrali .

Si tratta di un'opera difficile e complessa
che investe direttamente la responsabilità de -
gli organi dello Stato, ma che è anche affidat a
a tutti coloro che per la loro posizione sono
in grado di favorirla .

Sulla base degli stessi indirizzi deve inten-
dersi anche la funzione e l'azione delle auto-
rità e delle forze di polizia .

Esse, in uno Stato democratico e di diritt o
come il nostro, sono e debbono costantement e
sentirsi al servizio della legge e dei cittadini .

E questa concezione dei rapporti tra polizi a
e cittadino deve fondarsi su un principio d i
reciproco rispetto e collaborazione .

Circa l'impiego delle forze di polizia pe r
contenere ed infrenare eventuali degenerazio-
ni delle manifestazioni, debbo dire che è in-
dirizzo costante del Governo - oggi più ch e
mai ribadito - far sì che le forze dell 'ordine
si ispirino sempre ad una equilibrata valuta-
zione degli interessi turbati, per commisurar e
a questa valutazione, responsabilmente, l o
eventuale intervento . Si è detto - giusta-
mente - che si tratta di una impresa vera -
mente difficile . Ciò non toglie che il sens o
della misura e lo spirito di comprensione
siano le note costanti delle direttive e dell a
azione dei responsabili del servizio di ordine
pubblico .

Ma quella equilibrata valutazione che dev e
presiedere ad ogni intervento delle forze del -
l'ordine non potrà mai consentire che, esau-
rita o essendo improducente o improponibil e
ogni opera di prevenzione, si possano tolle-
rare patenti violazioni di legge che ledono i
vari e profondi interessi della generalità de i
cittadini e creano spinte reattive e ulteriori
violenze .

Circa il reclutamento, la formazione e l a
specializzazione delle forze dell 'ordine, con -
divido le osservazioni di quanti ne hanno ri-
chiamato l'importanza .

Aggiungo che nelle scuole e negli organi-
smi preposti all'addestramento del personale
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delle forze di polizia la massima cura (ed è
in questo senso che il ministro dell'interno
particolarmente insiste) è dedicata alla for-
mazione e specializzazione del personale .

Non intendo dilungarmi nella esposizion e
delle iniziative che in questo campo sono stat e
adottate e che debbono essere oggetto di un a
continua opera di perfezionamento . Gradire i
che avesse luogo la preannunciata visita all e
scuole e ai centri di formazione del personale
da parte dei membri della Commissione affar i
interni di questa Camera, come ho avuto occa-
sione di affermare in un colloquio con il pre-
sidente della Commissione, dai quali sarò
lieto di ricevere utili suggerimenti e propo-
ste in ordine ai quali l'amministrazione che Io

presiedo svolgerà ogni attenta e scrupolosa
valutazione .

E vengo ora al problema che è al centro
del presente dibattito .

Il problema delle armi in dotazione all e
forze dell'ordine non ha una identica solu-
zione in tutti i paesi. Ma è certo che presso -
ché in tutti i paesi la polizia è dotata di armi .
Il problema è pertanto quello dell'impieg o
delle armi, ossia delle condizioni e dei limit i
del loro uso. Ora, nell'attuale situazione del -
l'ordinamento, l ' impiego delle armi, a parte
l'azione contro l'atto criminale, trova la su a
unica giustificazione nella difesa personale le-
gittima .

Ciò detto, reputo doveroso ribadire che son o
pronto ad esaminare ogni innovazione che
possa assicurare, nella salvaguardia della pa-
cifica convivenza e della sicurezza, la massim a
tutela dell'incolumità dei cittadini .

Il Presidente del Consiglio, davanti a que-
sta Assemblea, ed io stesso al Senato, abbiamo
avuto modo di precisare e dichiarare i ter-
mini entro i quali si pone oggi la question e
del cosiddetto disarmo della polizia .

Il Presidente del Consiglio ha detto in
quella occasione che « il disarmo nelle mani-
festazioni sindacali e politiche è un traguard o
verso cui si può puntare, ma a cui deve cor-
rispondere sempre e in ogni circostanza u n
consolidato costume di non violenza » .

Al fondo di questa valutazione è Ia con-
vinzione che una decisione per il disarmo
delle forze dell'ordine, nel clima di oggi, non
può essere accolta . Questo evidentemente non
significa che il Governo non senta il precis o
dovere di cercare con ogni mezzo e con deciso
impegno morale di evitare dolorose perdit e
di vite umane. È questo il significato, anzi
uno degli obiettivi essenziali, del lavoro ch e
la commissione di studio in via di costituzion e
si accinge a compiere . Nelle conclusioni, cui

essa tempestivamente perverrà, potremo tro-
vare nuove indicazioni per l ' azione che dob-
biamo svolgere, mentre il nostro impegno re -
sta quello di non tralasciare nulla perch é
quel bene sacro che è la vita umana non veng a
mai sacrificato .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, con-
sapevoli delle nostre responsabilità abbiam o
il preciso dovere 'di non violare il mandato ch e
ci è stato affidato . Ci adopereremo, pertanto ,
in ogni modo per realizzare un assetto de i
servizi di polizia che sia sempre più efficiente
e moderno e avremo, altresì, cura di consoli -
dare nelle forze dell'ordine il senso preciso
dei doveri e dei limiti che la delicata funzion e
ad esse affidata comporta. Crediamo che c i
sono larghe possibilità per iniziative intes e
a prevenire i contrasti ed a realizzare più
estesi ed incisivi collegamenti tra i serviz i
di polizia e la società civile . In questo senso
e su questa linea stiamo operando .

Vorremmo, tuttavia, che da questo dibat-
tito risultasse chiaramente a tutti che le forz e
dell 'ordine assolvono, in condizioni sovent e
difficili, con gravi sacrifici, con abnegazione
e fedeltà, al compito che ad esse è proprio
e che è quello di difendere la democrazi a
nella legalità, cioè di garantire quei valor i
che sono patrimonio di tutto il popolo
italiano .

Tutti possono valutare il travaglio profon-
do che in un sistema democratico investe co-
loro che devono garantire la sicurezza pub-
blica e la pace sociale nel rispetto delle li-
bertà, di quelle libertà che sono il presidio ,
la forza, la vita del sistema .

Nessuno di noi, certamente non io, ha l a
formula per fissare in modi nuovi e miraco-
listici il sempre drammatico rapporto autori-
tà-libertà ; ma chi non sente quale sia il dram-
ma di volerlo articolare, di darvi un conte-
nuto equilibrato, di viverne le più profond e
implicazioni ?

Equilibrio e misura sono, in una societ à
in fermento, una scelta necessaria per color o
che devono salvaguardare le libertà di tutti .
Ma, ripeto, fenomeni di violenza esistono .
Frange anarcoidi parlano il linguaggio dell a
violenza intimidatrice .

Ora, se qualcuno tentasse di confondere
senso di misura con debolezza, equilibrio co n
inerzia, democraticità con rinuncia all 'auto-
rità, pensando di animare tali minoranze pe r
scagliarle contro Io Stato, possiamo affermar e
con fermezza che contrasteremo decisament e
questo tentativo di erosione del nostro ordi-
namento, per tutelare la pace e la libertà ne l

paese .
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In questa opera appare indispensabile e
pregiudiziale un impegno di collaborazione
di tutti - sindacati, forze politiche, cittadini -
cui rinnoviamo l'invito alla comune respon-
sabilità per la salvaguardia delle libertà de-
mocratiche .

Per quanto ci riguarda, faremo fino i n
fondo il nostro dovere per portare il paese
avanti sulla strada di un pacifico e civil e
progresso . (Applausi al centro — Congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE. Informo la Camera ch e
sono stati presentati i seguenti ordini del
giorno che, a norma del secondo comma del-
l ' articolo 128 del regolamento, possono esser e
soltanto posti in votazione :

La Camera ,

vista l'impostazione, sia politico-sociale
sia tecnico-funzionale, data dal Governo al

problema dell'ordine pubblico ,
l'approva e passa all'ordine del giorno .

Andreotti, Orlandi, La Malfa.

La Camera ,

considerato che è compito essenziale de l
potere esecutivo dare la massima tutela e con -
sentire il più ampio sviluppo all'esercizi o
delle libertà costituzionali dei cittadini, nel
rispetto dell 'ordine e della legalità repub-
blicana ;

prende atto dell ' impegno del Governo d i
studiare, con questi intendimenti e con la
massima urgenza, il problema d 'un nuovo e
più idoneo equipaggiamento delle forze d i
pubblica sicurezza, affinché non abbiano pi ù
a verificarsi perdite di vite umane nel cors o
di manifestazioni pubbliche promosse per ri-
vendicare diritti garantiti dalla Costituzione.

Scalfari.

L'ordine del giorno Scalfari, essendo il più
lontano, avrà la precedenza nella votazione .

Qual è il parere del Governo su quest i
ordini del giorno ?

RESTIVO, Ministro dell ' interno . Accetto
l'ordine del giorno Andreotti, Orlandi e La
Malfa .

Non posso accettare l 'ordine del giorno
Scalfari . chiaro che vi sono in esso alcune
affermazioni che possono essere implicite nel -
l 'ordine del giorno Andreotti . Comunque,
avendo accettato l'ordine del giorno Andreotti ,
non posso accettare quello Scalf ari .

MALAGODI Chiedo di parlare sull'ordine
dei lavori .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MALAGODI. Signor Presidente, propongo
una breve sospensione della seduta per con -
sentire una approfondita valutazione delle
dichiarazioni del ministro dell ' interno .

PRESIDENTE . Onorevole Malagodi, aderi-
sco senz'altro alla sua richiesta che considero
opportuna .

Avverto che le eventuali repliche dei pre-
sentatori delle mozioni, interpellanze ed in-
terrogazioni avverranno in sede di- dichiara-
zioni di voto .

Avverto ancora che la conferenza dei capi-
gruppo, aderendo anche all'auspicio della
Presidenza - e ne sono veramente grato a tutt i
i presidenti dei gruppi - ha ieri deciso che
entro la giornata di oggi si proceda alla di-
scussione e alla votazione del disegno di legg e
riguardante le pensioni, che ci è tornato dal-
l'altro ramo del Parlamento con modifiche .
Ovviamente non è posto alcun limite di tempo
da parte mia a coloro che interverranno :
penso, però, che essi sapranno contenersi in
modo da consentire la realizzazione delle de-
cisioni dei capigruppo .

Sospendo la seduta .

(La seduta, sospesa alle 9,40, è ripresa
alle 10,10) .

PRESIDENTE . Passiamo alle dichiarazio-
ni di voto, che, come ho già avvertito, assor-
biranno anche le repliche dei presentatori d i
mozioni, interpellanze e interrogazioni .

BASSO . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BASSO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, il significato che questa discussione ha
assunto va al di là del semplice problema del -
la dotazione o non dotazione di armi alla po-
lizia in occasione di determinate manifesta-
zioni, perché dietro a questo problema vi è
quello di definire la funzione della polizia in
uno Stato democratico e perché dietro a que-
sto problema della concezione della funzione
della polizia vi è un altro problema, più vasto ,
più generale, quello del rapporto tra i citta-
dini e lo Stato, tra i cittadini ed uno Stat o
retto da un ordinamento che si vuole demo-
cratico .

Si sono scontrate in quest'aula, in questo
dibattito e nel dibattito di pochi giorni or sono
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sui fatti di Battipaglia, due concezioni diame-
tralmente opposte e incompatibili : una con-
cezione di destra, che ha visto accomunate l e
posizioni dei liberali, della democrazia cri-
stiana, dei monarchici e dei missini - e non
è senza significato che l'oratore del gruppo
missino, prendendo la parola subito dopo l o
onorevole Simonacci, abbia dichiarato che egl i
accettava in pieno l'argomentazione dell'ono-
revole Simonacci e che la respingeva solo per -
ché veniva da un partito di Governo - e dal -
l 'altra parte, sui banchi della sinistra, un a
concezione democratica .

Di questo contrasto irriducibile di due
concezioni, che sono l'una con l'altra incom-
patibili, parlerò nel corso di questa mia re-
plica per mostrarne tutto il significato . Si è
manifestato qui uno spartiacque preciso, e
a sottolineare questa netta antitesi di posizioni ,
c'è stato il silenzio, forse si potrebbe dire ad -
dirittura la latitanza, del partito socialista ita-
liano, i cui rappresentanti in questo Parlamen-
to non sono ancora lutti maturi - e spero no n
lo saranno mai - per accogliere una conce-
zione poliziesca dello Stato. Eppure noi
avremmo sperato che il partito socialista sa-
rebbe stato il nostro principale interlocutore
in questo dibattito, perché è il partito che già
nelle passate legislature aveva presentato non
delle mozioni per ottenere, come noi chiedia-
mo, delle misure in via amministrativa, m a
addirittura delle proposte di legge per il di-
sarmo della polizia, proposte di legge presen-
tate da parlamentari che erano allora e son o
tuttora membri del partito socialista ; perché
il partito socialista aveva in un suo recente
comitato centrale dell'ii gennaio - lo ha ri-
cordato in quest 'aula pochi giorni fa l'ono-
revole Ferri - suggerito che, al pari di altr i
paesi democratici europei, anche l ' Italia do-
vesse dotare la polizia in servizio di ordin e
pubblico di mezzi diversi dalle armi da guer-
ra; e perché ad esso partito socialista appar-
tengono uomini che dopo i fatti .di Avola ave-
vano preso delle posizioni molto decise con-
tro l ' intervento della polizia armata in occa-
sione di manifestazioni di questa natura .

Viceversa, non con sodisfazione, come po-
trebbe esserci suggerito dal fatto che siamo
in questo momento avversari politici, ma con
profondo rammarico, con profonda amarezza ,
dobbiamo constatare che ancora una volta gl i
uomini di governo del partito socialista si son o
arresi alla democrazia cristiana e hanno ac-
cettato in Consiglio dei ministri una soluzione
con cui ci si limita ad istituire una commis-
sione di studio : e tutti sappiamo essere que-
sto il metodo classico . tradizionale ber insab -

biare i problemi che non si vogliono risolvere .
E a mostrare in modo ancora più chiaro qua -
le possa essere la funzione di questa commis-
sione di studio sta il fatto che essa è composta
e presieduta dall'onorevole ministro dell ' in-
terno, formata forse da suoi funzionari (Segni
di diniego del ministro Restivo), comunque
presieduta dal ministro dell ' interno . E dico
questo non per avversione particolare all 'at-
tuale ministro dell ' interno, ma perché il mi-
nistro dell ' interno è oggi, come ieri e com e
sempre, il responsabile e quindi il fautore d i
questi metodi di polizia, che devono essere as-
solutamente eliminati se vogliamo essere con-
siderati e considerarci un paese civile . Per
cui, affidare al responsabile di una politica
che va condannata il compito di presieder e
egli stesso e di scegliere secondo le sue inten-
zioni e volontà i membri di una commission e
di studio, significa veramente non voler por -
tare nulla di nuovo in questo campo che pure ,
viceversa, esige che molte cose nuove avven-
gano nel nostro paese .

Passo ora ad esaminare gli argomenti con-
trari alla nostra mozione e alle nostre pro-
poste che sono scaturiti in questo dibattito .
L'argomento che mi pare sia stato più insi-
stentemente ripetuto è quello delle condizion i
eccezionali in cui versa oggi, in Italia, l'or-
dine pubblico : violenze contro la polizia, in-
vasioni di università, manifestazioni nuove d i
intolleranza da parte di elementi che vengono
normalmente qualificati indiscriminatament e
come « maoisti » o « anarchici » .

Nella seduta del 15 aprile scorso, discu-
tendo dei fatti di Avola, l'onorevole Presiden-
te del Consiglio aveva detto : « Oggi, mentre
manifestazioni pacifiche e legittime degene -
rano in tumulti e violenze in cui l'uso di stru-
menti aggressivi, di tecniche di guerriglia ad
opera di provocatori tendono a creare sfiducia
nello Stato, un clima di paura nella coscienz a
pubblica, di frustrazione nelle forze dell'or -
dine, non può essere presa in considerazione
una proposta che avrebbe soprattutto il signi-
ficato di disarmo morale e psicologico, prim a
che materiale » . E l'oratore ufficiale della de-
mocrazia cristiana in questo dibattito, l'ono-
revole Simonacci, si è attenuto rigorosament e
allo schema dell'onorevole Presidente del
Consiglio . Ma l'onorevole Rumor e il suo par-
tito non si sono mai domandati se a creare
queste condizioni dell'ordine pubblico che s i
deplorano, questa accresciuta resistenza all e
violenze della polizia, non sia stato propri o
l'atteggiamento che la polizia e il Governo ,
che ne è politicamente responsabile, hanno
tenuto da oltre 20 anni, sicché il provvedi-
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mento che noi oggi sollecitiamo per impedir e
che la polizia continui ancora ad usare me-
todi che hanno suscitato questi sentiment i
di reazione in larghi strati dell'opinione pub-
blica, non sia proprio necessaria premessa pe r
creare quel clima di fiducia senza del quale
si dice che non si potrà mai far sì che la poli -
zia intervenga disarmata in occasione di ma-
nifestazioni ?

Come potrebbe maturare nel pubblico ita-
liano la coscienza d'una imparzialità della po-
lizia nell'esercizio delle sue funzioni, com e
potrebbe maturare un sentimento di mag-
gior rispetto verso la polizia, finché i respon-
sabili politici la obbligano a comportarsi com e
essa si è comportata nel corso di questi oltr e
20 anni di regime democristiano ? Si deve ro-
vesciare il ragionamento, e cioè non dire :
prima si instauri una rinnovata fiducia e po i
potremo prendere in considerazione la pro -
posta di togliere le armi alla polizia in servi -
zio di ordine pubblico ; ma al contrario si
deve dire : prima togliamo alla polizia gl i
strumenti che hanno determinato una rea-
zione violenta e poi avremo un clima di fi-
ducia . Se non si rovescia così il ragionamento '
andremo incontro sicuramente ad un aggra-
vamento della violenza nel nostro paese .

E a questo aggravamento andremo incon-
tro per un duplice ordine di ragioni : perché
noi siamo indubbiamente in una fase in cu i
cresce l'irrequietezza e la tensione nel paese e ,
in secondo luogo, perché crescendo l'irrequie-
tezza e la tensione cresce la volontà di repres-
sione con la violenza e quindi cresce la resi-
stenza alla repressione e alla violenza .

Certamente è destinata ad aumentare l'in-
quietudine nel nostro paese come inevitabile
conseguenza della politica governativa . Noi
siamo retti purtroppo da una classe dirigente
così grettamente conservatrice, così pavida d i
ogni novità,, che ha eretto a suo motto l'antico
adagio : quieta non mov ere . È ormai quasi un
quarto di secolo che è caduto il fascismo, e i l
Governo e la maggioranza non hanno trovat o
ancora il tempo per riformare le leggi fasci-
ste, in modo particolare le leggi fasciste ch e
attengono ai problemi della libertà personale ,
come i codici e la legge di pubblica sicurezza ,
nonostante che molti governi passati, nelle
dichiarazioni con cui si presentavano a sol-
lecitare il voto di fiducia alla Camera e al Se -
nato, elencassero sempre queste riforme come
assolutamente indifferibili ed assumesser o
solenne impegno, di fronte al Parlamento ed
al paese, a provvedere rapidamente a mettere
le leggi di polizia ed i codici penale e di pro -

cedura penale al passo con la Costituzione
democratica .

So che all'ordine del giorno della nostr a
Camera c'è finalmente la legge per la riforma
del codice di procedura penale e speriamo
che arrivi in porto, ma – ripeto – è passato
quasi un quarto di secolo dalla caduta del fa-
scismo e questo avrebbe dovuto essere uno
dei primissimi compiti dei governi che si sono
succeduti, anche perché per modificare i co-
dici e la legge di pubblica sicurezza non oc-
corrono stanziamenti di bilancio, sicché l a
ragione che spesso si invoca per non effettua-
re le riforme, la ragione cioè che mancano i
mezzi, non è valida per questo tipo di riforme .

Sicché possiamo ben dire che grazie all a
democrazia cristiana ed ai suoi satelliti, Mus-
solini ha governato l'Italia e continua a go-
vernarla per un tempo maggiore dopo la sua
morte di quanto l'abbia governata in vita e
questo non credo che sia un titolo d'onore pe r
la classe di Governo italiana, non è un titol o
di onore per il nostro paese, non è un titolo d i
onore per noi legislatori, anche se purtroppo
noi siamo impotenti legislatori di fronte all a
legge del numero .

In molte materie fondamentali della nostr a
vita politica, inoltre, siamo ancora retti d a
leggi vetuste di oltre un secolo, da leggi ch e
furono allora delle grandi leggi, quelle de l
1865, che nessuno si sogna di ritoccare.

In una materia che a me, spirito profonda -
mente laico, sta molto a cuore, quella dei rap-
porti tra Stato e Chiesa, già il Settecento, i l
secolo dei lumi, aveva disperso, aveva annul-
lato il concetto, il principio della religione d i
Stato; principio che nello stesso secolo la rivo-
luzione francese distrusse nei fatti .

Poi, quando si ebbe la prima Carta costi-
tuzionale che resse il nostro paese, lo Statut o
albertino, il principio della religione di Stat o
ritornò e fu affermato nella Carta costituzio-
nale, ma il progresso nel secolo scorso, l 'avan-
zata dello spirito laico aveva fatto di quel -
l'articolo dello Statuto albertino un flatus vo-
cia, parole che non avevano più rispondenza
nella realtà del paese .

Ma è venuto il fascismo e nel Trattato la-
teranense si è ripreso questo concetto dell a
religione di Stato . Si sarebbe potuto pensare
che, caduto il fascismo, in un'Italia allora d i
spirito profondamente laico, questo articolo
sarebbe di nuovo scomparso . Ebbene, no, lo
si è voluto reintrodurre addirittura nella Co-
stituzione con l'approvazione dell'articolo 7 .
E quando dopo 20 anni da,ll ' approvazione del -
la Costituzione, il mio partito prese in quest a
Camera l'iniziativa di chiedere la revisione
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dei Patti lateranensi, si è, dopo molti sforzi ,
arrivati ad un voto di questa Camera che ac-
cettava, sì, l'idea della revisione, ma respin-
geva il principio che si potesse, comunque ,
toccare sia pure una sola virgola del Trattato ,
riconfermando perciò ancora una volta che la
religione di Stato, questo pezzo da museo ar-
cheologico, vive ancora nel nostro paese, per -
ché la nostra classe dirigente non vuole as-
solutamente aggiornarsi allo spirito dei tempi .

Si è forse trovato in questi anni un mini-
stro della difesa, anche socialista, che si sia
ricordato che c'è nella Carta costituzional e
l'articolo 52 che prescrive di democratizzar e
l'esercito ? Non si è cambiato nulla : quieta
non movere . Non sono molto competente i n
problemi militari, ma credo che quell'altro
pezzo da museo che sono gli attendenti, i ser-
vitori, i camerieri in divisa, non dovrebber o
essere ulteriormente mantenuti . Forse, a par-
te qualche altro esercito dell'America latina ,
in nessun altro esercito di paesi che si consi-
derano civili esiste una situazione del genere .

Pare che avremo presto finalmente, dopo
oltre venti anni di attesa, dopo oltre vent i
anni di quieta non movere, il referendum;
ma l'avremo perché l 'Azione cattolica se n e
vuole servire per difendere un altro pezzo da
museo : l ' indissolubilità del matrimonio, che
è caduta in tutti i paesi e che qui in Italia s i
vorrebbe ancora mantenere . Nulla si muov e
in questo paese, se non scoppia qualche even-
to clamoroso che costringa ad affrontare in
fretta situazioni insostenibili che si potevan o
e si dovevano affrontare già da molti anni ,
quando non erano ancora calde .

L 'università ! L'università è uno fra gl i
esempi più clamorosi e probanti . Ho sentito
nel corso di questa discussione citare più volte
il movimento studentesco, l ' occupazione di fa-
coltà, di istituti, di università come uno degl i
argomenti che mettono a nudo la situazione
di pericolo dell'ordine pubblico e che quind i
esigono che la polizia sia armata . Eppure,
se non ci fosse stato questo movimento stu-
dentesco, se non ci fosse stata l'energia co n
la quale il movimento ha affrontato le su e
battaglie, se non ci fosse stata l'occupazion e
di facoltà e di università, certo questa class e
dirigente, questo Governo, questi partiti d i
maggioranza non avrebbero affrontato sul se -
rio il problema, e forse staremmo ancora
oggi a trastuIIarci con iI vecchio disegno d i
legge della passata legislatura, che nessun o
oggi ha il coraggio di difendere, e che tutt i
riconoscono come un aborto . Eppure quel di-
segno di legge fu difeso accanitamente, e s i
tentò di farlo passare ; e solo perché tutto ciò

ha provocato lo scandalo del movimento stu-
dentesco, ci si è finalmente decisi a tentar e
di fare qualche timido passo avanti .

E quale ministro della giustizia si è ricor-
dato, in questi 25 anni, che era necessario ri-
formare in Italia il regime penitenziario, re-
gime che ancora oggi è paurosamente arre-
trato, per molti aspetti ancora medioevale ?
L'Italia, da questo punto di vista, è un curios o
paese; quando nel 1919 occupammo Trento
e Trieste, si vide che le carceri austriach e
erano migliori delle nostre . Tuttavia non venne
in mente ad alcuno, neppure, amici liberali ,
ai Governi Iiberali di allora, che anche in Itali a
si sarebbe potuto fare qualcosa di simile, a l
fine di migliorare le carceri italiane ed uni -
formarle a quelle dei territori dell'ex imper o
austriaco . No, questo non fu fatto ; si degra-
darono anzi quelle dell'ex impero austriaco ,
perché la legge doveva essere uguale per tutti ,
ma eguale al livello inferiore . Si tolsero per -
sino i gabinetti di decenza che c'erano nell e
carceri austriache, per tornare, onorevole Pre-
sidente, al sistema che lei ben conosce de l
bugliolo, sistema che non c'era, e che fu in-
trodotto dalla nostra classe dirigente, ch e
vuole sempre attestarsi sulle posizioni più ar-
retrate . A quale ministro della giustizia, ri-
peto, è venuto in mente nel corso di questi 25
anni che si doveva cambiare questo regime
penitenziario ? C'è voluta, forse, e chissà se
sarà sufficiente, la rivolta nelle carceri d i
questi ultimi giorni per richiamare l'attenzio-
ne del ministro guardasigilli sul problema.
Personalmente sono certo che, se saranno sco-
perti, si puniranno i detenuti autori di questa
rivolta ; ma chi punirà i ministri di grazi a
e giustizia, che non hanno fatto il loro dover e
nel corso di questi anni (Applausi all'estrem a
sinistra) ed i veri responsabili di una si-
tuazione che disonora sotto questo profilo i l
nostro paese ?

Lo stesso vale per le situazioni sociali, l a
cui gravità il Governo avverte solo quand o
scoppiano incidenti ; nel corso della recente
discussione sui fatti di Battipaglia . questo
concetto l'hanno affermato due autorevoli
parlamentari di un partito di Governo, l'ono-
revole Ferri e l'onorevole Lezzi . L'onorevol e
Ferri ha detto che oggi è largamente diffus a
l'impressione « che certe situazioni c'ifficili s i
risolvano soltanto dopo che c'è stata la pro -
testa, anche estrema, dopo che si è ricorso a
manifestazioni, anche nelle forme più clamo-
rose, qualche volta purtroppo con una loro
degenerazione in espressioni di violenza e di
illegalità » . Sono le parole del Resoconto ste-
nografico . L'onorevole Lezzi (cito soltanto dal
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Resoconto sommario, poiché non ho trovato
il Resoconto stenografico, ma l'onorevole
Lezzi è presente e mi può correggere) ha af-
fermato che i cittadini sono purtroppo « co-
stretti a ricorrere " alle manifestazioni d i
piazza " per ottenere la sodisfazione dei pro-
pri diritti di fronte alla inerzia del Governo » .

Se quindi questa è la politica del Govern o
come denunciano questi stessi esponenti dell a
maggioranza, se il principio del quieta non
movere è tuttora il principio a cui si ispira
la nostra classe dirigente, è evidentemente ne-
cessario, perché la storia cammina e gli uo-
mini vogliono camminare con la storia, ch e
le cose non rimangano quiete, che non ri-
mangano quieti gli uomini . Ecco la necessit à
che cresca l'inquietudine nel nostro paese, ch e
l'inquietudine si diffonda ed aumenti, dagl i
studenti ai lavoratori mutuati che vivono an-
ch'essi in condizioni insostenibili, dai conta-
dini agli operai, dai carcerati stessi a tutte le
categorie sociali che sono vittime di ingiusti -
zie non rimosse, di anacronismi che non s i
vogliono superare, di privilegi a cui non s i
vuole rinunziare, di situazioni che non son o
più tollerabili .

Nel giornale Le monde di pochi giorni o r
sono, del 4 aprile, in un servizio dedicat o
alle giornate di studio della parrocchia uni-
versitaria tenutesi a Grenoble, ho letto una
definizione del povero che mi è rimasta im-
pressa. È una definizione di padre Leuw che

dice : « Il povero è colui che non ha mai l a
parola » . Non ha la parola per denunciare l e
ingiustizie e le sopraffazioni e la miseria .
Non gliela dà la società, non gliela dà l a
Chiesa, non gliela danno le cosiddette auto-
rità .

E allora è giocoforza che questa parola i l
povero se la prenda . E quando se la prende
infrange qualche cosa di un ordine costituit o
contro di lui, di un ordine fondato sulla sua
oppressione . Ecco allora, onorevoli colleghi ,
l'altro elemento che tenderà ad aggravare l a
situazione : da un lato, il quieta non movere
che spinge necessariamente gli uomini alla
irrequietezza per far muovere le cose ; dal -
l'altro lato, poiché quando le cose si muovon o
si mette in gioco un ordine costituito aggrap-
pato alla conservazione retriva, ecco allora l a
repressione, ecco allora la violenza della poli -
zia ed ecco allora, onorevoli colleghi dell a
maggioranza, la risposta anche violenta all e
violenze della polizia . E badate che persino
il nostro codice penale discrimina la resisten-
za legittima alla violenza ingiustificata della
polizia .

Ma si dice : noi accettiamo la contestazione
purché tutto si svolga - ha detto il President e
del Consiglio - « nel quadro non discutibil e
tracciato dalla Costituzione » . L'onorevole Si-
monacci ha specificato che deve essere tute-
lato l'ordine pubblico democratico, che è fatto
di un armonico insieme di diritti e di doveri ,
di libertà e di leggi, che limitano e regolano
la libertà e reprimono le violenze . Certo, sono
d'accordo : facciamolo nell'ambito della Costi-
tuzione ; certo, sono d'accordo : l'ordine de-
mocratico è un'armonia di diritti e di doveri ;
ma allora consideriamola tutta quanta, que-
sta armonia, questo insieme armonico di di -
ritti e di doveri .

C 'è, nella Costituzione, un articolo 4, ono-
revole ministro dell'interno, che dice che l a
Repubblica riconosce a tutti i cittadini il di -
ritto al lavoro e promuove tutte le condizioni
che rendano effettivo questo diritto . C'è un
articolo 3, prima parte, che diCe che tutti i
cittadini hanno pari dignità sociale, che sono
uguali davanti alla legge ; e noi sappiamo ch e
non sono uguali, viceversa, davanti alla poli -
zia, i cittadini di alto rango e i cittadini di
secondo rango . C'è un articolo 17 che dice che
i cittadini hanno diritto di riunirsi pacifica-
mente senza armi e che le riunioni possono
essere vietate soltanto per comprovati motiv i
di sicurezza e di incolumità pubblica . C'è un
articolo 40, che dice che lo sciopero è un di-
ritto. C'è l'articolo 27, che dice che non è
ammessa la pena di morte. C'è un articolo 3 ,
capoverso, che dice che è compito della Re -
pubblica rimuovere gli ostacoli di ordine eco-
nomico e sociale che, limitando di fatto l a
libertà e l'uguaglianza dei cittadini, impedi-
scono il pieno sviluppo della persona umana
e l'effettiva partecipazione di tutti i lavorator i
all'organizzazione politica, economica e socia -
le del paese . È un articolo che fu introdotto
nella Costituzione su mia proposta (io rappre-
sentavo in quel momento il partito socialista
italiano in seno alla I sottocommissione de i
« 75 ») . È un articolo che onora il partito a
nome del quale lo presentai ; vorrei che que l
partito continuasse a ricordare tale articolo ,
in ordine a tutte le conseguenze che esso im-
plica .

I lavoratori conoscono la Costituzione ,
sanno che in essa sono loro garantiti i diritt i
all'eguaglianza, al lavoro, alla pari dignità
sociale, alla eliminazione di tutti gli ostacol i
economici e sociali che impediscono la loro
piena partecipazione alla organizzazione della
società ; sanno che nella Costituzione vi sono
articoli che garantiscono il diritto di sciopero
e di riunione, e scendono in piazza proprio
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perché conoscono i loro diritti . Essi usano un
diritto costituzionale - il diritto di riunione -
per rivendicare altri diritti costituzionali, com e
il diritto al lavoro . Sono in pieno sistema co-
stituzionale . Voi non potete sforbiciare dall a
Costituzione gli articoli che non volete, che
non vi interessano, che non intendete appli-
care, per ricordarne soltanto altri (non so po i
quali) che pretendete di applicare per impe-
dire queste legittime manifestazioni delle
masse popolari .

I lavoratori conoscono la Costituzione e s i
battono nell'ambito di essa . Ma che cosa avete
fatto voi, signori del Governo, che cosa ha
fatto ella, on >revole Restivo, ministro dell'in-
terno, per insegnare la Costituzione anche all a
polizia, per insegnare alla polizia che esisto -
no anche questi articoli ? Che cosa avete
fatto ? Questo è il vero punto essenziale, i l
punto di discriminazione : che cosa avete fatt o
per insegnare alla polizia che con la cadut a
del fascismo, con l 'avvento di una Repubbli-
ca che si definisce democratica, con il primo
articolo della Costituzione che garantisce l a
sovranità del popolo, si sono rovesciati i vec-
chi rapporti fra il popolo e le cosiddette au-
torità dello Stato ? ,Sotto il fascismo, infatti ,
vi era l 'autorità con la « a » maiuscola, che
poteva comandare a suo libito e imporre l a
sua volontà, il proprio arbitrio, e poi vi er a
una massa di sudditi chiamati ad obbedire .
Questo rapporto si è rovesciato. Oggi è sol -
tanto il popolo sovrano l'autorità con la « a »
maiuscola, la vera autorità ; gli altri, si chia-
mino prefetto, si chiamino questore, si chia-
mino commissario di pubblica sicurezza, uf-
ficiali, carabinieri, si chiamino ministro del -
l ' interno, sono i servitori di questo popolo so-
vrano (Applausi all'estrema sinistra) e sono l à
per questo, per garantire al popolo la pos-
sibilità di esercitare la sua sovranità .

Che cosa avete fatto per insegnare a que-
sta polizia, che è rimasta la stessa - e se anch e
le persone restavano quelle di prima bisogna -
va almeno insegnare loro a rovesciare comple-
tamente il modo di ragionare - il modo di con-
cepire i rapporti con i cittadini ? Avete ma i
insegnato ad un prefetto, ad un questore, a d
un commissario di pubblica sicurezza che i
cittadini che si riuniscono in una piazza pe r
fare un comizio, anche per fare un comizi o
contro il Governo, sono dei cittadini sovran i
che esercitano un loro diritto sovrano ? Avet e
mai insegnato ad un prefetto, ad un questore ,
ad un commissario di pubblica sicurezza, ch e
il Governo non è lo Stato, che il Governo non
è il sovrano; che non c 'è niente di sovversivo ,
nell'ordine costituzionale, badate dico nel -

l'ordine costituzionale, nell'attaccare il Go-
verno, . nel denunciarlo, nel denunciare i suoi
errori e quelli della polizia ? Avete mai inse-
gnato loro che il popolo sovrano deve essere
tutelato anche se è cittadino di opposizione ?
Avete mai insegnato che la democrazia è dia-
logo, è dialettica, è scontro di opinioni ; che i l
processo attraverso cui il popolo sovrano -
questo sovrano collettivo - arriva a formulare
le sue decisioni è fatto anche di questo urto ,
di questo scontro, di questa permanente possi-
bilità di riunirsi, di discutere, di tenere co-
mizi, di fare manifestazioni, di esprimere l a
propria volontà ? La riunione pubblica è uno
dei mezzi fondamentali, come la libera stam-
pa, attraverso cui si forma e si manifesta la
volontà del sovrano, che non è soltanto quella
che si palesa ogni cinque anni, quando si de-
pone una scheda nell'urna, ma è quella che s i
manifesta attraverso tutti i modi che la legge
e la Costituzione ci consentono .

Avete mai fatto qualcosa voi per insegnar e
tutto ciò ai funzionari di polizia ? Esiste un
testo nelle vostre scuole di polizia, onorevole
ministro dell'interno - e Io chiedo formalmen-
te anche se so che in questa discussione non
potrà rispondermi - in cui tali cose siano dette ,
in cui accanto all ' articolo i della Costituzione
che afferma che il sovrano è il popolo, sia
ricordato l 'articolo 98 che dice che tutti i pub-
blici impiegati sono al servizio di questo po-
polo ?

qui il punto fondamentale dello scontro
fra due concezioni : la democratica, che noi
difendiamo, e la poliziesca che difende il Go-
verno .

L'onorevole Rumor, nella discussione svol-
tasi sui fatti di Battipaglia, ha detto un a
cosa che a me - e non soltanto a me, ma an-
che all 'onorevole Malagugini che ne ha par-
lato l 'altro ieri - è sembrata mostruosa . Ha
detto : « È compito e responsabilità del Go-
verno salvaguardare gli istituti e le libertà
che sono la garanzia dell'ordinamento demo-
cratico e repubblicano . Il corpo di pubblica
sicurezza e l'Arma dei carabinieri sono gl i
strumenti con cui il Governo esercita quest a
sua responsabilità per garantire appunto l a
legalità democratica sancita dalla Costitu-
zione » .

Questa concezione, per cui la legalità demo-
cratica non è affidata alla coscienza e all a
responsabilità democratica dei cittadini, non
è affidata alla partecipazione di tutti alla vit a
pubblica, come è previsto dalla Ccstituzione ,
non è affidata alla gara dei partiti, al fiorire
delle istituzioni, ma solo alla polizia, è un'idea
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sanfedista che io speravo fosse veramente sva-
nita almeno dal cervello dei nostri gover-
nanti. E invece è un'idea che è stata molt o
ripetuta in questi giorni, che cioè la convi-
venza civile poggi non già sul contrasto, su l
contraddittorio, sul conflitto anche aspro dell e
opinioni, sul dialogo e sulla dialettica dell e
forze sociali e politiche, che sono l'essenz a
della democrazia, ma sull'ordine pubblico, in -
teso alla maniera borbonica, come la tranquil-
lità, l'ossequio alle pretese autorità, l'ordin e
nel senso tradizionalmente reazionario, l'or-
dine, per intenderci, che lo zar faceva regnar e
a Varsavia .

L'onorevole Malagugini vi ha già ricordato
che questa espressione di ordine pubblico, in-
torno alla quale si è costruito tutto il ragiona-
mento della maggioranza, della larga maggio-
ranza che va dai banchi missini alla demo-
crazia cristiana, ai liberali (non so se si esten-
da anche ai socialisti, che non hanno parlato) ,
è un concetto che ,è stato espulso dalla Costi-
tuzione e, se oggi ne vogliamo parlare, l o
possiamo fare perché è un'espressione che s i
usa, ma solo per indicare tutt'altra cosa da
quello che fu in passato l'ordine pubblico a
cui doveva vigilare la pubblica sicurezza .
un concetto superato, se non nella terminolo-
gia, nella sostanza .

Anche lo stesso nome che voi date alla po-
lizia, quello cioè di forze dell'ordine, è pro-
fondamente reazionario ; esso si rifà al con-
cetto che noi cittadini siamo dei sudditi, pos-
siamo avere qualche volta la voglia di com-
mettere delle illegalità, possiamo scender e
magari nelle piazze a criticare il Governo, ma
che per fortuna c'è la polizia a mantener e
l'ordine e a garantirlo .

No, l'ordine costituzionale, l'ordine demo-
cratico, il solo ordine di cui possiamo parla-
re, non è affidato alla polizia, è affidato alla
responsabilità dei cittadini, alla loro coscien-
te partecipazione alla vita democratica, all a
loro capacità di autogoverno, quella responsa-
bilità, quella cosciente partecipazione, quel -
la capacità di autogoverno che noi vogliamo ,
appunto, sviluppare nelle larghe masse dei la-
voratori per farle diventare sul serio, e no n
per burla, il fondamento della Repubblica ,
come è scritto nella Carta costituzionale .

Qui sta la radicale opposizione fra la no-
stra concezione e la concezione del Governo ,
che pretenderebbe di continuare a vedere a l
vertice un'autorità con la maiuscola - divers a
dal popolo – che comanda e, dall'altra parte ,
in basso, una folla brulicante di sudditi te-
nuta al rispetto di un ben congegnato sistema
di licenze, di concessioni, di autorizzazioni,

una massa brulicante di sudditi che può anch e
qualche volta riunirsi in piazza, ma sempr e

sotto l'occhio vigile della polizia e purché no n
pronunci frasi troppo vivaci .

Questo concetto è quello che ancor oggi s i

insegna alla polizia, questo è – per quanto m i
risulta – lo spirito con cui si formano le nuove
reclute della polizia, per non parlare dei vec-
chi funzionari fascisti che sono ancora in car-
riera .

L'onorevole ministro dell ' interno, nella
sua replica, stamane non ha smentito neppu-
re una parola di quel che l'onorevole Luz-
zatto aveva detto circa i manuali, le circolar i
o le bozze di stampa che sono ancora ogg i

Vangelo per la polizia . E poiché l'onorevol e
ministro dell ' interno non ha smentito nulla ,
io penso che noi possiamo senz ' altro ritenere
che egli ha confermato che questi document i

sono non solo autentici, come non c'era al-
cun dubbio, ma tuttora in vigore (Segni di
diniego del Ministro Restivo) . E poiché sono
tuttora in vigore, vorrei anch 'io rifarmi a

qualche citazione del Manuale per gli allievi
delle guardie di pubblica sicurezza, che del
resto non è di data molto lontana, ma del 1963 .

C ' è un capitolo IV il cui solo titolo merita
condanna perché dice : « Norme regolamen-
tari per l'esecuzione dei servizi . La folla ; suo

comportamento. Comportamento dei militar i
di pubblica sicurezza per fronteggiare dimo-
stranti e contenere la folla » . Quindi, secondo
la polizia e secondo il ministro dell ' interno
che ne è responsabile politicamente (vorre i
dire una volta per tutte che io non attacc o
la polizia ma chi la comanda, chi le dà l e
direttive, i ministri responsabili, l 'attuale
ministro dell'interno e soprattutto i suoi pre-
decessori), la folla per definizione va conte-
nuta, i dimostranti per definizione vanno
fronteggiati ; ma perché fronteggiati, perch é
contenuti ? La riunione di una folla in luog o
pubblico è un diritto garantito dalla Costitu-
zione ed è in tutti i paesi democratici, come
abbiamo visto, il mezzo per manifestare i
propri sentimenti, la propria volontà, pe r
contribuire alla formazione della opinion e
pubblica, per contribuire alla formazione del -
le direttive che devono presiedere alla poli-
tica nazionale ; è uno dei mezzi attraverso cui ,
ripeto, un sovrano collettivo forma il proprio
processo decisionale, e quindi perché ci sia
una autentica democrazia è necessario ch e
questo diritto di riunione sia garantito e ri-
spettato, vi sia una permanente possibilità
di riunirsi .

dovere della polizia, se proprio la po-
lizia ha la funzione di presiedere alla nostra
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libertà, di garantire che queste riunioni s i
possano fare, non di fronteggiare i dimostran-
ti, non di contenere la folla, ma di sorve-
gliare, se deve sorvegliare qualche cosa, per -
ché la folla possa esercitare Il suo legittimo
diritto di riunione .

Viceversa, quando si dice : fronteggiare i
dimostranti o contenere la folla, si parte da l
presupposto che la manifestazione sia pre-
giudizialmente qualche cosa di proibito, di
dannoso, di sovversivo; e la polizia presen-
tandosi a queste manifestazioni dove nessuno
la chiama, dove nessuno la invoca, presen-
tandosi con le armi in pugno si presenta ap-
punto con il segno di una autorità sovrastan-
te, come il simbolo di quella autorità che st a
al di sopra dei cittadini, che sta al di sopr a
della massa brulicante dei sudditi per vigi-
lare, per imporre silenzio, se mai a qualcun o
venisse in mente di dire parole che non piac-
ciono alla polizia, per disperderla, se offenda
le bennate orecchie dei funzionari, e per ri-
correre al fuoco se la folla pretende di conti-
nuare ad esercitare il proprio diritto di riu-
nione .

Del resto basta voltare le pagine di quest o
manuale per avere la conferma di questa con-
cezione poliziesca per cui la folla deve essere
sempre contenuta e le manifestazioni devon o
essere sempre fronteggiate . Nel capitolo suc-
cessivo ci sono frasi che d 'altra parte son o
state già citate in questa discussione . « La
folla si lascia facilmente trascinare a un com-
portamento vietato dalla legge » : ecco il pre-
supposto, il sospetto : la folla è il nemico .
E subito dopo si dice : « Se cresce di numero
può diventare massa e quindi turba scalma-
nata » . Sottolineo: « massa e quindi turba
scalmanata » ; la massa dei cittadini che s i
radunano nell 'esercizio della loro sovranità ,
nell'esercizio del loro più augusto diritto ,
quello di essere dei sovrani di se stessi, vo i
la chiamate una turba scalmanata « che se-
gue - prosegue il vostro testo - gli individu i
più facinorosi e sconsiderati con conseguenze
spesso delittuose » .

Quando si parte da questi princìpi, quan-
do si insegnano nei manuali di testo, nell e
scuole per gli allievi di pubblica sicurezza ,
quando si inculcano questi sentimenti, no n
vi è da stupirsi se poi nelle piazze quest i
poveri agenti, questi poveri carabinieri con-
siderano veramente che la folla soltanto per -
ché radunata è un nemico pericoloso, è una
turba di scalmanati, una turba di facinorosi
che deve essere dispersa, che magari chissà
quali pensieri tenebrosi volge nel propri o
animo contro le istituzioni, contro il potere

costituito ; e, se non si disperde, va cacciata
con le armi .

Si aggiunge ancora : « La folla, quando as-
sume una notevole consistenza numerica, di-
viene una massa sempre pericolosa, per cui
è bene - dice il manuale - fare ricorso ad
ogni mezzo per indurre i dimostranti a di -
sperdersi prima dell'azione repressiva vera e
propria » . Non è neppure presa in considera-
zione quella che dovrebbe essere viceversa la
sola funzione della polizia in uno Stato demo-
cratico : garantire la libertà di riunione, ga-
rantire l'esercizio dei diritti costituzionali .
Nossignore : si deve solo disperderla, questa
folla, magari, bontà sua, prima con le buon e
maniere, altrimenti con la repressione vera e
propria perché la folla, perché i cittadini non
hanno diritto di riunirsi in numero troppo
grande .

Cioè il compito della polizia secondo il ma-
nuale scolastico non è quello di tutelare i l
diritto di riunione, diritto fondamentale in un
regime democratico, ma è quello di disper-
dere la folla, e se non si disperde con le buo-
ne, occorre disperderla con l'azione repressiva
vera e propria. E nel capitolo V ! Anche in
esso vi è un titolo che è grave perché, dopo
averci spiegato che le riunioni e i comizi son o
sempre, se c 'è tanta gente, delle manifestazio-
ni pericolose che vanno disperse e dopo averc i
insegnato il modo con il quale deve compor -
tarsi la polizia in quel titolo, vicino alla pa-
rola « comizi », si trova la parola « scioperi » .
Così anche lo sciopero agli occhi della polizi a
diviene manifestazione pericolosa e già poten-
zialmente criminale, che bisogna reprimere .

Nel capitolo VII ci sono poi le modalità pe r
lo scioglimento. E qui veramente, onorevol e
ministro dell ' interno, vorrei delle spiegazio-
ni molto chiare . Infatti si insegna alla polizia
che essa ha diritto di sciogliere le riunioni
quando vi siano « manifestazioni o grida se-
diziose o lesive del prestigio delle autorità » ,
sicché se io andassi in piazza a dire le cose
che sto dicendo ora in quest'aula, che sono le-
sive del prestigio del Governo e della polizia ,
secondo il manuale che voi date alla polizia ,
questa avrebbe diritto di sciogliere la riunio-
ne, di vietare a me cittadino il diritto di par-
laré e agli altri cittadini il diritto di riunirs i
per ascoltarmi . Ma c' è di peggio ! Infatti ,
dopo aver detto che si possono sciogliere riu-
nioni quando cí sono manifestazioni o grid a
sediziose, specifica che è sempre considerat a
manifestazione sediziosa (sono naturalment e
i testi della pubblica sicurezza fascista) l'espo-
sizione di bandiere o di emblemi che son o
simbolo di sovversione sociale o di rivolta
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o di vilipendio verso lo Stato, il Governo e
l'autorità .

Non ricordo - e me ne scuso con i colle-
ghi del partito socialista italiano - quale si a
il simbolo del partito socialista, ma se pe r
caso la loro bandiera fosse ancora la bandier a
rossa, magari con qualche simbolo del socia-
lismo che certamente è un sovvertimento del -
l 'ordine sociale, la polizia dovrebbe interveni-
re a sciogliere qualsiasi manifestazione dove
fosse usato tale simbolo .

Inoltre è detto che la manifestazione deve
essere sciolta se ci sia qualcuno che diffonde
notizie false, eccetera, oppure, addirittura, no -
tizie che possono turbare la tranquillità pub-
blica o privata. Ne potrebbe conseguire che
se io cittadino fossi andato in un comizio a
dire, ad esempio, che Felice Riva doveva es-
sere messo in prigione in base alla legge ,
mi sarei visto accusare di turbamento della
tranquillità privata del signor Felice Riva ,
rendendo possibile alla polizia lo scioglimento
di quella riunione .

Questo voi insegnate ancor oggi alla pub-
blica sicurezza e dimenticate che la Costitu-
zione ha detto che le riunioni non possono es-
sere sciolte che per due motivi : se minaccia -
no la sicurezza pubblica o se minacciano l ' in-
columità pubblica .

Dimenticate inoltre che non c ' è nessun te -
sto che possa sovrapporsi alla Costituzione, che
voi invocate tanto e che tanto avete invocato i n
quest'aula ma che siete i primi a calpestare .
Ecco, in tutto questo libro, almeno nei capi-
toli che io ho letto, la parola « Costituzione »
non è scritta neppure una volta .

ORLANDI . La prima parte riproduce l a
Costituzione . (Commenti all'estrema sinistra) .

BASSO . E poi non ne parla più . Onorevol e
Orlandi, onorevole Restivo, io sarò lieto s e
vorranno arricchire la mia biblioteca di tue l
i libri di testo delle scuole delle guardie d i
pubblica sicurezza .

RESTIVO, Ministro dell'interno . D'ac-
cordo .

BASSO . Quando ho letto queste cose (e
l'ho fatto soltanto in questa occasione), mi
sono spiegato perché in alcuni processi pe r
manifestazioni pubbliche, a cui ho avuto oc-
casione di partecipare come avvocato, ho avu-
to le risposte che ora vi dirò . Alla corte d'as-
sise di Salerno, provincia della quale fa parte
Battipaglia, mi trovai un giorno a difendere
dei lavoratori di Eboli che avevano manifesta-
to e nei cui confronti c'era stato un intervento

della polizia per lo scioglimento della manife-
stazione ritenuta irregolare . Al capitano de i
carabinieri che aveva diretto l'operazione e ch e
era venuto a testimoniare, ho chiesto : « Si-
gnor capitano, conosce lei le norme della Co-
stituzione ? » . Il capitano, allargando le brac-
cia, mi ha risposto : « Nessuno dei miei supe-
riori mi ha detto che devo conoscere la Costi-
tuzione; a me basta conoscere il codice penal e
e di procedura penale e le leggi di pubblica
sicurezza » .

Ad un processo celebratosi a Modena per i
luttuosi fatti di quella città, di cui parlerò
tra poco, a uno dei commissari che avevano
diretto il massacro degli operai, posi la stess a
domanda ed ecco la risposta: « Avvocato ,
quella mattina avevo altro per la testa che ri-
cordare la Costituzione » .

Così però si ammazzava e si continua a d
ammazzare la gente . Ecco perché avvengono
poi questi fatti chè noi deploriamo e per i
quali vi chiediamo di prendere per lo men o
questa misura precauzionale di privare la po-
lizia, a cui avete inculcato questi princìpi, del
mezzo di uccidere coloro che voi insegnate a
considerare come sovversivi, come nemici del -
l 'ordine pubblico, come nemici del gener e
umano.

Vorrei pregarla, onorevole ministro, d i
presentare alla commissione che ella nomine-
rà e presiederà, se dovesse averne la possibi-
lità, una larga copia di verbali e di denunce
di carabinieri e di agenti di pubblica sicurez-
za, di agenti di polizia per conflitti sociali o
politici, per vedere, attraverso il linguaggi o
con cui sono stesi questi rapporti, la mentalit à
della polizia . Mi si permetta ancora di ricor-
rere a qualche citazione di processi che ho fat-
to, di esperienze che ho vissuto .

Ricordo un processo alla corte d 'assise d i
Pisa, che riguardava partigiani imputat i
niente meno che di aver ucciso dei carabinier i
al servizio della repubblica di Salò . Quei par-
tigiani avevano compiuto soltanto il loro pi ù
rigoroso dovere, perché i militari alle dipen-
denze della repubblica di Salò erano nemic i
e i nemici in guerra si uccidono . I partigian i
erano combattenti dell ' Italia in guerra contr o
la Germania, contro il regime nazista, e con-
tro la repubblica di Salò al suo servizio . Ess i
furono arrestati e processati e passarono molt i
anni in carcere. Tra gli altri testimoni trova i
un maresciallo dei carabinieri, maresciall o
Rustighi, che aveva compilato un rapporto .
Anch'egli era stato agli ordini della Repubbli-
ca di Salò, ed era testimone nel processo con-
tro i partigiani. Nel rapporto era scritto ch e
c'era allora un conflitto che si svolgeva tra
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le forze del bene e quelle del male, e che
sembrava che a queste ultime dovesse arride-
re la vittoria. « Ma ancora una volta il ben e
ha trionfato » (perché i partigiani erano fi-
niti in prigione) e con esso la vera giu-
stizia » .

Io chiesi al maresciallo quali fossero le
forze del bene e quali quelle del male . Egl i
rispose (ed è verbalizzato negli atti del pro-
cesso) che le forze del bene sono i carabinier i
e che credeva che i partigiani fossero banditi :
quindi le forze del male, per quel capitano ,
erano i partigiani .

In materia sociale, se ella avrà Ia bont à
di leggerli, signor ministro, troverà sempre ,
nei rapporti, che gli scioperanti sono definit i
come dei sovversivi, i dimostranti come faci-
norosi (ed è una parola che trovo anche ne l
testo che ho citato), i sindacalisti come sobil-
latori . Questo è il linguaggio normale, abi-
tuale in tutti i rapporti di polizia .

Non parliamo poi dei comunisti . Ricordo
un processo che si svolse presso la Corte d'as-
sise di Canicattì, in cui un imputato si chia-
mava Amato. Nel rapporto di polizia è detto :
« L'Amato era iscritto alla camera del lavor o
e, pur non essendo regolarmente iscritto al
partito comunista, professa idee perfettament e
aderenti al partito in parola, il che prova l a
sua mendacità » . Cioè il fatto di essere non
iscritto, ma di avere idee vicine a quelle de l
partito comunista costituiva una prova ch e
egli era mendace, perché un comunista non
può essere che mendace .

E in un altro processo, a Modena, nel rap-
porto in cui si parla di uno degli uccisi, s i
legge: « Mentre (badate a quel " mentre " )
il padre è ritenuto in luogo uomo onesto, d i
buonsenso e amante dell'ordine, i quattro fi-
gli, compreso il morto, si sono sempre dimo-
strati attivisti comunisti » . Ecco, notate la
contrapposizione in quel « mentre » : i figli
sono attivisti comunisti, nonostante che i l
padre sia un uomo onesto; i figli di un uomo
onesto non dovrebbero essere comunisti, per -
ché i comunisti non sono uomini onesti .

Alle assise di Canicattì si parla di un ca-
polega contadino, rinviato a giudizio niente -
meno che per delitto .di strage, reato punito
dal codice penale con la pena di morte . Ri-
chiesta del pubblico ministero: l'ergastolo .
Egli fu invece assolto !

Dice il rapporto, non ricordo se dei cara-
binieri o della pubblica sicurezza : « Che i l
Mannarà sia un elemento pericoloso e capace
di commettere i delitti da lui consumati i n
quell ' occasione in mezzo alla folla, lo dimo-
stra il fatto che in tutto l'ambiente di Cani -

cattì è temutissimo . Motivo per cui, tempo
addietro, lo stesso subì due attentati che evi-
dentemente miravano a toglierlo di mezzo » .

Ecco : tutti sparano ai sindacalisti in Si-
cilia, si ammazzano i capilega, e questa è l a
prova che sono delinquenti, gente capace d i
commettere delitti : tanto è vero che gli altr i
li ammazzano .

Quindi, onorevole Presidente della Camera ,
Carnevale era un delinquente ; quindi Rizzot-
to era un delinquente, Cangelosi era un de-
linquente, Miraglia era un delinquente : tan-
to è vero che li hanno uccisi ! Questa è l a
mentalità della polizia che voi educate .

Ed ecco un altro verbale : perché l'impu-
tato è colpevole ? « È ritenuto colpevole – s i
dice – perché iscritto al partito comunista ,
come ha confessato » . (Commenti all'estrema
sinistra) .

Ecco : essere comunista è un delitto che s i
deve confessare, secondo i carabinieri !

E allora non ci stupiamo se con questa
mentalità, se con queste concezioni che son o
instillate e di cui non faccio nessun carico a i
carabinieri, agli agenti che stendono i ver-
bali, e neanche ai brigadieri e ai maresciall i
– lo potrei fare tutt ' al più ai loro superiori ,
ai loro dirigenti, ma lo faccio soprattutto a i
ministri –, non ci stupiamo se poi, quand o
sono sulla piazza, di fronte a dei facinoros i
che manifestano, a dei sovversivi che fanno
sciopero, a dei sobillatori che sono i sindaca -
listi o i dirigenti politici, perdono la testa e
sparano con estrema facilità ! Ci scappano de i
morti, ma certo si può anche pagare con qual -

che morto la salus rei publicae che i poliziot-
ti credono di difendere attraverso questo at-
teggiamento, anche se in realtà difendono i l
privilegio .

Volumi di leggi, e magari di leggi fasci-
ste, ed eserciti di poliziotti sono sempre mo-
bilitati a difendere i beni dei ricchi . Ma chi
difende gli elementari diritti dei poveri a la-
vorare e a vivere ? Ricordava, mi pare l'ono-
revole Luzzatto, che la polizia è spesso chia-
mata a presidiare le fabbriche che fanno l a
serrata, dimenticando che la serrata è un de-
litto secondo il nostro codice penale .

E il più grave degli eccidi commessi i n
Italia in questi anni dopo la liberazione --
l'eccidio di Modena: sei morti – avvenne pro-
prio in queste circostanze . C'era un industria-
le, il commendator Orsi, proprietario della
fonderia Orsi, che aveva fatto la serrata ; s i
legge nel rapporto'dei carabinieri che la ser-
rata aveva, per dichiarazione esplicita del-
l'Orsi, lo scopo di licenziare tutti i suoi dipen-
denti, in modo particolare – si dice – gli ap-
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partenenti alla commissione interna che l'Ors i
non voleva più riassumere per assumerne su-
bito altri nuovi . Con ciò commette-va una serie
di reati e di contravvenzioni ai patti di lavoro :
perché non poteva licenziare la commission e
interna, e perché non poteva assumere al dì
fuori dei normali uffici di collocamento. Ma
questa serrata, che è un delitto per se stesso
e che era un delitto fatto per commettere altr i
reati, questa serrata è protetta dalle autorità .

Nel conflitto tra i lavoratori che difendono
il loro diritto al lavoro, che difendono il loro
posto di lavoro, e il proprietario che viola l a
legge, che la calpesta, che commette reati, ne l
conflitto _tra la sopraffazione e la giustizia ,
tra il torto e la legge, la forza pubblica è dal -
la parte del torto e della sopraffazione: e spara
e uccide sei persone. E le uccide a sangu e
freddo e poi denuncia gli altri partecipant i
alla manifestazione . Io fui difensore nel pro -
cesso contro questi lavoratori ; ad onore della
magistratura italiana debbo dire che il tri-
bunale di Modena li assolse da tutte le im-
putazioni . Erano imputati sia di tentata in-
vasione di stabilimento, sia di resistenza plu-
riaggravata all 'autorità; sentenze passate in
giudicato – non di corti di assise, i cui giurat i
avrebbero forse potuto obbedire a stati d 'ani-
mo – ma sentenze di giudici togati passate i n
giudicato hanno stabilito che nessuno di que-
sti crimini era stato da nessuno commesso .

I sei morti erano sei vittime innocenti, as-
sassinale a sangue freddo dalle cosiddette
forze dell'ordine : ma nessuno è stato perse-
guito, nessuno è stato punito . Abbiamo la
prova : una sentenza passata in giudicato che
fa stato, che è verità, la quale dichiara ch e
nessun delitto era stato commesso quella mat-
tina. Ciò nonostante si spara, si uccide . E
nessuno è stato processato, né, per quanto m i
risulta, punito dai suoi superiori . Quando i l
ministro dell'interno dice che a Battipaglia
nessuno aveva ordinato il fuoco e che si è
sparato a caso, non ho nessuna difficoltà ad
ammetterlo (sarà senz'altro vero) ; però il fatt o
è che quando voi avete creato questa menta-
lità, quando avete educato i poliziotti a ve-
dere nei manifestanti dei sovversivi perico-
losi, nemici dell'ordine, nemici della società ,
gente che bisogna ridurre alla ragione e a l
silenzio, ciò facendo avete già armata la man o
del poliziotto, voi avete già detto al poliziotto :
« spara ». Voi, uomini politici, voi uomini d i
Governo, avete dato queste istruzioni, qualun-
que siano poi le cose che ci venite a raccon-
tare in quest'aula . Voi siete i responsabili d i
questo comportamento, voi che non avete mai
punito i responsabili, che non ci avete detto

mai il nome di uno di costoro . Eppure l ' indi-
viduazione sarebbe stata facile, perché quand o
i poliziotti e i carabinieri ritornano in caserma
si procede all'ispezione delle armi . Quindi s i
sa chi ha sparato, ma nessuno li denuncia ; s i
difende a qualunque costo la loro impunità ,
come ci si è aggrappati sempre a quell 'arti-
colo 16 che non avete mai voluto mollare – fin -
ché non vi ci ha costretto la Corte costituzio-
nale – difendendo questo privilegio della po-
lizia di uccidere chi vuole . E questa che vo i
continuate è una autentica tradizione del no-
stro paese, soprattutto nel Mezzogiorno, ch e
ha conosciuto sotto questo profilo tragiche vi-
cende .

L'onorevole Malagodi ci ricordava l'altro
giorno la minuta di un telegramma che l'ono-
revole Giolitti proponeva nel 1902 di mandar e
ad un agrario della provincia di Mantova ,
il conte senatore Arrivabene, il quale si er a
lamentato niente di meno che a causa dello
sciopero dei mungitori dovesse, lui, conte e
senatore del regno, mungere le vacche. Gio-
litti proponeva di rispondergli press'a poc o
così (il telegramma non era stato diretto a
lui) : « Continuate a mungere, così impare-
rete quale è la fatica dei vostri lavoratori ,
dei vostri mungitori, e imparerete a pagarl i
meglio » .

Purtroppo l'onorevole Malagodi ha dimen-
ticato di dire che l'onorevole Giolitti, il qual e
certamente fu per i suoi tempi un progressi-
sta, tuttavia aveva due pesi e due misure : per-
ché in quello stesso anno (o l 'anno appresso )
in cui propose di mandare nel nord quest o
telegramma al conte Arrivabene, proponeva
l'encomio solenne al brigadiere dei carabi-
nieri Centanni, che a Candela, in provincia d i
Foggia, aveva fatto sparare su un folla di con-
tadini in sciopero, uccidendo una ventina d i
persone .

Ebbene, questa tragedia del Mezzogiorn o
continuerà se non si cambia sistema ; nono-
stante i tanti interventi veri o non veri dell a
Cassa per il mezzogiorno, le condizioni del
Mezzogiorno non sono di molto migliorate, i
braccianti di Avola non vivono oggi in condi-
zioni migliori di quelle in cui vivevano ai
tempi dei fasci siciliani, quando Crispi facev a
assassinare a decine i contadini in agitazione .
Ecco perché questa gente continuerà a mani-
festare, ecco perché continuerà ad invocare,
con quelle parole che da secoli costituiscon o
la richiesta dei contadini meridionali, « pan e
e lavoro » .

E le forze dell'ordine, come ama definire
la polizia l'onorevole ministro per l'interno ,
continueranno a considerare queste due pa-
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role come parole sovversive ; tali parole espri-
mono sì l 'ansia, il bisogno di lavoro, di pane
e di vita di queste popolazioni povere, ma rap-
presentano anche una condanna per l 'ordine
costituito che non riesce mai a dare pane e
lavoro ai cittadini italiani .

Ecco allora le ragioni, onorevoli colleghi ,
in base alle quali noi chiediamo, non, com e
si è detto abbreviativamente, il disarmo dell a
polizia (l'onorevole Malagodi sa che noi non
abbiamo chiesto una legge, ma un provve-
dimento amministrativo, e sa che noi non
abbiamo chiesto il disarmo della polizia), ma
più semplicemente che la polizia interveng a
senza armi a certe manifestazioni .

Ritengo che prima di tutto noi dobbiam o
fare ancora un 'altra cosa: e cioè (l ' ha sugge-
rito l ' onorevole Lombardi nel corso della di-
scussione sui fatti di Avola) dissacrare l a
polizia. Sembra che non si possa nominare l a
polizia (e la stessa cosa accade per l 'esercito )
senza pagare un tributo a queste forze, ch e
sembrano incarnare tutte le virtù della na-
zione. No, onorevoli colleghi ; sono uomin i
come gli altri, commettono errori come gl i
altri, qualche volta fanno il loro dovere, e
qualche volta non lo fanno . Noi possiamo
encomiarli, criticarli, a seconda che facciano
o non facciano il loro dovere . In questi ultim i
tempi negli alti comandi dei carabinieri s i
sono verificate vicende addirittura clamorose
di denunce e di controdenunce . Questo si-
gnifica che non è un'arma così perfetta com e
la si vuole rappresentare .

Mi sia consentito di citare un episodio
minore che ho tratto dalla mia modesta espe-
rienza di avvocato, ma che pure - nel mio
modesto criterio - mi basta per dare un giu-
dizio morale. In uno dei processi di parti-
giani, alla cui difesa ho partecipato, si pre-
senta un maresciallo dei carabinieri . Era
stato anche lui al servizio della repubblic a
di Salò, aveva combattuto contro i partigian i
che cercava di arrestare, i partigiani avevan o
sparato e lo avevano ferito . I partigiani fu-
rono poi assolti, ma fecero parecchi anni d i
carcere preventivo. Il maresciallo dei carabi-
nieri, quindi, aveva servito la repubblica di
Salò, aveva tradito il giuramento di fedelt à
al suo paese: ma ciononostante era ancora i n
servizio . Era stato ferito - ripeto - mentre
combatteva al servizio del nemico: e gli era
stato concesso il diritto di portare il distintivo
della ferita . Ma la cosa grave, che offende
i più profondi sentimenti di chi sia stato an-
tifascista e partigiano, è che il comando de i
carabinieri, siccome era stato ferito nella
guerra partigiana, sia pure combattendo dal -

l'altra parte, gli aveva conferito il diritto d i
fregiarsi del nastrino della guerra di libe-
razione .

Sicché si aveva questo assurdo, questa of-
fesa alla Resistenza : che i veri resistenti era-
no in carcere, e il servitore della repubblica
di Salò - per la storia il maresciallo Nann i
Pieri - si presentava, egli che aveva combat-
tuto al servizio dei tedeschi, dei nazisti, con
il distintivo di resistente, con il distintivo del -
la guerra di liberazione .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGNINI

BASSO . Ebbene, quando si arriva a que-
sto, che può sembrare un episodio minore ,
ma che rivela un certo costume, non venite -
mi a dire che l'arma dei carabinieri non può
essere in alcun modo toccata e criticata . Sono
uomini come gli altri . Noi li vorremmo uo-
mini come tutti gli altri, uomini che meri-
tano anche il nostro rispetto quando fanno ,
come spesso fanno, tutto il loro dovere ; uo-
mini che meritano di vivere una condizione
di vita migliore e più umana proprio per di-
ventare anch'essi uomini come gli altri, ch e
hanno nella società un loro compito, come
ciascuno di noi ha un proprio compito, ma
che non sono né superuomini né infallibil i
e che possono e debbono essere criticati quan-
do lo meritano e possono e debbono esser e
puniti se commettono delitti .

Vogliamo che siano desacralizzati, voglia-
mo che se ne riformi l ' istruzione dando ad
essi una coscienza civica che sia conform e
allo spirito di uno Stato democratico . E, in-
fine, vorremmo che non portassero arm i
quando intervengono a manifestazioni sinda-
cali, politiche e studentesche : perché non vo-
gliamo che queste manifestazioni si svolgan o
sotto l 'arbitrario controllo di forze di polizi a
che, portando l 'arma, portano appunto que-
sta pretesa superiorità che noi non ricono-
sciamo loro .

Devo dire che, per quel che mi riguard a
personalmente, io considererei anche inutile
l'intervento delle forze di polizia a queste
manifestazioni . Nella mia vita politica m i
è capitato di tenere molte pubbliche riunion i
anche all 'estero - ne ho tenute a Parigi, a
Londra, ad Amsterdam, a Bruxelles, a Vien-
na, a Francoforte - e non ho mai visto schie-
ramenti di polizia a quelle manifestazioni ; e ,
d 'altra parte, non vedo perché debba essere
presente la polizia quando i cittadini si riu-
niscono per esercitare un loro diritto . Ma, se
vuole intervenire, non intervenga armata del -
la possibilità di uccidere .
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L 'articolo 17 della Costituzione prescrive
che alle riunioni pubbliche possono parteci-
pare solo cittadini senza armi . Nel trafiletto
- che credo fosse dell 'onorevole Andreotti -
pubblicato da Concretezza e citato ieri dal
collega Lattanzi, a un certo momento si dice
appunto che i carabinieri e le forze di polizi a
sono cittadini come gli altri . D 'accordo . Sono
cittadini come gli altri, e come gli altri deb-
bono, a norma dell ' articolo 17 della Costitu-
zione, intervenire disarmati alle riunioni .
Questo lo prescrive un articolo della Cart a
costituzionale . Non debbono venire ostensi-
bilmente con il segno di questa frattura che
purtroppo c ' è fra i cittadini e le forze armate
dello Stato ; con il segno palese, evidente, d i
questo tentativo di sopraffazione, di soper-
chieria . Non debbono venire con l 'aria di tro-
varsi davanti a sudditi che sono costretti ad
ubbidire .

stato citato molte volte l'esempio del-
l'Inghilterra, ed è stato obiettato che il para-
gone non è possibile in quanto che in Inghil-
terra - è stato detto - l'intervento di una po-
lizia disarmata è possibile perché in quel pae-
se c ' è una più alta coscienza civica e c 'è un
più alto rispetto per le forze di polizia; ma
nessuno ha pensato che questo più alto ri-
spetto la polizia se lo è conquistato propri o
perché essa ha tenuto un diverso contegno .
Il disarmo della polizia non è una conseguen-
za del più alto rispetto e della maggiore co-
scienza civica, ma è una causa, una concau-
sa che ha fatto sì che a questa polizia, che non
interviene armata e non uccide, il popolo in-
glese tributi doverosamente un maggior ri-
spetto .

Quindi, se anche noi vogliamo ottener e
maggior rispetto per la polizia, se vogliamo
che essa non sia soggetta a passioni, ad avver-
sione da parte del pubblico, dobbiamo anch e
noi provvedere perché essa si presenti i n
modo da essere accettata dal pubblico e non
considerata come lo strumento di una politica
di sopraffazione .

Qui è stato detto più volte - lo ha detto
anche l 'onorevole Piccoli nel dibattito s u
Avola - che, più avanti, quando sarà stat a
creata questa atmosfera idilliaca, si potrà ar-
rivare al disarmo . Io credo che bisogna rove-
sciare il ragionamento : noi potremo arrivar e
a quel momento di più pacifica convivenza
solo se avremo accolto prima questo provve-
dimento, che è un passo per creare una di-
stensione degli animi .

Si dice: dobbiamo allora lasciare che que-
sti gruppi violenti, che si manifestano talvol-
ta nelle dimostrazioni pubbliche, possano of -

fendere liberamente la polizia ? Ebbene, i o
qui vi dico che la violenza che oggi voi qual-
che volta notate nelle risposte che si dann o
alla polizia è figlia della violenza che la po-
lizia ha esercitato per molti anni . Voi stess i
avete detto che questo è un elemento nuovo ,
che si è inserito solo da poco tempo nella no-
stra vicenda politica . Questi scoppi, questa
resistenza violenta all ' intervento della polizi a
non c ' erano una volta . Ciò si è verificato so-
prattutto nella giovane generazione, appunto
perché la polizia ha per molti anni esercitat o
la sua violenza unilaterale e oggi ha trovat o
qualche risposta .

Ecco perché noi vi diciamo che bisogna im-
pedire, che bisogna rompere questo circol o
vizioso e bisogna evitare che la polizia poss a
ancora continuare a sparare e ad uccidere .

Ma dietro a tutto ciò, dietro ai ragiona -
menti che si fanno, dietro a questo dibattito ,
mi pare viceversa che - come dicevo all'ini-
zio - vi sia qualcosa di più di un semplice

problema di armamento e non armament o
della polizia in certe manifestazioni ; è in atto
la scoperta manovra di una svolta autoritari a

nel nostro paese. Sono le ritornanti tentazio-
ni autoritarie di cui la nostra classe dirigente
ha sempre il prurito e per cui sta sempr e
in ansia a trovare il momento opportuno .

La legge e l 'ordine : fu questo lo slogan

con cui de Gaulle rispose nel giugno dell'an-
no scorso alle manifestazioni di maggio . La

legge e l'ordine: fu in nome di questo slogan

che si svolsero le elezioni francesi e che il gol-
lismo vinse, anche se poi de Gaulle è stato

cacciato. Dall'altra parte dell'Atlantico, un

ammiratore di de Gaulle gli rispose : l'ordi-

ne e la legge. Questo fu infatti lo slogan di

Nixon durante le elezioni americane . Anche
Nixon, facendo appello al partito della paura ,

al partito degli scontenti per le agitazioni de-

gli studenti e dei negri, vinse le elezioni ame-

ricarne . L'ordine e la legge: hanno ripetuto in

quest 'aula in coro democristiani e missini ,

monarchici e liberali ; e forse anche per questo

hanno taciuto finora i socialisti : perché non
tutti i parlamentari di quel partito sembran o

disposti ad arruolarsi sotto le bandiere del -

l 'ordine e della legge.

Io che non conosco settarismi di partit o

debbo dire che, nonostante le divisioni poli-
tiche che ci separano, vedrei con profond a

malinconia il presidente del partito sociali-

sta italiano, che fu 55 anni fa l 'uomo della

« settimana rossa », finire anche lui arruola-
to all'insegna dei- moderati : « l 'ordine e la

legge » . Accanto a lui vi sono uomini che io
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conosco da molti anni, insieme con i quali ho
combattuto molte battaglie e che, confesso ,
forse per ingenuità, non riesco a vedere ar-
ruolati sotto la bandiera dell ' ordine e della
legge. Non li vedo ridursi a strumenti di que-
sta manovra che tende a preparare in Itali a
una svolta autoritaria .

La stessa cosa dico ai sindacalisti demo -
cristiani, agli « adisti », ad uomini che in pas-
sato o in occasioni recenti - come l 'onorevo-
le Scalia, l ' onorevole Foschi, ed altri - hanno
preso posizione su questo problema . Dico loro
che quello cui ci si riferisce oggi non è un
problema a sé stante, non è un problema iso-
lato ; è uno spartiacque, è una svolta dietro l a
quale, come dicevo all ' inizio, esiste una conce-
zione dello Stato, esiste una concezione dell a
funzione della polizia .

Dietro al problema in questione vi è quel -
lo dei rapporti tra i cittadini e lo Stato : è
questo, oggi, il bivio, arrivati al quale si deb-
bono fare delle scelte . Mi auguro che i socia -
listi, mi auguro che una parte della democra-
zia cristiana, sentano che si tratta di scelt e
che non possono più essere rimandate . Agl i
amici e compagni socialisti, all 'onorevole Or-
landi, che credo stia per prendere la parol a
per dichiarazione di voto e che si richiama, o
dice di richiamarsi - la socialdemocrazia lo
ha sempre fatto - alle tradizioni turatiane,
vorrei ricordare le parole che l ' onorevole
Claudio Treves pronunciò a Brescia, in u n
comizio tenutosi dopo l 'eccidio di Candela d i
cui ho parlato poc ' anzi: « Abbiamo tolto ai
re, ai prìncipi, al codice, ai giudici, la fa-
coltà della pena di morte ; non la consegne-
remo mai alla brutalità di agenti ciechi e d
imbecilli » .

Non voglio fare mia questa definizione
degli agenti ciechi ed imbecilli . Sono parole
dell'onorevole Treves che affido alla medita-
zione dei compagni che si richiamano a quel -
la tradizione . La nostra posizione è chiara .
Noi non partiamo in guerra contro la polizia ,
non chiediamo il disarmo totale della polizia ,
non vogliamo creare situazioni che qui son o
state descritte come quelle che aprirebbero l a
strada a chissà che cosa . Noi non ci confon-
diamo con le violenze isolate .

Per quel che riguarda la polizia, il nostro
atteggiamento è chiaro . Ho detto prima che
noi consideriamo i poliziotti uomini come gl i
altri . Figli di mamma, ha detto l'altro giorno
l 'onorevole Malagodi . Certo ! Anch'io, quan-
do li vedo venire nei processi, dove pur han-
no steso quei verbali, mi accorgo che sono
figli di mamma, povera gente, figli di pove-
ra gente anche loro. Se per caso non avessero

trovato un posto in questa carriera, si sareb-
bero magari trovati dall ' altra parte della bar-
ricata e avrebbero anch'essi ricevuto il piom-
bo di altri poliziotti . Sono entrati in questa
carriera, hanno avuto questa istruzione e que-
sta formazione . Non è loro la responsabilit à
principale. Noi vogliamo che diventino anch e
essi uomini come gli altri : lavoratori in tuta ,
lavoratori in colletto bianco o lavoratori i n
uniforme militare, noi vogliamo che siano af-
fratellati dalla comune volontà di creare in-
sieme una società veramente civile e demo-
cratica .

Questa è la nostra battaglia . E se noi v i
chiediamo che in queste manifestazioni vo i
non li mandiate a fronteggiare le dimostra-
zioni, voi non li mandiate a disperdere legit-
time manifestazioni, voi non li mandiate con
le armi in pugno, questa non è un'offesa all a
polizia. La polizia l'offende chi ne fa un uso
illegittimo, la polizia l'offende chi la condan-
na a compiti che non sarebbero i suoi in un
regime democratico, la polizia l'offende ch i
l'abbassa a strumento della difesa di interess i
privilegiati .

Non questo noi vogliamo. E non vogliamo
disarmo della polizia per dare libero cors o
a violenze indiscriminate o a violenze di pic-
coli gruppi . Siamo troppo imbevuti di spi-
rito marxista per credere che sia possibil e
fare avanzare la lotta politica con questo tipo
di azioni ; siamo troppo imbevuti di spirito
marxista per non sapere che la libertà, il pro-
gresso, la democrazia, il socialismo avanzan o
con le lotte delle grandi masse . Ed è merit o
dei nostri partiti, del nostro movimento, an-
che del passato partito socialista, di avere
educato in questo senso i lavoratori italiani .

Posso fare mie oggi le parole di un altr o
socialista (onorevole Orlandi, si ricordi anch e
queste) della tradizione che non è vostra, ma
che voi rivendicate e pretendete di fare vo-
stra: l 'onorevole Barbato. Tradotto in catene
dinanzi al tribunale militare per i fatti di Si-
cilia, all'epoca dei fasci siciliani, perché ac-
cusato di avere sobillato la rivolta dei conta-
dini siciliani, diceva : « Certo, la nostra pro-
paganda è energica, fa rialzare la testa . I
contadini hanno acquistato la coscienza d i
essere uomini . Non domandano più l'elemo-
sina, chieggono ciò che è di diritto . La men-
zogna è svanita, è svanita la viltà . Con la
nostra propaganda si innalzano, non si ap-
postano più per uccidere il padrone a tradi-
mento, lo guardano negli occhi e domandano
con la forza del diritto e scioperano . Noi ren-
diamo le forze democratiche meno disastrose ,
più coscienti, più democratiche » .
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Noi possiamo fare nostre queste parole d i
Felice Barbato . Il nostro compito, il compito
che ci siamo assunti verso le forze lavoratric i
non è quello di armare la mano di bottigli e
Molotov, è quello di armare la coscienza di
questi lavoratori dei loro diritti ; è la forza
che nasce dal senso di responsabilità, dall a
maturità civile e democratica .

Sono queste le battaglie che noi vogliam o
combattere, questa è la battaglia che hanno
combattuto oramai in Italia da decenni sin-
dacalisti, capilega, segretari di camere del
lavoro, dirigenti di partiti, di organizzazion i
politiche e sindacali . Questo è il grande com-
pito in cui si cimenta da tanti decenni, e i n
cui persevera, il movimento operaio italiano ;
questa è la democrazia per la quale noi com-
battiamo ed alla quale invitiamo a partecipar e
anche voi, socialisti che non avete dimenti-
cato le vecchie tradizioni socialiste, democri-
stiani che non avete dimenticato di essere an-
che voi organizzatori sindacali, che militate
anche voi in organizzazioni che difendono i
diritti dei lavoratori .

Questa è la nostra battaglia . In nome di
questa civiltà, in nome di questa democrazia ,
noi vi chiediamo il voto per la nostra mozio-
ne; in nome di questa civiltà e di questa de-
mocrazia, noi respingiamo l'ordine del gior-
no della maggioranza e non potremo votar e
neppure l'ordine del giorno dell 'onorevole
Scalfari, perché non accordiamo nessuna fi-
ducia alla commissione nominata dal Gover-
no . (Vivi applausi all'estrema sinistra — Con-
gratulazioni) .

BOZZI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BOZZI . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, non cederò alla tentazione di polemiz-
zare con l'onorevole avvocato Basso, ma un a
cosa intendo subito precisare, ed è questa :
egli, nella passionalità polemica e nella foga
a volte tribunizia del suo discorso, ha fatt o
una affermazione riguardante noi liberali ,
che respingiamo nettamente e che immagin o
l 'onorevole Basso, uomo di cultura, sappia
egli stesso, in una più serena meditazione ,
considerare per quello che è : cioè una affer-
mazione profondamente errata . Mi riferisco
a quella sua dichiarazione secondo la qual e
per noi liberali l 'ordine sarebbe affidato
esclusivamente alla forza della polizia . Que-
sta, onorevole Basso, è una affermazione gra-
tuita . Ella sa benissimo che noi siamo con -

trari all'ordine stabilito con i cosacchi dell o
zar a Varsavia, che ella ha ricordato, ma sia-
mo anche contrari al tipo di ordine che gl i
zar moderni stabiliscono con i carri armat i
a Praga, che ella ha creduto di non ricordare .
(Applausi) .

Per noi la democrazia, per ripetere la fra -
se incisiva di un illustre scrittore, è un ple-
biscito quotidiano e, vorrei quasi dire, l ' or-
ganizzazione del dissenso, cioè il confronto
continuo delle idee in una libera competizio-
ne. E appunto per consentire a tutti i citta-
dini, a tutte le forze politiche, sindacali, so-
ciali, di esercitare i loro diritti costituzionali ,
di concorrere attraverso una dialettica civil e
alla formazione dei vari convincimenti pe r
compiere le scelte necessarie, proprio per que-
sto occorre un sistema che garantisca la coe-
sistenza della libertà di tutti ; perché se un
tale sistema 'di guarentigia non sussiste, si d à
la possibilità ai violenti, a minoranze attiv e
e spregiudicate, di impedire l 'esercizio delle
libertà costituzionali .

Onorevoli colleghi, devo dire che, per me
e per gli amici del gruppo liberale, questo di -
battito è stato in molti aspetti penoso e ama-
ro. Penoso e amaro è dover constatare che ,
ad oltre venti anni dalla Costituzione repub-
blicana, alla cui formazione alcuni di noi det-
tero un pur modesto apporto - Costituzion e
che aveva dischiuso soprattutto negli uomin i
della mia generazione grandi speranze, gran -
di aspettative, esaltando nelle sue proposizion i
scritte l ' indipendenza economica, l ' effettiva
partecipazione del cittadino all'organizzazione
politica, economica e sociale del paese, i va-
lori della persona umana e la dignità sociale
- a venti anni di distanza, dicevo, da quell a
Costituzione noi dobbiamo constatare che i l
quadro dell 'attuale realtà italiana è profon-
damente diverso da quello schema ideale ; e
dobbiamo ascoltare un Governo, nel cui seno
per giunta ci sono le forze della storica si-
nistra italiana, del partito socialista, che è co-
stretto a ripetere i temi delle sacche di mise-
ria ancora esistenti, dei dislivelli economic i

e sociali tra regione e regione, tra categoria
e categoria, dell'arretratezza del Mezzogiorno ;
e tutto questo nonostante una politica enfa-
tica di programmazione, nonostante le molte
promesse e - 'diciamolo anche francamente -
il molto denaro speso . Ed è anche terribil-
mente penoso, ad oltre vent ' anni dalla Costi-
tuzione, dover constatare che lo Stato no n
c ' è : non c 'è quello Stato nuovo che la Costi-
tuzione aveva delineato, e non c 'è nemmeno
il retaggio di un certo vecchio Stato prefasci-
stico . Lo Stato non c'è : non c'è soprattutto,
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onorevoli colleghi - e credo di toccare il pun-
to centrale del problema - come forza mo-
rale. Quando uno Stato è costretto a ricorrer e
alla forza fisica, manifesta nella maniera pi ù
palese la propria debolezza morale . Noi vi
diciamo che uno Stato è tanto più forte quan-
to meno si creano le occasioni perché la po-
lizia debba intervenire . Perciò è penoso ed
amaro dover discutere, ad oltre 20 anni dall a
Costituzione, del problema se la polizia deb-
ba essere armata o disarmata o armata di
altri mezzi ; e discuterne sotto il profilo del pre-
stigio della polizia, quando noi sappiamo che
la polizia non vive di vita autonoma e ch e
essa è la proiezione, in certo senso, dell o
Stato. Così, se lo Stato è ricco di valori mo-
rali e di prestigio, se attinge la sua forza da l
consenso, continuamente e dialetticament e
rinnovantesi, anche la polizia è una manife-
stazione di questa forza ed i suoi intervent i
potranno essere limitati a fatti episodici, mar-
ginali . In queste circostanze la grande mag-
gioranza dell ' opinione pubblica sarà dall a
parte dello Stato - che non considererà come
estraneo a se stessa, o peggio ancora, com e
nemico del cittadino - e condannerà quegl i
episodi .

Ma oggi, onorevoli colleghi, la situazion e
è diversa. Oggi non vi sono più episodi iso-
lati di violenza, come si verificano in tutte l e
società. Si ha l ' impressione - comune in tutt i
i settori della Camera - di un disegno orga-
nizzato; diceva l 'onorevole Malagodi « l'anar-
chia organizzata » . Il cittadino - occorre es-
sere estremamente chiari - condanna cert e
manifestazioni di violenza, di insurrezione e ,
come ebbi a dire in altra circostanza, questo
anelito al cupio dissolvi, al distruggere per i l
distruggere, senza avere una visione di ciò
che sulle macerie si vorrebbe edificare d i
nuovo e di migliore ; e il cittadino non si sen-
te protetto dallo Stato - perché lo Stato è ca-
rente di forza morale - e allora cerca la su a
protezione per altre vie, alle volte la cerca
nelle sue forze, che sono quelle che sono .

Ed è questo, onorevoli colleghi, un punt o
estremamente grave della nostra situazione
politica .

Siamo cioè in presenza di una crisi d i
fiducia. E questo dibattito si risolve con un
rinvio . Sappiamo bene che il problema del -
l 'ordine, della sicurezza collettiva, in una de-
mocrazia fondata sulla volontà popolare (quel -
la vera), non si affida alle forze dell 'ordine .
Sono cose ovvie. Sappiamo bene che a de -
terminare la presente situazione di disagio, -
di travaglio crescente del paese, concorrono
componenti economiche e sociali . Sappiamo

che si deve intervenire anche in quel settore ;
ma diremmo una menzogna a noi stessi e
all'opinione pubblica, che da noi attende un a
parola di verità, se affermassimo che quest i
attentati, queste forme insurrezionali, quest e
esplosioni anarchiche abbiano ragioni esclu-
sivamente d'ordine economico e sociale .

Certo, questo profilo, in molti casi, può
anche essere rilevante . Ma non è il solo . C ' è
anche l'ansia di un assetto politico, c'è una
volontà disgregatrice di quel poco che ancora
resta di tessuto connettivo dello Stato per
strumentalizzare forze eversive, anche se non
direttamente eccilate da questo o dal quel par-
tito, ai fini della realizzazione di un propri o
disegno politico . E non è senza significato i l
fatto che in molte di queste manifestazioni
insurrezionali noi vediamo una sorta di « mi-
lazzismo della violenza » : manifestazioni in-
surrezionali di estrema destra come manife-
stazioni insurrezionali o strumentalizzate, o
comunque protette ed esaltate, dall ' estrema si-
nistra ; e anche da forze che è difficile qualifi-
care sul piano politico, le forze cosiddett e
maoiste o nazimaoiste, espressione proprio d i
quello che poco fa ho detto : « il milazzismo
della violenza », cioè il confluire di stati d 'ani-
mo, di passioni, di tendenze confusi, tutti unit i
però in una volontà distruggitrice ; manca in
queste forze un chiaro disegno politico, ma i l
disegno politico verrà dopo e sappiamo bene
chi potrà utilizzarlo .

Questo dibattito si conclude - non sollev o
una questione su questo punto, ma esprim o
soltanto un dubbio e lo affido al Presidente -
con un ordine del giorno della maggioranz a
che, secondo me, ha il contenuto di una mo-
zione di fiducia, ossia un contenuto politico .
Anzi, questo non è un dubbio ; a mio avviso ,
è una certezza . Quindi, non so se a un tal
contenuto sia adeguato il tipo di veste che gl i
si è messa addosso, e non so se a un tal con-
tenuto politico debba far seguito un certo tipo
di votazione, o non invece quel tipo di vota-
zione che la Costituzione e il nostro regola-
mento esigono per le manifestazioni di fiducia
al Governo .

Questo dibattito in realtà è stato concluso
l'altro giorno . Noi ci siamo un po' trastullat i
a discutere, ma il dibattito è stato concluso ,
dal punto di vista dell'importanza politica, ne l
momento in cui il Consiglio dei ministri ha
varato il comunicato al quale in effetti si ri-
ferisce l'ordine del giorno della maggioran-
za. Quel comunicato, sul quale si è soffer-
mato a lungo, facendone un'analisi politica ,
il mio amico onorevole Malagodi, è - dico
questo senza voler offendere nessuno - una
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delle manifestazioni di quello che mi piace-
rebbe chiamare l'ermafroditismo politico di
questo Governo, il quale dice e non dice, e
troppo spesso non ha sesso (politico, natu-
ralmente) . È l 'equivoco istituzionalizzato . Di-
fatti, guardate, onorevoli colleghi : sul comu-
nicato si è subito manifestato il consenso di
tutti i gruppi del centro-sinistra, i quali s i
dividono su tante cose, ma su una trovano
sempre la solidarietà : l'equivoco . Quando s i
trova una formula che il mio amico ministro
Restivo chiama « di equilibrio » e che io u n
po' malevolmente potrei definire « di equili-
brismo », comunque « di equivoco », la soli-
darietà del centro-sinistra si ricompone im-
mediatamente . Perché c'è il senso del prov-
visorio (ecco l'accusa che noi facciamo a l
modo di concludere questo dibattito !) ; un
senso - tutto italiano - interlocutorio .

Taluno interpreterà il pensiero del Gover-
no nel senso a lui favorevole, come è avve-
nuto nella nota de L'altra Italia, l'agenzia
della corrente demartiniana del partito sociali -
sta, sulla quale fra poco mi soffermerò; altri lo
interpreterà diversamente . Quale risultato mi-
gliore di questo ? E intanto andiamo avanti, C' è
il congresso della democrazia cristiana in vista,
c'è un certo travaglio (non sopito, ma, ahimé ! ,
crescente) nel partito socialista . E così, in via
interlocutoria, si trasforma in fatto tecnico un
fatto politico, di volontà politica : quella che
dianzi ho chiamato la forza morale dello Stato .
Qui è il punto centrale del problema .

Debbo dare atto al ministro dell'interno
di aver detto una cosa della quale noi in que-
sto momento siamo convinti, e di averla detta
nettamente e con estrema chiarezza : cioè che
in questo momento non si può parlare di di-
sarmo della polizia . Ed io sono certo, cono-
scendo il senso di responsabilità individual e
dell 'onorevole ministro Restivo, che egli h a
parlato a nome di tutto il Governo, e no n
come appartenente al partito della democra-
zia cristiana che l 'altro giorno ha votato u n
ordine del giorno abbastanza preciso (biso-
gna riconoscerlo) su questo punto. Però debb o
subito aggiungere che, nel comunicato del Go-
verno (e l'aveva rilevato già l'onorevole Ma-
lagodi), non è affiorata nemmeno l ' espres-
sione « disarmo della polizia », problema cen-
trale del dibattito odierno .

Ma, espresso questo riconoscimento dove -
roso a quanto ha detto l'onorevole Restivo
- come espressione, ripeto, del pensiero soli-
dale del Governo - devo anche dire che non è
questione di parole . Il problema dell'armare
o disarmare la polizia è un particolare . Il pro-
blema vero è l'esame del contesto di questa

politica che non è politica, di questa istituzio-
nalizzata ambiguità .

Onorevole Restivo, ella per esempio ha
fatto l 'esaltazione dell'equilibrio : ed è giusto.
Certo, il progresso non si può affidare alla pas-
sionalità; occorre molto slancio, ma poi biso-
gna saperlo anche disciplinare, per non creare
il terremoto al posto del progresso vero . Ma io
le domando : è per esempio manifestazione

di questo tipo di equilibrio quanto io ho rac-
colto in taluni ambienti milanesi, di regol a
bene informati, secondo i quali la questura d i
Milano avrebbe invitato il professor Trimar-
chi - di cui a tutti sono note le vicende - a
non recarsi all'università ? Io non so se ella
sia in grado di smentirmi, ma se il fatto è
vero - come ho ragione di ritenere, data la fon -
te che mi ha fornito questa notizia - non si
tratta certo di una manifestazione di equili-
brio . E allora quelle sue parole di poco fa

sono solo parole .
Sì, lo Stato crede di essere forte perché la

polizia è ancora armata ; ma non attinge la

sua vera forza da una condotta politica ch e
sappia infondere fiducia al cittadino . La vera

forza e la vera legittimità dell 'autorità devono

risiedere appunto nel consenso popolare . E al-
lora il problema dell'armare o non armare ( o
disarmare) la polizia prende questa coloritura .

Ho letto, come credo molti di voi abbiat e

letto, l'editoriale che prima ricordavo del -

l ' agenzia L'altra Italia (quella che si sogna ,
evidentemente), il quale contiene molte affer-
mazioni e molte prese di posizione preoccu-
panti e che, in ogni caso, mettono in forse an-
che il valore della decisione collegiale del Go-
verno che oggi ha avuto una ulteriore mani-
festazione nelle parole dell'onorevole Restivo .
Se aveste la bontà di leggere questo editorial e
(non posso leggerlo tutto, perché voglio lascia -

re all'onorevole Basso il primato di avere par -

lato più a lungo di tutti), vi accorgereste ch e
in sostanza si accusa la polizia .

E questo un tema, se non ricordo male ,
che ieri ,è stato ripreso e sviluppato dall'ono-
revole Giorgio Napolitano, comunista. Si ac-
cusa la polizia di non volere scoprire gli autor i

degli attentati . E così, in trasparenza, ma non

troppo, si fa capire che la polizia avrebbe un a
sua politica, volta a proteggere certi dinami-
tardi, che sarebbero l'espressione di bene in-
dividuati interessi della destra economica e
politica, della destra contraria allo slancio in-
cisivo e riformistico del centro-sinistra . È una
affermazione molto grave, che io rifiuto, ono-
revole ministro dell ' interno: mi rifiuto di pen-
sare che ci possa essere nell 'ambito della po-
lizia un indirizzo del genere .
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RESTIVO, Ministro dell 'interno . Onorevo- titi che

	

lo

	

sostengono,

	

le quali trovano 'un
le Bozzi, noi abbiamo presentato decine di de- punto di equilibrio, come dicevo prima, sol -
nunce, abbiamo individuato alcuni responsa - tanto nell'equivoco; nella fuga dalle respon -
bili

	

e continuiamo in questa indagine con sabilità,

	

nell'a$'idare

	

tutto alle commissioni .
estrema energia . Non posso evidentemente, in
questa sede, scendere a particolari e a detta -
gli : ma non siamo inattivi ; al contrario, so-
prattutto in questo settore, il Governo è decis o
a proseguire la sua azione con intransigent e
energia .

BOZZI . Onorevole Restivo, le sono grato
di queste affermazioni . Stavo difendendo l a
polizia e respingevo quelle accuse; però ella
deve sapere che sono accuse che rivolge il su o
Vicepresidente del Consiglio, onorevole De
Martino . Le dica a lui queste cose, non a me .
(Vivi applausi — Commenti al centro) .

Onorevole Restivo, vogliamo dire la veri-
tà ? Questo editoriale probabilmente non lo h a
letto .

RESTIVO, Ministro dell ' interno . Non pos-
so leggere tutto ! Non portiamo la dialettica
politica al di là dei limiti !

BOZZI . Questo editoriale, onorevoli colle-
ghi, rappresenta un fatto politico ; oggi la po-
litica non si fa tanto nei partiti, quanto nell e
correnti dei partiti . Potremo criticare que-
sto fatto, ma se vogliamo fare politica con
i piedi per terra dobbiamo guardare a quest a
realtà. Ebbene, nell 'editoriale (e tocco di nuo-
vo il punto centrale, la debolezza di questo
Governo di centro-sinistra) si auspicano equi -
libri politici nuovi e più avanzati e si auspi-
cano colleganze tra forze politiche, in partico-
lare tra quelle della sinistra . Qui il discors o
non è nemmeno più in trasparenza . E questo
editoriale è apparso proprio ieri, nel pieno d i
questo dibattito politico, perché in esso foss e
portata la voce della corrente demartiniana .

Onorevole Restivo, io mi rifiuto, ripeto ,
di credere che la polizia faccia le cose che
sono qui denunciate, o sospettate ; ma appun-
to perché le ritengo impensabili, è estrema-
mente grave che la cosiddetta delegazione de l
partito socialista al Governo (parola incosti-
tuzionale, e non soltanto parola, ma anzi con-
cetto terribilmente incostituzionale) poss a
avanzare ipotesi di questo genere, che son o
estremamente offensive, e che certo non pos-
sono essere destinate a dare prestigio e tran-
quillità al Governo stesso .

In questo contesto si colloca il nostro di-
battito ; si colloca cioè nell ' incertezza del Go-
verno di centro-sinistra, travagliato dalle di-
scordie delle correnti in cui si dividono i par -

C ' è il problema del Mezzogiorno, ancora scot-
tante ed aperto; ebbene, si dice che ci penser à
il CIPE, e che poi l'onorevole Rumor avrà de-
gli incontri (come se fosse una cosa straor-
dinaria, per un Presidente del Consiglio ,
avere degli incontri per vedere come vanno
le cose nel paese, per informarsi, per provve-
dere; come se questa fosse una grande aper-
tura sociale ; è stato addirittura emesso un co-
municato per annunciare questi incontri, e d
oggi abbiamo letto che essi hanno già avuto
inizio) .

La commissione, è chiaro, è un modo pe r
eludere i problemi, per degradare a problemi
tecnici i problemi politici ; non voglio far e
un ' ironia sul valore delle commissioni in ge-
nerale, e su quello delle commissioni in Ita-
lia (ognuno di voi ricorda i versi di un ben
noto poeta romanesco) ; ma certo è un modo
per sfuggire le responsabilità, è un ' altra si-
gla di questo Governo di centro-sinistra : ri-
baltare cioè le responsabilità, scansarle da s é
e rinviare : come se l 'opinione pubblica, i cit-
tadini giustamente inquieti - che, nonostante
il Governo, vogliono lavorare, lavorano e
producono - dovessero attendere perché il Go-
verno stesso dica una parola che non sia la
riproduzione del titolo di un'opera, ben not a

anche questa, Forse che sì forse che no .

In una democrazia dobbiamo anche sape-
re come la pensa il Governo : e non come l a
pensa a parole, ma come opera, affinché le pa-
role che potrebbero anche riscuotere approva-
zione si traducano poi nella realtà e pongan o

in essere quell ' insieme di assetti nuovi, di ri-
forme profonde e radicali che il paese esige e
che poco fa l'onorevole Basso ha ampiament e
elencato, dimenticando però che nel modell o
di società e di Stato che egli probabilment e

vagheggia . . .

BASSO. Come fa a sapere quello che va-
gheggio ? È un socialismo che non esiste
ancora .

BOZZI . Lo ha detto. Allora, rubo una pa-
rola all'onorevole Rumor : siamo nella fanta-
politica . Se non lo sa nemmeno lei quale è i l
socialismo che vagheggia, come possiamo
comprenderlo noi ?

BASSO . Non è che io lo vagheggi ; ho det-
to che è un socialismo che non c'è ancora .
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BOZZI . Non c 'è, perciò ella lo vagheggia .
Questo paese ha bisogno, onorevole mi-

nistro Restìvo, onorevoli colleghi deI centro -
sinistra, soprattutto di una grande strategia :
la strategia del coraggio e della sincerità ,
che sono cose semplicissime a dirsi ma diffi-
cilissime a realizzare .

Voi vi andate trastullando ormai da 6 o
7 anni in larghe promesse e in adempiment i
sempre striminziti e lenti . Le promesse de -
terminano attese che, non sodisfatte, causano
amare delusioni, le quali a loro volta sfre-
nano le passioni, che si possono trasformare
in quelle manifestazioni di piazza che abbia-
mo sotto gli occhi . Ecco, allora, che una del -
le cause della situazione attuale è la debo-
lezza di questo Governo di centro-sinistra, è
la vostra politica . A questa debolezza non s i
pone riparo con l 'equilibrio delle parole, co n
l'alchimia delle frasette studiate per gli or-
dini del giorno, ai quali ognuno crede d i
poter dare una sua interpretazione, tirando a
destra o tirando a sinistra, e determinando
quello stato di generale sfiducia, di sconten-
to e di inquietudine che erode l ' animo dei
nostri concittadini .

Allora, concludendo, noi non potremo vo-
tare, non voteremo l 'ordine del giorno dell a
maggioranza; e non soltanto per il motivo che
ho detto all'inizio, cioè perché esso ha il con-
tenuto sostanziale di una fiducia, ma perch é
non crediamo che alle vostre parole - data l a
struttura di questo Governo, dato il vostro pas-
sato, che è consistito sempre nell ' affermare
certe cose a parole e nel negarle poi nei fatt i
- possano seguire atti concreti, che possano
restituire al paese quella fiducia e quella tran-
quillità democratica, quel dissenso creativ o
del quale ho parlato all ' inizio, che sono l a
fonte e la linfa vitale della democrazia .

Noi voteremo « no » all 'ordine del giorno
della maggioranza e chiederemo che sia mes-
sa in votazione la nostra mozione, alla qual e
naturalmente andrà il nostro consenso . (Ap-
plausi — Congratulazioni) .

SCALFARI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SCALFARI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, brevi parole per cercare di chiarire ,
in base allo svolgimento del dibattito e alle
risposte del ministro dell'interno, alcuni punt i
equivoci o che potevano sembrare tali e ch e
via via hanno ricevuto, almeno alcuni di essi ,
qualche chiarimento .

Questo dibattito trae origine da una serie
di mozioni e di interpellanze concernenti fat-
ti estremamente dolorosi, i quali hanno pro-
vocato una commozione dell 'opinione pubbli-
ca, in merito all ' impiego, ad un certo tip o
di impiego delle forze di pubblica sicurezz a
avvenuto nel corso di manifestazioni sinda-
cali o comunque di tipo politico, e che hanno
dato luogo, in due circostanze ben precise -
alle quali tutte le mozioni e tutte le inter-
pellanze qui in discussione si riferiscono -
hanno dato luogo - dicevo - in quelle du e
circostanze (i fatti di Avola e quelli di Bat-
tipaglia) a vittime cadute sotto il tiro dei fu-
cili o delle pistole delle forze di pubblica si-
curezza .

Quindi è quanto meno limitativo, a mio
avviso, e improprio definire questa discussio-
ne come un dibattito sullo stato dell'ordin e
pubblico in Italia; poiché se questo è certa -
mente uno degli aspetti, .e ,di notevole rilievo ,
di cui qui si è discusso, tuttavia l'origin e
storica, vorrei dire, di questo dibattito è lo
stato dell'esercizio delle libertà costituzional i

nel nostro paese . P da questo angolo di vi-
suale che va visto tutto lo svolgimento dell e
argomentazioni e che vanno giudicati i fatt i
che sono all ' esame della Camera .

Devo dire che è da questo punto di vist a
che poco più di dieci giorni or sono il segre-
tario del partito socialista italiano, onorevole
Mauro Ferri, ha delineato quella che è la po-
sizione politica di questa parte, dicendo ap-
punto che il problema dell 'ordine pubblic o
non poteva in alcun modo essere disgiunto, e
anzi trovava, ad avviso dei socialisti, la su a
corretta definizione nel più vasto e più rile-
vante problema della difesa delle libertà co-
stituzionali nel nostro paese e del libero e d
ampio esercizio da parte di tutti i cittadin i
dei diritti ad essi garantiti dalla Costituzione .

Anche senza citare un testo ufficiale, com e
è il discorso di un deputato alla Camera, ri-
tengo tuttavia utile citare interventi fatti d a
ministri socialisti lunedì scorso e riferiti dai
giornali, nel corso dei quali - in particolare
l 'onorevole Mancini - essi hanno specificat o
appunto che non si trattava qui di discutere
tanto di ordine pubblico, per lo meno in -
teso nel senso restrittivo che talvolta si usa
dare a questo termine, quanto di discutere
se l'esercizio dei diritti costituzionali da par -
te di tutti i cittadini fosse, nella situazion e
attuale, garantito e sviluppato .

Da questo punto di vista si è fatta poi qu i
- non so se inconsapevolmente oppure volu-
tamente - una confusione tra due problemi
che vanno per la loro natura tenuti distinti :
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e cioè quello del comportamento della polizi a
nel corso delle manifestazioni di quella na-
tura, che hanno dato origine a quei determi-
nati fatti luttuosi ; e quello che per brevità
vorrei definire il problema degli attentati ,
e cioè della violenza individuale o di piccol i
gruppi, organizzati in forme, appunto, di si-
stematico ricorso alla stessa . Sono due pro-
blemi che vanno distinti . Abbiamo visto com e
della violenza esercitata in quella forma sia
unanime la condanna, stando almeno a quan-
to è stato qui responsabilmente dichiarato d a
parte dei settori di estrema sinistra, di quell i
di estrema destra ed ovviamente di quelli de l
centro e del centro-sinistra.

Tutti i settori della Camera, dunque, son o
contrari al tipo di violenza cui ho accennato ,
che è chiaramente un reato, che è chiaramen-
te fuori dall 'esercizio letterale e sostanzial e
delle norme costituzionali .

Abbiamo preso atto pochi minuti fa dell a
interruzione - della quale ci congratuliamo
- del ministro dell ' interno su tale punto spe-
cifico . Debbo dire che, a nostro giudizio - e
mi auguro che il futuro mi dia torto - su l
terreno particolare della prevenzione prima
e della repressione poi dei reati in question e
e dell ' assicurazione alla giustizia dei colpe -
voli degli attentati, la polizia non ha finor a
dimostrato una eccessiva efficacia . I suoi ri-
sultati in questo campo sono a tutt 'oggi mo-
desti . La stessa ha invece dimostrato una ef-
ficacia indebita e certamente eccessiva - tan-
to più eccessiva in quanto indebita - nell'al-
tro tipo di servizio, che è quello che qui s i
definisce di ordine pubblico e che il collega
Basso ha definito in tutt'altro modo, con mo-
tivazioni che io, personalmente, in larga mi-
sura, sottoscrivo .

Noi abbiamo ascoltato due giorni fa u n
elenco molto doloroso e traumatizzante - pe r
quanto ciascuno di noi lo conoscesse - fatt o
dall 'onorevole Luzzatto, delle vittime che ne -
gli ultimi venti anni sono cadute sotto il piom-
bo della polizia . Abbiamo altresì ascoltato un
elenco di normative, di istruzioni, di circo -
lari, di manuali, i quali tendono a plasmare
l 'educazione degli allievi-guardie di pubbli-
ca sicurezza in un certo modo . Onorevole mi-
nistro dell'interno, questo complesso di nor-
mative è di una tale gravità, è talmente fuor i
dalle norme e dai princìpi della Costituzione ,
che francamente noi ci attendevamo che ella o
smentisse, non dico la loro autenticità, ma l a
loro attuale validità, o dicesse che quanto
meno verranno completamente espulse dal -
I 'ordinamento del corpo di polizia . Cioè, una
denuncia di questi fatti compiuta nell'aula

del Parlamento non può essere, onorevole mi-
nistro, se mi permette, respinta con qualche
interruzione più c meno idonea, ma deve es-
sere respinta attraverso un impegno solenne
da parte sua , a nome del Governo, che queste
norme non hanno diritto di cittadinanza nel -
l'ordinamento della Repubblica italiana . Ella
purtroppo non ha preso questo impegno .

RESTIVO , Ministro dell'interno . Onore-
vole Scalfari, siccome non vorrei che quest a
materia fosse affidata soltanto alle pure af-
fermazioni e siccome ho sollecitato io stess o
i membri della Commissione affari intern i
della Camera a procedere ad una disamin a
di tutta questa materia, anche attraverso un a
visita alle varie scuole, vediamo un po' com e
esse funzionano e se c'è o non c'è la mas-
sima cura per attuare concretamente tutti que-
sti princìpi, su cui non può esservi alcuna
divisione fra di noi .

Ora, non vorrei affidare tutto questo sol -
tanto ad un'affermazione, che sottolineo con
tutta la carica della mia sincerità, bensì vor-
rei che fosse oggetto di una disamina ch e
avremo occasione di fare insieme, perché su
queste cose . ripeto, non possono esistere di-
stinzioni .

questo lo spirito con cui ci muoviamo .
Vedremo come si va realizzando questa for-
mazione ed odu^azione delle forze di polizia .
In tale settore, non escludo l ' apporto di alcuno ,
perché in questo campo ognuno può dare i l
proprio contributo, ma al di fuori di una po-
lemica che esaspera e falsa la realtà .

Non mi rivolgo in particolare a lei, com e
non mi rivolgo a nessuno dei colleghi . Que-
sta è, ripeto, soltanto una mia convinzione .

SCALFARI . Ho piacere che ella abbia fatto
questa affermazione e ne prendo atto . Tutta-
via, ella vorrà convenire che le frasi, le cose ,
le norme che sono state qui lette offrono be n
poco spunto ad uno studio. Altro che appli-
cazione : sono chiaramente fuori dell'ordina-
mento e dei principi costituzionali .

RESTIVO, Ministro dell'interno . Bisogna
vedere queste cose nel contesto generale della
situazione . Se vi possono essere espressioni
anche infelici, le correggeremo, le rettifiche -
remo .

SCALFARI. Veniamo adesso al principio
specifico, che è, tra l'altro, quello di cui s i
occupa l'interpellanza che ho presentato esat-
tamente cinque mesi fa, il giorno successivo
ai fatti di Avola . A questo proposito vorrei
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aprire una brevissima parentesi, onorevole
ministro dell ' interno. Mi scusi se torno a ri-
volgermi direttamente a lei, ma la cosa mi st a
molto a cuore .

Ella dieci giorni fa mi disse che mi avreb-
be comunicato, cioè che avrebbe comunicat o
alla Camera ed a me che lo chiedevo in que l
momento, in quale giorno avrebbe portat o
innanzi alla Camera i risultati dell'inchiest a
sui fatti di Avola e così pure - dato che an-
che questa è una richiesta che molti di no i
hanno fatto - í nomi di quegli agenti che
hanno sparato a Battipaglia .

Purtroppo ella non ha potuto, evidente -
mente per ragioni che non tocca a me sinda-
cade, adempiere tale promessa in questa cir-
costanza. Mi corre l'obbligo di avvertirla, per -
ché non ci siano equivoci, che d'ora in po i
settimanalmente io dovrò infastidire il Presi -
dente della Camera per pregarlo di rivolgers i
a lei affinché ella, onorevole ministro, fissi i l
giorno nel quale verrà a rispondere su quest o
punto: poiché su di esso ella si è impegnato a
darci una risposta, né può tirarsi indietr o
ormai .

Noi vogliamo sapere chi siano gli agenti ,
i graduati, gli ufficiali che hanno contravve-
nuto agli ordini che il Governo aveva dato ,
che, a quanto ella dice - e non ho motivo d i
metterlo in dubbio - erano tassativi ; e quindi
noi vogliamo sapere che tipo di sanzioni ven-
gano prese nei loro confronti ; perché, diver-
samente, la giustizia a senso unico è una
cosa che noi non possiamo tollerare . Pertanto
noi attendiamo fiduciosi, ma impazienti, ono-
revole ministro, che ella venga a riferirci su
questo punto .

(Stavo dicendo a proposito del disarmo della
polizia che so bene come molti di noi hanno
usato questa frase impropria nell'empito d i
una indignazione spontanea . Questa è infatti
una locuzione impropria . Non si tratta di di-
sarmo, si tratta di un nuovo tipo di equipag-
giamento della polizia da adottare quando
essa è in servizio d'ordine-in quelle determi-
nate occasioni .

E perché un nuovo armamento? Ecco dov è
il punto che interessa sottolineare. La poli-
zia deve avere un armamento o un equipag-
giamento - direi meglio - che non porti a
quelle conclusioni letali cui di frequente por-
ta, tutte le volte in cui i cittadini sono riunit i
per esercitare un diritto garantito dalla Costi-
tuzione. Non mi diffondo a spiegare qual i
siano questi diritti, perché li conosciamo tutti

benissimo . Il collega Basso comunque li ha
ricordati con l'eloquenza che gli è propria :
sono il diritto . al lavoro, il diritto di sciopero

e il diritto a manifestare opinioni . In tutt i
questi casi i cittadini sono riuniti non gi à
come folla sediziosa, ma come corpo sovrano
che esercita i diritti garantiti dalla Costitu-
zione .

MAGRI. Tra questi diritti ci sono le in-
terruzioni stradali e ferroviarie ?

SCALFARI. Questi diritti si esercitano in
un certo modo. È evidente che le interruzioni
stradali e ferroviarie esorbitano dall ' esercizio
di questi diritti . Altrettanto esorbitano dal-
l'esercizio dei doveri di tutela dell 'ordine pub-
blico - ed esorbitano bene al di là, onorevol e
collega, di quanto non sia una interruzion e
stradale e ferroviaria - quegli agenti o que i
corpi di polizia che addirittura violano un
principio sancito non solo dalla Costituzione ,
ma dal codice penale : che è quello del divieto
della pena di morte . Non c 'è unità di misura
tra queste due cose .

BRONZUTO. Quello è interrompere l a
vita dei cittadini ! La circolazione stradale e
ferroviaria si può ripristinare, la vita tron-
cata no. E questo è avvenuto 98 volte .

MAGRI . Onorevole Bronzuto, non c'è bi-
sogno che ella dica questo . Siamo tutti d 'ac-
cordo su ciò . Io intendevo solo che si chia-
risse un punto, e l 'onorevole Scalfari lo h a
fatto. Io anzi sono molto più d ' accordo di le i
su ciò, perché in altra sede ella queste cos e
le ha approvate e sostenute e in molto pi ù
larga misura: i morti di Budapest ne par-
lano . (Commenti) .

GRAMEGNA . Parliamo del nostro paese !

MAGRI. Le fa comodo che non si parli d i
certe cose !

SCALFARI. Signor Presidente, dicevo che
questo problema dell'armamento della poli -
zia con armi da fuoco - evidentemente ha
ragione in questo l ' onorevole Malagodi - non
si può risolvere con una legge : è assoluta -
mente impensabile una legge che decida cose
di questo genere ; e d'altra parte non si ri-
solve con una legge il problema dei rapport i
tra l ' autorità e i cittadini : si risolve con una
politica .

Quando l'onorevole Luzzatto ha letto i l
suo doloroso elenco, abbiamo rilevato che ess o
presenta un salto di data, un felice salto, tr a
il 1962 e il 1968. Perché questo salto di date ?
Evidentemente perché in quel momento una
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situazione politica nuova, maturata appunto
fra il 1961 e il 1962, aveva creato nei cittadini ,
in larghi strati di cittadini e di opinione pub-
blica, una serie di aspettative, una serie d i
attese in ordine ad una più ampia partecipa-
zione, ad un più libero esercizio dei propr i
diritti, e aveva contemporaneamente risve-
gliato la coscienza verso queste cose . Ecco
perché in quegli anni non c 'è più stato un
morto (insieme, certamente, con una maggiore
attenzione, con una più attenta cura da parte
degli organi specificamente preposti all'or -
dine pubblico) ; ma era tutta una politica, vor-
rei dire una politica fondata soprattutto sull a
speranza, sulle attese .

E perché nel 1968 ad Avola e nel 1969 a
Battipaglia questa situazione, questa felic e
interruzione viene a sua volta interrotta e ab-
biamo di nuovo morti ad Avola e morti a
Battipaglia ? Evidentemente perché - dispiace
a noi dirlo, ma è doveroso riconoscerlo - un a
parte di queste attese, di queste speranze no n
trovò una concreta realizzazione di fronte a l
crescere, nel frattempo - crescere legittimo -
delle esigenze dei cittadini e della societ à
complessivamente considerata : e quindi le
tensioni, e quindi i conflitti, e quindi lo scon-
tro, e quindi i morti .

Pertanto il problema che noi oggi abbia-
mo di fronte è quello di restituire credibilità ,
ad una classe politica, ad una classe di Go-
verno; ed è quello contemporaneamente d i
produrre degli atti adeguati a restituire que-
sta credibilità . Il togliere dalle mani della
polizia le armi da fuoco quando si occupa d i
quel preciso tipo di servizio di istituto è ap-
punto uno dei mezzi attraverso i quali, a mi o
avviso, si dovrebbe poter ripristinare quest o
tipo di credibilità .

Di fronte a questo problema noi abbiam o
avuto una serie di riunioni a livello gover-
nativo e abbiamo avuto 'quello che giusta-
mente, in tutti i casi in cui i governi son o
governi di coalizione, si definisce un compro-
messo . Questo compromesso che cosa è nell a
sua sostanza ? È la nomina di una commis-
sione di studio presieduta dal ministro del -
l'interno, la quale deve studiare la possibi-
lità o la impossibilità di arrivare a mutar e
l 'equipaggiamento delle forze di polizia, sen-
za pregiudizi, cioè senza che la materia si a
pregiudicata .

Debbo qui dire che sarebbe meglio ch e
questa fosse materia per un'inchiesta del
Parlamento, piuttosto che di una commission e
di studio di nomina ministeriale . E il Parla-
mento che dovrebbe sottoporre ad inchiesta i l
modo con il quale il potere esecutivo applica,

utilizza, impiega le forze di polizia . E non
a caso infatti il nostro presidente di gruppo ,
onorevole Lombardi . . . (Commenti) . E un
lapsus non freudiano : volevo dire che non a
caso l'onorevole Orlandi aveva studiato, pro-
prio negli scorsi giorni, la possibilità di una
proposta legislativa in questo senso ; ed io mi
auguro che egli porti avanti questa propost a
e la presenti alla Camera .

Comunque oggi noi abbiamo, viceversa ,
un fatto più piccolo e molto più modesto, cio è
una commissione di studio presieduta dal mi-
nistro dell'interno la quale (questo per l o
meno è il senso che io avevo percepito fin o
alle ore nove di questa mattina) deve esami-
nare il problema dell'armamento della poli -
zia senza pregiudizi, in modo che la situazio-
ne sia libera a qualunque soluzione . Ed è
nello spirito di questo accordo di Governo
che di fronte ad un ordine del giorno presen-
tato dai colleghi Andreotti, La Malfa ed Or-
landi, che approvava puramente e semplice -
mente le comunicazioni del Governo, io ave-
vo pensato che fosse oportuno - proprio per -
ché le comunicazioni del Governo sono pe r
natura loro sempre una cosa molto sfuggen-
te ; non si sa bene infatti chi le fa, se il Pre-
sidente del Consiglio o il Consiglio dei mi-
nistri o il ministro dell'interno - forse con
una dose di ingenuità, aggiungere all'ordine
deI giorno che approvava l'impostazione de l
Governo un altro ordine del giorno interpre-
tativo di quella impostazione, che altriment i
bisognerebbe ricercare in molte pagine di reso -
conti stenografici . Avevo ritenuto utile cioè
dare un modesto contributo per precisare tale
interpretazione .

Per quei colleghi che non abbiano potut o
vederlo - dato che io l'ho presentato per mi a
negligenza solo in apertura di seduta - il mi o
ordine del giorno diceva : « Considerato ch e
è compito essenziale deI potere esecutivo dar e
la massima tutela e consentire il più ampi o
sviluppo all'esercizio delle libertà costituzio-
nali dei cittadini nel rispetto dell'ordine e
della legalità repubblicana, la Camera prend e
atto dell'impegno del Governo di studiare ,
con questi intendimenti e con la massima ur-
genza, il problema di un nuovo e più idoneo
equipaggiamento delle forze di pubblica si-
curezza, affinché non abbiano più a verifi-
carsi perdite di vite umane nel corso di ma-
nifestazioni pubbliche, promosse per riven-
dicare diritti garantiti dalla Costituzione » .

Ora, però, alle nove di questa mattin a
sono venuti due fatti che, a mio avviso, hanno
un'importanza politica, sulla quale devo ri-
chiamare l'attenzione dei colleghi : e cioè il
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ministro dell'interno ha dichiarato nella sua
replica che del disarmo della polizia comun-
que per ora non si può parlare, che noi uti
singoli - come molto opportunamente ha fatt o
rilevare il collega Lombardi interrompendo -
abbiamo il diritto di pensarci o di auspicarlo ,
ma che per il momento il problema è escluso .
E questa posizione del ministro dell'interno è
stata ribadita dal fatto che egli ha dichiarat o
anche di respingere l 'ordine del giorno da me
presentato, il quale appunto prendeva atto d i
un impegno del Governo a studiare il problem a
di un nuovo e più idoneo equipaggiamento .
Io mi limitavo appunto a tradurre in forma
procedurale e parlamentare la sostanza di u n
accordo raggiunto a livello di Governo .

Qui, dunque, ci troviamo di fronte a un
fatto assolutamente nuovo : cioè la commis-
sione che deve studiare il problema è già pre-
giudicata nelle sue conclusioni, perché il mi-
nistro dell'interno ha detto che di disarmo
non si parla e, per di più, conferma questo
suo atteggiamento respingendo un ordine de l
giorno che prendeva atto di quello che il Go-
verno si era impegnato a fare .

Di fronte a questa novità ed in queste
nuove condizioni (almeno per quanto mi ri-
guarda personalmente), è chiaro che non
posso più votare un ordine del giorno che ap-
prova le comunicazioni del Governo: perché
queste sono state cambiate strada facendo e
di fronte a noi c'è il discorso, la dichiarazio-
ne puntuale del ministro dell'interno, corro-
borata dal rifiuto di un ordine del giorno .

Allora, signor Presidente dell 'Assemblea ,
dopo questo fatto devo necessariamente modi-
ficare, autoemendare il mio ordine del gior-
no: perché non posso più prendere atto di un
impegno del Governo nel momento in cui i l
Governo stesso dice di non averlo mai assunto ;
più correttamente devo dire che la Camera (do-
po quella premessa, che resta valida, sull a
massima tutela e lo sviluppo dell ' esercizio
delle libertà costituzionali dei cittadini), « in-
vita il Governo » (visto che non posso pi ù
prendere atto delle dichiarazioni) « a provve-
dere, con questi intendimenti e riferendo en-
tro un mese alla Camera, al problema di do-
tare le forze di pubblica sicurezza di un nuov o
e più idoneo equipaggiamento, affinché no n
abbiano . . . », ecc .

Naturalmente, signor Presidente, le farò
pervenire per iscritto il nuovo testo del mio
ordine del giorno .

Sono molto dispiaciuto di dover introdur-
re questa variante . Per me, deputato della
maggioranza, sarebbe stato molto più grade-
vole prendere atto di una comunicazione del

Governò che non invitarlo a fare una cert a
cosa . Mi auguro di non essere il solo a votare
il mio ordine del giorno ; ma debbo dire ch e
comunque non me ne rammaricherei, perché
esso ha assolto una funzione, che poi era
quella che mi proponevo: cioè di chiarire i l
contenuto di un accordo . Mi auguravo che
esso fosse chiarito in senso positivo . Ella ,
signor ministro, lo ha chiarito, invece, in
senso negativo. comunque un chiariment o
di cui prendiamo atto .

MAMMI. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAMMI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, signor ministro, l'onorevole Basso
questa mattina ha affermato che si sono qu i
contrapposte due concezioni: una concezion e
di destra e una di sinistra, essendosi deli-
neato un preciso spartiacque tra queste du e
concezioni ed essendosi anche determinata l a
latitanza di alcune forze politiche tra l'un a
e l'altra . A me sembra che un migliore ap-
profondimento della situazione che il dibat-
tito ha fatto apparire possa far intravedere ,
al contrario, l'esistenza di tre distinte impo-
stazioni : una prima impostazione arcaica ,
superata, basata su una concezione autoritari a
dello Stato, secondo la quale (lo abbiamo
ascoltato dai banchi di destra) soltanto pors i
il problema di studiare gli aspetti nuovi del -
l'ordine pubblico in una situazione così pro-
fondamente nuova come quella di questi anni ,
solo prendere in considerazione soluzioni di-
verse da quelle tradizionali, solo esaminare l e
tecniche nuove che sono offerte dalle possibi-
lità di ammodernamento, soltanto far ciò ,
dico, è delitto di lesa maestà dello Stato . È una
concezione di destra che non ci interessa
molto e con la quale non intendiamo pole-
mizzare .

Si è altresì delineata chiaramente un'altr a
concezione distinta da questa . Lo spartiacque
cui faceva riferimento l'onorevole Basso è sal-
tato nel momento stesso in cui l'onorevole
Bozzi, parlando per dichiarazione di voto, di-
chiarava che i democratici cristiani non erano
dalla stessa parte dello spartiacque rispetto
ai liberali . Si è delineata chiaramente - di-
cevo - una seconda impostazione, che è quella
di addivenire rapidamente a soluzioni ch e
rendano di fatto inutile l'uso delle armi da
fuoco attraverso la possibilità di dotazione d i
mezzi di sfollamento idonei ad assicurare alle
forze dell'ordine - dell'ordine repubblicano
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e democratico – il controllo d'una piazza i n
tumulto senza porre a repentaglio l'altrui e
la propria incolumità .

Questa seconda impostazione prevede an-
che una profonda modificazione del rapport o
psicologico che esiste fra cittadino e poliziotto ,
e che va in effetti radicalmente modificato .
Il poliziotto o il singolo carabiniere non v a
più posto nell'angosciosa alternativa di af-
frontare il corpo a corpo in condizioni di mi-
norità, di subire o di dover sparare . Una poli -
zia armata di mitra (credo che l'esperienz a
dolorosa di questi anni ce l'ha insegnato) è
spesso una polizia di fatto disarmata . Fornia-
mola dunque di mezzi che possano essere
usati senza ledere l'incolumità del cittadino .
Va modificato il rapporto psicologico tra po-
lizia e cittadino tutelando anche il singol o
membro delle forze dell'ordine nelle sue fun-
zioni, assicurandogli una migliore tutela giu-
ridica, una condizione d'impiego più umana ,
un più equo trattamento .

BIONDI . L'ha detto anche l'onorevole Ma-
lagodi .

MAMMI . L'ha detto l'onorevole Malagod i
e l'ha detto anche l 'onorevole Boldrini . Lo
abbiamo detto tutti, del resto .

Credo che se andiamo a rileggere le in-
terrogazioni e le interpellanze (e ricordo an-
cora una volta che la nostra interpellanza f u
presentata il 3 dicembre 1968, quindi più d i
4 mesi or sono), nella nostra interpellanza
chiedevamo appunto una commissione ch e
esaminasse questi aspetti nuovi dell'ordin e
pubblico, che non è certo delitto di lesa mae-
stà dell 'autorità dello Stato esaminare, e che
potesse addivenire a soluzioni e potesse pre-
cisare modi e tempi di adozione da parte
delle forze dell'ordine di mezzi di sfollament o
anche diversi dalle armi da fuoco e, al temp o
stesso, potesse attraverso provvedimenti nor-
mativi assicurare ai singoli appartenenti all e
forze dell'ordine la massima tutela nello svol-
gimento delle loro funzioni . Potremmo rilevar e
che sono trascorsi quattro mesi, ma non pos-
siamo dire che il comunicato del Governo no n
venga incontro a quanto quattro mesi or son o
questa nostra interpellanza andava chiedendo .

Una terza impostazione è qui emersa (vor-
rei sottolinearlo all'onorevole Scalfari, quan-
do afferma che le dichiarazioni di questa mat-
tina hanno pregiudicato la libertà di esame de l
problema), per la quale io non ho ascoltat o
dall 'onorevole Basso questa mattina, e d a
quanti sono intervenuti prima di lui, l'invo-
cazione del disarmo della polizia, così, sem-

plicemente . Io ho sentito che la polizia dovreb-
be essere disarmata in determinate occasioni .

A me sembra che sia un'impostazione – di-
cevo illustrando l ' interpellanza – più emble-
matica che vicina all ' essenza del problema .
Questa formula taumaturgica della polizi a
disarmata che appare e scompare, questo ri-
piegare su occasioni in cui la polizia debb a
intervenire armata ed altre occasioni in cu i
debba intervenire disarmata, direi che l ' irra-
zionalità di questa impostazione – e, se mi è
anche consentito, scusandomene – il sempli-
cismo di questa impostazione emergono chiara -
mente nel momento in cui si va a ricercare l a
definizione dell'occasione in cui la polizi a
può andare disarmata e dell 'occasione in cu i
deve andare armata. Un blocco stradalé per
un'azione banditesca, un blocco stradale per
una protesta di contadini : la polizia per pre-
sentarsi armata o disarmata dovrebbe un mo-
mento prima dell ' intervento andare ad appu-
rare se si tratti di azione banditesca o di pro-
testa di contadini . Mi pare che noi così ci pre-
figuriamo una polizia forse con riflessi pi ù
pronti di quanto possa essere la polizia in ge-
nere e la polizia italiana in particolare .

Una massa di cittadini richiamata da un a
manifestazione politica, una massa di citta-
dini richiamata da una manifestazione di al-
tra natura che pur può dar luogo a disordini ,
una manifestazione ad esempio di caratter e
sportivo : quali sono le occasioni nelle qual i
la polizia deve presentarsi armata o disar-
mata ?

Il problema non è tanto quello di deli-
neare delle distinzioni che sono distinzioni
di fatto impossibili . Il problema è quello di
rendere di fatto inutile l'uso dell'arma da
parte del poliziotto. Il problema è quello di
dotare iI poliziotto di mezzi di sfollamento che
non richiedano di dovere ricorrere all'arma d a
guerra, all'arma che possa ledere l'incolumità
del cittadino. Il problema quindi è quello d i
esaminare rapidamente questi aspetti di carat-
tere tecnico-funzionale, di carattere giuridico ,
di migliore tutela del singolo membro dell e
forze dell 'ordine; il problema quindi è quell o
di esaminarli in breve periodo di tempo, at-
traverso quella commissione che andavam o
chiedendo quattro mesi e mezzo or sono, com-
missione di cui non precisavamo la natura .
Prendiamo atto delle comunicazioni del Go-
verno e, nel momento in cui ci prepariamo a
votare l'ordine del giorno conclusivo, vorrem-
mo ricordare che le comunicazioni del Gover-
no dicono che la commissione deve preparar e
proposte : a) sui provvedimenti da adottar e
affinché sia perfezionata e modernizzata la
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struttura dei servizi di polizia, onde consen-
tire alle forze dell'ordine, eccetera ; b) sui me-
todi e sugli strumenti da impiegare per garan-
tire l'ordine pubblico e per migliorare la con-
dizione giuridica ed il trattamento economic o
degli appartenenti alle forze dell'ordine, fa-
cendo salve le premesse di legalità repubbli-
cana e di libertà dei cittadini e avendo cura
della salvaguardia di tutte le vite umane .

Quindi a me non sembra da questo comu-
nicato del Governo, e dalle parole dette dal
ministro questa mattina, che si possa consi-
derare pregiudicata la sostanza del problema
o compromessa la libertà della commissione
e del Governo stesso nell'esaminare i provve-
dimenti che devono essere adottati . Voteremo
quindi come gruppo repubblicano l'ordine de l
giorno Andreotti, Orlandi, La Malfa, augu-
randoci che questa iniziativa, che il Governo
ha preso solenne impegno di assumere, veng a
portata rapidamente alla sua conclusione e ra-
pidamente possa essere migliorata la possibi-
lità da parte delle forze dell 'ordine repubbli-
cane e democratico, di garantire sì la libert à
di ogni cittadino, di garantire sì la manifesta-
zione di qualsiasi dissenso e di ogni protest a
ma di evitare nel contempo che per assicu-
rare questa garanzia possano correre risch i
delle vite umane . (Applausi a sinistra) .

PUCCI DI BARSENTO. Chiedo di parlar e
per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PULCI DI BARSENTO. Signor Presidente ,
onorevole ministro, onorevoli colleghi, nell a
sua replica l'onorevole ministro dell'interno
ha confermato l'intenzione di salvaguardare la
libertà di tutti contro la violenza e le aggres-
sioni che stanno tristemente moltiplicandosi
nel nostro paese. Accolgo con sodisfazione la
dichiarazione del Governo ma vorrei saper e
in pratica cosa significano queste enunciazioni ,
specialmente quando, come avviene adesso, l e
forze dell'ordine vengono continuamente fat-
te segno ad una campagna denigratoria d a
parte di certi gruppi, che qui attaccano a pa-
role le forze dell'ordine e sulle piazze le ag-
grediscono con mezzi offensivi di ogni ge-
nere, dai bastoni alle pietre, alle bottiglie Mo-
lotov, ai carretti incendiari . In questo Parla-
mento nessuno ha rappresentato la situazion e
politica di oggi in Italia con efficacia pari a
quella con cui si è riusciti a rappresentarl a
negli interventi di alcuni esponenti dei partit i
di estrema sinistra . Data l'ora tarda, rinuncio
a citare verbalmente affermazioni che sono
state fatte nel corso di questi interventi, ma

certe descrizioni particolareggiate, enunciat e
con consumata arte oratoria e tribunizia, han -
no evocato negli ascoltatori visioni e situazio-
ni raccapriccianti, che hanno provocato an-
che, quale reazione spontanea, il grido d i
« Berlino ! », una città che ha valore emble-
matico nel contesto di una discussione sulle
forze di polizia. A Berlino, da torri ben difese ,
si spara a vista da parte dei vopos della poli -
zia del popolo contro inermi cittadini, uomi-
ni, donne e bambini, che non dimostran o
per ottenere la libertà, ma che cercano d i
fuggire da un inferno dove le più elementar i
libertà sono negate. A Budapest, a Praga, i n
tutto il vasto mondo controllato dalle forze co-
muniste, giornalmente cadono sotto il piomb o
delle forze deIIa polizia segreta coloro che ane-
lano alla libertà . Qui in Italia si cerca in -
vece, proprio da coloro che tali idee profes-
sano, di accreditare l'impressione che si si a
in presenza di una agghiacciante repression e
di cittadini, che vengono sistematicamente e
barbaramente perseguitati dalle forze dell'or -

dine pubblico . L'onorevole Luzzatto ci ha par -
lato della disumanizzazione degli addetti al -
l'ordine pubblico, disumanizzazione che sa-
rebbe conseguente ai sistemi usati per la lor o
formazione. Ebbene, mentre l'onorevole Luz-
zatto parlava, a molti di noi sono tornate all a
memoria le figure di quei tre carabinieri, Al-
berto La Rocca, Vittorio Marandola e Fulvio
Sbarretti, che a Fiesole nel 1944, per impedire
che alcuni ostaggi presi dai tedeschi fosser o
trucidati, offrirono in olocausto la loro vita .
Forse l'onorevole Luzzatto e i suoi amici han -

no dimenticato le giornate del Vajont, quell e
dell'alluvione di Firenze e tante e tante altre
in cui le forze dell 'ordine, indistintamente ,
hanno dato prova di senso di umanità e d i

dedizione che nessuno ha il diritto di disco-
noscere .

Onorevole ministro, onorevoli colleghi, al-
cuni discorsi che sono stati pronunciati in
quest 'aula sollevano dei grossi interrogativi .
Sono quegli interrogativi che ho sottolineato
nella mia interpellanza, quegli interrogativ i

che l 'opinione pubblica si pone . E quando par-

lo di opinione pubblica non faccio discrimi-
nazioni tra i cittadini come invece è stat o
fatto nel corso di certi interventi . Democrazia
vuoi dire libertà per tutti, e soprattutto non
vuoi dire libertà di compiere violenze al ri-
paro delle forze di polizia o contro di esse .

Onorevole ministro, la mia interpellanz a
mirava a mettere in rilievo un diffuso senso

di sgomento conseguente ai fatti della Busso -
la, a cui si sono aggiunti gli attentati dinami-
tardi che si sono susseguiti a ritmo crescente
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fino agli ultimi fatti di Milano. Noi chiediam o
che questo Governo, proprio mentre da part e
di alcuni partiti si cerca di accreditare fatt i
che sono contrari alla realtà, riaffermi la vo-
lontà precisa che l 'Italia rimanga un paese
democratico, dove trionfi quella libertà per l a
quale sono caduti centinaia di migliaia di ita-
liani : quella democrazia e quella libertà ch e
gli italiani difenderanno sempre con tutte l e
loro forze .

LOMBARDI RICCARDO . Chiedo di par -
lare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LOMBARDI RICCARDO . Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, devo ricordare che l'in-
terrogazione, per la quale ho solo il compito
di dichiarare la mia sodisfazione o insodisf a-
zione in relazione alla risposta del Governo ,
è stata presentata il 14 gennaio di quest 'anno .
Non ricordo questo per una ragione pretta-
mente cronologica, quanto per dire che se
quattro mesi sono passati dalla richiesta d i
un intervento governativo in seguito a fatt i
gravi (che non sono stati soltanto quelli d i
Avola, anche se soltanto quelli di Avola, al-
lora, erano finiti tragicamente) è da presu-
mere che altrettanti ne passeranno perché dal -
la commissione di studio, proposta dal Gover-
no e dalla maggioranza, si riesca ad aver e
una conclusione attendibile ; commissione d i
studio la quale dovrà, con limiti di tempo non
precisati, studiare una materia complessa, pe r
poi sottoporre le proprie conclusioni al Go-
verno il quale opererà una nuova analisi .

È da presumere che noi arriveremo a quel -
la che tutti prevediamo come una fase in-
candescente, anche se non drammatica, d i
agitazioni e di lotte sindacali - del resto del
tutto legittime, nel nostro paese - cioè all ' au-
tunno, quando verranno a scadere i contratt i
di lavoro per 2 milioni e 400 mila lavoratori ;
quando, dunque, si cumuleranno molti nod i
della nostra vita democratica in una atmo-
sfera necessariamente agitata se non - ripeto -
necessariamente drammatica; arriveremo ad
una situazione nella quale il comportament o
della polizia sarà presumibilmente analogo a
quello che essa ha tenuto in varie occasion i
che sono culminate tragicamente nei fatti d i
Battipaglia e che non si limitano ai casi co n
esito tragico, ma sono il seguito di una seri e
di comportamenti che più volte abbiamo de-
nunciato, che io stesso ho avuto occasione d i
ricordare recentemente nel corso del dibattito
sui fatti di Battipaglia .

Ora io vorrei chiedere al Governo se abbi a
apprezzato e valutato il paradosso di quest a
discussione, nella quale, dei due maggiori par-
titi componenti la maggioranza di Governo ,
hanno parlato solo dei dissenzienti dalla po-
litica che hanno enunciato sia il ministro del -

l'interno, sia lo stesso Presidente del Consi-
glio. Per la democrazia cristiana ha parlat o
l'onorevole Foschi, con un efficacissimo di -
scorso - anche se concluso in modo contrad-
dittorio - con il quale ha dimostrato in modo
direi incontrovertibile non soltanto la ne-
cessità, non soltanto la legittimità, ma l 'ur-
genza, anzi soprattutto l'urgenza, di provve-
dere a quello che impropriamente è chiamato
il disarmo della polizia, confondendo astuta -
mente una polizia inerme con una polizia di-
sarmata, che non è la stessa cosa . Per il par-

tito socialista ha parlato il collega onorevol e
Achilli, il quale era ed è il primo presen-
tatore di un « progettato » progetto di legge
per il cosiddetto disarmo della polizia, e ch e
nella sua esposizione, che io condivido pie-
namente, ha espresso una critica anticipata ,
direi, alle dichiarazioni di oggi del ministr o
dell'interno, dichiarazioni che erano a loro
volta anticipate dal comunicato di ieri del Go-
verno, di cui le dichiarazioni di oggi del mi-
nistro dell'interno costituiscono una ripeti-
zione, con l'aggiunta di un 'aggravante dire i

derisoria.
Il fatto che il collega Achilli abbia espo-

sto in modo convincente le ragioni della no-
stra posizione mi esime - anche perché son o
costretto in un limite di tempo concordat o
in precedenza, estremamente breve - dal ri-
petere argomenti che già ho avuto occasion e
di esporre altre volte .

Debbo dire che il problema in esame s i
pone in tutta la sua importanza, anche co n

carattere di urgenza . Non si tratta soltanto

di studiare. Ella, onorevole ministro Restivo
- perdoni se io le ricordo queste cose - dop o
i fatti di Avola venne a dire alla Camera
(più o meno negli stessi termini da lei ado-
perati oggi, anche se più attenuati, meno ag-
gressivi) che si studiavano già fin da allor a
i provvedimenti necessari per poter risolvere
questo annoso problema del disarmo dell e
forze dell'ordine in servizio in occasione d i
agitazioni sindacali o politiche . Quanti mes i

dovranno passare ? La cosa più grave è ch e
oggi il Governo non si rende conto (lo dico
francamente e con dispiacere), dimostrando
un alto grado di irresponsabilità e addirittu-
ra di incoscienza, dell'urgenza e dell'immi-
nenza, nonché dell ' impossibilità di rimanda -
re a commissioni o in qualunque modo di rin-
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viare nel tempo il problema che oggi deve
essere risolto; il fatto di non risolverlo oggi
significa confermare quella che io ebbi oc-
casione pochi giorni fa di giudicare una svol-
ta (voluta o no, importa poco, da tutto il Go-
verno o da una parte .di esso) nella politica
del Governo. Non dipende da voi che questa
svolta avvenga o no ; dipende dai vostri atti ,
però, e dalle vostre ojiissioni . Oggi ci tro-
viamo di fronte a una dichiarazione del Go-
verno che è una risposta esplicita, non sol-
tanto implicita, alle due interrogazioni che
ieri poneva il compagno e collega onorevol e
Achilli : quella del tempo e quella del con-
tenuto. E sul tempo e sul contenuto la rispo-
sta del ministro dell ' interno è stata: no. Il
contenuto è pregiudicato, il tempo è impreci-
sato . Il problema non è risolto, non si risolve ,
non si risolverà il tempo ; e, se lo si risolverà ,
lo si risolverà in senso contrario a quello ch e
la grande maggioranza delle forze sociali, co-
munque siano poi rappresentate in sede parla-
mentare, a cominciare dall 'unanimità dell e
forze sindacali, richiede (e non da oggi) al
Governo .

Per queste ragioni, alle quali non ho bi-
sogno di aggiungerne altre, debbo dire ch e
queste mie dichiarazioni di insodisfazione pe r
la conclusione del Governo costituiscono an-
che una dichiarazione di voto. Io e i pochi
o molti amici del gruppo parlamentare so-
cialista che condividono il mio modo di ve-
dere voteremo contro l'ordine del giorno pro -
posto dai colleghi della maggioranza .

Personalmente, io devo dire che voterò a
favore, per rispetto di me stesso, di un or -
dine del giorno o di una mozione che doman-
di un armamento diverso della polizia, sprov-
vista di armi da fuoco, in occasione di agi-
tazioni sindacali o politiche .

Debbo anche dire che mi augurerei ch e
fosse aggiunta una richiesta esplicita (pe r
quanto essa sia contenuta implicitamente) : che
non soltanto si provveda a quello che ho de -
finito un diverso armamento morale e poli-
tico delle forze dell'ordine - oggi estrema-
mente deficiente ed insufficiente, anzi contrad-
dittorio ed antidemocratico, onorevole mini-
stro - ma che si richiami altresì una possibile
disposizione legislativa che configuri la par-
ticolare gravità del reato quando esso sia com-
messo contro un agente dell'ordine disarmato .
È giusto che alcune attenuanti previste dal co-
dice vengano a cadere ed alcune aggravant i
siano previste quando l'agente dell'ordine s i
trovi ad esercitare la sua pubblica funzione
in determinate condizioni .

Ma, ripeto, per rispetto di me stesso i o
non potrei che votare a favore di un ordine
del giorno o di una mozione che richiedan o
quel che è richiesto dalla coscienza univer-
sale dei lavoratori del nostro paese . (Vivi ap-
plausi all'estrema sinistra) .

ORILIA. Chiedo di parlare per dichiarazio-
ne di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ORILIA. Signor Presidente, debbo dichia-
rare subito, a nome dei deputati socialisti au-
tonomi e indipendenti di sinistra, che vote-
remo a favore della mozione che chiede i l
disarmo della polizia . Voteremo, però, s u
tale problema con spirito di concretezza . A
nostro parere l 'obiettivo non è quello di dar e
luogo, oggi, soltanto ad una discussione d i
principio, proponendoci l'obiettivo di un o
Stato ideale nel quale la polizia possa esser e
disarmata, ma di dichiarare, in questa situa-
zione, nelle prospettive che si presentano, ch e
noi rifiutiamo l ' uso che viene fatto delle forz e
di polizia .

Questo è il criterio di concretezza con i l
quale si presenta un piccolo gruppo come i l
nostro, che ha deciso di fare attività politic a
nella coscienza dei limiti della stessa ma ,
contemporaneamente, nella coscienza dell'ur-
genza della sua funzione in tale fase della
vita politica . È per questo, ripeto, che ci di -
chiariamo contrari, nell ' attuale fase, nell'at-
tuale momento, all 'uso che si fa delle forz e
di polizia. Riteniamo che il momento poli-
tico nel quale ci troviamo sia di estrema im-
portanza per il nostro paese : è un momento
in cui le forze democratiche attraverso i l
voto, attraverso l ' azione sindacale, attraverso
la presenza studentesca in tutte queste ma-
niere, manifestano la volontà sempre più
ampia delle masse popolari di partecipare ,
di essere presenti, di essere determinanti nel -
la vita pubblica del paese . E, di fronte a que-
sto tipo di situazione, di fronte a questo evol-
vere, di cui lo stesso Governo si rende conto
nelle sue incertezze, nelle sue debolezze, ne l
suo stesso ricorso alle forze di polizia, no i
diciamo che bisogna fare un uso ben diverso
delle forze di polizia medesime .

Questo discorso, che facciamo innanz i
tutto a noi stessi, alle forze di sinistra, che
sono ben convinte di tutto questo, lo facciamo
anche a tutti coloro che, nell ' ambito della
maggioranza, hanno proposto ripetutament e
discorsi parzialmente innovatori dei rapport i
tra le forze politiche, dei rapporti democra-
tici nel paese. Agli amici democristiani, che
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ci propongono continuamente il patto costitu-
zionale, dobbiamo chiedere se in questo patto
costituzionale è compreso l 'uso permanente ,
a discrezione del Governo, delle forze di po-
lizia. Agli amici socialisti abbiamo detto
tante volte che pensavamo che essi sarebbero
rimasti più fedeli ad alcune delle loro affer-
mazioni iniziali, a quei principi che così bene
l 'onorevole Basso ha ricordato essere stat i
presentati dai socialisti nella preparazion e
del dettato costituzionale .

Ma ci sembra che in questo momento pro-
prio il modo in cui potrà essere affrontato
il problema dell ' uso delle forze di polizia sia
elemento determinante dello sviluppo dell a
situazione politica del paese, della partecipa-
zione di forze sempre più vaste dell 'opinion e
pubblica alla direzione del paese . La polizia ,
in questo momento, non può essere adope-
rata per arrestare questo processo, che si st a
svolgendo con tutti i crismi della legalità de-
mocratica, con il voto, con la presenza real e
ed effettiva delle forze democratiche del
nostro paese .

Termino dicendo che noi non voterem o
contro l'ordine del giorno presentato dal -
l 'onorevole Scalf ari, se verrà mantenuto, per -
ché, pur non condividendo le affermazioni
di fondo in esso contenute, riteniamo ch e
esso abbia almeno il merito di mantenere
aperta una questione e di evitare che anche
questa volta il discorso sulle forze di polizi a
si concluda con il rinvio ad una commissione
ipotetica che riferirà in un momento ipote-
tico e che probabilmente non porterà in que-
st 'aula delle conclusioni che possano essere
considerate di applicazione immediata .

ALMIRANTE . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALMIRANTE. Signor Presidente, onore-
vole ministro, onorevoli colleghi, anche se l a
stampa - lo dico con rammarico - e quind i
l 'opinione pubblica non se ne sono accorte
gran che, credo di dire cosa esatta rilevand o
che in questo breve arco di tempo intercors o
dai fatti di Battipaglia ad oggi si è discuss o
qui a due riprese del problema dello Stato ; e
credo anche di poter rilevare obiettivament e
che il modo in cui se ne è discusso da quas i
tutte le parti politiche dimostra a qual punt o
sia giunta, nello scadere delle istituzioni, l a
crisi involutiva di sistema, della quale no n
soltanto noi da diverso tempo stiamo par-
lando. Per convincersene credo sia sufficient e
raffrontare la discussione che si è svolta qui

in questi giorni con i dibattiti sul problema
dello Stato che si svolsero venti anni fa in
seno all 'Assemblea Costituente .

In essa, noi assenti per ovvii motivi, s i
fronteggiarono tre concezioni dello Stato : la
concezione classica di marca liberale confi-
gurata dallo « Stato di diritto » (dico di mar-
ca liberale non alludendo aI partito liberale ,
ma alludendo ad una tradizione liberale che
si chiamava Einaudi e non ancora Malagodi) ;
la concezione tipica dell ' estrema sinistra, ch e
si configurò e si precisò allora in un emenda -
mento, per altro bocciato, onorevole Riccardo
Lombardi, all'articolo 1 della Carta costitu-
zionale, là dove l 'estrema sinistra tentò di in-
serire allora la formula Repubblica « di lavo-
ratori » (ma si uscì con il compromesso dell a
Repubblica « fondata sul lavoro ») : una con-
cezione, questa, tipica di uno Stato di classe ;
ed infine la tipica concezione clericale fon-
data su una società pluralistica .

Dicevo che ne derivò un compromesso .
Molte volte ci è accaduto, nella nostra pubbli-
cistica, di criticare quel compromesso . Io vor-
rei ora parlarne serenamente, in una prospet-
tiva storica, ed osservare che il fatto ch e
un'Assemblea Costituente siffatta sia uscit a
con un compromesso da un dibattito di fon-
do sui problemi dello Stato non può costi-
tuire motivo di un atto d 'accusa nei confront i
di quella stessa Assemblea Costituente e d i
coloro che vi presero parte, singoli e forz e
politiche. Il compromesso infatti avrebbe
potuto essere vitale se gli ingredienti nuovi
che tutte le parti politiche allora presenti ri-
tennero di inserire in essa - e cioè il partito
e il sindacato, che avrebbero dovuto esser e
i protagonisti dello Stato moderno che si an-
dava a creare - se quegli ingredienti nuovi, di-
cevo, avessero in questo ventennio assolto la
loro funzione .

Se così fosse accaduto ne sarebbe deriva-
to uno Stato certo non conforme alla nostr a
concezione, ma ne sarebbe potuto venire fuo-
ri comunque uno Stato democratico ed arti -
colato e forse organico in senso moderno .

Sennonché da venti anni a questa parte e
il partito e il sindacato - ne parlo in termi-
ni costituzionali ed istituzionali, riferendom i
un poco a tutte le forze politiche, maggiori-
tarie per lo meno - non solo sono venuti men o
alla loro funzione, ma l'hanno distorta . I l
partito è diventato strumento di espropria-
zione graduale di tutti gli altri poteri, finch é
ha finito - specie di Crono che mangia i suo i
figli e ne è divorato - con l ' espropriare se
stesso; e in questo momento siamo alla espro-
priazione della partitocrazia da parte della
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correntocrazia e della correntocrazia da part e
di quella . . . dissentocrazia che proprio testé
l'onorevole Riccardo Lombardi ha fondato i n
questa Camera annunciando il voto contrari o
di non meglio precisati e forse non ancor a
precisabili dissenzienti .

Il sindacato - alludo ai sindacati maggio-
ritari - è venuto meno alla sua funzione d i
istituto, che era quella dell'inserimento orga-
nico, istituzionale e costituzionale del lavoro
nello Stato . Anzi sindacato ha contrastato
ogni tentativo di istituzionalizzazione dell e
forze sindacali nel quadro costituzionale, ne l
quadro di uno Stato veramente fondato su l
lavoro, ed ha finito col diventare una suc-
cursale della partitocrazia, poi della corrento-
crazia e probabilmente da ora in poi anche
della dissenso- o dissentocrazia . Sicché tutte
le forze politiche che presero parte alla fon-
dazione di questa Repubblica si presentano
oggi a questo dibattito svuotate di contenuto.
E lo svuotamento dei contenuti di fondo, quan -
to ai problemi dello Stato, non concerne i
comunisti meno dei democristiani, non con-
cerne i liberali meno dei socialisti . E, quando
noi parliamo di crisi di sistema, alludiamo alla
tipica incapacità da parte di tutte le forz e
politiche che furono protagoniste e redattric i
del documento„ indubbiamente importante ,
che si chiama la nostra Carta costituzionale ,
alludiamo allo svuotamento di tutte le forz e
politiche, a cominciare da quella comunista ,
nei raffronti del problema più importante, che
è per l'appunto il problema dello Stato .

Dello Stato di diritto nessuno osa parlare
più. E i più ortodossi a sinistra hanno finit o
con l ' essere i più ribelli . Parlo dell 'onorevole
Basso, il quale si illude di essere il presidente
di un partito : è il presidente di se stesso,
perché è la sopravvivenza di Marx ; e noi
lo rispettiamo e, direi quasi - se egli o ch i
per lui non se ne offendessero - lo veneria-
mo come un residuo rispettabile e roman-
tico di un marxismo che non esiste più, d i
un marxismo rigido e ortodosso . Alludo al -
l'onorevole Riccardo Lombardi come ribelle ;
non posso alludere all'onorevole Scalfari, i l
quale non può ancora presumere di esser e
iscritto, nonostante i suoi ripetuti tentativi, a l
partito dei ribelli : perché l'onorevole Scal-
fari, come tutta la redazione dell'Espresso, è
troppo conformista per essere un ribelle, ed
è tanto individualista da non poter essere de -
finito che come un borghese proprio nell'ac-
cezione socialista del termine .

Ma anche l'onorevole Riccardo Lombard i
e l'onorevole Basso immaginano una Costitu-
zione di sinistra, come l'onorevole Lombardi

ha dichiarato in un precedente discorso a pro-
posito proprio dei fatti di Battipaglia ; imma-
ginano, cioè, una polizia politicizzata e strut-
ture dello ;Stato che non trovano riscontr o
nella Carta costituzionale, e trovano riscontr o
soltanto in una specie di mitico e forse an-
che, da un certo punto di vista, rispettabil e
socialismo che, per nostra disgrazia, ha le su e
radici e le sue sopravvivenze soltanto in Italia .

Il linguaggio dei Lombardi, degli Achill i
- non degli Orlandi, perché tra gli Orlandi e
gli Achilli c'è una guerra combattuta, speria-
mo senz 'armi (Si ride) - il linguaggio di quest i
moderni Achilli e di questi Lombardi che s i
rifiutano ad ogni crociata in senso anticomu-
nista è un linguaggio arcaico ; forse roman-
tico, ripeto, forse rispettabile, ma assoluta -
mente inadeguato alle strutture di ogni Stato
moderno, a cominciare dal nostro, ammesso
che il nostro Stato moderne strutture si possa

dare .
Codesti socialisti che, ripeto, proprio per -

ché hanno ancora per lo meno una capacità
di ribellione nei confronti del conformismo
clientelare del loro gruppo possono rappre-
sentare delle posizioni rispettabili, non hann o
capito che l'alternativa al carabiniere e allo
agente dell'ordine nello Stato moderno ita-
liano è rappresentata dalla guardia rossa o

dal carro armato sovietico . Non vi sono altr e

alternative storicamente e politicamente vali-

de. Non lo hanno capito, ma io penso che l o
capirebbero, ai loro stessi danni, se le cos e

dovessero prendere una certa strada, che noi

ci auguriamo non prendano .
Il risultato di questo svuotamento di conte-

nuti è che tutti i gruppi e tutti i partiti e -
non voglio farvi perdere tempo con citazioni ,

ma vi assicuro che la citazione è autentica -
financo il Governo, nella persona del Presi-

dente del Consiglio nel suo recente intervent o
sui fatti di Battipaglia, ammettono ormai

apertamente la libertà di protesta . Onorevol i
colleghi, avete meditato sul concetto, sul prin-
cipio della libertà di protesta ? Quando u n

democratico non soltanto ammette ma postula
e richiede la libertà di protesta in un sistem a
ed in un regime democratico, e chiede ch e
essa sia tutelata; e quando, addirittura, la li-
bertà di protesta viene reclamata da gruppi e

da uomini politici, i quali protestano stand o
seduti al Governo o facendo parte di un a
maggioranza governativa, allora la situazione
che ne deriva è davvero paradossale. È come
se il credente in Dio reclamasse la libertà d i

bestemmia. Se voi credete nella vostra demo-
crazia come l'avete configurata e plasmata
dalla Costituente fino ad oggi, non potete as-
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solutamente credere nella libertà di protesta .
Dovete prendere atto che esiste una protesta
di base . Dovete trarne in senso autocritico
delle conseguenze o delle conclusioni nega-
tive per voi : perché, evidentemente, avete ge-
stito il potere in guisa tale da determinare
una protesta di base . Ma quando reclamate
al vertice una libertà di protesta, e i protesta -
tari stanno al vertice per incitare e solleci-
tare la base a poter protestare ; e quando, di
tutte - ora ne parlerò rapidamente - le pre-
cedenti decantate libertà, la sola libertà per
la quale vi battete è la libertà di protesta ,
allora voi bestemmiate la vostra democrazia ,
la vostra creatura, il vostro sistema .

Perché siete costretti oggi a codesta grot-
tesca e paradossale bestemmia ? Perché v i
siete dimenticati, voi che ne faceste tant o
smercio, delle due libertà di base, fra le quat-
tro celebri libertà rooseveltiane, che avrebbe-
ro dovuto costituire il lievito dei tempi nuo-
vi : la libertà dal bisogno e la libertà dall a
paura. Oggi alla base esiste la protesta, per -
ché alla base esiste la paura del cittadino no n
difeso dallo Stato ed esiste il bisogno del cit-
tadino non socialmente tutelato dallo Stato .

A questo punto è veramente ridicolo, grot-
tesco, assurdo e deplorevole che i bestemmia -
tori, gli assertori della libertà di protesta s i
mettano tra loro a discutere, sinistre contro
centro, centro contro sinistre in una polemic a
che poi è più apparente che reale, se si debba
liberare cioè prima il popolo dal bisogno o se
si debba prima liberarlo dalla paura : se
si debba rendere il cittadino sicuro e lo Stat o
garantito perché si possano realizzare nell 'or -
dine le riforme sociali o se si debbano realiz-
zare le riforme sociali perché ne derivi un o
stato di sodisfazione, una libertà dal bisogno
che a sua volta liberino dalla paura dei disor-
dini il cittadino .

È evidente che vi siete impigliati in u n
circolo vizioso ; è evidente che l'esistenza oggi
della libertà di protesta o addirittura il recla-
mare da parte vostra stessa la libertà di pro -
testa derivi dalla constatazione in Italia - per-
durante per venti anni - di una mancata li-
bertà dalla paura, di una mancata libertà da l
bisogno; ed è chiaro che le incidenze sono ri-
spettive, reciproche e continue ; è chiaro che
si tratta di una spirale che non avete saput o
recidere ; è chiaro che il lavoratore disperato
per motivi sociali può diventare un desperado
ai danni dell'ordine pubblico ed è chiaro ch e
il cittadino che non si sente tutelato dal punt o
di vista dell'ordine pubblico può diventar e
un ribelle e determinare l'impossibilità di u n
ordine sociale che liberi a sua volta altri cit -

Ladini da quel bisogno che li spinge o che 1 1

può spingere ad atteggiamenti irrazionali e
che può consentire la strumentalizzazione d i
atteggiamenti irrazionali fino a farli diventare
strumenti insurrezionali o parainsurrezionali .

Questa è la contraddizione dei tempi, l a
contraddizione in cui vi trovate .

È a questo punto della mia sintetica espo-
sizione che debbo ringraziare i colleghi de l
gruppo del Movimento sociale italiano ch e
sono intervenuti nel dibattito ; devo ringrazia -
re, ammirandoli, l'onorevole Franchi, l 'onore-
vole Servello e l 'onorevole Giuseppe Niccolai ,
perché nei loro interventi hanno evitato d i
limitarsi, come altri gruppi hanno ritenuto d i
fare, ai problemi del cosiddetto ordine pub-
blico, ai problemi tecnico-funzionali, come l i
definisce quel misero documento che è il co-
municato recente del Consiglio dei ministri ,
e si sono occupati tutti e tre dei problemi dell o
Stato, dal nostro punto di vista: un punto d i
vista, onorevoli colleghi, che, per ovvii motiv i
cui facevo cenno dapprincipio, noi non illu-
strammo all 'Assemblea Costituente .

Se noi fossimo stati presenti in quell a
sede, con il peso, il travaglio e la gloria dell e
nostre tradizioni, saremmo indubbiament e
stati messi in disparte e senza alcun dubbi o
saremmo stati da tutte e tre le componenti ch e
ho nominato all'inizio - quella di sinistra ,
quella liberale e quella clericale - definit i
« una forza antistorica » o astorica, priva d i
contenuto storico e capace soltanto di richia-
mi nostalgici . E in apparenza, venti anni fa ,
se fossimo stati presenti all'Assemblea Costi-
tuente, simili posizioni di condanna o di di-
scriminazione nei nostri confronti avrebbero
anche potuto avere un peso e un valore .

Venti anni dopo, il problema dello Stato
lo poniamo noi ; venti anni dopo, ci rifiutiam o
noi di parlare soltanto in termini tecnici o
paratecnici di problemi di ordine pubblico.

Ma venti anni dopo c'è qualcosa di più ;
venti anni dopo una forza discriminata, com e
la nostra, anche durante questo ventennio -
discriminata politicamente, discriminata an-
cora oggi molte volte sindacalmente, discri-
minata (lo ha ricordato il collega Franchi )
quanto alla nostra libertà di espressione e di
opinione, discriminata nelle persone, nell e
manifestazioni, nel trattamento che non l e
forze dell'ordine, ma coloro che le dirigono
riserbano al nostro partito politico e a tutt e
le organizzazioni a noi vicine - una forza come
la nostra (la sola, ricordatelo, onorevoli col-
leghi, perché ognuno si assuma storicament e
le sue responsabilità, discriminata nei con-
fronti dello Stato e della concezione dello
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Stato dalla sola legge eccezionale negatrice
della libertà di opinione, o di una certa opi-
nione, che in questo dopoguerra questo liber o
Parlamento abbia votato con una maggioran-
za della quale i liberali facevano parte), un a
forza come la nostra, dicevo, è la sola che ri-
vendica il senso dello Stato, che parla de l
senso dello Stato per tentare di risolvere i pro-
blemi dello Stato, o per tentare almeno di re -
care il proprio contributo alla soluzione de i
problemi dello Stato .

Perché ? Rispondo a questa domanda rife-
rendomi ad una frase che il ministro dell'in-
terno ha pronunciato questa mattina . Egl i
(cito tra virgolette) ha parlato questa mattin a
del « sempre drammatico rapporto tra auto-
rità e libertà » .

Quando un ministro dell ' interno, democra-
tico, dopo un ventennio di organizzazione
democratica dello Stato, è costretto a parlare
del « sempre drammatico rapporto tra autori-
tà e libertà », e ne parla a nome del Govern o
e della maggioranza, dimostra e document a
che non è stata possibile una conciliazione tr a
l'autorità e la libertà . E quando non è pos-
sibile in qualsivoglia guisa una conciliazione
tra libertà e autorità (e io ammetto che v i
siano diversi modi per conciliarle, e ammet-
tiamo tutti che storicamente vi siano stat i
diversi modi, diversi tentativi, realizzati com-
piutamente o meno, per conciliare libertà e
autorità), e quando si ammette il permanente
dissidio fra libertà e autorità, il non risolt o
dissidio fra libertà e autorità, il drammatic o
dissidio tra libertà e autorità, si ammette che
lo Stato non c'è, si dichiara che lo Stato no n
c 'è ! E, quando lo dichiara il ministro del -
l ' interno, mi importa pochissimo che egli evit i
per il momento di assumere tassativi impegni
- richiesti non solo dai comunisti, ma da lar-
ga parte dei socialisti - circa l'immediato di-
sarmo della polizia ; m'importa pochissimo
che il signor Presidente del Consiglio dica che
questo è un nobile traguardo ideale ma ch e
per intanto non lo si può realizzare, perché
debbo prendere atto della inesistenza dello
Stato, della inesistenza del senso dello Stato ,
della inevitabilità di quella drammatica spi-
rale di cui parlavo prima e di cui sto parlando
ora con le parole stesse del signor ministro
dell ' interno. Di fatto ci troviamo di fronte ad
una capitolazione o, comunque, ad una con-
fessione d'impotenza, e vi trovate di fronte ,
dopo vent'anni, ad una forza politica, la no-
stra, che io prego i colleghi di non voler va-
lutare (come tante altre volte sono stati ten-
tati di fare) sul terreno quantitativo, ma di
voler valutare sul terreno qualitativo .

grosso errore, in ordine ai problemi del -
lo Stato, valutare le forze politiche present i
in questa Assemblea sul terreno della quan-
tità e non sul terreno della qualità : grosso
errore soprattutto nel momento in cui si am-
mette che le forze di maggioranza (relativ a
o assoluta non importa : assoluta se includia-
mo in esse anche i comunisti e i socialproleta-
ri : in questo caso ve li includo e ve li regal o
ben volentieri) ; grave errore - dico - soprat-
tutto nel momento in cui si ammette che le
forze di maggioranza son forze di maggioran-
za di vertice, ma rivelano una profonda di-
scrasia tra le vere forze di maggioranza ch e
son quelle di base.

Nel momento in cui ammettete, dichiarate ,
confessate - lo -confessa il ministro dell'in-
terno - che non esiste conciliazione e concilia-
bilità tra libertà e autorità, cioè tra base e

vertice, state attenti : la posizione di vertic e
è soltanto in apparenza o può essere soltanto
in apparenza, temporaneamente una posizio-
ne di autorità . Una posizione di autorit à
di vertice contestata in tal guisa, con tal e
intensità che la contestazione giunge fin o
al vertice e determina nel vertice, pe r
la parola del ministro dell'interno, una con-
fessione di impotenza tale da costringere i l
ministro dell'interno stesso a dichiarare in-

conciliabili autorità e libertà, può spazzar e
via i vertici di maggioranza (siano essi d i
estrema sinistra o di centro-sinistra) in un bat-
tibaleno . E le conseguenze potrebbero esser e
imprevedibili e di esse, infatti, parlano e quei
cittadini di base che cominciano a pensare ,
sia pure irrazionalmente ma legittimamente ,
a volersi e a potersi difendere da sé, e quegl i
ambienti di opinione i quali parlano alterna-
tivamente, strumentalizzando le tesi, ma co n
prospettive che possono anche essere reali, d i
colpi di mano, di colpi di Stato, di tentativ i
autoritari di destra o di sinistra, o di tenta-
tivi sovversivi di sinistra e di estrema sinistra .

t questa la situazione di insicurezza nella
quale ci avete posto, avete posto tutta l'Italia ,
ed in una simile situazione di insicurezza s i
sviluppa la manovra strumentale dei comu-
nisti, dei socialproletari e di una parte de i
socialisti che non è manovra per togliere delle
armi, raramente usate, alle forze dell'ordine
ed ai carabinieri, ma è manovra per appro-
fittare del disarmo in atto da parte dello Stato ,
della mancanza del senso dello Stato per le-
gittimare non la protesta di base, ma i me-
todi e gli strumenti che la protesta di base ,
cioè la protesta sovversiva, sta usando fino a l
conseguimento della meta ovvia ed evidente
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da parte di ogni organizzazione di sinistra :
la conquista violenta del potere.

Quanto al problema politico che è venuto
a galla in quest 'ultima parte del dibattito tra
ieri ed oggi, il nostro giudizio si può espri-
mere molto sinteticamente in una sola imma-
gine. Il Governo di centro-sinistra ha vissuto
in queste 48 ore la sua giornata di Battipa-
glia . In sostanza siete stati messi con le spall e
al muro, esattamente come sono stati mess i
quegli agenti dell'ordine a Battipaglia (pe r
fortuna non avete sparato in alto, se no l a
Presidenza ne poteva subire le conseguenze) ,
non avete sparato affatto, ma la bandiera bian-
ca l'avete alzata . E quando dico l'avete alzat a
è ovvio che io mi indirizzo soprattutto all a
cortese attenzione dell 'onorevole Andreotti e
alle responsabilità della democrazia cristiana .

E evidente che si illudeva chiunque rite-
neva che la democrazia cristiana potesse im-
pedire ai socialisti di disarmare la polizia ,
perché per impedire ad altri di disarmare
qualcuno, bisogna essere armati, per lo meno
di buona volontà . E se c 'è un partito in di-
sarmo in questo momento è la democrazia
cristiana, mi si consenta di rilevarlo .

Io ho avuto giorni fa, nel corso del dibat-
tito su Battipaglia, un breve scambio di ve-
dute, qui in aula, pubblicamente, con l 'ono-
revole Andreotti, quando mi permisi di pre-
gare la maggioranza ed il Governo di verifi-
care con un voto e subito quanto il President e
del Consiglio aveva detto dopo il ministro del -
l'interno a proposito dei fatti di Battipaglia .

L'onorevole Andreotti mi rispose, con l a
sua solita serenità, con il suo solito garbo ,
ma con un contenutissimo sdegno, che non
era neppure pensabile, che era addirittura
inconcepibile che un Presidente del Consigli o
e un ministro dell'interno avessero potuto
parlare a titolo personale e quindi avevano
certamente parlato a nome del Governo .

Onorevole Andreotti, lei parlerà tra poco .
Come la mettiamo ? Dopo quelle dichiara-
zioni, che se fosse stato esatto quanto ella ,
certo in buona fede e correttamente, dichiar ò
quella mattina, avrebbero chiuso il dibattit o
senza neppure aprirlo, dopo quelle dichiara-
zioni, ha avuto luogo un vertice della demo-
crazia cristiana . Dopo il vertice della demo-
crazia cristiana, si è riunita la direzione dell a
democrazia cristiana che ha diramato un co-
municato che se fosse stato tradotto e trava-
sato in un ordine del giorno da porre oggi i n
votazione, ci avrebbe messi - non so se ci ò
vi avrebbe fatto piacere o dispiacere anche s e
oso pensare, rivolgendomi ad un uomo sere -
no come lei, che in ordine ai problemi dello

Stato, della tutela dell'ordine pubblico, del
rispetto nei confronti delle forze dell'ordin e
e delle forze armate, eventuali adesioni a d
ordini del giorno della maggioranza non sa-
rebbero dispiaciuti per lo meno agli uomin i
più responsabili della maggioranza da qua-
lunque parte provenissero - ci avrebbe mess i
- dicevo - nella condizione di dover chieder e
quanto meno la votazione per divisione per -
ché non ci saremmo sentiti, in coscienza, d i
dover votare contro taluni passi di quel co-
municato .

Nel comunicato della direzione nazional e
della democrazia cristiana, se non altro, v i
era l'espressione del rispetto e della ricono-
scenza dei cittadini italiani e del partito dell a
democrazia cristiana nei riguardi delle forz e
dell'ordine; nell'ordine del giorno della de-
mocrazia cristiana vi era esplicitamente il rin-
vio a tempi migliori di ogni problema rela-
tivo al disarmo della polizia .

Era evidentemente tutto ciò che la demo-
crazia cristiana, con i suoi problemi intern i
sui quali non mi permetto di entrare, poteva
dare in un momento, per la democrazia cri-
stiana e per il Governo, difficile quale è quel -
lo attuale . Comunque erano posizioni che vo i
avete rese esplicite e pubbliche e che sono
state successivamente convalidate da discorsi ,
una volta tanto ci pareva di capire piuttost o
chiari, e dal Presidente del Consiglio e da l
segretario nazionale del vostro partito .

Che ne è rimasto ? Che cosa è accaduto ?
Chi vi ha richiamato all'ordine ? Chi vi ha
impedito di continuare su quella strada ? Ch i
vi ha costretto a trasformare quel vostro or -
dine del giorno nel comunicato del Consiglio
dei ministri, e pertanto nell'ordine del giorn o
che oggi, con la sua firma, onorevole Andreot-
ti, viene presentato alla vostra votazione, e
che altro non è se non la presa d'atto de l
comunicato del Consiglio dei ministri ? Per-
ché nessun accenno è stato fatto, dopo i fatt i
che sono accaduti, e soprattutto dopo le pa-
role che qui sono state pronunciate dall'estre-
ma sinistra, dopo il discorso ingiurioso ne i
confronti dei carabinieri, dei soldati, degl i
agenti dell'ordine pronunciato dall'onorevol e
Luzzatto, dopo il discorso pesante, se non in-
giurioso, pronunciato dal comunista onorevo-
le Malagugini contro le forze dell'ordine, e
dopo le espressioni di dissenso formulate d a
parte di socialisti, isolati, ma piuttosto auto-
revoli, come l'onorevole Lombardi, nei con -
fronti di ogni solidarietà all'indirizzo delle
forze dell'ordine ?

Non avete neppure il coraggio di portare
alla votazione dell'Assemblea quel paragrafo
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che la direzione della democrazia cristiana ,
malgrado la presenza dei vari Donat-Cattin ,
aveva avuto il coraggio di votare . Avete ri-
piegato al di qua di una linea oltre la qual e
c'è soltanto la bandiera bianca, onorevole An-
dreotti . Perché lo avete fatto ? Perché avet e
accettato in Consiglio dei ministri la tesi no-
toriamente demartiniana della commissione
di studio, tesi che nei giorni precedenti non
avevate dimostrato di accettare o di condivi-
dere ? Perché avete accettato di dare un'im-
postazione burocratica a questo problema ?

Il peggiore errore che possa essere com-
piuto, onorevole Andreotti, ed oso dire la peg-
giore colpa che possa essere commessa, con-
siste nel tentativo di fare scivolare furbesca -
mente questo problema come un problemin o
di carattere burocratico .

Onorevole Andreotti, onorevoli collegh i
della democrazia cristiana, ritenete voi dav-
vero che i problemi dello Stato possano es-
sere affrontati così, e che sulle spalle di u n
ministro dell ' interno, chiunque esso sia, deb-
ba pesare la responsabilità di risolvere i l
problema ? Una volta si diceva al soldatino
di arrangiarsi ; oggi lo si dice al ministro . La
morale del centro-sinistra è questa ; poiché
avete paura, e dal vostro punto di vista posso
anche darvi ragione, in questo momento di
una crisi di Governo, e poiché non siete riu-
sciti ad ottenere all'interno del Governo u n
minimo di autentica coesione a proposito d i
questi problemi, ve ne siete usciti dicend o
« facimmo 'a commissione » .

Onorevole Andreotti, non è serio, oltretut-
to, affrontare i problemi così ; il tutto viene
rinviato ad una commissione, e poi si vedrà .
Tutto questo non è serio, dopo quello che è
stato stampato in questi giorni, non è serio ,
ed è colpevole, dopo quello che è stato dett o
in questi giorni .

Sicché, onorevoli colleghi della maggioran-
za, noi non possiamo che votare contro l 'or -
dine del giorno da voi presentato ; non vote-
remo alcun altro documento, e poiché il Go-
verno ritiene di uscirsene con una commis-
sione, invitiamo il Parlamento, responsabil-
mente, a uscirsene con una commissione .

Questa mattina abbiamo presentato, a se-
guito degli interventi dei colleghi (che ho ci-
tato) nella giornata di ieri, una proposta d i
inchiesta parlamentare dal titolo : « Inchiesta
sulle centrali sovversive in Italia » . Abbiate
la bontà, onorevoli colleghi, di leggere i quoti-
diani di questa mattina . I giornali di quest a
mattina, non certo di nostra parte, ma gior-
nali indipendenti e magari governativi, re-
cano con una certa vistosità notizie che con-

validano questa nostra richiesta. Notizie in
base alle quali, per lo meno in una città
d'Italia, una grossa centrale sovversiva è stat a
scoperta con diramazioni in altre città dov e
in questi ultimi giorni hanno avuto luog o
anche taluni pesanti attentati, guarda caso ,
contro sedi, gruppi o uomini della nostr a
parte .

Quando si discusse del SIFAR mi permis i
di invitare a guardare con attenzione la pa-
gina 25 della relazione della commissione d i
inchiesta Lombardi, quella pagina 25 in cu i
si diceva e si dice esistere in Italia ed esser e
ad acquisita cognizione della commissione
Lombardi tutta una rete sovversiva dirett a
dall 'estrema sinistra, e dove si parla addirit-
tura di un apparato paramilitare . Adesso i
giornali individuano e indicano con preci-
sione (i colleghi intervenuti a nome del MS I
si sono riferiti con dovizia di particolari a
dati che finora non hanno trovato alcun a
smentita) l'esistenza di centrali sovversive .
Del discorso del ministro dell ' interno di que-
sta mattina la cosa che meno abbiamo ap-
prezzato, è consistita proprio nello scivola -
mento anche da questo punto di vista .

Quando pochi giorni fa gli onorevoli Ru-
mor e Restivo parlarono dopo i fatti di Batti -
paglia non esitarono a dichiarare – interrotti
e ingiuriati dall 'estrema sinistra – di ave r
rilevato l'esistenza e il funzionamento di cen-
trali sovversive negli ordini dati, negli uo-
mini inviati, nei mezzi adoperati dai sovver-
sivi e dai teppisti e nella tecnica di impiego
dei mezzi stessi . Questa mattina l'onorevole
ministro dell'interno si è limitato a parlar e
molto genericamente di frange anarchiche .
Tra le frange anarchiche e le centrali sov-
versive c 'è una bella differenza ! Oggi, com e
si dice normalmente, l'Italia si trova su un a
polveriera : vogliamo andare a vedere prim a
che la polveriera scoppi, vogliamo dare un a
occhiata ? Il nostro gruppo offre ai collegh i
di ogni parte della Camera, supponendone l a
buona fede, uno strumento di inchiesta par -
lamentare .

Noi crediamo che, in questo momento, op-
ponendoci decisamente ad ogni richiesta d i

disarmo delle forze dell 'ordine e unendoci

ai non troppi, purtroppo, che hanno ancor a
il coraggio di esprimere la loro solidarietà
nei confronti delle forze dell ' ordine nel du-
rissimo adempimento dei loro doveri, si a
questa la sola strada che oggi si apra a que i

cittadini italiani che, avendo il senso dell o
Stato, non avendolo smarrito in questi 2 0
anni, desiderano, sì, la legalità per tutti, l a
legge uguale per tutti, lo stato di diritto, ma
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desiderano soprattutto che il centro-sinistra ,
attraverso il cedimento degli uni e le sottil i
manovre degli altri, non ci conduca ad av-
venture sovversive che soltanto l'estrem a
sinistra è in condizioni di pilotare e che st a
pilotando molto attivamente . (Applausi a
destra — Congratulazioni) .

DE LORENZO GIOVANNI . Chiedo di par-
lare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE LORENZO GIOVANNI . Signor Presi -
dente, a nome del gruppo del partito democra-
tico italiano di unità monarchica, esprimo i l

no » all 'ordine del giorno della maggioranza,
in quanto il nostro gruppo, per gli argoment i
che io stesso ho esposto in quest'aula nell a
seduta del 28 corrente, è decisamente contra-
rio a qualsiasi disarmo delle forze di polizia ,
anche e soprattutto perché il nuovo e più ido -
neo equipaggiamento delle forze di pubblic a
sicurezza indicato dall 'onorevole Scalfari, i
cosiddetti nuovi mezzi di dissuasione ch e
escludano conseguenze letali non si vede
come possano essere escogitati . un proble-
ma tecnico, che deve essere risolto stando con
i piedi per terra e non con delle fantasie . Già
gli scudi - a parte il discutibile aspetto da
alcuno anche in quest 'aula definito grottesco
- sono mezzi di impaccio e quindi di perico-
losità, in quanto possono anche ostacolare l a
pronta e misurata azione da svolgere contin-
gentemente . Uno scudo che può essere utile a
chi, appiattato in una trincea o dietro un mu-
retto, un rivellino o un barbacani, vuole ri-
pararsi da proiettili di vario genere e tipo, è
assolutamente inadatto per elementi di scars a
consistenza, in quanto le forze di polizia no n
agiscono secondo gli schemi della falange ro-
mana. Questi sono elementi in movimento
per sciogliere o disperdere assembrament i
naturalmente ostili ; e per questi lo scudo, co-
me già la bandoliera, è oggetto che può faci-
litare, come sempre si è verificato, la cattur a
dei singoli agenti da parte dei dimostranti .

La fertile fantasia che ha escogitato l'ado-
zione di questi inutili scudi potrà forse inven-
tare altri magici e più efficaci « ordigni non
letali di dissuasione », laddove in tali casi
l 'unico mezzo veramente serio sarebbe quell o
di avere sul posto forze dell 'ordine in nu-
mero superiore a quello dei dimostranti -
forze, tra l ' altro, ben decise a non alzare
bandiera bianca (ma questa è pura utopia) -
affinché le forze dell 'ordine non vengano so-
verchiate .

Pertanto, il nostro gruppo conferma la sua
opposizione a qualsiasi disarmo delle forz e
di polizia, almeno finché la legge penale no n
possa un giorno prevedere e poter provvedere
alla comminazione di pene di tale gravità pe r
chi colpisce un agente dell ' ordine da costitui-
re - quello sì - un vero elemento di dis-
suasione . (Applausi a destra) .

ORLANDI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ORLANDI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, vorrei concludere con un intervento
o con una esposizione rapida, ma non potrò
essere telegrafico come magari si auguran o
buona parte dei colleghi qui presenti per i l
fatto che anche nel corso di questo dibattit o
è stato rilevato come il gruppo parlamentare
socialista abbia dato uno scarso apporto -
si è detto - all ' impostazione della discussione
e quindi anche alla indicazione delle risolu-
zioni cui addivenire. Certo è che il dibattit o
è stato ampio : si è protratto per tre giorn i
e tra poco sfocerà in una votazione, anzi ,
nelle votazioni conclusive .

Il dibattito era imperniato su due mozioni ,
come tutti i colleghi ricordano : una mozione
presentata dal gruppo del PSIUP, attravers o
la quale si invitava e si invita il Govern o
« a disporre che le forze di pubblica sicu-
rezza non siano dotate di armi quando pre-
stino servizio di ordine pubblico in occasion e
di manifestazioni politiche, sindacali e stu-
dentesche » ; una mozione presentata dal grup-
po liberale, attraverso la quale si è inteso
esprimere nello stesso tempo fiducia nell e
forze dell'ordine pubblico e sfiducia nel Go-
verno, giudicato incapace di « contrapporr e
alla politica della violenza una strategia
schiettamente democratica, coraggiosa e vali -
da, così da creare una situazione nella quale
il prevenire eviti la necessità di reprimere » .

Le due mozioni sono state ampiamente
esposte, soprattutto quella deI PSIUP, che è
stata illustrata con passione, accuratezza e do -
vizia di informazioni e documentazioni dal -
l'onorevole Luzzatto, al quale poi ha fatt o
seguire l ' amplissima esposizione con cui ci h a
or ora intrattenuti (è stata una vera e propri a
perorazione che investe non tanto il problem a
del disarmo quanto il contesto generale, cioè
l 'assetto legislativo del nostro paese) l 'onore-
vole Basso .

Tengo ad affermare di aver seguito co n
emozione e con preoccupazione l ' intervento
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dell'onorevole Luzzatto . Emozione e preoccu-
pazione insorte in me quando ho sentito
evocare un regolamento sull'uso delle arm i
da parte delle forze di polizia sottoscritto da
Pacciardi e risalente al fatidico - sottolineat o
più volte - 28 aprile 1948 . La mia emozione
è aumentata quando ho sentito affermare ch e
quel decreto sarebbe introvabile e che non f u
neppure pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale;
quando ho sentito riferire dall'onorevole Luz-
zatto con voce ansimante e concitata che egl i
era riuscito, non si sa come, poiché nella bi-
blioteca della Camera si era fatto in mod o
di sottrarre il documento in questione, a re -
perirne uno nella biblioteca Alessandrina .
L 'onorevole Luzzatto ha anche letto talun i
articoli e paragrafi del regolamento richiamato
dichiarandosi disposto a mettere a disposizio-
ne del Parlamento una copia fotostatica . Ha
altresì deplorato che nel manuale richiamato ,
contenente la raccolta di norme legislative e
regolamentari ad uso delle scuole di polizi a
sulle quali - anche Basso ha aggiunto test é
la sua deplorazione - mai venga citata la
Costituzione .

La mia apprensione, senza essersi dissolta ,
è diminuita quando in una comune libreri a
ho potuto acquistare il manuale incriminato .
Non si tratta quindi di un documento segreto .

Sull'ultima pagina (è proprio l'edizion e
cui aveva fatto riferimento l 'onorevole Luz-
zatto), c 'è un ' indicazione: « Per le informa-
zioni e le ordinazioni rivolgersi alla casa edi-
trice Universale - tipografia fratelli Palumbi ,
Roma, Via dei Gracchi 181-185 », con tanto
di numero di telefono e di indicazione de l
conto corrente postale .

Ho sfogliato il volume ed ho potuto con-
statare cóme esso si apra con la trascrizione
della Costituzione. La mia preoccupazione pi ù
viva era però quella di prendere visione degl i
articoli 292 e 293 che erano stati qui invocati ,
articoli che hanno una impostazione, una ca-
ratterizzazione non conciliabili con i presup-
posti di uno Stato democratico . Tra l 'altro
non ero riuscito a capire come mai un docu-
mento, concernente l'ordine pubblico, avesse
l ' avallo della firma dell 'onorevole Pacciard i
che non mi risulta abbia mai ricoperto l ' inca-
rico di ministro dell'interno .

Sono riuscito a trovarne la spiegazione . Le
norme da cui erano stati esposti gli articol i
292 e 293 sopra richiamati, non riguardavano
la pubblica sicurezza ma l ' esercito : si tratta
delle norme per il servizio territoriale e d i
presidio .

Si tratta d'una messe di articoli attravers o
cui tutto viene disciplinato, compreso l'uso

delle artiglierie . Si tratta di norme che ri-
guardano l'esercito e non le forze di pubbli-
ca sicurezza . Ma si tratta, pur sempre di nor-
me che anche se desuete vorremmo veder e
abrogate e sostituite .

La democrazia italiana non è mai ricors a
all'esercito per gli interventi di carattere so-
ciale (a meno che non si risalga lontano, fin o
a Bava Beccaris), ma esprimo ugualmente lo
auspicio e l'esortazione a che, in una vision e
di rinnovamento della nostra legislazione co-
deste norme che riguardano i presidi milita-
ri, siano aggiornate e, comunque, non trovi -
no posto nella raccolta delle norme legislati-
ve e regolamentari ad uso delle scuole di po-
lizia .

Mi pare, quindi, che questa parte delle
dichiarazioni rese dagli onorevoli Luzzatto e
Basso sia stata esasperata e non rientri ne l
tema effettivo della discussione . Ad ogni modo
non escludo la validità di molte delle argo-
mentazioni esposte dall'onorevole Luzzatto e
delle considerazioni di fondo espresse dal -
l'onorevole Basso, quando si è richiamato a
esigenze di adeguamento legislativo che ri-
guardano l'ordinamento carcerario e il testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza . Sono
problemi di grande portata che abbiamo i l
dovere di affrontare, ma che esulano in ef-
fetti dalla decisione contingente cui siamo
chiamati : disarmo sì, o disarmo no .

Resto dell'avviso, quindi, pur condividen-
do tanta parte delle indicazioni che da altr i
settori della maggioranza, dallo stesso partito
democristiano, dal mio partito, sono state pro -
spettate, che non sia valido l'assunto dell a
mozione proposta dal PSIUP, quello cioè de l
disarmo delle forze di polizia o meglio, come
è detto nella mozione, della limitazione nell a
detenzione di armi . Quello che conta (in que-
sto condivido quanto ha detto il ministro Re -
stivo) non è la dotazione ; hanno valore, inve-
ce, le direttive da impartire alle forze di po-
lizia, importante, quindi, non è l'equipaggia -
mento ; contano le direttive e il contesto legi-
slativo e normativo in cui le direttive vengo-
no impartite, un contesto normativo e legi-
slativo che deve essere adeguato, ai presup-
posti della Costituzione repubblicana .

Ho colto nel corso del dibattito talun e
interruzioni significative. Quando parlava i l
collega Scalfari, gli è stato chiesto da parte
dell'onorevole Macrì : ritieni, tu, manifesta-
zione di carattere politico quella in cui veng a
occupata una stazione, o vengano ostruite un a
linea ferroviaria o un'autostrada? Si tratta, i n
tali casi, di una manifestazione politica, d i
una manifestazione di dissenso o siamo di



Atti Parlamentari

	

— 7406 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 APRILE 1969

fronte a qualche cosa di più ? Il collega Scal-
fari ha risposto che in simili ipotesi non c i
troviamo di fronte né a manifestazioni poli-
tiche né sindacali ma a qualcosa di diverso .

È evidente che una indicazione di quest o
genere ci porta a renderei conto di una diffi-
coltà obiettiva . La linea di demarcazione tra
la protesta, che è garantita dalla Costituzione
e rappresenta un legittimo mezzo di espres-
sione, e la manifestazione eversiva non è fa-
cilmente definibile . Non è possibile prescri-
vere e definire per legge quando una mani-
festazione sia legittima e quando sfoci nell a
illegittimità magari nella messa a fuoco d'u n
municipio o di un tribunale .

Ci troviamo di fronte a due esigenze che
sono diverse, ma non contrapposte e non in -
conciliabili . Scaturiscono dal rapporto auto-
rità-libertà . È un problema, questo, che esi-
ste in ogni democrazia . Da un lato stanno
cittadini i quali hanno la facoltà irrinuncia-
bile di esercitare i diritti civili e sindacal i
garantiti dagli articoli 17, 18, 21, 29 e 40 dell a
Costituzione; dall 'altro lato stanno cittadini
investiti di una funzione pubblica, cui spetta
tutelare e, contemporaneamente, contenere
nell'ambito della legge, l 'esercizio di que i
diritti .

Il comunicato del Consiglio dei ministri
si chiude con un richiamo a queste due esi-
genze che sfocia in un invito a tutti i citta-
dini « alla comune responsabilità per la sal-
vaguardia delle libertà costituzionali, del me-
todo democratico e degli istituti che ne sono
la difesa e la garanzia » . Oltre a lanciare que-
sto appello, il Consiglio dei ministri ha ap-
provato una proposta formulata dal ministro
dell ' interno: una proposta volta a garantir e
l'ordine pubblico, la legalità repubblicana, la
libertà dei cittadini e la salvaguardia delle
vite umane .

La proposta s ' impernia sulla nomina d i
una commissione presieduta dal ministro del -
l'interno .

Qual è il compito di questa commissione ?
A chi deve riferire ? Deve sottoporre le sue
risultanze al Consiglio dei ministri e questo
a sua volta deve riferire al Parlamento .

Le indicazioni date alla commissione s i
articolano su tre direttrici . Della prima d i
tali direttrici, a dire la verità, non ho chiaro
il senso. Il comunicato ufficiale ci informa
che la commissione dovrà riferire sui prov-
vedimenti da adottare affinché « sia perfezio-
nata e modernizzata la strutturazione dei ser-
vizi di polizia onde consentire alle forze del -
l 'ordine di svolgere, in continuo collegament o
con la società civile, quell'opera di conoscen-
za e di informazione che è essenziale ner

prevenire le tensioni e per rafforzare sempre
più il clima di fiducia » .

Non ho capito cosa significhi questa oper a
di conoscenza, di informazione e prevenzione ;
è un ' opera che non è affidabile alla polizi a
e mi auguro che questo non sia il senso effet-
tivo dell'indicazione .

PISTILLO . Al SIFAR !

ORLANDI. La prevenzione si basa su un
maggiore impegno sociale da parte del Go-
verno, su una maggiore sollecitudine ammi-
nistrativa, su una più valida presa di co-
scienza . Sulle altre due direttrici sono pe r
fettamente d 'accordo .

Mettere in atto la prima direttrice com-
porta, anzitutto, una ricognizione di carattere
legislativo, una ricognizione di carattere nor-
mativo e la proposizione di indicazioni de
iure condendo. Ci troviamo in un paese in
cui non è molto facile avere la consapevo-
lezza di quelle che siano le norme e gli or-
gani preposti ad attuarli . Ci troviamo in un
paese che ha l 'antico retaggio, per effetto del -
la situazione post-unitaria e di quella situa-
zione fascista, di trovarsi con due _corpi de-
stinati alla tutela dell'ordine pubblico, co n
un modo di impiego che non è sempre chiar o
e indicazioni di responsabilità che non è
sempre facile capire . È quindi da questo pun-
to di vista che occorre avere una indicazione
chiara, di carattere normativo e un adegua -
mento di quelle che sono le prescrizioni alla
lettera e allo spirito della Costituzione repub-
blicana .

Questo mi pare che sia il fatto fondamen-
tale .

L'altra esigenza, quella cioè di migliorar e
la condizione giuridica e il trattamento eco-
nomico degli appartenenti alle forze dell 'or -
dine - e ho sentito taluno fare dell ' ironia a l
riguardo - ebbene, questa esigenza è stata
espressa da tutti i settori del Parlamento :
ne ha parlato l 'onorevole Malagodi, ma è sta-
ta espressa largamente anche dalla vostra
parte, colleghi dell 'estrema sinistra . Ha fatto
ad essa esplicito riferimento l'onore-iole Bol-
drini nella sua interrogazione, e l'onorevol e
Boldrini non ha prospettato il disarmo dell a
polizia: ha chiesto che vengano evitate mi-
sure repressive non sempre - s gttolineo:
« non sempre » - giustificate, e ha fatto rife-
rimento ad una retribuzione non adeguata e
ad un regolamento in contrasto con la Costi-
tuzione. È una impostazione che io mi sent o
di condividere, che sarei disposto a sottoscri-
vere .
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Ad ogni modo quella che è fondamental e
è la seconda delle direttrici : è fondamental e
perché occorre una indagine sui metodi, su-
gli strumenti, sulle condizioni di impiego
dei reparti da utilizzare per la tutela del -
l'ordine pubblico ; occorre una indagine ch e
non sia circoscritta a questi pur important i
argomenti, ma che si allarghi ad una tema-
tica più ampia .

Come dicevo prima, l'Italia è afflitta dal -
l ' antico retaggio di situazioni organizzativ e
post-unitarie e fasciste che ci hanno traman-
dato la più assurda composizione delle forz e
di sicurezza, distinte in molteplici corpi, i l
cui impiego anche sulle piazze è troppo spes-
so deciso attraverso soluzioni di compromesso
tra i vari comandi ed in situazioni in cui è
sovente impossibile individuare a chi spett i
la responsabilità delle decisioni . Una simile
realtà, non soltanto normativa, non può no n
determinare comportamenti diversi delle for-
ze dell'ordine che traggono origine da tra -
dizioni diverse e che pertanto si diversificano
al di là della stessa volontà dei component i
dei corpi .

La premessa per un intervento legislativ o
e normativo di vasto respiro è una chiara co-
noscenza della situazione legislativa e nor-
mativa e delle emergenze cui far fronte .
questa la ragione per la quale accettiamo l a
formazione di questa commissione di studio .
E che questa commissione di studio, in u n
certo senso, corrisponda a quella che è un a
aspettativa, almeno da parte nostra, è com-
provato dal fatto che su questa proposta de l
Governo c'è un « no » netto, drastico, espres-
so or ora dal Movimento sociale ; c'è un « no »
espresso con uguale durezza dal rappresen-
tante del partito monarchico e c'è un sostan-
ziale « no » espresso anche dal partito libe-
rale. Questi partiti, in sostanza, sono dell'av-
viso che una commissione di questo genere
sia troppo, mentre da quest 'altra parte s i
dice che una commissione di questo genere
è troppo poco . Quali saranno le risultanze de l
lavoro della commissione io non posso pre-
vedere. Ritengo e chiedo che sia il Parla-
mento ad essere investito, attraverso il Go-
verno, di tali risultanze e che tali risultanz e
valgano a dare l'avvio ad un intervento nor-
mativo volto a cambiare le strutture legisla-
tive e l'assetto esistenti .

Vengo ora alla conclusione . Avevo antici-
pato prima che la soluzione indicata nella mo-
zione del PSIUP non risolve alcunché. Sono
d ' accordo nel rilevare l 'esistenza di esigenz e
di fondo che occorre affrontare . Codeste esi-
genze non vengono risolte con un provvedi -

mento semplicistico come quello invocato . Il
problema dell 'ordine pubblico non è un pro-
blema di disarmo o non disarmo della poli -
zia . La soluzione effettiva può essere messa
in atto intervenendo a monte, sul piano so-
ciale, su quello amministrativo, su quell o
dell ' adeguamento di una prassi e di una nor-
mativa ormai logore allo spirito ed alla lettera
della Costituzione . Si tratta di un intervent o
che deve dilatarsi anche alle indicazioni pe r
una revisione di taluni documenti fondamen-
tali nella vita civile e politica del paese . Oc -
corre operare una revisione del testo unic o
delle leggi di pubblica sicurezza e del suo
regolamento, del codice di procedura penal e
e del codice penale . Sono queste le indica-
zioni che più contano .

È per questa ragione, prendendo la part e
positiva espressa dall'opposizione, ma non
accettandone le conclusioni che, mi pare ,
diamo una concreta indicazione al Governo e
dimostriamo fiducia nell'azione di rinnova -
mento legislativo che esso potrà promuovere .

per questo che ci dichiariamo favorevoli alla
nomina della commissione .

Circa la mozione Malagodi, io ritengo ch e
essa non sia accettabile per la sua angola-
zione e per lo spirito che l'ha caratterizzata .
In sostanza, gli attentati e gli incidenti d i

carattere anarcoide ed estremistico cui egl i
ha fatto riferimento non hanno nulla a ch e
vedere con la libertà di espressione e di ma-
nifestazione che tutti quanti abbiamo il do-

vere di garantire .
I liberali parlano di una strategia schiet-

tamente democratica e coraggiosa che bisogn a
porre in atto e accusano il Governo di inca-
pacità e di insufficienza . A me pare invec e
che il Governo abbia messo in atto vera-
mente, attraverso i fatti, una strategia schiet-
tamente democratica e coraggiosa dal punt o

di vista sociale . Mi pare che l ' abbia messa in
atto con una serie di provvedimenti .

Il provvedimento che voteremo questa sera
prima di chiudere la Camera in questo arc o
di feste in cui spicca la ricorrenza significa-
tiva del 10 maggio, ha aperto la via ad una
revisione sostanziale del sistema pensionistico .
Questa è una delle vie valide e giuste per un a
strategia schiettamente democratica e schiet-
tamente coraggiosa . Anche attraverso l ' appro-
vazione dei provvedimenti che sono stati de-
cisi nell'ultima tornata del Consiglio dei mi-
nistri sono state aperte prospettive valide nel -
lo stesso senso .

Nel documento approvato dal Consiglio de i
ministri sono enunziati : l'impegno di convo-
cazione dei rappresentanti del mondo del la-
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voro per l'esame dei problemi dell 'occupa-
zione; l 'impegno per il pieno impiego; lo
stanziamento di cento miliardi per la ripresa
della piccola e media industria .

Questa è la via valida e coraggiosa !
È con questo spirito che respingiamo le

due mozioni presentate . Il gruppo socialista
preannuncia il suo assenso alla politica so-
ciale e all'indirizzo d'intervento amministra-
tivo che sono stati delineati dal Governo ne l
suo comunicato e che sono stati illustrati nel -
l'intervento dell 'onorevole ministro .

A questo punto si inserisce l ' ordine de l
giorno presentato dal nostro collega Scalfari .
Il ministro dell ' interno è stato chiamato a d
esprimere il parere su quell'ordine del gior-
no, ma mi pare che ella, onorevole ministro ,
sia stato messo in condizione di dover met-
tere in rilievo di aver avuto appena cono-
scenza di tale ordine del giorno, che le è stat o
presentato dopo il suo intervento. L'ordine
del giorno Scalfari prendeva atto, in sostan-
za, dell'impegno del Governo per un più
nuovo e più idoneo equipaggiamento dell e
forze di pubblica sicurezza con l 'auspicio che
non abbiano più a verificarsi perdite di vite
umane nel corso di manifestazioni pubblich e
promosse per rivendicare diritti garantit i
dalla Costituzione .

Sulle indicazioni che stanno a monte d i
questo ordine del giorno e sul suo spirito, m i
pare si sia tutti quanti d 'accordo. La com-
missione da nominare dovrà esaminare i l
contesto legislativo, il contesto operativo, l o
equipaggiamento più idoneo per la pubblic a
sicurezza. L'ordine del giorno Scalfari con-
clude con un invito al Governo a provveder e
entro un mese . Ritengo che un problema d i
questo genere, anche se il Governo avesse ,
come mi auguro, i fondi necessari a dispo-
sizione e i migliori intendimenti, non si pos-
sa risolvere in un mese . C'è un problema d i
impegno, di volontà sociale, di conoscenza ,
di adeguamento delle strutture legislative .
(Commenti all'estrema sinistra) .

La vostra parte chiede, colleghi dell'estre-
ma sinistra, e lo chiede anche l ' onorevole
Scalfari, un nuovo e più idoneo equipaggia -
mento delle forze di pubblica sicurezza, m a
un nuovo equipaggiamento non viene alle-
stito in un mese !

BARCA. Quanti anni prevede ?

BRONZUTO . Trent'anni bastano ?

ORLANDI . Onorevole Barca, ci sono du e
problemi : c ' è un problema di decisioni da

adottare e di orientamenti da definire ; c ' è
poi da tradurre in atto gli orientamenti e le
decisioni . Il mio augurio, e la sollecitazion e
che rivolgo alla commissione che sarà nomi -
nata dal ministro dell ' interno, è che essa ab-
bia ad esaminare subito, in un ampio con-
testo, il problema dell'equipaggiamento del -
le forze di pubblica sicurezza ; che abbia ad
esaminare il contesto normativo avendo d i
mira anche ciò che sta a monte, soprattutt o
il sistema legislativo, il testo unico delle leg-
gi di pubblica sicurezza, il codice di proce-
dura penale, il codice penale che occorre ade-
guare alla Costituzione . La commissione dev e
dare una serie di indicazioni e di direttive a l
Parlamento, passando attraverso il filtro de l
Governo, che deve operare una valutazione
globale . Il Parlamento dovrà vagliare le de-
cisioni e gli impegni, e in questo quadro po-
tremo stabilire (la commissione riferirà en-
tro uno o due mesi, certamente non di più )
come tradurre in atto il disegno che riguard a
anche un diverso equipaggiamento .

Ad ogni modo, signor Presidente e onore-
vole ministro, concludo ricordando che l 'ono-
revole Basso, nel suo intervento, ha afferma-
to che il problema vero non è quello dell 'ar-
mamenlo della polizia . Su questo sono pro-
fondamente d 'accordo : quello che conta pe r
noi sono le esigenze di revisione nórmativa e
legislativa che ho indicato e sulle quali h o
richiamato l'attenzione del Governo . Il mio
auspicio è che nel corso di breve tempo l a
commissione possa essere nominata , possa
insediarsi, possa riferire e offrire al Parla-
mento e al paese una prospettiva più compiu-
ta di adeguamento istituzionale e costituzio-
nale delle norme e anche degli strumenti ch e
regolano la vita democratica e l 'espressione
democratica del nostro paese . (Applausi a si-
nistra) .

IOTTI LEONILDE . Chiedo di . parlare pe r
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

,IOTTI LEONILDE. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, non so se sia poss'bile all e
forze politiche che siedono in questo Parla-
mento sottrarsi alle parole pronunciate poc o
fa dall'onorevole Riccardo Lombardi : parole
gravi e nobili al tempo stesso, che ci hann o
richiamato alla responsabilità che ci sta d i
fronte e alla gravità della situazione de l
paese. Ed è grave quanto è avvenuto in quest a
aula poco fa : seguendo del resto una presa
di posizione assunta attraverso l'ordine del
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giorno dell'onorevole Scalf ari, un settore del -
la maggioranza (limitato o non limitato : ha
scarsa importanza in questo caso) separa l a
proprio responsabilità da quella della mag-
gioranza e del Governo .

Non credo che questo sia stato fatto, né
dall'onorevole Lombardi né dai suoi amici ,
senza preoccupazioni e senza angoscia . E que-
sto deve far comprendere e riflettere noi sul -
le ragioni che hanno portato a questo gesto ,
sul fatto che noi ci troviamo in un paese scos-
so fino alle sue radici da una profonda in-
quietudine, da spinte sociali, da moti che in -
vestono fino alla radice la compagine dell a
nazione .

Di fronte a questo e di fronte ai gravi fatt i
che sono successi nei mesi scorsi, la maggio-
ranza risponde con un ordine del giorno che
a dir la verità è perfino sibillino. Cosa signifi-
ca, infatti, che « la Camera, vista l'imposta-
zione, sia politico-sociale che tecnico-funzio-
nale, data dal Governo al problema dell'or -
dine pubblico, l'approva e passa all'ordin e
del giorno » ? Non è comprensibile il reale si-
gnificato di questa espressione . Il Governo ri-
sponde alla gravità dei fatti successi negli ul-
timi mesi e alla situazione politica e sociale
con la nomina di una commissione governati -
va, che, nella migliore delle ipotesi, signific a
soltanto ancora una volta prendere tempo ; e
noi avvertiamo la gravità – giustamente sotto-
lineata dall'onorevole Lombardi – di questa
posizione del Governo e della maggioranza ,
perché il paese non può fermarsi, non pos-
sono fermarsi i lavoratori e i giovani ; e non
possiamo volere che si fermino, nessuno d i
noi lo vuole, poiché il moto che è in atto ne l
paese è un moto di democrazia e se vogliam o
che l'Italia vada avanti, questo moviment o
deve andare avanti .

Devo dire invece che noi siamo rimast i
piuttosto delusi – lo dico con molta sincerità
– ascoltando ieri il discorso dell'onorevole
Foschi ; non per il suo contenuto, che è acuto
nell'analisi dei movimenti sociali e delle loro
cause (per alcuni aspetti avrebbe potuto an-
che essere sottoscritta da noi, quest'analisi ,
e la ricerca delle cause dei movimenti che
scuotono il paese), ma per le conclusioni cu i
è arrivato, nel senso di mantenere malgrad o
tutto la solidarietà della maggioranza e de l
Governo .

Vede, onorevole Foschi, nella situazione in
cui siamo, per la gravità e l'urgenza che ess a
riveste, non si può ancora accettare di pren-
dere tempo – perché questo significa coprire
le responsabilità del Governo – se non si vuol e
entrare in contraddizione con noi stessi, con

le analisi che facciamo, con la ricerca di quel -
le cause, con i propositi che esprimiamo .

Da più parti si afferma di continuo che s e
si disarma la polizia lo Stato italiano è in pe-
ricolo. Lasciamo pure stare le favole della de-
stra che penso, onorevoli colleghi, non debba -
no interessarci molto ; ma con la stessa tecnica
e nello stesso modo si esprime l'onorevol e
Malagodi, che è noto per essere uomo di in-
telligenza e di cultura, il quale addirittura ,
in quest'aula, ha parlato di piano comunista
per il sovvertimento dello Stato . Anche l'ono-
revole Restivo, del resto, senza parlare di pia-
no comunista, facendo un discorso certo di-
verso da quello, assai vergognoso, che ha pro-
nunciato in occasione dei fatti di Battipaglia ,
parla di tentativo di sovvertimento da part e
di minoranze contro le quali bisogna tute-
larsi . Quali siano queste minoranze, l'onore-
vole Restivo non ha precisato .

Onorevole ministro e onorevoli colleghi
della maggioranza, questo è l'argomento ch e
abbiamo sempre sentito ripetere nel corso di
questi ultimi venti anni . E poiché coloro che
muoiono, ieri ed oggi, sono i lavorator i
e soltanto i lavoratori, si sottintende, in ma-
niera molto chiara, che il pericolo viene
dalle masse popolari, dai loro movimenti ,
dalla loro aspirazione al progresso e anch e
– perché no – dalla loro protesta. La
verità è un'altra : non c'è mai stato
pericolo per lo Stato né ieri né oggi d a
parte dei lavoratori e delle loro organizza-
zioni . Non c'è stato a Melissa, a Monte Sca-
glioso, a Torre Maggiore, quando quei conta-
dini si battevano per la terra e per il lavoro ;
non c'è stato a Modena quando gli opera i
difendevano il diritto al lavoro che la Costi-
tuzione riconosce loro ; non c 'è stato a Reggio
Emilia, a Palermo, a Catania, quando, caso
mai, il complotto stava dalla parte dello Sta-
to e del Governo contro i lavoratori e contr o
la democrazia . Non c'è stato ad Avola e a
Battipaglia dove sono stati i problemi relativ i
alle condizioni di vita, al salario, alla sicu-
rezza del lavoro, che hanno animato quei mo-
vimenti .

Tuttavia queste lunghe vicende hanno due
avvenimenti in comune, come ha ricordat o

l'onorevole Basso nel suo discorso : il primo
è che questi movimenti erano animati dall a
affermazione di diritti costituzionali ; il se-
condo è che questi movimenti sono avvenut i
tutti in momenti di avanzata e di riscoss a
delle masse popolari . Il 1950 è il periodo del -
le grandi lotte, del lavoro, della riscossa all a
prepotenza democristiana affermatasi il 1 8
aprile 1948 . Venne il periodo de] piano del
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lavoro della CGIL e anche da quelle lotte ch e
furono segnate con il sangue ; da quella di-
namica politica e sociale è partito lo sviluppo
economico del paese . Guai a dimenticare ciò .
Nel 1960 vi è stata la difesa della democrazia
contro il tentativo del colpo di Stato tambro-
niano - non dimentichiamolo -, la fine del
centrismo e dell ' immobilismo democratico
cristiano e nel 1968-1969, ancora una volta ,
ecco le lotte per il lavoro, per una trasfor-
mazione del nostro paese, per un migliora -
mento della condizione dei lavoratori, ed al
tempo stesso la crisi vostra, del centro-sini-
stra, la crisi dell 'attuale maggioranza .

Sono stati tutti momenti di crescita della
società e di avanzata delle forze popolari ; e
a tutti questi momenti, voi avete risposto ,
onorevoli colleghi della maggioranza e de l
Governo, con una repressione che non ha
l 'uguale neppure in quella che riserva al più
efferato dei delitti : voi avete risposto con l a
pena di morte eseguita all'istante dai cosiddett i
tutori dell'ordine pubblico, divenuti in mod o
aberrante giudici ed esecutori al tempo stes-
so. Questa, onorevoli colleghi, non è certo l a
legge della democrazia, è solo a legge e la lo-
gica dei Governi borghesi più autoritari e
forcaioli . E questo vi ha condotto, come un
filo rosso, dal 1950 fino ad oggi, sulle stesse
posizioni politiche affermando, quando avve-
nivano questi fatti, nella sostanza, malgrad o
le questioni di principio che potevano esser e
invocate, le stesse fondamentali cose .

Onorevole ministro, ella ha affermato che
la società italiana è travagliata da mille pro-
blemi, e ha ragione ; ma io credo che propri o
lei, che fa parte della maggioranza e del par-
tito della democrazia cristiana, debba chie-
dersi il perché. Proprio così, proprio ne l
chiedersi perché l'Italia sia travagliata d a
mille problemi, viene fuori il carattere dell a
direzione democristiana in questo ventennio .
Io ricordo, perché mi aveva molto colpito ,
uno scritto che Leo Valiani aveva dedicato al -
l 'opera politica dell 'onorevole De Gasperi ;
egli affermava che De Gasperi aveva fatto
una scelta, ai suoi tempi ritenuta impossi-
bile, e cioè non creare un nuovo Stato, quell o
voluto dalla Costituzione, ma mantenere i l
vecchio Stato prefascista, cambiandone no n
la classe dirigente, ma solo la forza politic a
dirigente. Non è forse qui, in questo disegno ,
la vera ragione dei drammatici problemi del -
l ' Italia di oggi ? Non è cominciato qui il vero
tradimento della Costituzione, del suo spiri-
to, del suo valore quale fatto sociale e poli-
tico teso al rinnovamento del paese ? Eppur e
la Costituzione non contiene solo idee nostre,

ma ci sono molte idee vostre . Ora, le vostre
idee, i vostri ideali dello Stato e della societ à
in cui credevate (ed in cui - io penso - molt i
di voi, come l 'onorevole Foschi e i suoi ami -
ci, per esempio, continuano a credere) dov e
sono andati in questo paese, in questa societ à
che voi da venti anni governate ? E questo
lo Stato che volevate ? Lo Stato in cui i con-
trasti sociali sono stati esasperati, in cui l o
sfruttamento è divenuto pauroso, in cui la
emigrazione è un fenomeno continuo e riaf-
fermato, in cui il Mezzogiorno è destinato
ancora oggi alla disperazione (per tanta par -
te almeno), in cui il piombo anche oggi (no n
vi sembri esagerata questa espressione) è l a
risposta che si dà a chi rivendica l 'esercizio
dei diritti costituzionali .

Onorevoli colleghi, è il paese che dev e
essere cambiato secondo lo spirito e la so -
stanza della Costituzione, modificando il pun-
to fondamentale che qualifica la natura di
uno Stato e di un paese, cioè il rapporto tr a
le masse e il potere, tra il popolo e lo Stato .

Del resto, questo problema, che è centra -
le della nostra vita politica, non lo si può
più eludere. Non vedete come è maturata la
coscienza e la responsabilità dei cittadini ?
L ' Italia è il paese - ce lo dicono le statisti -
che - che ha più lotte sindacali, ha più or e
di sciopero in un anno di quelle che si veri-
ficano in tutti gli altri paesi del MEC messi

insieme. L'intensità della vita politica rag-
giunge credo livelli altissimi . Se si potessero
sommare tutte le riunioni di partito, di asso-
ciazione, i dibattiti che si tengono in Italia i n
un anno, penso che avremmo cifre impressio-
nanti. Il che vuol dire, onorevoli colleghi ,
che nel popolo è cresciuto il senso della de-
mocrazia e della responsabilità, l ' autodisci-
plina, e oggi il paese e le masse popolari son o
in grado di governarsi da sole .

Sono molto d 'accordo con quanto afferma-
va l'onorevole Scalia nel dibattito sui fatti d i
Battipaglia, quando diceva che oggi le orga-
nizzazioni sindacali sono in grado di mante -
nere da sole l'ordine pubblico nelle loro ma-
nifestazioni. questa la strada che dobbia-
mo battere e per le organizzazioni sindacal i
e per le organizzazioni politiche, perché i l
paese e gli italiani sono maturi per questo .
Noi guarderemmo con estremo favore a si-
mili esperienze che si facessero nel nostro
paese .

Riteniamo che questa sia la strada che
bisogna seguire per andare avanti nel garanti -
re davvero l'ordine pubblico, cioè - come di-
ceva l'onorevole ministro - qualcosa che non
è solo rappresentata dalle forze di polizia, ma
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che è la partecipazione dei cittadini alla vit a
dello Stato .

Ma si dice che esistono dei gruppi anar-
chici, delle minoranze che metterebbero i n
pericolo la vita dello Stato . Sono assai sospet-
ti questi generici gruppi anarchici, onorevol i
colleghi, che non si sa chi siano ; e – onorevole
Restivo, mi permetta di ripetere questo – è
anche sospetto il fatto che la polizia non tro-
vi mai chi sono questi gruppi anarchici . . .
(Interruzione del ministro Restivo — Com-
menti al centro) .

CAVALIERE . Ci siete voi !

IOTTI LEONILDE. Ed è anche sospetto i l
fatto, onorevole ministro, che non si scopra-
no mai – perché questa è la verità – gli autor i
di determinati attentati, come quelli che pul-
lulano in questi giorni, e non si ricerchino ,
malgrado quanto ella ha affermato . . .

RESTIVO, Ministro dell ' interno . Le darò
l'elenco di tutte le denunce che abbiamo pre-
sentato, di tutti i responsabili . Non c'è att o
che non sia stato seguìto da un rapporto al -
l 'autorità giudiziaria .

IOTTI LEONILDE . Aspettiamo questo elen-
co, onorevole ministro .

Certo, onorevoli colleghi, onorevole mi-
nistro dell'interno, c'è forse chi complotta i n
Italia, chi attenta alla sicurezza dello Stato,
ma questi non sono i lavoratori e non sono i
giovani che contestano, non sono i movimen-
ti di lotta del paese . Guardi bene e non guar-
di da questa parte nel colpire : sono tutti colo-
ro che da questi movimenti di lotta vedono
minacciati i loro interessi, i loro privilegi .
Sono le grandi caste del nostro paese che forse
attentano alla sicurezza vera dello Stato, ch e
sognano forse il colpo di Stato all'uso dei co-
lonnelli greci per fermare il movimento de i
lavoratori, per fermare l ' avanzata della stori a
del nostro paese .

Onorevoli colleghi, bisogna tornare all o
spirito della Costituzione e 'rinnovare su quel -
la base il rapporto tra Stato e cittadini . Per
questo, ogni atto che si compie nel senso del
disarmo delle forze di polizia in servizio d i
ordine pubblico ha un valore politico eccezio-
nale . Voi non volete farlo oggi, e tagliate cos ì
un altro ponte tra voi e il movimento dell e
masse. Ma non per questo tale movimento s i
fermerà . Continuerà, e noi lo aiuteremo a con-
tinuare, fino a che riuscirà ad avere ragion e
di voi, a mandarvi via dalla testa del paese e
a dar vita a una maggioranza che sia capace

di muoversi e di governare nello spirito e
nella sostanza della Costituzione . (Applaus i
all'estrema sinistra) .

ANDREOTTI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ANDREOTTI . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, noi deputati di tutti i gruppi cer-
tamente non eccepiamo, anzi richiediamo ( e
spero che ne siamo grati), che forze dell'ordi-
ne pubblico qui attorno al nostro palazzó ,
con il sole o sotto la pioggia, stiano ad im-
pedire che malintenzionati vengano a turba-
re il nostro lavoro . Orbene, il resto degli ita-
liani ha la medesima esigenza e il medesimo
diritto che noi abbiamo . (Applausi al centro
— Commenti all'estrema sinistra) .

Il mantenimento della tranquillità degl i
italiani e la garanzia del loro lavoro e dell a
loro pace costituiscono un preciso dovere del
Governo, e non è ammissibile il concepire
dissensi o nostalgie anarcoidi in chi, giuran-
do fedeltà alla Costituzione, non può aver e
atteggiamenti di riserva su questo punto es-
senziale del vivere civile .

Una voce all'estrema sinistra . E anche su-
gli altri punti della Costituzione !

ANDREOTTI . Certamente .
In tutta questa discussione, onorevole Re-

stivo, ella per dovere di ufficio è stato presen-
te, sentendosi indirizzare, forse, non molt i
complimenti, ma, al contrario, un certo nu-
mero di espressioni non proprio parlamentari .
Noi sappiamo però che non è solo un pro-
blema suo, quello di cui stiamo discutendo . È
un problema del Governo . E sappiamo, altresì
che è sbagliato quel che talvolta, fuori e con
qualche eco anche in questa sede, viene fatto :
di discettare, cioè, sul governo « forte » . Un
sistema democratico non postula un governo
forte, postula un governo, senza alcun agget-
tivo, un governo che non può avere, su que-
sti punti essenziali dei suoi doveri-diritti, al-
cun tentennamento o alcuna confusione. È per
questo che non abbiamo affatto sentito in con-
trasto con l'atteggiamento politico che seguia-
mo il comunicato del Consiglio dei ministr i
del 28 aprile .

L'onorevole Nilde lotti ha dipinto questo
Governo, che altri vorrebbero catalogare co-
me non sufficientemente forte, compatto o vo-
litivo, come autoritario e forcaiolo . Ma l'ono-
revole lotti stessa poco dopo ha detto – e con
un tono quasi di vittoria forse inopportuno
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per il rappresentante di un partito popolare -
che siamo nel paese in cui esiste il primato
degli scioperi, delle assemblee, delle manife-
stazioni . . .

D'ANGELO . . . .e degli assassinii .

ANDREOTTI . Ringraziando la volontà d i
lavoro del nostro popolo, dico che il primat o
riguarda anche i livelli di produzione rag-
giunti ed uno sviluppo economico tutt'altro
che insodisfacente .

Mi pare comunque che mal si concilii que-
sta immagine di un governo autoritario e for-
caiolo con tale larghissima libertà (Applaus i
al centro — Proteste all 'estrema sinistra), d i
cui nessuno, certamente, deve mettere in di-
scussione non dico la legittimità ma la ne-
cessità, per l'irrobustimento essenziale del no-
stro sistema democratico .

È stato detto che il fondamento di un a
saggia politica interna è la prevenzione, una
prevenzione in senso largo ed in senso speci-
fico, per fare in modo che tutti si lavori, senz a
soste, per edificare e irrobustire la democra-
zia sociale, che è la piattaforma nella quale
si possono ritrovare e di fatto si ritrovano for-
ze democratiche delle più diverse prove-
nienze. Questa prevenzione è compito dell a
scuola, della giustizia, del costume, come
poc'anzi opportunamente ci ricordava l'ono-
revole Bozzi, è compito dell'educazione all a
non violenza, in una fase storica non soltanto
italiana, ma mondiale, intimamente contrad-
dittoria, nella quale le stesse forze che desi-
derano caratterizzarsi come pacifiste e fau-
trici della non violenza fanno poi spesso l a
apologia e talvolta la pratica della violenza ,
usandone tutte le tecniche .

Questa prevenzione è compito dello Stato ,
nella efficienza e nella regolarità del suo fun-
zionamento .

Siamo rimasti, io credo, tutti stupiti e d
amareggiati leggendo (e pensate quanto d i
più possano esserlo stati i cittadini che hann o
meno dimestichezza con queste cose) che i
pubblici funzionari, per protestare contro l a
amministrazione, annunciano di bloccare il la-
voro applicando le leggi e i regolamenti . Que-
sto non sufficiente funzionamento dello Stato
è dovuto a colpa, si potrà dire, di una forz a
o dell'altra . Può darsi che tecnicamente si sia
stati tutti non in modo adeguato ed in tempo
preparati o competenti in queste cose, ma è
un po' la risultante di fenomeni generali, ne i
quali non può davvero delimitarsi una mag-
gioranza, né di oggi né di ieri, o una oppo-
sizione, né di oggi né di ieri .

Onorevole Iotti, nell'economia di questa
stringata. dichiarazione di voto non possiam o
davvero rifarci alla concezione del manteni-
mento o meno di certe strutture essenziali ne i
momenti iniziali della democrazia . La verità
è che non esisteva un punto di rottura e no n
esisteva la possibilità di mettere tutto a zer o
e fare opera di ricostruzione iniziale. Vi era
infatti una continuità che sentivamo tutti, un a
continuità civile e militare . E vi era anche
(e fu esperienza comune dei partiti del Comi-
tato di liberazione nazionale) la pratica im-
possibilità di prescindere da quella che era
una realtà esistente per lavorare . Quando i l
Presidente del Consiglio Parri si illuse su
questo punto, in fondo si trovò letteralment e
affogato da una congerie di carte e di diffi-
denze e forse fu proprio questa la causa dell a
crisi del governo Parri del 1945 .

Ma vi è una prevenzione di carattere spe-
cifico di cui noi dobbiamo compiutamente ,
concludendo questa discussione, approfondir e
i termini, sia pure in assoluta sintesi, pe r
prendere una decisa posizione .

Il nostro gruppo esprime chiaramente la
sua volontà dicendo « no » alla mozione de l
gruppo socialista di unità proletaria e votan-
do l'ordine del giorno di maggioranza . Ieri ,
interrompendo l 'onorevole Lattanzi - con cu i
non voglio polemizzare : mi ha onorato di
una sua menzione ed ha fatto réclame alla ri-
vista che io ho l'onore di dirigere da lung o
tempo e sarei dunque un ingeneroso se po-
lemizzassi - mi si è offerta l'occasione di dire
chiaramente che il nostro gruppo non avev a
un oratore ufficiale : il nostro gruppo aveva
due oratori ufficiali ; e se, onorevole Jotti ,

l'onorevole Foschi le ha dato una delusione ,
me ne dispiace per lei, ma non certo per no i
(Applausi al centro), perché si è potuta dar e
la dimostrazione di una realtà . I nostri uo-
mini possono in un senso o nell'altro, per
comodità, essere oggetto o di classificazione o
di tentativo di cattura in questo o in quel
modo, ma la verità è che noi siamo e restiamo
un gruppo con una sua dialettica interna, ma
con una sua compattezza quando si tratta d i
prendere le proprie decisioni . (Applausi a l

centro) .

LATTANZI . Vi sono due posizioni in con-
trasto .

ADREOTTI. Onorevole Lattanzi, non è
affatto vero . Basta leggere anche i giornal i
di sinistra per constatare che non vi è que-
sto contrasto e, se me lo permette, tra un
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momento potrò dimostrarglielo nel merito .
(Commento del deputato Napolitano Giorgio) .

FERRI GIANCARLO. Ma se ella fa la
schedatura dei suoi ! Lo riporta la stampa d i
oggi .

ANDREOTTI . Onorevole Napolitano, s e
l ' onorevole Leonilde Iotti non è rimasta so -
disfatta, non sarà rimasto sodisfatto, credo ,
nemmeno lei e questo conferma la mia opi-
nione .

Noi riteniamo che una condizione preli-
minare ed insieme un incentivo insostituibil e
alla ricostruzione ed al progresso della nostra
nazione sia stato il disarmo dei cittadini e
sia stata la normalizzazione dei servizi della
sicurezza pubblica .

So che quando si parla di ritrovamento
di armi si ride perché sembra che sia una
fantasia che i ministri dell ' interno via via
vengono a mettere avanti quasi come una
propaganda; ma - cifre alla mano - dal 194 6
ad oggi, onorevoli colleghi (Proteste all'estre-
ma sinistra) sono stati rinvenuti e confiscati . . .

BRONZUTO. Le lupare Scelba le ha ma i
trovate ? E Restivo ?

ANDREOTTI . . . .quantitativi enormi di
armi e di munizioni . Cito solo, come esempio ,
i 37.860 fucili mitragliatori . E non si tratt a
solo di fenomeni legati al dopoguerra, per -
ché anche negli ultimi cinque anni i dat i
sono preoccupanti : 152 mitragliatrici, 745 fu-
cili mitragliatori e 18 .348 bombe a mano .
Sono dati ufficiali che non ammettono conte -
stazione . (Proteste all 'estrema ,sinistra) .

Non si tratta quindi, onorevoli colleghi ,
non si tratta quindi, onorevole Riccardo Lom-
bardi, di sacralizzare o di desacralizzare l a
polizia: si tratta di guardare con gratitudine
e con rispetto a quanti, affrontando una vita
di rigorosa disciplina e di grande sacrificio ,
servono in tale settore lo Stato al di fuor i
di ogni particolarismo e di qualsiasi politi-
cizzazione . (Vivi applausi al centro) .

I problemi di questi servitori dello Stat o
devono essere meglio considerati, come h a
detto giustamente il comunicato del Consi-
glio dei ministri, anche da un punto di vist a
giuridico e retributivo .

Io non farò - perché desidero che non v i
sia minimamente l ' impressione che le forze
della sicurezza pubblica trovino la loro tutel a
nell 'uno o nell ' altro partito - la contrappo-
sizione, che pure forse meriterebbe fare, non
come contrapposizione ma come somma di

fatti altrettanto dolorosi, di numeri e di nom i
di morti e di feriti, ma credo che si possa
fare un accenno di carattere politico che do-
vrebbe toccarci tutti all ' indomani della non
breve discussione sui problemi del mezzo -
giorno d ' Italia . Credo non sia fuori luogo ri-
levare che il 60 per cento dei carabinieri e d
il 70 per cento degli agenti di polizia pro -
vengono da famiglie del sud, le quali senton o
in un certo modo quasi l 'orgoglio di parte-
cipare a questa attività di sicurezza dello Sta-
to . (Commenti all ' estrema sinistra) .

BRONZUTO. È una forma di emigrazione ,

quella !

ANDREOTTI . Sarebbe difficile, onorevol i
colleghi che interrompete, non classificare tr a
i proletari questi dipendenti dello Stato . (Ap-
plausi al centro) .

Una voce all ' estrema sinistra . Fateli lavo -
rare !

ANDREOTTI . Che mai diranno oggi quel -
le madri siciliane e calabresi sentendo par -
lare non di un problema tecnico, ma sentend o
parlare, in un certo modo, con cattiveria de i
loro ragazzi (Applausi al centro — Vive pro -

teste all'estrema sinistra) e vedendo incre-
dibili fotografie di sassaiole, di ludibri, d i

bastonature ?

PIETROBONO. 97 lavoratori assassinat i
in venti anni !

ANDREOTTI . Chi si preoccupa di quest e
cose, onorevole Basso, non è un decadent e
arruolato nell'armata dell 'ordine e della leg-
ge, di cui ella stamane ha parlato. È un cit-
tadino, un politico che si preoccupa di un o
sfasciamento sociale sullo sfondo del qual e
non ci sarebbe che la dittatura. E noi tutt i
dobbiamo impedire per tempo ogni tentazio-
ne dittatoriale .

Non vogliamo sopravvalutare fatti singoli ,
ma quando nelle relazioni annuali della Cas-
sazione vediamo un pauroso aumento del nu-
mero di omicidi e di rapine, quando le cro-
nache quotidiane annotano l'insorgere di fo-
colai di violenza (Interruzione del deputato
D'Aur'a) che non rifuggono neanche d a
micidiali insidie terroristiche e che, se non
domati agli inizi, potrebbero rappresentare i l
nucleo di incalcolabili evoluzioni della situa-
zione, credo che tutti noi non possiamo star e
a guardare .

Non voglio generalizzare, come credo ch e
sia un errore generalizzare il giudizio sulle
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generazioni giovani, prendendo a parametr o
alcuni casi estremi più o meno criticabili d a
un punto di vista esteriore . L'altro giorno
abbiamo visto sfilare a Bologna degli alpini ,
che non appartenevano soltanto alla catego-
ria dei vecchi combattenti, ma anche a quell a
delle ultime generazioni, i quali hanno dato,
credo, una dimostrazione di certi valori altret-
tanto valida di quella che potrebbe essere
data da una parte non indifferente della gio-
ventù del nostro paese . Ma attenti, onorevol i
colleghi, tra le bombe messe alla fiera d i
Milano e gli eccidi quali si verificarono nel -
l'altro dopoguerra, anche a Milano, il passo
potrebbe essere breve, anche perché - e ce lo
ha detto ieri molto bene l 'onorevole Foschi ,
da medico - l'esplodere di latenti germi d i
violenza, che albergano nell'animo di uomin i
e di giovani, sollecitati da impulsi disordinat i
di ogni genere, potrebbe essere una nefasta
valanga nel nostro contesto nazionale . Ed è
comune il dovere per tutte le forze politich e
e sindacali di dissociare comunque la propria
responsabilità dalle sconsiderate iniziative
che si deplorano e di partecipare all ' opera d i
rasserenamento, che non è volta a compri-
rnere lo sviluppo, ma che è invece cornic e
indispensabile perché questo sviluppo con-
tinui e si completi .

Certo, tutti avvertono l 'esigenza, per le
forze di tutela della sicurezza pubblica, d i
un continuo aggiornamento, per essere i n
grado di affrontare con tempestività e co n
proporzioni di mezzi ogni evenienza, distin-
guendo nettamente la repressione della cri-
minalità e le esigenze di prevenzione di dege-
nerazioni di manifestazioni di massa, sinda-
cali o di opinione, che sono, come ho detto ,
un diritto dei cittadini e, aggiungo, un ele-
mento vitale per la democrazia .

In tale prospettiva a noi è apparso ingiu-
sto e deplorevole che si parlasse in tono pole-
mico e non di rado offensivo di disarmo dell a
polizia. Certo, nel contesto generale dei di-
scorsi ognuno poi spiega, chiarisce, fa anch e
delle proposte estremamente sagge . Quest a
mattina l 'onorevole Riccardo Lombardi, nel -
l 'annunciare il suo temporaneo disimpegno ,
ci ha detto che è necessario aggravare le nor-
me del codice penale per rendere concret a
quest'azione preventiva, a tutela psicologico -
democratica delle norme (limitando - aggiun-
go io - le frequenti amnistie) . . .

LOMBARDI RICCARDO . Bisogna configu-
rare la gravità dei reati .

ANDREOTTI . Esatto, onorevole Lombardi ,
ed io mi auguro che questa sua posizione ri-

sulti chiara all ' esterno, anche perché tutti ab-
biano una giusta valutazione della sua perso-
nalità, senza fare classificazioni generich e
come quelle di cui ho parlato prima e come
capita spesso ad alcuni nostri colleghi di fare .
Ma dobbiamo stare attenti che non venga a
nessuno la sensazione (e forse per qualche
caso potrebbe essere non solo la sensazione )
che ci sia chi veramente non desidera dar e
una struttura diversa, ma desidera metter e
in condizione questa parte, che non è certa -
mente la sola, ma che è una delle parti costi-
tutive del permanere e dell ' evolversi dell a
vita sociale e costituzionale, di non poter ope-
rare .

Contemporaneamente noi abbiamo dett o
con assoluta chiarezza che è nell'interesse con -
giunto dei cittadini e degli agenti dell'ordin e
che siano conosciuti e sperimentati metodi e
accorgimenti che in altri paesi consentono d i
limitare ai casi estremi il servizio con arm i
da fuoco, affidandosi l 'ordine pubblico e i l
prestigio degli agenti al costume civico e, ap-
punto, a una rapida ed effettiva tutela penal e
non messa periodicamente in mora, come ac-
cade nel nostro paese, dalle troppo frequent i
amnistie .

Stiamo attenti però a non avere una fidu-
cia illimitata e in bianco verso questi sistem i
nuovi, perché, ad esempio, quando sento i n
questa sede esprimere elogi per gli Stati Uniti ,
domando se veramente l'uso di mezzi chi -
mici e l'opera di guardie private a tutela d i
attività economiche e di altre attività di grup-
pi, non dovessero, il giorno che venissero i n
discussione, essere da noi considerati altret-
tanto e più pericolosi del sistema di cui oggi
cerchiamo dei correttivi migliorativi .

Penso - e concludo - che non solo noi, ma
anche e innanzi tutto i carabinieri, gli agent i
e le loro famiglie attendono con interesse i
risultati della commissione voluta e assicu-
rata dal ministro Restivo .

SCALFARI. Anche i lavoratori .

ANDREOTTI . Certamente, ho detto tutti .
Io credo di essere lavoratore altrettanto, al -
meno, quanto lei, onorevole Scalfari . (Ap-
plausi al centro) .

Ma la pubblica tranquillità è condizionat a
all ' azione politica in generale . Quando si vol-
le dare da noi una solennità legislativa all a
programmazione economica, si intese - i o
penso - offrire un riferimento preciso e im-
pegnativo alle attese dei cittadini .

Orbene, alla vigilia del cosiddetto « pro -
getto 80 » mi sia consentito di dire che lo
Stato deve esser cauto nelle enunciazioni, ma
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deve essere estremamente preciso e puntuale
nelle attuazioni . Così (e non credo che c i
possa essere dissenso) le agitazioni incompost e
appariranno e saranno non solo non necessa-
rie, ma inutili per ottenere provvedimenti e
benefici. Nessuno ama, onorevole Basso, i l
quieta non movere (a parte che è forse dif-
ficile sapere che cosa sia quieto in questo
momento), ma tutti credo che dobbiamo de-
plorare e combattere contemporaneamente, i n
attesa di avere una dottrina nuova, di cui
ella ha detto di essere in fondo l 'unico deposi-
tario (ed è un po' potò per poterla realiz-
zare), dottrina che però non credo accetti l a
violenza creatrice .

Onorevoli colleghi, in questi giorni il no-
stro Presidente onorevole Pertini, che ne h a
scritto una commossa prefazione, ci ha fatto
dono della raccolta dei discorsi di Giovann i
Amendola. In uno di quei discorsi, pronun-
ciato in quest ' aula il 23 luglio del 1921, l'ono-
revole Amendola disse: « L'ordine pubblic o

non va ristabilito contro nessuno, ma a van-
taggio di tutti » .

TODROS. Parlava dei fascisti però !

ANDREOTTI . Di tutti . L'ordine contro nes-
suno, ma a vantaggio di tutti . (Commenti
all' estrema sinistra) .

Onorevoli colleghi, l' impossibilità, nel 1921 ,
di una saldatura tra forze democratiche d i
diversa provenienza fece sì che quello che er a
stato il voto dell ' onorevole Amendola non
fosse ascoltato ; e venne presto una lunga sera
ad intristire la nostra nazione .

Sta prima di tutto nell'odierna consape-
volezza del Parlamento la garanzia che espe-
rienze del genere, di qualunque colore, l ' Ita-
lia non abbia più a soffrire. (Vivissimi ap-
plausi al centro — Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno sul nuovo testo dell'ordine del giorn o
presentato dall ' onorevole Scalfari ?

RESTIVO, Ministro dell'interno . Non lo
accetto .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti sulle mo-
zioni .

Pongo in votazione la mozione Vecchietti .

(È respinta) .

Pongo in votazione la mozione Malagodi .

(È respinta) .

Pongo in votazione l ' ordine del giorno
Scalfari nel nuovo testo modificato, non ac-
cettato dal Governo .

(È respinto) .

Pongo ora in votazione l 'ordine del giorno
Andreotti-Orlandi-La Malf a, accettato dal Go-
verno, di cui do nuovamente lettura :

La Camera ,

vista l ' impostazione, sia politico-social e
sia tecnico-funzionale, data dal Governo a l

problema dell 'ordine pubblico ,
l'approva e passa all'ordine del giorno » .

(È approvato) .

Sono così esauriti la discussione delle mo-
zioni e lo svolgimento delle interpellanze e
delle interrogazioni sull 'armamento della po-
lizia in occasione di manifestazioni politiche ,
sindacali e studentesche .

Sospendo la seduta .

(La seduta, sospesa alle 15, è ripres a
alle 15,30) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI

Discussione del disegno di legge : Revisione
degli ordinamenti pensionistici e norme

in materia di sicurezza sociale (modifi-
cato dal Senato) (1064-B).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Revi-
sione degli ordinamenti pensionistici e nor-
me in materia di sicurezza sociale, già ap-
provato da questa Assemblea e modificato da l

Senato .
Come la Camera ricorda, la Commissione

è stata autorizzata a riferire oralmente sulle
modifiche apportate dal Senato . Il relatore ,
onorevole Fortunato Bianchi, ha facoltà d i
svolgere la sua relazione .

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, signor mini-
stro, la Commissione lavoro ha preso ieri i n
esame il disegno di legge n . 1064, con le mo-
difiche che il Senato ha ritenuto di apportare

al testo approvato il 29 marzo 1969 dalla Ca-
mera dei deputati, e di cui, giusta l'autoriz-
zazione concessami, mi onoro presentar e

oralmente, e ritengo sinteticamente, la rela-
zione. Le maggiori modifiche apportate da l

Senato, con norme immediatamente precetti -
ve, prevedono: 1) l ' estensione dell 'aumento
del 10 per cento sulle quote eccedenti gli im-
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porti minimi garantiti alle pensioni supple-
mentari (articolo 9) ; 2) la parificazione d i
trattamento tra gli assicurati e le assicurate ,
relativamente alle pensioni liquidate con i l
sistema contributivo vigente anteriormente a l
1° maggio 1968, è stata disposta anche per l e
pensioni di vecchiaia (articolo 10); 3) la fa-
coltà, ai titolari di pensione di vecchiaia li-
quidata con le norme vigenti anteriorment e
al 1° maggio 1968 e che abbiano continuato
a prestare opera retributiva dopo il pensio-
namento, a ottenere la riliquidazione sulla
base delle nuove norme più favorevoli al mo-
mento della cessazione dal lavoro (articolo
13) ; 4) la equiparazione della retribuzion e
pensionabile dei lavoratori agricoli (in corri-
spondenza a periodi di contribuzione figu-
rativa antecedenti il 1° agosto 1968) alla re-
tribuzione media giornaliera stabilita per i
salariati fissi (lire 2 .370) e per i giornalier i
di campagna (lire 2.670) (articolo 16); 5) i l
ripristino della non cumulabilità della pen-
sione di anzianità con la retribuzione (artico -
lo 22) ; 6) l ' estensione del diritto alla river-
sibilità della pensione ai superstiti di assicu-
rato deceduto anteriormente al 1° gennaio
1940 (articolo 24) ; 7) estensione del diritto
alla riversibilità della pensione ai fratelli ce-
libi ed alle sorelle nubili inabili al lavoro a
carico del pensionato o dell 'assicurato dece-
duti anteriormente alla data di entrata in vi -
gore della legge 21 luglio 1965, n . 903 (arti -
colo 24) ; 8) il diritto alla pensione di river-
sibilità al coniuge superstite, a condizione
che non sia passata in giudicato sentenza d i
separazione legale per sua colpa, che il ma-
trimonio sia stato celebrato quando il coniu-
ge non aveva più di 72 anni e sia durato al -
meno 2 anni, a meno che non sia nata prol e
anche postuma o il decesso sia avvenuto per
causa di infortunio sul lavoro o per causa d i
guerra o di servizio (articolo 24) ; 9) la cumu-
labilità della pensione sociale anche con gl i
assegni familiari percepiti da altro familiar e
e con il reddito dominicale della casa di abi-
tazione (articolo 26) ; 10) l ' automatismo delle
prestazioni limitatamente ad un decennio ,
sempre che vi sia la prova certa dell 'esisten-
za di un rapporto di lavoro subordinato . La
norma prevede, in altri termini, il diritto all a
pensione svincolando la prestazione dall'ef-
fettivo pagamento dei contributi da parte de l
datore di lavoro . Il limite di dieci anni, cor-
rispondente al nuovo termine di prescrizione ,
permetterà all ' INPS di agire verso i dator i
di lavoro inadempienti (articolo 40) ; 11) l'uti-
lizzazione dei periodi figurativi per servizi o
militare ed equiparati, anche se eccedano la

durata del servizio di leva (articolo 49) . La
norma consente di utilizzare i periodi di ser-
vizio militare comunque prestati e il bene-
ficio riguarda in particolare i periodi di guer-
ra relativi alle campagne di Africa, di Spa-
gna e di Albania, fino ad oggi non presi in
considerazione se non entro il limite massim o
del servizio di leva ; 12) l 'adozione delle nor-
me e delle modalità previste dall 'articolo 1 3
della legge 12 agosto 1962, n . 1338, per il ri-
scatto del periodo di corso legale di laure a
(articolo 50), che restringe la portata dell'ar-
ticolo 39 nel testo approvato dalla Camera ;
13) la riduzione del 50 per cento della riserv a
matematica dovuta all 'INPS per il riscatt o
dei periodi lavorativi effettuati da categori e
impiegatizie anteriormente al 1° maggio 1939
(articolo 51) ed escluse dall'assicurazione i n
quanto percepivano retribuzioni superiori a
determinati limiti . Il testo del Senato a que-
sto riguardo, invece, amplia la portata del -
l'articolo 40 approvato dalla Camera ; 14) la
retroattività dei benefici previsti dalla legge
2 aprile 1958, n . 322 (articolo 52) : per ef-
fetto di tale norma i lavoratori iscritti presso
fondi pensionistici sostitutivi dell 'assicurazio-
ne generale obbligatoria per l ' invalidità, l a
vecchiaia e i superstiti (Stato, enti locali, ec-
cetera) potranno cumulare tutti i periodi d i
lavoro prestati nei vari settori anche quando ,
separatamente per ciascun periodo, no n
avrebbero titolo alla pensione . La ricongiun-
zione opera mediante il versamento nell'assi-
curazione generale obbligatoria dei semplici
contributi dell 'epoca .

Le modifiche apportate dal Senato alle nor-
me delegate prevedono : a) l'ammissione al
trattamento di disoccupazione, entro il 31 di-
cembre 1970, dei giornalieri di campagna con
qualifica di eccezionali, attualmente esclusi
dal beneficio (articolo 31, secondo comma) .
L'ammissione degli interessati al trattamento
di disoccupazione comporterà automaticamen-
te l'erogazione degli assegni familiari e dell e
prestazioni di malattia ; b) la parificazione en-
tro il 1975 dei trattamenti minimi dei lavora -
tori autonomi a quelli dei lavoratori dipen-
denti, nonché la possibilità agli assicurati d i
accedere a classi di contribuzione superior i
a quella unica attualmente prevista, per con -
sentire

	

il raggiungimento di più elevate ed
adeguate pensioni contributive

	

(articolo 33) ;
e) infine la utilizzazione, entro il 31 dicembre
1970, ai fini del diritto alla pensione di an-
zianità, dei periodi figurativi corrispondent i
a periodi di astensione dal lavoro per gravi -
danza e puerperio, ivi comprese le lavoratric i
dell'agricoltura (articolo 34) .
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Onorevoli colleghi, le modifiche apportat e
dal Senato al testo del disegno di legge ap-
provato dalla Camera il 29 marzo 1969, ne l
loro complesso, non hanno alterato la portat a
del provvedimento, anzi, sotto alcuni aspetti ,
l'hanno migliorato . A maggioranza la Com-
missione lavoro esprime il parere favorevol e
all'approvazione, riconfermando il giudizi o
largamente positivo manifestato nel preceden-
te dibattito .

Il vostro relatore è certo che l'Assemblea
assicurerà nuovamente a larghissima maggio-
ranza il proprio consenso, con la piena con-
vinzione di dare al popolo italiano uno stru-
mento legislativo che, oltre ad apportare so -
stanziali miglioramenti ai trattamenti pensio-
nistici in corso, prevede il raggiungimento d i
traguardi che pongono, come ho avuto mod o
di sottolineare in occasione della precedent e
mia relazione, il sistema previdenziale italia-
no tra i primi nel mondo .

Onorevoli colleghi, nel corso della riunio-
ne di ieri la Commissione lavoro ha preso an-
che in attento esame il grave attuale stato di

agitazione del personale dell'INPS, anche al -
la luce delle preoccupazioni espresse dal mi-
nistro Brodolini per il ritardo con cui i bene-
fici derivanti dalla legge potranno essere in
concreto concessi ai lavoratori . I dipendenti
dell'INPS sono, infatti, da più giorni in stat o
di sciopero, a ciò spinti da uno stato di esa-
sperazione derivante dal mancato accogli -
mento di alcune rivendicazioni di ordine nor-
mativo ed economico che, in massima parte ,
sono state già oggetto di delibere del consiglio
di amministrazione dell'ente . In più occasio-
ni in passato, e ritengo doveroso riconfermar-
li in questo momento, sono stati dati pubblic i
riconoscimenti al lavoro svolto dal personal e
dell'INPS in condizioni inadeguate a front e
dei sempre crescenti compiti che il legisla-
tore ha inteso loro affidare .

La seguente tabella, che mi onoro di pro-
durre affinché rimanga acquisita agli atti de l
Parlamento, mette in evidenza l'increment o
del personale dell'INPS intervenuto tra i l
1945 e il 1968 rapportato alle variazioni deter-
minatesi nelle prestazioni erogate dall'Istitut o
e nei contributi riscossi .
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Come può rilevarsi, mentre le unità im- PRESIDENTE . Dichiaro aperta la discus -
piegatizie nel 1968 risultavano incrementate sione generale sulle modificazioni introdotte
nei confronti di quelle in servizio nel 1945 dal Senato .
del 59 per cento, l'importo delle prestazioni Il

	

primo

	

iscritto a parlare è l 'onorevole ,
complessivamente erogate

	

è

	

aumentato

	

di Alini . Ne ha facoltà .
oltre 16 mila volte e le entrate complessiv e
di quasi 18 mila volte . Evidentemente, sull e
somme erogate o riscosse hanno influito an-
che le maggiorazioni intervenute via via nel -
l ' importo delle prestazioni e delle contribu-
zioni ; più significativi appaiono pertanto i
dati relativi alla attività espletata, desumi -
bile dal numero delle aziende iscritte e delle
pensioni liquidate annualmente . Sulla base
di questi ultimi dati si può agevolmente ri-
levare che, a fronte di un aumento del per -
sonale del 59 per cento, le aziende iscritte ,
sempre fra il 1945 ed il 1968, sono aumentat e
c}el 1 .118 per cento e le pensioni liquidat e
nell ' anno sono aumentate del 551 per cento .
Dalla tabella sarà anche possibile riscontrare
l 'evoluzione del numero delle pensioni i n
corso di godimento alla fine del 1945, pari a
1 .007 .728 unità, e previsto nel 1968 in 8 .204 .52 1
unità, con un indice di variazione di 814 . In
più, vi sono altre voci che ritengo particolar-
mente interessanti .

Per quanto concerne le spese che l ' Istituto
sostiene per il personale, l 'ultimo dato ri-
ferito al 1968, provvisorio, indica che ess e
rappresentano appena il 2,24 per cento de i
contributi riscossi . Al riguardo è da consi-
derare che tali spese sarebbero ancora infe-
riori se su di esse non incidessero le presta-
zioni straordinarie che il personale è costretto
ad effettuare per fronteggiare i gravissim i
impegni assunti dall ' Istituto .

Onorevole ministro, quale relatore del di -
segno di legge, la esorto a prendere tutte l e
più opportune iniziative perché la vertenz a
sia equamente risolta e lo stato di agitazion e
abbia a cessare. Sono certo che, attraverso
la sua squisita sensibilità, si addiverrà co n
urgenza a questa composizione da tutti au-
spicata . Tornerà così, onorevoli colleghi, i n
questo vitale servizio sociale, la serenità indi-
spensabile per ottenere la completa, generosa
dedizione, come nel passato, di tutti gli im-
piegati dell ' INPS, di ogni ordine e grado,
al fine di dare immediata applicazione all e
disposizioni del disegno di legge che il Parla-
mento della Repubblica italiana, in quest a
vigilia della festa del lavoro, si accinge a d
approvare, per dare un concreto contribut o
al raggiungimento di una piena pace social e
per i lavoratori italiani e per tutto il paese .
(Applausi al centro) .

ALINI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, il mio intervento in sede di discussion e
generale vuole essere, al tempo stesso, svol-
gimento degli emendamenti e dichiarazione
di voto finale sull ' insieme del provvedimen-
to . La posizione politica del nostro gruppo ,
nel paese e in Parlamento, sui provvediment i
del riordinamento pensionistico è stata pi ù
volte illustrata e ribadita nel corso dei var i
dibattiti che qui si sono svolti, per cui li-
miterò all'essenziale il mio intervento .

A questo proposito voglio solo rilevare
come la nostra posizione sia sempre stat a
chiara, lineare e conseguente . Ne fa fede in-
nanzitutto l'impegno con cui noi socialisti uni -
tari ci battemmo nel 1968 contro la famige-
rata legge n . 488; lo dimostra la prontezza con
cui, interpretando il forte malcontento e l e
spinte di lotta provenienti dal paese, presen-
tammo all'inizio di questa legislatura una no-
stra proposta di legge sull'intera materia del -
la riforma previdenziale; e lo conferma l a
tenace battaglia condotta sia in Commission e
lavoro sia in quest'aula circa un mese fa ,
allorquando discutemmo il testo del disegn o
di legge predisposto dal Governo .

Orbene, a conclusione di quella battagli a
che, coi numerosi emendamenti congiunta -
mente presentati dal nostro gruppo e dal grup:
po comunista, ci vide interpreti fedeli dell e
aspirazioni dei lavoratori pensionati e dell e
masse popolari, il presidente del nostro grup-
po ebbe a riassumere le motivazioni politi -
che di fondo della nostra astensione ; asten-
sione che significava saldatura di due esigen-
ze sempre riaffermate dal nostro gruppo e
dal nostro partito : valorizzare, cioè, le con-
quiste strappate al centro-sinistra con la lott a
operaia e incoraggiare la continuazione dell a
lotta verso obiettivi più avanzati e di poter e
per i lavoratori. In quella occasione il com-
pagno Domenico Ceravolo, pur sottolineand o
taluni aspetti positivi del provvedimento, do-
vuti ai grandi scioperi generali e alla pos-
sente pressione popolare che proveniva dal
paese, rimarcava però con estrema chiarezza
i molti limiti negativi che il disegno di legge
tuttavia manteneva, anche dopo i migliora-
menti strappati nel corso della discussione e
con le votazioni sugli emendamenti .

I colleghi della maggioranza ricorderann o
certo come fummo altrettanto chiari nel riaf-



Atti Parlamentari

	

— 7420 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 APRILE 1969

fermare che la lotta non era da considerars i
chiusa, ma che, al contrario, si sarebbe im-
mediatamente riaperta al Senato e soprattutto
restava aperta nel paese fino al raggiungi -
mento d'un effettivo ed organico sistema di
sicurezza sociale per tutti i cittadini, di cu i
la riforma previdenziale doveva costituire uno
dei cardini fondamentali .

Dopo la battaglia che si è avuta al Senato ,
il provvedimento ritorna ora al nostro esame .
Ma come ci ritorna, onorevoli colleghi ? Ac -
canto ad alcuni miglioramenti (mi riferisc o
al trattamento della pensione di vecchiaia pe r
le donne e, sempre per le donne, al calcolo ,
sia pure entro il 1970, dei contributi figura-
tivi per maternità ai fini della pensione di
anzianità, nonché ad altri aspetti più secon-
dari), in qualche punto il testo legislativo ap-
provato dal Senato risulta peggiorato rispetto
al testo varato dalla Camera il 29 marzo . In-
tendo riferirmi soprattutto al ripristino de l
testo originario governativo sul cumulo par-
ziale fra pensione di anzianità e salario ch e
la Camera, come ricorderete, ebbe a modifi-
care. Consideriamo ciò un fatto estremamente
grave. Sulla questione – i colleghi lo ricorde-
ranno – vi fu in Commissione e soprattutto i n
quest'aula un acceso dibattito . Sono a tutt i
note le posizioni di principio e di ordine giu-
ridico-costituzionale che anche il nostro grup-
po addusse sul problema del cumulo e ch e
la Camera alla fine sancì con l 'approvazione
dell'emendamento congiunto del nostro grup-
po e del gruppo comunista .

Certo ricordiamo tutti anche l'ira del mi-
nistro del tesoro Colombo contro la delibera-
zione della Camera, la montatura da lui im-
bastita secondo cui le casse dello Stato non
avrebbero potuto sostenere il nuovo onere ag-
giunto, valutato intorno ai 260 miliardi, cos ì
come ricordiamo le sue previsioni catastrofi -
che circa le conseguenze che ne sarebbero de-
rivate all'economia del paese. Di qui il ri-
catto – mi si consenta – che il Governo ed i
gruppi della democrazia cristiana e del par-
tito socialista hanno imposto al -Senato, le cu i
decisioni ora si pretende la Camera abbia a
ratificare : un atto di prevaricazione che noi
respingiamo con forza anche nella sua moti-
vazione, che giudichiamo assolutamente pre-
testuosa.

A parte il fatto che il ministro Colombo
(e direi anche lo stesso ministro del lavoro ,
onorevole Brodolini, che ha fatto proprie le
posizioni del collega del tesoro), sia al Senato
sia nella nostra Commissione ancora nell a
giornata di ieri, si è posto in contraddizion e
con se stesso, in quanto non si può da un lato

riconoscere – finalmente – l'esigenza di dila-

tare la spesa pubblica per incrementare i con-
sumi, anche attraverso i miglioramenti dell e
pensioni, e poi negarla nei fatti ; a parte i l
fatto, anche questo inaccettabile per parte no-
stra, che l'equivalente finanziario dei cumuli ,
che si vuole ora recuperare, dovrebbe servire
per altre spese prioritarie (al Senato il rela-
tore per la maggioranza ebbe ad affermare
che queste somme potrebbero benissimo esser e
impiegate per affrontare il problema dell'uni-
versità : come se dovessero essere sempre i
lavoratori, in questo caso addirittura i pen-
sionati, a pagare per la riforma universita-
ria, mentre con questo provvedimento – lo.
rilevammo l'altra volta e lo ricordiamo an-
cora – i datori di lavoro, glì imprenditori non
tirano fuori una lira) ; a parte tutto questo ,
che certamente non è cosa di poco conto, no i
chiediamo, onorevoli colleghi, il ripristino é
il rispetto del testo già votato dalla Camer a
per i motivi che esporrò fra un momento ; e
a ciò mira l 'emendamento che il nostro grup-
po e il gruppo comunista insieme hanno pre-
sentato. Così come proponiamo, con un altro
emendamento, che la cessazione del lavoro
ai fini del conseguimento della pensione d i
anzianità, risulti avvenuta non già al mo-
mento della presentazione della domanda, ma
a quello della liquidazione della pensione d i
anzianità . Ed è questo – mi si consenta – u n
altro colpo di mano, in senso peggiorativo ri-
spetto al testo votato dalla Camera, che è stat o
fatto al Senato .

Noi chiederemo lo scrutinio segreto sul -
l ' emendamento che ripropone il cumulo . E
chiediamo il ripristino del vecchio testo pe r
tre ordini di motivi : 1) perché – e non è cer-
tamente motivo di poco conto – l 'operato del
Governo vìola e mortifica una libera scelta ,
un voto di questo ramo del Parlamento: un
voto che fu dato responsabilmente dai suoi
componenti ; 2) perché la pensione di anzia-
nità rappresenta un diritto acquisito, è sala -
rio differito che non può essere toccato e tanto
meno manomesso anche in costanza di lavor o
e di salario . La Corte costituzionale ha gi à
espresso un suo parere in merito, di cui rite-
niamo la Camera non possa non tenere conto ;
3) perché (ed è una ragione, se volete, d i
ordine morale ed umano) la grandissima par -
te di coloro che possono fruire della pension e
di anzianità è costretta a lavorare e quind i
a cumularla col salario, in quanto la pensione
sarebbe insufficiente per vivere . Anche questo
aspetto ritengo non debba essere trascurato .

Onorevoli colleghi, noi ci auguriamo quin-
di che la Camera abbia a riflettere e possa
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impedire con il suo voto un passo indietro
rispetto a ciò che, liberamente e responsabil-
mente, ebbe a decidere nel marzo scorso . Ci
auguriamo pure che le procedure liquidato -
rie dei nuovi trattamenti pensionistici siano
le più rapide possibili, ben sapendo e cono -
scendo l 'attesa di milioni di lavoratori . In
questo quadro si inserisce anche l'ordine de l
giorno che hanno presentato il nostro gruppo
e il gruppo comunista, con il quale chiedia-
mo al Governo di valutare a fondo la mol e
di lavoro che incomberà sul personale del -
l'INPS, le cui rivendicazioni, messe in luc e
dalla compatta agitazione che è in atto in
questi giorni, devono trovare, a nostro avviso ,
nel contesto dei problemi , collegati al rias-
setto retributivo delle carriere, degli organic i
e della riforma generale del parastato, un
giusto riconoscimento, ove si tenga conto ch e
da sette anni questi lavoratori non hanno
ottenuto alcun miglioramento delle loro retri-
buzioni .

Concludendo, onorevoli colleghi, da que-
sto breve dibattito e dal risultato della vota-
zione degli emendamenti presentati dalla si-
nistra, noi trarremo comunque ulteriore inci-
tamento nel denunciare al paese l'atteggia -
mento del Governo e i forti limiti di questo
provvedimento, che poteva e doveva esser e
più avanzato, ove vi fosse stata da parte del -
la maggioranza una diversa volontà politica .
E nel riconfermare la nostra astensione sul -
l ' insieme del provvedimento, con le motiva-
zioni politiche già espresse dal president e
del nostro gruppo in quest 'aula nel marzo
scorso, ripetiamo al Governo e alla maggio-
ranza di centro-sinistra - che si apprestano
domani, in occasione del 1° maggio, ad esal-
tare questo provvedimento - che domani c i
saremo anche noi, per dire ai lavoratori ch e
la lotta sulle pensioni non è chiusa, che, in-
sieme con loro, noi la riprenderemo quanto
prima nel paese e nel Parlamento, incal-
zando il Governo e le forze che lo sostengono
fino alla realizzazione di un moderno sistema
di sicurezza sociale per tutti i lavoratori e
per tutti i cittadini italiani .

PRESIDENTE. f iscritto a parlare l'ono-
revole Sulotto . Ne ha facoltà .

SULOTTO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, anche io con
questo intervento cercherò di svolgere gl i
emendamenti e di fare la dichiarazione d i
voto in modo brevissimo .

La legge è stata trasmessa al Senato co n
la minaccia e il proposito del ministro Emilio

Colombo di cancellare le troppe modifiche in-
trodotte dalla Camera e tra queste in modo
particolare il cumulo tra la pensione di an-
zianità e il salario, in quanto, sempre secon-
do l 'onorevole Colombo, l ' espansione conse-
guente della spesa - 260 miliardi nel setten-
nio - avrebbe provocato pericolose tensioni i n
ordine all'equilibrio economico del nostro
paese .

Al Senato il Governo ha preteso dalla su a
maggioranza la soppressione del diritto d i
cumulo per quanto riguarda la pensione d i
anzianità ed ha anche imposto che il paga -
mento della quota di famiglia sia corrisposto
solo per dodici mesi e non per la durata ch e
era stata approvata dalla Camera, giustifi-
cando tali atti peggiorativi della legge con i l
dovere di compiere delle scelte più opportune ,
di utilizzare in modo diverso i 260 miliardi o ,
quanto meno, una parte di essi .

Queste tesi noi le consideriamo errate, i n
primo luogo perché il mercato interno, sia de i
beni di consumo, sia dei beni di investimento
continua a soffrire di asfissia .

Anche nel 1968, la bilancia dei pagament i
denuncia un avanzo attivo di oltre 1 .500 mi-
liardi. Si consuma ancora di meno di quanto
si produce . In Italia continuiamo non solo ad
esportare manodopera, ma anche ad esportar e
capitali . L ' espansione del mercato interno è
quindi un obiettivo prioritario che sta d i
fronte al paese e quindi noi diciamo all'ono-
revole Colombo, che si appella alla cosiddett a
insopportabilità della spesa e ai conseguent i
effetti economici, che occorre, come affermano
anche i lavoratori con le loro lotte, una poli-
tica economica completamente diversa, d i
piani, di selezione degli investimenti e de i
consumi e anche di espansione della spesa
sociale .

Quindi, il costo del cumulo della pensione
di anzianità con il salario era, è e rimane - a
nostro avviso - accoglibile, senza che ciò pro-
vochi catastrofi e inflazioni .

In secondo luogo, circa l 'esigenza che è
stata sostenuta di fare le scelte più opportune ,
ribadiamo che questa tesi è tanto più assurd a
dal momento che il Governo alla Camera e
al Senato ha mantenuto la sua netta opposi-
zione su questioni decisive, come l'aument o
e, l'unificazione dei minimi a 30 mila lire, o
almeno la unificazione a 23 mila, l'unificazio-
ne del criterio secondo cui l'aumento minimo
delle pensioni fosse almeno di 5 mila lire al
mese, la riliquidazione delle pensioni di in -
validità e la soppressione di altre lacune an-
cora esistenti nella legge .
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Quindi, onorevoli colleghi, il Governo, im-
pedendo il cumulo per le pensioni di anzia-
nità, ha voluto da un lato commettere un att o
di forza nei confronti della Camera dei depu-
tati, che liberamente, con voto aperto e pa-
lese, aveva introdotto tale principio in con-
trasto con la posizione del Governo stesso .
E d ' altro lato, il Governo ha voluto colpir e
l ' istituto della pensione di anzianità special -
mente nella sua applicazione . Difatti la pen-
sione di anzianità fu istituita nel 1965, co n
la legge n. 903, fu quasi subito cancellat a
con la legge del marzo 1968, ma venne in-
trodotta a furor di popolo, purtroppo solo
per gli operai aventi diritto, ma licenziati .
Oggi la pensione di anzianità, con l ' attuale
legge, è ripristinata come principio . Sono
stati considerati validi i contributi figurativ i
per il servizio militare, ma sono invece stat i
esclusi tutti gli altri periodi di contribuzione
figurativa .

Solo dopo la modifica introdotta dal Se-
nato, il lavoratore ha diritto alla pensione d i
anzianità a condizione che si licenzi prima
di fare la domanda: assurdità che mette in
rilievo come si sia contro il principio dell a
pensione di anzianità. Ora, onorevoli col -
leghi, a proposito di scelte, dobbiamo ren-
derci conto che una persona anziana, quand o
continua a lavorare, lo fa per bisogno . Ogni
tanto noi dimentichiamo che la retribuzione
media degli operai italiani si aggira sulle 75 -
80 mila lire al mese . In relazione a questa
media, milioni di operai percepiscono 60-65
mila lire al mese, per cui la pensione di an-
zianità che rappresenta i 35/40 del famoso 7 4
per cento oscilla da 39 a 52 mila lire al mese .
E la situazione è ancora più angosciosa se
andiamo a vedere le condizioni in cui si tro-
vano milioni di lavoratori della terra, che ,
quando avranno raggiunto 35 anni di contri-
buzione, percepiranno, nel migliore dei casi ,
il minimo .

E quindi questi lavoratori, di fronte all a
esiguità del livello della pensione di anzia-
nità, non hanno, con la soppressione del di -
ritto al cumulo, alcuna possibilità di scelta :
devono rinunciare al diritto alla pensione d i
anzianità. Ecco la realtà che si è creata co n
questo intervento massiccio del Governo i n
direzione del cumulo !

Ma, onorevoli colleghi, vi sono precis e
questioni di principio e costituzionali che i l
Parlamento non può ignorare o sottovalutare .
Apposite norme costituzionali sanciscono i l
diritto al lavoro, a cui deve corrisponder e
un salario adeguato che non può essere de-
curtato . Ebbene, in questo caso esso sarebbe

taglieggiato nella misura del 65 per cento,
per cui, di fatto, si nega al lavoratore il di -
ritto al lavoro ; oppure si spinge questo lavo-
ratore (e purtroppo saranno molti) a lavora-
re senza libretto per non perdere la pensione .

Ma v'è di più : la Costituzione non am-
mette discriminazioni tra cittadino e cittadi-
no. Ora, con l'introduzione del divieto asso-
luto di cumulo con la pensione di anzianità ,
si creano illegittime e quindi assurde discri-
minazioni tra pensionati e pensionati . Il di -
ritto di cumulo, anche se parziale, vale pe r
i pensionati di anzianità liquidati con la leg-
ge n . 903 del 1965 ; il diritto di cumulo val e
per tutti gli altri pensionati di vecchiaia e
di invalidità. Ma in base a quale considera-
zione giuridico-costituzionale non deve valere
anche per i nuovi pensionati di anzianità ?
Vi è una sola spiegazione : la discriminazione.

Ma la discriminazione è ancor più macro-
scopica se si confronta la condizione del pen-
sionato statale rispetto a quello dell'INPS . Un
lavoratore statale che vada in pensione dop o
20 anni di lavoro, se va a lavorare in una
azienda privata, riscuote il salario pieno e la
pensione piena . Per qual motivo queste di-
scriminazioni devono valere ?

Pertanto noi sosteniamo e ribadiamo la
tesi che la pensione di anzianità va cumulata
con la retribuzione, anche perché la pensio-
ne è un diritto acquisito che matura in rela-
zione a rischi o a condizioni fissate dalla leg-
ge : è salario differito che non può esser e
scalfito da chicchessia ! Sono - queste - con-
siderazioni tanto più giuste in quanto più d i
un magistrato ha creduto di dover porre all a
Corte costituzionale la questione della iIlegit-
timità delle trattenute sulla pensione. E sa-
rebbe grave che il Parlamento, su una que-
stione così macroscopica come quella del di-
vieto assoluto di cumulo per la pensione di
anzianità, e come è avvenuto già nel passat o
e recentemente sullo stesso argomento dell e
trattenute, fosse ancora una volta richiamat o
dalla Corte costituzionale .

per tutte queste considerazioni di ca-
rattere sociale, giuridico e costituzionale, ch e
sosterremo ancora l'introduzione del diritt o
di cumulo e cioè respingiamo la mocl ifica im-
posta dal Governo . Come pure riproporremo
che le quote di famiglia siano pagate per tre -
dici mesi, come attualmente in vi ;- : ore, non
per dodici come è stato imposto da parte de l
Senato. Il Senato, per l'azione delle sinistre ,
'ha attenuato parzialmente, almeno sotto i l
profilo finanziario, le conseguenze della pre-
tesa del Governo di sopprimere il cumulo
per la pensione di anzianità, introducendo mo-
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difiche migliorative . La maggioranza ha do-
vuto rinunciare a bloccare le modifiche e scen-
dere a concessioni su alcuni punti abbastan-
za importanti ; modifiche che accogliamo e
sulle quali non ci soffermeremo in quant o
sono state ampiamente illustrate da parte de l
relatore, tranne alcuni cenni . Per esempio ,
onorevole ministro, ai pensionati che hanno
continuato a lavorare e ai quali è concess o
di farsi riliquidare la pensione con le nuov e
norme al 74 per cento, se si chiede, come dic e
la legge, di restituire la pensione che hanno
riscosso in questo ultimo anno, quale è i l
pensionato che avrà vantaggio a restituire la
pensione per un anno per avere magari u n
miglioramento di poche migliaia di lire a l
mese ? Questa norma è assurda e su questo
presenteremo anche un emendamento .

La maggioranza governativa ha anche vo-
luto peggiorare il testo della Camera il qual e
aveva finalmente risolto una questione d i
principio da anni dibattuto : quella del dirit-
to di riversibilità al coniuge superstite di pen-
sionato che si sia sposato dopo il pensiona -
mento . Ogni assurdo limite di età e di durata
del matrimonio era stato cancellato . La mag-
gioranza con argomenti che io dico pseudo-
morali, ma che nella realtà sono discrimina -
tori, ha voluto ancora una volta negare il di -
ritto di riversibilità al coniuge superstite
qualora il matrimonio sia avvenuto dopo i l
pensionamento, l 'assicurato abbia un ' età su-
periore a 72 anni e il matrimonio sia du-
rato meno di due anni . immorale una co-
sa di questo tipo. Ebbene, onorevoli colleghi ,
queste modifiche non cancellano certament e
la gravità dell'atto di forza commesso dal Go-
verno in ordine alla soppressione del diritto
di cumulo per la pensione di anzianità che
va a danno di 150-200 mila lavoratori e que-
ste modifiche neppure colmano le gravi la -
cune che il provvedimento tuttora contiene.
Ancora una volta non si è voluto accoglier e
pienamente l ' ansia e la rivendicazione di par-
tecipazione che i lavoratori esprimono con l e
loro lotte .

Ci riferiamo ai lavoratori più sfruttati e d
oppressi, ai milioni di pensionati che perce-
piscono cifre di miseria ed in particolare all e
grandi masse del Mezzogiorno le quali, nono-
stante le frasi di circostanza dopo i dramma-
tici fatti di Avola e di Battipaglia, non han -
no ottenuto piena giustizia .

A questo punto richiamiamo anche l'atten-
zione del signor ministro sull 'esigenza che i l
problema dei previdenziali - e noi diciam o
dei parastatali - trovi un'immediata soluzio-
ne .

	

un problema che però si risolve non

con atti di forza ma ricercando le cause e af-
frontando i problemi, soprattutto quello de l
riassetto del famoso decreto n. 722, della ri-
forma degli enti e degli organici . Occorrono
atti immediati affinché questa parte di lavo-
ratori trovi una soluzione ai problemi che ess i
hanno posto e che noi abbiamo riassunto in un
ordine del giorno . Deve essere preso un impe-
gno preciso per quanto riguarda la soluzione
dei problemi di tutti i parastatali . Noi consi-
deriamo questa legge, come abbiamo già ri-
badito nel dibattito precedente, un passo seri o
verso la riforma del sistema previdenziale
che, ribadiamo, è stata conquistata e costruit a
con la lotta di milioni di lavoratori e di pen-
sionati . Il nostro voto rimane, pertanto, d i
astensione ma, nel contempo, mentre auspi-
chiamo che i nostri emendamenti siano pres i
in considerazione, diciamo che la lotta per no i
continua. Domani 1° maggio, festa del lavo-
ro, i lavoratori pensionati trarranno un pre-
ciso bilancio di questa battaglia preparata e
condotta da loro insieme a noi . Noi, con lun-
ghe lotte, assieme a loro, fisseremo gli obiet-
tivi immediati e non aspetteremo certo il 1976 .
La lotta sarà immediatamente continuata pe r
cancellare e superare i limiti e le ingiustizi e
che tuttora permangono per conquistare, par -
tendo da questo primo successo, un moderno
sistema di sicurezza sociale e per aumentare
sostanzialmente e realmente le pensioni a mi-
lioni di pensionati italiani . (Applausi all' estre-
ma sinistra) .

PRESIDENTE. iscritto a parlare l'onore-
vole Polotti . Ne ha facoltà .

POLOTTI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, anch'io cercherò di essere breve ne l
mio intervento, rivolto ad esaminare nel su o
complesso il provvedimento sottoposto oggi
nuovamente al nostro voto .

Le modifiche che sono state apportate da l
Senato hanno ulteriormente perfezionato il di -
segno di legge : hanno parificato il trattamen-
to riservato alle donne a quello stabilito pe r
gli uomini relativamente alle pensioni di vec-
chiaia ; hanno stabilito, per i contributi figu-
rativi, una soluzione che dovrà essere realiz-
zata entro il 1970 ; hanno dato a quei pensio-
nati che hanno continuato a lavorare la pos-
sibilità di scegliere tra l'applicazione dell a
nuova legge e il vecchio trattamento (era que-
sta una esigenza fatta presente da numeros i
pensionati che ancora prestano la loro attività) .
Sono stati stabiliti degli impegni per ulte-
riori miglioramenti a favore dei braccianti e
per la necessaria unificazione dei minimi, per
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la quale viene fissata una data ultima, che è
il 1975 .

Come abbiamo già rilevato nel corso dell a
precedente discussione generale sul disegno
di legge in esame, questo provvedimento è
proiettato in un settennio : in esso sono stabi-
lite e determinate scadenze periodiche, ma
soprattutto si sono introdotti principi comple-
tamente nuovi, dall'agganciamento della re-
tribuzione alla pensione all'agganciamento a l
costo della vita . Soprattutto si è introdotto i l
criterio dell'agganciamento del trattamento
riservato ai pensionati, per determinati aspet-
ti, a quello corrisposto ai lavoratori in attivit à
di servizio ; l'aver introdotto gli assegni fami-
liari per i pensionati vuoi dire aver messo ,
sotto questo profilo, nella stessa posizione si a
il lavoratore pensionato, sia quello ancora oc-
cupato, in modo che domani il movimento ne l
campo degli assegni familiari non potrà essere
che un movimento unitario, sia per gli occu-
pati, sia per i pensionati, senza più discrimi-
nazioni fra queste due categorie .

Con questo provvedimento abbiamo poi in-
trodotto il congegno del cumulo delle retri-
buzioni per attività lavorative con le pensio-
ni di invalidità e vecchiaia ; ed è un congegn o
nuovo, perché stabilendo la garanzia di un
minimo, e assicurando per il 50 per cento la
cumulabilità deIIe quote eccedenti detto mi-
nimo, fino ad un plafond di 100 mila lire ,
permette a quelle categorie di lavoratori inva-
lidi che sono costretti a continuare a lavorar e
e quindi ad avere una retribuzione inferiore .
di integrare, attraverso la pensione, la lor o
minore retribuzione . E quel congegno permet-
te anche ai lavoratori anziani, che purtroppo
abbiano una retribuzione che non dia loro l a
possibilità di vivere, di integrare le loro en-
trate attraverso la pensione .

chiaro che ognuno di noi vorrebbe rea-
lizzare il meglio, ma nel varare questo prov-
vedimento noi siamo stati guidati da un obiet-
tivo : eliminare gli squilibri e migliorare con-
tinuamente le condizioni dei pensionati ch e
hanno i redditi più bassi . Infatti, quando s i
constata, come il relatore ha messo in risalto ,
che su 4 milioni 400 mila pensioni in corso d i
liquidazione, al 31 dicembre 1968, meno dell o
0,50 per cento, ossia soltanto 18 mila superan o
le 100 mila lire mensili, e che invece la gran -
de massa, cioè 4 .122.000 pensionati, ossia i l
95 per cento, sono al di sotto delle 50 mil a
lire mensili, ritengo che la nostra attività le-
gislativa non possa essere rivolta che in vist a
di un solo obiettivo preciso ; utilizzare tutt i
i mezzi a nostra disposizione a favore e pe r
l'elevazione delle categorie più deboli . Non

è che noi non teniamo conto del fatto che v i
sono lavoratori con la pensione di anzianità ,
ma nella scelta della utilizzazione delle dispo-
nibilità economiche, ad un certo momento ,
dobbiamo tener conto delle categorie pi ù
deboli .

Ecco perché diciamo chiaramente che s e
vi fossero state delle disponibilità, se delle
disponibilità vi saranno durante il period o
di applicazione della legge che stiamo per ap-
provare, dovremo utilizzarle senz'altro sempr e
per elevare i minimi dei braccianti, per mi-
gliorare il trattamento riservato a quei pen-
sionati, cioè, che sono nella condizione più
bassa. Attraverso questo continuo migliora -
mento dovremo dare veramente l'avvio a que l
sistema di sicurezza sociale che tutti ci au-
guriamo-e aspettiamo .

Otto milioni di pensionati attendono l'im-
mediata concessione dei benefici previsti i n
questo disegno di legge . Purtroppo non pos-
siamo non rilevare come i ritardi nella liqui-
dazione delle pensioni, in alcuni casi, rag-
giungano anche i 2 o 3 anni . Chiediamo quin-
di al Governo di esaminare con urgenza l a
possibilità di trovare un'immediata soluzion e
in ordine agli strumenti operativi ed ai con -
nessi problemi che, nell'ambito generale de i
lavoratori parastatali, sono in particolare sol -
levati dai dipendenti dell'INPS .

A quest 'ultimo riguardo vorrei aggiunge-
re che non credo e non ritengo sia utile pen-
sare di valutare l 'attività di un ente in rela-
zione al numero di ore straordinarie di la-
voro notturno o domenicale effettuate . La lot-
ta che i lavoratori fanno mira al raggiungi -
mento di un obiettivo che noi abbiamo sem-
pre indicato, cioè tende alla riduzione dell a
settimana lavorativa . Non per niente que-
st 'anno celebriamo il cinquantesimo anniver-
sario di quell 'accordo che stabilì, nel 1919, la
giornata lavorativa di 8 ore per i metallur-
gici ; e dobbiamo quindi anche per l'INP S
trovare una soluzione adeguata che, tenend o
conto delle esigenze dei lavoratori, risolva so-
prattutto l ' esigenza dei pensionati di ricevere
al più presto e con la massima urgenza l a
loro pensione .

Vorrei anche ricordare che in questo gior-
no ricorre l 'anniversario della istituzione del -
l 'assicurazione generale obbligatoria . Allora
fu fatta per decreto, non attraverso una di-
scussione tra le forze sindacali e il Governo ,
non con una discussione all'interno del Par -
lamento: fu fatta con un atto esterno. Oggi
invece si ha una soluzione che è il risultato
di un'azione dei Iavoratori, della sensibilit à
del Governo e di una discussione parlamen-
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tare. senza dubbio un fatto positivo perch é
ha accomunato - direi - tutta la popolazione
nella considerazione dell'importanza del pro-
blema dei lavoratori pensionati, che interess a
tutta l'economia del nostro paese .

Come è stato già preannunciato, il grupp o
socialista voterà a favore di questo disegno
di legge, che esso considera un punto impor -
tante nel passaggio dal vecchio sistema ad un
nuovo sistema, in un completamento dell a
prima fase che incominciò nel 1965, con la
legge n . 903, continuò con la legge n . 238 e
che dovrà, attraverso ulteriori perfeziona-
menti, portarci alla realizzazione effettiva d i
un adeguato sistema di sicurezza sociale per
tutti i cittadini del nostro paese . (Applausi a
sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono -
revole Vincenzo Mancini . Ne ha facoltà .

MANCINI VINCENZO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, già sono stati posti in ri-
salto dal relatore, onorevole Fortunato Bian-
chi, i miglioramenti e i perfezionamenti ap-
portati dal Senato al testo del disegno di leg-
ge. Su di essi noi esprimiamo un giudizi o
nettamente positivo, specie per quelli che ri-
guardano l'estensione dell'equiparazione de l
trattamento pensionistico riservato alle lavo-
ratrici non solo per le pensioni di anzianit à
- come già aveva deciso la Camera approvan-
do un nostro emendamento - ma anche pe r
le pensioni di vecchiaia da liquidarsi con le
norme in vigore anteriormente al maggi o
1968, cioè con il sistema meramente contri-
butivo.

Ugualmente positiva ci pare la modifica-
zione in base alla quale ai pensionati che han -
no continuato a svolgere attività dopo il 1 °
maggio 1968 si dà la possibilità di ottener e
la riliquidazione, al momento della cessazio-
ne dell 'attività lavorativa, della pension e
stessa di cui sono in godimento, secondo l e
nuove e più favorevoli norme. Pur se con u n
testo diversamente formulato rispetto a quel-
lo approvato dalla Camera, anche dal Senato
è stato mantenuto il requisito della ininter-
rotta occupazione . Vi è in più il migliora-
mento della disciplina per la determinazione
della retribuzione pensionabile per i lavora -
tori agricoli . Altro punto positivo, sul qual e
vorrei richiamare l'attenzione dei collegh i
che, con tono critico, hanno voluto ribadir e
posizioni già illustrate nel corso del prece -
dente dibattito, è quello concernente l 'au-
mento del 10 per cento esteso anche alle pen-
sioni supplementari, come noi avevamo allo -

ra auspicato sia in Commissione sia in aula .
Il Senato ha ora colmato questa lacuna, che
esisteva nel disegno di legge governativo . Ma
questo non viene sottolineato in alcun modo ,
perché taluni colleghi badano soltanto a met-
tere in evidenza, magari esasperandoli, ta-
luni residui marginali aspetti di carattere ne-
gativo che ancora possono essere rinvenut i

nel provvedimento .
Per le pensioni di anzianità è stato predi-

sposto il congegno del divieto di cumulo cos ì
come era previsto nel progetto governativo .
A questo riguardo, sono state poc 'anzi ripe-
tute le stesse argomentazioni, con le stess e
precise insinuazioni, avanzate da una certa

parte politica al Senato . Si è voluto anzitutto ,
dal collega Sulotto in particolare, addossar e
al ministro del tesoro Colombo la responsa-
bilità di questa limitazione, dipingendol o
come colui che sta in agguato, pronto ad at-
tentare ai diritti dei pensionati . (Interruzione
del deputato Gramegna) .

Non voglio al riguardo assumere alcun a
difesa di ufficio . Voglio soltanto ricordare qui ,
alla Camera dei deputati, quanto nella sua
responsabilità il ministro del lavoro, di front e
ad analoghe insinuazioni ed accuse, ebbe a
rilevare al Senato . Il senatore Brodolini te-
stualmente concludeva rilevando che egl i
stesso, e non soltanto il ministro del tesoro
come pretendono alcuni, si era fatto promo-
tore della modifica in discussione, sottolinean-
do che non è con la facile demagogia che s i
servono gli interessi dei lavoratori . Ristabi-
lita così la realtà delle cose e precisato che ,
comunque, la responsabilità, se c 'è, attiene
al Governo nella sua collegialità e non ad un

solo componente di esso, dirò anche che i l
collega Sulotto dovrebbe richiamare alla sua
mente e a quella dei colleghi presenti le di-
scussioni svoltesi in seno alla Commission e
lavoro, quando cioè un certo gruppo politico
sosteneva l'abolizione completa del divieto d i

cumulo . (Interruzione del deputato Pazza-
glia) . Il chiaro riferimento, onorevole Paz-
zaglia, non voleva essere un disconoscimento ,
anche se nel merito abbondantemente dissento
- come dissentii - dalla sua tesi .

Quello che voglio farle notare, onorevol e
Sulotto, è che quella posizione non fu ap-
provata, e non certo per distrazione, ma per
volontà vuoi della Commissione vuoi dell a

Camera. Allora io mi domando se era il caso ,
e se lo è tuttora, di sostenere l'abolizione de l
divieto di cumulo per coloro i quali sono ti-
tolari di pensione di anzianità . Io domando
ai colleghi che domani, festa del 1° maggio ,
si presenteranno sulle piazze per richiamare



Atti Parlamentari

	

— 7426 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 APRILE 1969

l 'attenzione dei lavoratori sugli obiettivi d a
raggiungere, se potranno sottoporre al giudi-
zio dei lavoratori la tesi in base alla quale
i titolari di pensione di anzianità dovrebbero
poter cumulare retribuzione e pensione, quan-
do viceversa nella legge questo non è garan-
tito, al di là del minimo, ai titolari di pen-
sione, che hanno, entro il limite massimo d i
100 mila lire, la possibilità di una salvaguar-
dia solo entro il 50 per cento . Io credo che ,
al di là del giudizio che noi qui questa ser a
in termini politici e comunque col nostro voto
contrario all ' emendamento, potremo esprime -
re, se domani sosterrete queste tesi saranno i
lavoratori a giudicare negativamente la vo-
stra posizione . (Applausi al centro — Prote-
ste all 'estrema sinistra) .

POCHETTI . Noi abbiamo sempre soste-
nuto l ' incostituzionalità del divieto di cumul o
per tutte le pensioni .

MANCINI VINCENZO. A mio modesto
modo di vedere, non ritengo persuasivo il ri-
chiamo all 'articolo 36 della Costituzione, i n
quanto, come già ho avuto modo di sostenere
in Commissione e nel precedente dibattito i n
aula, la pensione non può ritenersi esclusi-
vamente salario differito. Il contributo che i l
datore di lavoro è tenuto a corrispondere agl i
enti previdenziali è salario differito ; la pen-
sione, per lo meno per la parte formata dal
contributo dello Stato, cioè la pensione so-
ciale, non è invece salario differito .

Fatta questa precisazione, dirò anche, pe r
chi ritiene che si voglia determinare un trat-
tamento differenziato da soggetto a soggetto ,
che per gli aspiranti alla pensione, non è
stabilito tra i requisiti, ai fini dell 'otteni-
mento della pensione stessa, un requisito ch e
è richiesto in particolare per i titolari di pen-
sione di anzianità, cioè la cessazione dell'at-
tività lavorativa. Tale requisito (indipenden-
temente dal punto se ne debba essere accer-
tata la sussistenza alla data di prensentazion e
della domanda o - qualora fosse accolto u n
emendamento che ripropone il testo già vo-
tato in Commissione - alla data di riliquida-
zione della domanda) non può evidentement e
costituire una condizione che, verificatasi i n
quel certo giorno, non abbia più a perma-
nere .

A chi ha parlato di atto di forza di cui i l
Governo si sarebbe reso responsabile ai dan-
ni del Parlamento, mi pare di dover osser-
vare che questo atto di forza si sarebbe estrin-
secato esclusivamente nella proposizione d i
un emendamento da parte del Governo . E

Credo che la presentazione di un emenda-
mento non significhi compiere un atto di for-
za ai danni del Parlamento .

SULOTTO. Quando la Camera ha appro-
vato quel famoso emendamento, è stato dett o
da voi che al Senato si sarebbe provveduto a
modificare il testo votato dalla Camera .

MANCINI VINCENZO. Non avrei volut o
dirlo, se ella non mi avesse interrotto . Ma
quando si fece presente da parte di alcuni l a
possibilità di invocare l ' applicazione .di un
certo articolo del regolamento, fu proprio lei ,
onorevole Sulotto, assieme con altri colleghi
a dire : è preferibile che non ci dividiamo su
questo argomento . Sistemerete le cose al Se-
nato .

SULOTTO . Io ?

MANCINI VINCENZO. È la verità ; lo ha
detto per lo meno in sede di riunione de l
Comitato dei nove . (Proteste all'estrema si-
nistra) .

Non può essere né moralmente, né poli-
ticamente apprezzabile una battaglia soste-
nuta per garantire il cumulo ai titolari di
pensione di anzianità, quando per gli altr i
permane la norma, che oltre i minimi come
ho già detto, è fatto salvo solo, fino a con-
correnza di lire 100 mila, il 50 per cento . E
questo stesso principio vale anche per le pen-
sioni di anzianità liquidate in applicazion e
dell'articolo 13 della legge n . 903, solo perché
si tratta di pensioni calcolate ancora col si-
stema meramente contributivo e non con ri-
ferimento alla retribuzione . Inoltre credo ch e
il principio del cumulo, come già ebbi a dire
in Commissione ed in aula, si sia affermato
in Italia solo in relazione ai bassi livelli d i
pensione. Cioè fino a quando le pensioni si
mantengono a livelli modesti, specie per
quanto riguarda i minimi, il principio de l
cumulo si afferma proprio per dare la pos-
sibilità della integrazione . Ma non si può
neppure teorizzare che debba poter esser e
sempre cumulabile la pensione con la retri-
buzione, se è vero, come è vero, che bisogna
quanto meno proporsi l'obiettivo di giungere
al momento in cui la pensione possa essere
per tutti considerata trattamento di « fine
lavoro »; e ciò vale in particolare per i pen-
sionati di anzianità, tenuto conto che la pen-
sione di anzianità deve rappresentare u n
premio di fine lavoro, deve essere un pre-
pensionamento che, dopo 35 anni di vita at-
tiva e laboriosa, si concede ai cittadini ita-
liani .
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L'altra osservazione riguarda l'epoca i n
cui debba stabilirsi il requisito della cessa-
zione dell'attività lavorativa subordinata, se
cioè tale requisito debba essere accertato i l
giorno in cui viene presentata la domanda d i
pensione oppure al momento in cui, con l a
liquidazione, si accoglie la domanda stessa.

In linea generale, trattandosi di requisito,
credo debba poter essere preferito il momen-
to in cui si propone la domanda e non i l
momento in cui la domanda con la liquida-
zione della pensione viene accolta . E poi ,
anche per avere la possibilità dell ' aggancio
ad una data o ad una epoca certa, non si può
stabilire che il cittadino aspirante alla pen-
sione deve avere cessato l'attività quando vie -
ne liquidata la pensione stessa, perché il cit-
tadino non sa quando essa gli sarà liquidata
e quindi non può essere evidentemente dato
all 'Istituto stabilire se al momento in cui gl i
adempimenti di ufficio portano alla liquida-
zione della pensione ricorra oppure no il re-
quisito della cessazione dell 'attività lavora-
tiva.

Altri miglioramenti riguardano la pensio-
ne sociale, con l'esclusione dal calcolo dei
redditi, di quelli dominicali, della casa di abi-
tazione, e l 'esclusione degli assegni familiar i
dalle prestazioni economiche previdenziali .
Per i contributi figurativi per la maternità ,
con l'articolo 34, viene conferita la delega al
Governo a provvedere con separata norma-
tiva entro il 31 dicembre 1970 .

Le modifiche apportate dal Senato com-
pletano ed integrano il quadro, in niente in-
debolendo il giudizio positivo che già avem-
mo ad esprimere intorno al disegno di legge .
Oggi, preannunciando il voto favorevole de l
gruppo democristiano, riconfermo quel giu-
dizio positivo . Approviamo una legge ch e
segna una svolta decisiva nella storia della
previdenza del nostro paese ; corregge vecchi e
tendenze di interventi frammentari e parziali ,
ponendo in termini chiari ed organici la ri-
forma del sistema pensionistico e l ' avvio a u n
nuovo e più ampio e valido sistema di sicu-
rezza sociale . Residue zone d'ombra, specie
per quanto riguarda la polverizzazione degl i
enti, una più equilibrata armonizzazione tra
previdenza ed assistenza, fondamento di un
corretto sistema di sicurezza sociale, il mi-
glioramento dei trattamenti assicurativi e
soprattutto l'ampliamento del numero dei
soggetti cui è estesa la tutela rappresentano
gli obiettivi verso cui si appuntano i nostr i
sguardi e che formano oggetto deI nostro im-
pegno per l ' immediato futuro .

Abbiamo fatto un buon lavoro : si costrui-
sce finalmente su basi solide, perché ispirate
e sorrette da princìpi chiari, l 'edificio de l
nuovo sistema di sicurezza sociale . Bisogna
darne atto con onestà e con profonda sodi-
sfazione, per quel che ci riguarda, al Governo ,
che ha mantenuto fede agli impegni assunt i
innanzi al Parlamento, ai sindacati che han -
no saputo con equilibrio, non dissociato da
decisa volontà, essere il tramite più efficace
e valido tra le classi lavoratrici, il Govern o
e il Parlamento .

Il provvedimento è atteso dai cittadini, da i
lavoratori, dai pensionati . Il tempo pur neces-
sario per l ' esame e per il completamento d i
esso, in armonia con la funzione riequilibra-
trice del Parlamento, pare che abbia fatto per-
dere di importanza al provvedimento stesso ;
ma non appena esso sarà meglio conosciuto ,
certo sarà apprezzato di più dai lavoratori e
dai pensionati .

Esistono ancora obiettivi da raggiungere .
Evitiamo, però, che soltanto su di essi si ap-
punti l 'attenzione, e che si ignorino i risultat i
già conseguiti attraverso una legge che ogg i
approviamo e che rappresenta davvero una
conquista storica . Non sciupiamone il valore ,
offrendo il lavoro,- l'impegno, la volontà poli-
tica da ciascuno espressi, con passione e con-
vinzione, come sofferta testimonianza dei sen-
timenti di profonda ammirazione ed amor e
per i nostri lavoratori . Questi sentimenti che ,
ho fiducia, ci accomunano possano rappre-
sentare il nostro saluto, che risulterà gradit o
ai lavoratori italiani con i quali domani cele-
breremo la ricorrenza del 1° maggio . (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Pucci di Barsento . Ne ha facoltà .

PUCCI DI BARSENTO. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, onorevole ministro, i l
gruppo liberale si è battuto in Commissione
ed in aula contro la legge del 1968, che lung i
dal rappresentare quello strumento che da
anni era stato auspicato, era una vera stor-
tura, varata, e a torto, per scopi elettoralistici ,
allo scadere della passata legislatura .

Il gruppo liberale ha presentato, all'inizi o
della quinta legislatura, una sua proposta d i
legge che è stata in parte recepita dal prov-
vedimento oggi in esame, un provvedimento
che, come giustamente ha fatto rilevare in
Commissione il ministro Brodolini, non è
perfetto : ma dato, però, che il meglio è spesso
nemico del bene, rappresenta tuttavia un pas-
so in avanti decisivo verso un sistema di sicu-
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rezza sociale che ci auguriamo possa prest o
essere instaurato nel nostro paese .

L ' iter del provvedimento è stato faticoso
e lunghissimo, e di fronte alle ansie con cu i
è atteso, sentiamo l 'assoluta necessità che s i
arrivi alla sua sollecita approvazione . Rite-
niamo tuttavia che, ove fosse possibile, lo s i
dovrebbe ritoccare in alcuni punti assai im-
portanti, anche se obiettivamente riconoscia-
mo i passi avanti che sono stati compiut i
durante l ' esame al Senato. Il divieto del dirit-
to del cumulo della pensione di anzianità
appare ingiustificato dato che la pensione è
costituzionalmente configurata quale salari o
differito e pertanto, ritengo non possa esser e
assolutamente abolita . Il gruppo liberale ha
presentato quattro emendamenti che rispon-
dono ad esigenze obiettive e che passerò a d
illustrare brevemente . All ' articolo 13, sia all a
Camera sia al Senato, i liberali presentaron o
un emendamento diretto a consentire la ri-
liquidazione, in base alle nuove norme i n
vigore dal 1° maggio 1968, delle pensioni d i
vecchiaia anteriori a tale data di coloro che
avessero continuato o continuassero a prestar e
un 'attività lavorativa subordinata . Mentre l a
Camera ignorò tale emendamento, il Senat o
ne ha riconosciuto invece la fondatezza, com e
risulta dall 'articolo 13 al nostro esame . Oc-
corre però dire che la soluzione approvata da l
Senato non è sodisfacente perché limita i l
beneficio della riliquidazione dei vecchi pen-
sionati in questione a coloro che abbiano con-
tinuato ininterrottamente a prestare opera re-
tribuita alle dipendenze di terzi e che ancor a
la prestino alla data di entrata in vigore de l
provvedimento di legge di cui ci stiamo oc-
cupando. Con una limitazione del genere ver-
rebbero quindi lasciati fuori coloro che hann o
continuato a lavorare alle dipendenze di terz i
magari fino al giorno precedente l 'entrata in
vigore della nuova legge, con la conseguenz a
che alle discriminazioni che la legge stessa
attuerà fra le diverse categorie di pensionat i
INPS, discriminazioni che per noi liberal i
rappresentano uno dei suoi più gravi aspett i
negativi, se ne verrà ad aggiungere un ' altra .
e precisamente quella fra titolari di pension i
di vecchiaia anteriori al 1° maggio 1968, ch e
hanno continuato a lavorare, ma non fino
alla data di entrata in vigore della presente
legge, e titolari di pensioni di vecchiaia ante-
riori al 1° maggio 1968, che continuano a
svolgere un lavoro retribuito alle dipendenz e
di terzi alla data in questione . Noi non ve -
diamo l ' esistenza di un serio motivo che pos-
sa giustificare in qualche modo questa ulte-
riore diversità di trattamento fra pensionati,

che praticamente sono venuti a trovarsi i n
condizioni simili . Ed è per questo che ab-
biamo presentato l 'emendamento 13 . 1. Que-
sto, infatti, mira in sostanza a consentire la
riliquidazione delle pensioni in base all e
norme in vigore al momento della definitiv a
cessazione dell 'attività lavorativa subordinata ,
anche di coloro che ingiustamente non rien-
trano nell 'attuale disposto dell ' articolo 13 .

Il nostro emendamento 22 . 1 all 'articolo 22
è un emendamento che risponde a un'altra
obiettiva situazione .

L'articolo in esame prevede, infatti, tr a
le condizioni necessarie per avere diritto all a
pensione di anzianità, quella di non prestar e
attività lavorativa subordinata alla data dell a
presentazione della domanda di pensione.

Di conseguenza, per poter chiedere ed ot-
tenere la pensione di anzianità, occorre, se-
condo il testo attuale, prima porre termine
all'attività lavorativa subordinata. Sennonché
questa condizione può comportare un grave
inconveniente per gli interessati . Può accade -
re, infatti, che un lavoratore dipendente la -
sci il proprio posto di lavoro per poter pre-
sentare la domanda per la pensione di an-
zianità, ma che si veda alla fine respint a
tale domanda in quanto l'INPS ha accertat o
che nei suoi confronti non si realizzano l e
condizioni di cui alle lettere a) e b) del pri-
mo comma dell'articolo 22 . In tal caso l ' in-
teressato si troverebbe senza il posto di lavo-
ro e senza la pensione di anzianità .

Con il nostro emendamento si vuole ap-
punto evitare il verificarsi di una tale even-
tualità . Esso, infatti, prevede che, ai fini de l
diritto alla pensione di anzianità, l'attività la-
vorativa subordinata debba cessare dopo l a
presentazione della domanda di pensione e
precisamente dopo che all'interessato l'INP S
avrà dato l 'assicurazione che esistono tutt e
le altre condizioni per ottenere la pension e
stessa .

Passo ora ad illustrare gli emendamenti
50. 1 e 51 . 1, rispettivamente agli articoli 50
e 51 del disegno di legge in esame .

L'onere per il riscatto dei periodi per i
quali ha operato l'esclusione dall 'obbligo
delle assicurazioni sociali per effetto delle
norme di legge richiamate agli articoli 50 e
51 del disegno di legge in esame deve rite-
nersi eccessivo anche nella ridotta misura de l
50 per cento . Invero, se si vuole dare effetti-
vamente agli interessati la possibilità di ri-
scattare i periodi in questione, occorre ridur -
re l'onere che ne deriva almeno al 25 per
cento di quello previsto a carico del contri-
buente dall'articolo 13 della legge 12 agosto
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1962, n . 1328. In caso contrario, il riscatto s i
presenta per gli interessati come un mero ri-
conoscimento formale e, come tale, sarebb e
privo di una qualsiasi utilità pratica .

Concludendo, mi sia consentito di far pre-
sente al Governo la necessità assoluta di pre-
disporre quegli opportuni mezzi tecnici af-
finché la nuova legge possa essere attuata co n
celerità, nonostante l ' immensa mole di lavo-
ro che essa comporta per l'INPS, la cui si-
tuazione è ben nota .

Il gruppo liberale, nel confermare il voto
favorevole che è stato già espresso alla Ca-
mera e al Senato si augura che questo prov-
vedimento sia seguìto a breve scadenza da
altri che ne completino e ne migliorino la
struttura, realizzando finalmente quello stru-
mento avanzato e completo che il popolo ita-
liano attende e merita . (Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Roberti . Ne ha facoltà .

ROBERTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, parlerò del mio emendamento, del -
la legge in generale ed inoltre questo mio in-
tervento servirà come dichiarazione di voto .
Devo dare atto, onorevole ministro, che nel -
l'altro ramo del Parlamento la legge ha avu-
to alcuni miglioramenti, anche perché son o
stati accolti emendamenti presentati, tra gl i
altri, da rappresentanti del gruppo del Movi-
mento sociale italiano . Mi riferisco partico-
larmente all ' emendamento riguardante il si-
stema della riliquidazione e a quello delle
pensioni supplementari . Devo, viceversa, de-
plorare che la legge sia stata sensibilmente
peggiorata con la eliminazione dell ' emenda-
mento approvato dalla Camera, contro il pa-
rere del Governo (devo dargliene atto, signo r
ministro), all'ex articolo 18, ora divenuto ar-
ticolo 22, attraverso l 'abrogazione completa
della possibilità di cumulo per le pensioni d i
anzianità.

Onorevole ministro, mi consenta che pe r
la prima volta, da quando ella ricopre la ca-
rica di ministro del lavoro, io abbia con le i
una cortese ma precisa polemica su quest o
argomento. Ella ha giustificato in Parlamen-
to la sua posizione, e quindi il voto contrari o
da lei chiesto e ottenuto dalla sua maggio-
ranza contro la permanenza della possibilit à
del cumulo parziale tra la pensione di anzia-
nità e la successiva retribuzione, sostanzial-
mente con ragioni di ordine finanziario . Ella
ha detto che non era possibile, anche se au-
gurabile. Devo dirle che non è stato preciso :
coloro che l 'hanno consigliato in questa ma -

teria le hanno fornito notizie inesatte. Ella
ha detto che questo emendamento, se fosse ri-
masto, avrebbe comportato un onere di 250

miliardi . No, onorevole ministro, non è esat-
to. Ricordo che il suo predecessore, senato-
re Bosco, esattamente un anno fa, quando

si discusse in questa Camera analogo proble-
ma, dichiarò formalmente (ho qui gli att i
parlamentari) che l'importo complessivo del -

l'onere per il cumulo della pensione di an-
zianità era di 160 miliardi, per l ' intero cu-

mulo, al cento per cento . Poiché questa volt a
era ridotto al 50 per cento, l'onere, per que-
sta dichiarazione del Governo di non più d i
un anno fa, non poteva superare gli 80 mi-
liardi . Ella ha parlato di 250 miliardi ed evi-
dentemente, non dico lei personalmente, m a
la sua burocrazia, i suoi consiglieri, la bu-
rocrazia di altri dicasteri forse, per spaven-
tare il Parlamento e quindi ottenere quest a

abrogazione, hanno indicato un onere ecces-
sivo .

Ma anche se la sua dichiarazione foss e
stata esatta (il che non è, come ho dimostra-
to), non sarebbe stata pertinente . Perché ?
Perché, essendo quello del cumulo un diritt o
acquisito dai lavoratori, un diritto corrispon-
dente al pagamento delle rate di contribut i

che i lavoratori avevano versato per 35 anni ,
quanto maggiore è la somma che ad essi s i
toglie tanto maggiore è il torto che ad essi si
fa, e quindi tanto maggiore è l'iniquità della

legge .
Vede, onorevole ministro, se noi non c i

trovassimo su un piano di rapporti pubblici-
stici ma ci trovassimo di fronte ad un 'assicu-
razione privata, ella sa come si chiamerebb e
questo aver tolto ai lavoratori che hanno ver-
sato dei contributi la possibilità di una pen-
sione ? Avrebbe definizioni che rientrano nel
codice penale sotto il termine di truffa o, per-
lomeno, di indebito arricchimento da part e

dello Stato . Ecco : questo è un motivo di dura
polemica, di dura censura, di dura critica

(mi consenta) che io devo fare a lei . Non mi

sarei atteso da parte sua una presa di posi-
zione di questo genere .

Ma devo dirle di più : che attraverso que-
sto emendamento che ella ha fatto approvare

al Senato e che voglio ancora augurarmi, si a
pure in forma retorica, che la Camera voglia
respingere (accogliendo quindi l'emendamen-
to da noi presentato in senso contrario), ell a

ha peggiorato la validità della legge anche
sotto il profilo costituzionale . E ciò per due

ordini di ragioni : anzitutto perché la Cort e
costituzionale, come ella sa, ha dichiarato

la piena legittimità del diritto di cumulo e,
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avendolo abolito del tutto, ella toglie anch e
la possibilità d'una pronuncia a carattere di-
screzionale della Corte stessa, di una interpre-
tazione cioè più favorevole alla tesi del Go-
verno e quindi condanna sostanzialmente, a
nostro avviso, questa legge ad essere, almen o
sotto questo aspetto, una legge suicida . L 'ha
peggiorata ancora, sempre dal punto di vist a
della validità costituzionale, sotto un altr o
aspetto: perché ha stabilito, con questa nor-
ma, una diversificazione sostanziale di tratta-
mento tra i pensionati di vecchiaia ed inva-
lidità e i pensionati di anzianità . Quindi, vio-
lazione patente 'di un ' altra norma della Costi-
tuzione e precisamente dell'articolo 3 ch e
prevede l'uguaglianza dei cittadini . Perciò ,
attraverso questo emendamento ci troviamo
di fronte ad un accresciuto pericolo di nul-
lificazione del provvedimento di legge che c i
accingiamo a votare e comunque di front e
ad una grave scorrettezza di ordine costitu-
zionale in senso generale perché si tratta qu i
di adottare un provvedimento contrario a d
una decisione, anzi a ripetute decisioni pro-
nunciate dalla Corte costituzionale .

Debbo fare un'altra lagnanza, onorevol e
ministro e questa volta dal punto di vista sin-
dacale, come rappresentante di una dell e
quattro confederazioni sindacali .

Intendo dire che ella con questo provve-
dimento ha peggiorato notevolmente le in -
tese che furono raggiunte in sede di tratta-
tiva intersindacale. Ella ricorderà, onorevol e
ministro, che nella famosa notte del 12 feb-
braio, quando fu raggiunto tra le quattro con -
federazioni sindacali ed il Governo un ' intesa
di massima, noi della CISNAL non accettam-
mo il principio della riduzione del cumul o
al 50 per cento; ma le altre confederazion i
sindacali accettarono questo principio, anz i
accettarono l ' intero accordo proprio sulla bas e
di questo principio . Adesso ella, mediante
questo emendamento, toglie una delle voc i
di quell 'accordo eliminando la possibilità d i
cumulo al 50 per cento . Come già, nella pre-
cedente stesura del disegno di legge, l'in-
tesa era stata peggiorata (ella ricorderà ch e
in quella notte fu concordato il cumulo inte-
grale per le pensioni di vecchiaia oltre i 65
anni), così oggi si ha un ulteriore peggiora-
mento rispetto all'intesa raggiunta in prece-
denza con le organizzazioni sindacali .

Pertanto, signor ministro, ci troviamo di
fronte ad una grave violazione di un diritt o
quesito, ad una grave violazione di varie nor-
me costituzionali, ad una norma di legge che
sconfessa in modo aperto e quasi con iattanza

un orientamento giurisprudenziale, ormai co-
stante, della Corte costituzionale, ci troviamo
di fronte ad una inesattezza, una grave ine-
sattezza, enunciata dal Governo sull 'onere
che comporterà questo provvedimento, e c i
troviamo soprattutto di fronte ad una viola-
zione degli accordi e delle intese che il Go-
verno aveva raggiunto con le confederazion i
sindacali .

Sono questi i motivi, onorevole ministro ,
per i quali noi voteremo a favore del nostr o
emendamento; nell ' ipotesi che esso venisse re -
spinto, noi non potremo votare a favore de l
disegno di legge ma ci asterremo tenend o
conto di quanto, viceversa, si è ottenuto com e
miglioramenti nell ' altro ramo del Parlamento .
E proseguiremo la nostra battaglia a norma
di regolamento, in sede parlamentare, con
la presentazione di una proposta di legge, ap-
pena saranno decorsi i termini per poterlo
fare; proseguiremo la nostra battaglia anche
in sede sindacale, perché queste ingiustizi e
ai danni dei lavoratori e dei pensionati sian o
riparate, e perché si possa ottenere finalmente
l ' intero riconoscimento dei loro diritti . (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Sono stati presentati i seguenti emenda-
menti, che s'intendono svolti nel corso dell a
discussione generale :

Sostituire il primo comma dell 'articolo 13
con il seguente :

I titolari di pensione di vecchiaia a caric o
dell'assicurazione generale obbligatoria liqui-
data o da liquidare in base alle norme vigent i
anteriormente al 1° maggio 1968, i quali dall a
data della domanda della pensione stessa ab-
biano a prestare opera retribuita alle dipen-
denze di terzi, hanno la facoltà di optare, ne l
termine di 180 giorni dalla data di pubblica-
zione della presente legge, per la riliquida-
zione della loro pensione fatta in base all e
norme in vigore al momento del definitiv o
ritiro dal lavoro .

	

13 . 1.

	

Pucci di Barsento, Ferioli, Camba, Quilleri,
Bozzi, Serrentino, Monaco .

Sopprimere l'ultimo comma dell 'arti-
colo 13 .
13 . 2. Alini, Sulotto, Tognoni, Gramegna, Pochetti ,

Mazzola, Rossinovich, Lattanzi, Caponi ,

Sgarbi Bompani Luciana, Arzilli, Liber-
tini, Pellizzari, Biagini.
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Sopprimere la lettera c) al primo comm a
dell' articolo 22; conseguentemente, sostituire
gli ultimi quattro commi con il seguente:

Alla pensione liquidata in base al present e
articolo si applicano le disposizioni sul cu-
mulo della pensione con la retribuzione di cui
all ' articolo 20 .

22 . 3. Tognoni, Alini, Sulotto, Gramegna, Mazzola ,
Rossinovich, Lattanzi, Pellizzari, Liber-

tini, Sgarbi Bompani Luciana, Amodei ,
Bruni, Pajetta Giuliano, Caponi, Biagini .

Sopprimere la lettera e) al primo comma
dell'articolo 22; conseguentemente, sostituir e
gli ultimi quattro commi con il seguente :

Alla pensione liquidata in base,al present e
articolo si applicano le disposizioni sul cumu-
lo della pensione con la retribuzione di cu i
al precedente articolo 20 .

22 . 4. Roberti, Almirante, Santagati, Guarra, Al-
fano, Sponziello, Pazzaglia, Romeo, Fran-
chi, Abelli, Delfino.

Sostituire la lettera e) del primo comm a
dell'articolo 22 con la seguente :

c) non prestino attività lavorativa subor-
dinata dal sessantesimo giorno dalla data della
notificazione da parte dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale dell'accertamento del -
l'esistenza dei requisiti di cui alle precedent i
lettere a) e b) .
22. 1.

	

Pucci di Barsento, Ferioli, Camba, Monaco,
Bozzi, Quilleri, Serrentino.

Al primo comma lettera e) dell'articolo 22
sostituire le parole : della presentazione dell a
domanda di pensione, con le parole : della li-
quidazione della pensione .

22. 2. Alini, Sulotto, Tognoni, Gramegna, Mazzola ,

Pochetti, Rossinovich, Lattanzi, Pellizzari,
Sgarbi Bompani Luciana, Amodei, Ca-
poni, Bruni, Libertini, Arzilli, Biagini.

Al primo comma dell 'articolo 46 soppri-
mere le parole : per 12 mesi all'anno .

46. I. Pochetti, Alini, Gramegna, Sulotto, Tognoni ,

Mazzola, Rossinovich, Lattanzi, Pelliz-
zari, Sgarbi Bompani Luciana, Amodei,
Caponi, Bruni, Libertini, Arzilli, Biagini .

Al primo comma dell'articolo 50 aggiun-
gere le seguenti parole : con la riduzione al
25 per cento dell'onere dalla legge stessa pre-
visto a carico del richiedente .

50. 1.

	

Pucci di Barsento, Ferioli, Camba, Monaco,
Bozzi, Quilleri, Serrentino.

Al primo comma dell'articolo 51 sostituire .
le parole : del 50 per cento, con le seguenti:
al 25 per cento .

51 . 1 .

	

Pucci di Barsento, Ferioli, Camba, Monaco ,

Bozzi, Quilleri, Serrentino.

BRODOLINI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BRODOLINI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Desidero rivolgerle, si-
gnor Presidente, anche a nome degli otto e
più milioni di pensionati italiani, il più viv o
e riconoscente ringraziamento per il modo con
il quale ella ha diretto il dibattito. sì da con-
sentire una rapida approvazione di questo di -
segno di legge entro la data di domani, cele-
brazione del 1° maggio .

Sento altresì il dovere di ringraziare sin-
ceramente e di cuore il presidente e gli altr i
membri della Commissione lavoro, e in par-
ticolare il relatore, i presidenti dei grupp i
parlamentari, nonché tutti i colleghi present i
in quest'aula che hanno favorito il celere iter
e l'approvazione di questo complesso disegn o
di legge . Desidero dire che scorgo in quest a
approvazione, avvenuta piuttosto rapidamen-
te, un segno della vitalità delle nostre istitu-
zioni democratiche e un segno della vitalit à
del Parlamento. Parlamento e istituzioni non
hanno nulla da temere per il loro avvenire ,
quando si legano saldamente al popolo e at-
tuano nell'interesse del popolo una modern a

e coraggiosa politica di riforme. (Vivi applausi
al centro e a sinistra) .

PRESIDENTE. Signor ministro, le sono
grato per le cortesi parole che mi ha rivolto ,
che, per altro, non debbono essere dirette all a
mia modesta persona, ma a tutta l'Assemblea

indistintamente e ai capigruppo in modo par-
ticolare, che si sono adoperati affinché potes-
simo oggi discutere e votare il disegno di

legge .
Sono stati presentati i seguenti ordini del

giorno :

La Camera ,

preso atto che sono in corso trattative
per un riordinamento della normativa riguar-
dante tutto il settore del parastato e dei pre-
videnziali in particolare ;

considerato che le determinazioni assun-
te dai vari Consigli di amministrazione non
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hanno potuto, finora, trovare pratica applica-
zione, perché le varie deliberazioni giaccion o
ancora all 'esame, per l 'approvazione, dei Mi-
nisteri vigilanti ;

richiamato lo stato di grave disagio de l
personale dell'INPS che attende la risoluzion e
dei vari problemi di ordine normativo ed eco-
nomico e nei cui confronti, malgrado i nuovi ,
più impegnativi compiti derivanti dall 'attua-
zione di varie norme di legge, non sono stat i
adottati adeguati provvedimenti, nonostante
i ripetuti, pubblici riconoscimenti ;

rilevata, altresì, la inadeguatezza e l ' in-
sufficienza dell 'attuale dotazione organica, pe r
cui il personale stesso è sottoposto ad este-
nuante lavoro attraverso l ' effettuazione di pre-
stazioni straordinarie svolte ormai con carat-
tere di continuità, di notte e nei giorni festivi ;

tenuto presente il nuovo sforzo che si ri-
chiederà al personale in parola per l ' applica-
zione delle nuove norme recanti provvedimen-
ti relativi al riordinamento dei trattament i
pensionistici e a forme di sicurezza sociale ;

al fine di consentire l ' immediata attua-
zione di tali norme che si aggiungono ad al -
tre, già tanto complesse ed ancora in corso d i
applicazione, e che, in mancanza di concrete ,
immediate iniziative e successive, urgenti ri-
soluzioni, non troverebbero alcuna applicazio-
ne, con conseguenti rilevantissimi danni per
i lavoratori che dovranno beneficiare dell e
nuove prevvidenze legislative ;

ricordato che sono da giorni in corso ma-
nifestazioni di protesta, da parte del perso-
nale dell'INPS, che si vanno svolgendo attra-
verso azioni di sciopero ed altre iniziative
spontaneamente assunte in molte sedi dell o
stesso Istituto ;

sottolineato lo stato di esasperazione esi-
stente tra il personale che non riesce a veder
realizzato alcun concreto riconoscimento ai
propri diritti e alle legittime aspettative, me-
diante la rivalutazione delle retribuzioni at-
tualmente corrisposte, in special modo ai di -
pendenti delle categorie ausiliaria, esecutiv a
e di concetto ;

in attesa della ristrutturazione di tutto
l 'ordinamento relativo alla normativa riflet-
tente il personale ,

impegna il Governo :

a) a prendere le opportune iniziative pe r
dare immediato sbocco positivo alle trattative
avviate tra l ' amministrazione dell'INPS e le
organizzazioni sindacali aziendali relative alla
concessione di premi di incentivazione per i l
superlavoro che dovrà essere eseguito per la

applicazione della nuova legge, analogamente
a quanto fu già stabilito con legge del 12 di-
cembre 1967, n. 1233, per il personale dipen-
dente dall'amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni ;

b) a ratificare le delibere innanzi richia-
mate ed ancora giacenti presso i Minister i
vigilanti o respinte, come quelle relative a l
riconoscimento dell'anzianità pregressa od i n
posizione di fuori ruolo;

e) a sollecitare i competenti organi del -
l'INPS ad adottare provvedimenti per l'am -
pliamento degli organici in misura adeguata
in rapporto ai nuovi compiti istituzionali cu i
l'INPS deve attendere in esecuzione dell e
nuove norme, chiamando nelle categorie su -
periori i mansionisti o, comunque, gli impie -
gati in possesso dei prescritti titoli di studio ;

d) autorizzare urgentemente l ' INPS, per
far fronte alle esigenze derivanti dalle inno -
vazioni del sistema pensionistico, in attes a
del riordinamento dei ruoli organici, ad as -
sumere, mediante selezioni provinciali, per -
sonale straordinario della categoria esecutiva .

Mancini Vincenzo, Polotti, Corti, Anselmi
Tina, Allocca, Della Briotta, lanniello ,
Senese, Bressani.

La Camera ,

considerata la necessità che la legge sull e
pensioni trovi pronta esecuzione in ogni sua
fase ;

ritenendo che la grave situazione all'in-
terno dell'INPS debba essere risolta nel pi ù
vasto ambito del riassetto della categoria de i
parastatali, essendo le retribuzioni dell ' intero
settore bloccate da oltre sette anni ,

impegna il Governo :

a risolvere la vertenza in atto all'ente
autorizzando l'immediata erogazione della ci -
fra globale dichiarata disponibile dai dirigent i
dell'INPS, in misura eguale per i dipendent i
dell'INPS stesso come effettivo aumento fiss o
di retribuzione in acconto sui futuri migliora -
menti per il riassetto economico normativ o
della categoria ;

a ratificare senza indugi le delibere gia-
centi ancora presso i Ministeri vigilanti o re -
spinte, come quelle relative al riconosciment o
dell'anzianità pregressa o in posizione di fuor i
ruolo ;

a sollecitare i competenti organi dell o
INPS ad adottare provvedimenti per l'amplia -
mento degli organici in misura adeguata
in rapporto ai nuovi compiti istituzionali cu i
l'INPS deve attendere in esecuzione delle nuo-
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ve norme, chiamando nelle categorie superiori
i mansionisti o, comunque, gli impiegati i n
possesso dei prescritti titoli di studio .

Pochetti, Alini, Gramegna, Tognoni, Maz-

zola, Biamonte, Sulotto, Lattanzi, Sgarbi
Bompani Luciana, Pellizzari, Caponi,

Boiardi, Rossinovich, Bruni, Pajetta Giu-
liano, Arzilli.

La Camera,

considerato che il provvedimento sulla
« Revisione degli ordinamenti pensionistici e
sulle norme in materia di sicurezza sociale » ,
attualmente al nostro esame, non apport a
beneficio alcuno alla categoria dei marittimi ,
in quanto il relativo trattamento previdenzial e
è regolato da apposita legge e cioè dalla leg-
ge 27 luglio 1967, n . 658 ;

tenuto conto che la categoria dei marit-
timi rappresenta un numero esiguo rispett o
alla totalità dei beneficiari del nuovo prov-
vedimento ;

considerata la necessità che anche a tale
benemerita categoria di lavoratori, che dedi-
cano con sacrificio la vita sul mare, vengan o
estesi gli stessi benefici previsti dalle nuov e
norme relative alla revisione degli ordina-
menti pensionistici ;

invita il Governo

a provvedere sollecitamente, con azione pro-
pria od accettando proposte sull 'argomento,
affinché tale palese sperequazione a danno de i
marittimi venga senza indugio eliminata .

Durand de la Penne .

Gli ordini del giorno Mancini Vincenzo e
Pochetti s'intendono svolti nel corso della di-
scussione generale .

Poiché l'onorevole Durand de la Penn e
non è presente, s'intende che abbia rinunzia-
to a svolgere il suo ordine del giorno .

Qual è il parere del Governo sugli ordin i
del giorno presentati ?

BRODOLINI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . Gli ordini del giorno Man-
cini Vincenzo e Pochetti si riferiscono in mo-
do particolare alle rivendicazioni dei dipen-
denti dell'INPS che, come è stato qui ricor-
dato, sono in sciopero da alcuni giorni . I l
relatore ha con molto calore perorato la cau-
sa di questi dipendenti . Io non disconoscò i l
fatto che alcune delle loro rivendicazioni sia-
no fondate . Mi sono occupato molto nei gior-
ni scorsi della situazione creatasi all'INPS e
devo dire che ho avuto modo di rilevare co -

me alle ragioni di insodisfazione di tali di -
pendenti relative al trattamento economico s i
aggiungano anche altre ragioni di insodisfa-
zione che definirò di carattere psicologico, ch e
hanno anch'esse la loro rilevanza .

Non fa piacere, per esempio, a un dipen-
dente che percepisce una retribuzione piut-
tosto modesta sentirsi considerato alla stre-
gua del beneficiario di un'altissima pensione .
Bisognerà quindi che il problema sia affron-
tato con coraggiosa apertura e con senso d i
responsabilità . Ho rivolto vari appelli ai di -
pendenti della previdenza sociale ; ho dichia-
rato ieri – e lo ribadisco in questa sede – che
sono disposto a ricevere una loro delegazio-
ne composta di dirigenti sindacali ma anche
di altri esponenti, purché la pace ritorni . Vor-
rei invitare, in nome della loro stessa causa
e dei loro interessi, i dirigenti e i dipendent i
dell'INPS a far sì che le loro rivendicazioni
e il loro movimento non si pongano in urto
con le esigenze, con le aspettative e con l e
attese di milioni di pensionati italiani .

Con questo spirito, con questa volontà, i o
accetto i due ordini del giorno, anche se m i
sembra che l'ordine del giorno Pochetti con -
tenga alcune richieste tassative che si rife-
riscono alla corresponsione immediata di al =
cuni premi, immediatezza che questa ser a
non mi sentirei di garantire . Come gli onore -
voli deputati sanno, alle rivendicazioni de i
dipendenti della previdenza sociale, che han -
no alcune caratteristiche specifiche anche in
relazione al superlavoro che l'Istituto nazio-
nale per la previdenza sociale dovrà svolger e
in conseguenza dell'applicazione della legg e
che stiamo per approvare, si collegano le ri-
vendicazioni di tutti i dipendenti degli ent i

parastatali . Tra non molto mi incontrerò con

delegazioni di tutte le organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative per discu-
tere il problema generale dei parastatali ; i l
mio augurio è che anche in questo campo s i

possa giungere a delle soluzioni positive, ch e
esigono un impegno non soltanto mio, ma
anche di altri ministri, nonché un impegn o
globale dell'intero Governo .

Accetto l'ordine del giorno dell'onorevol e
Durand de la Penne, così come ho accettat o
nell'altro ramo del Parlamento altri ordin i
del giorno relativi agli interessi di categori e
che si trovano in una condizione, e godono
di un trattamento di carattere particolar e
(per esempio, gli autoferrotramvieri) . Ribadi-
sco qui l'impegno di fare presto tutto il pos-
sibile per adeguare il trattamento pensionisti-
co dei marittimi a quello degli altri pensio-
nati della previdenza sociale .
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PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

Onorevole Vincenzo Mancini ?

MANCINI VINCENZO. Dopo le dichiara-
zioni dell ' onorevole ministro, che ha accetta-
to il mio ordine del giorno, non insisto per
la votazione .

PRESIDENTE . Onorevole Pochetti ?

POCHETTI. Tenendo conto delle dichia-
razioni testé rese dall 'onorevole ministro e
del fatto che egli questa sera dovrà incon-
trarsi con i rappresentanti delle tre confede-
razioni sindacali, non insisto per la votazio-
ne. Però sono costretto a richiamare ancora
una volta l 'attenzione dell 'onorevole mini-
stro sul fatto che la soluzione della vertenza
nel senso indicato dall 'ordine del giorno Man-
cini Vincenzo significa restringere in un am-
bito aziendale una vertenza che è, invece, di
tutto il parastato . In secondo luogo noi con-
sideriamo estremamente debole la giustifica-
zione addotta per la concessione di migliora -
menti economici, che pone l 'accento sulla in-
centivazione e sul superlavoro . Vorrei richia-
mare l ' attenzione dell 'onorevole ministro su l
fatto che, in tal modo, si creano le premess e
per un intervento della Corte dei conti e del -
lo stesso ministro del tesoro, come è già ac-
caduto in passato per situazioni analoghe ,
che porterà ad un annullamento della solu-
zione oggi prospettata . Ma soprattutto con l a
soluzione che è stata proposta si tende a rin-
viare sine die il riassetto economico e nor-
mativo che i dipendenti dell ' INPS, come tutt i
i dipendenti parastatali, attendono da anni .

PRESIDENTE. Passiamo all'ordine de l
giorno Durand de la Penne .

PUCCI DI BARSENTO . Mi associo all'or -
dine del giorno Durand de la Penne e insist o
per la sua votazione .

PRESIDENTE. Sta bene . Pongo in votazio-
ne l 'ordine del giorno Durand de la Penne.

(E approvato) .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati ?

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Devo
rilevare, innanzi tutto, che gli interventi in di-
scussione generale, illustrativi anche degli

emendamenti hanno in genere ribadito la pie-
na validità del provvedimento anche se è evi-
dente che quando si tratta dell'opera dell'uo-
mo, nulla è perfetto e tutto è perfettibile . Per
il provvedimento, che gode di una grande con-
siderazione nel paese, c'è grande attesa d a
parte dei lavoratori . Per questo, il relator e
spera che esso sia approvato definitivament e
prima di domani . Principalmente per questo
motivo, il relatore esprime parere contrario a
tutti gli emendamenti presentati ; per quanto
riguarda il merito dei singoli emendamenti ,
il relatore potrebbe esprimere delle riserve ,
anche in considerazione delle puntualizzazion i
fatte dai vari presentatori .

In proposito, già in precedenza la maggio-
ranza del Comitato dei nove ebbe a esprimere
parere negativo; a tale parere mi rifaccio an-
che adesso, confermandolo .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BRODOLINI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . Il Governo, conformemen-
te al parere del relatore, è contrario agli emen-
damenti per quanto attiene al loro contenuto ,
e in particolare è contrario a quello che 'vor-
rebbe ripristinare il cumulo tra pensione d i
anzianità e retribuzione. È contrario anch e
per il fatto che l'approvazione di uno solo d i
essi significherebbe far tornare il disegno d i
legge al Senato, il che determinerebbe un ri-
tardo nella approvazione definitiva di una leg-
ge così attesa dai pensionati e dai lavorator i
italiani .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame delle
singole modificazioni apportate dal Senato .

La Camera aveva approvato l'articolo 1 nel
seguente testo :

« A decorrere dal 1° gennaio 1976 lo Stato
assume a suo completo carico l'onere dell a
pensione sociale di cui all'articolo 1 della
legge 21 luglio 1965, n . 903, e di quella isti-
tuita con l'articolo 22 della presente legge » .

Il Senato ha sostituito la dizione : « l'arti-
colo 22 » con la seguente : « l'articolo 26 » .

Pongo in votazione questa modificazione .

(E approvata) .

La Camera aveva approvato l'articolo 3 ne l
seguente testo :

« All'onere di lire 449,4 miliardi relativo al -
l'anno finanziario 1969 si provvede :

quanto a lire 95 miliardi con le mag-
giori entrate derivanti dal decreto-legge 15
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febbraio 1969, n. 10, recante modificazioni a l
regime fiscale delle benzine speciali divers e
dall'acqua ragia minerale, della benzina e
del petrolio diverso da quello lampante, non -
ché dei gas di petrolio liquefatto per auto -
trazione;

quanto a lire 354,4 miliardi con un net-
to ricavo derivante da operazioni finanziari e
che il Ministro del tesoro è autorizzato ad
effettuare mediante la contrazione di mutu i
con il Consorzio di credito per le opere pub-
bliche o con emissioni di buoni poliennal i
del Tesoro o di speciali certificati di credito .

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio .

All 'onere complessivo di lire 2.859,4 mi-
liardi relativo al periodo 1970-1975 si prov-
vede :

per un importo non inferiore a lire
1 .819,4 miliardi con le previste risorse di bi-
lancio, alle quali concorrono anche le mag-
giori entrate di cui al decreto-legge 15 feb-
braio 1969, n . 10, nonché le disponibilità con-
seguenti alla cessazione dell'onere di cu i
all 'articolo 6 della legge 21 luglio 1965, n . 903 ;

per un importo non superiore a lire 1 .040
miliardi con il ricorso straordinario ad opera-
zioni finanziarie che il Ministro del tesoro è
autorizzato ad effettuare in una o più solu-
zioni, mediante mutui da contrarre con i l
Consorzio di credito per le opere pubbliche o
attraverso emissione di buoni poliennali del
tesoro, o di speciali certificati di credito » .

Il Senato ha sostituito il secondo period o
del primo comma con il seguente :

« quanto a lire 95 miliardi con le mag-
giori entrate derivanti dal decreto-legge 15
febbraio 1969, n. 10, recante modificazioni al
regime fiscale delle benzine speciali divers e
dall ' acqua ragia minerale, della benzina e
del petrolio diverso da quello lampante, non -
ché dei gas di petrolio liquefatti per auto-
trazione ; » .

Pongo in votazione questa modificazione .

(E' approvata) .

La Camera aveva approvato l'articolo 9 ,
nel seguente testo :

« Con effetto dal 1° gennaio 1969 le pen-
sioni a carico dell'assicurazione generale ob-
bligatoria per l ' invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti dei lavoratori dipendenti aventi de-
correnza anteriore a tale data, nonché le pen-
sioni a carico delle gestioni speciali per i col-
tivatori diretti, mezzadri e coloni, per gli ar-

tigiani e per gli esercenti attività commercia -
li, sono aumentate in misura pari al diec i
per cento del loro ammontare .

Dall'aumento di cui al comma precedent e
sono escluse le pensioni supplementari » .

Il Senato ha soppresso l'ultimo comma .
Pongo in votazione questa modificazione .

(E approvata) .

La Camera aveva approvato l'articolo 1 0
nel seguente testo :

« Con effetto dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le pensioni di anzianità
e di invalidità dell ' assicurazione obbligatori a
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti de i
lavoratori dipendenti, dei coltivatori diretti ,
mezzadri e coloni, degli artigiani e degli eser-
centi attività commerciali, da liquidare alle
lavoratrici assicurate in base alle disposizioni
vigenti anteriormente al 1° maggio 1968 sono
determinate con gli stessi criteri di calcol o
stabiliti per i lavoratori assicurati .

Con effetto dal 10 gennaio 1969 le pension i
delle assicurazioni obbligatorie previste a
comma precedente, liquidate alle lavoratrici
assicurate in base alle disposizioni vigent i
anteriormente al 1° maggio 1968, sono riliqui-
date determinandone l ' importo con gli stess i
criteri di calcolo stabiliti per i lavoratori as-
sicurati, ferme restando le disposizioni di cu i
al precedente articolo 9 » .

Il Senato ha sostituito il primo comma co n
iI seguente :

« Con effetto dalla data di entrata in vigor e
della presente legge, le pensioni di anzianità ,
di vecchiaia e di invalidità dell'assicurazion e
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i
superstiti dei lavoratori dipendenti, dei col-
tivatori diretti, mezzadri e coloni, degli arti-
giani e degli esercenti attività commerciali ,
da liquidare alle lavoratrici assicurate in
base alle disposizioni vigenti anteriorment e
al 1° maggio 1968 sono determinate con gl i
stessi criteri di calcolo stabiliti per i lavora -
tori assicurati » .

Pongo in votazione questa modificazione .

(E approvata) .

La Camera aveva approvato l'articolo 1 1
nel seguente testo :

« Per le pensioni aventi decorrenza succes-
siva al 31 dicembre 1968, la misura massima
della percentuale di commisurazione della
pensione alla retribuzione indicata nella ta-
bella D) annessa al decreto del Presidente
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della Repubblica 27 aprile 1968, n . 488, è sta-
bilita nel 74 per cento .

Per le pensioni aventi decorrenza succes-
siva al 31 dicembre 1975 la predetta misura
è stabilita nell'80 per cento .

Le misure intermedie della percentual e
predetta nei casi sopra indicati, sono deter-
minate nelle tabelle B) e C) annesse alla pre-
sente legge .

Le percentuali previste ai precedenti com-
mi si applicano anche alle pensioni riliqui-
date ai sensi dell'articolo 14, ultimo comma
del decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n . 488, a favore dei titolar i
che compiano l 'età prevista per il pensiona-
mento di vecchiaia rispettivamente in data
successiva al 31 dicembre 1968 e al 31 dicem-
bre 1975 .

Il titolare di pensione di anzianità liqui-
data a norma dell'articolo 13 della legge
21 luglio 1965, n . 903, il quale abbia compiu-
to l 'età prevista per il pensionamento di vec-
chiaia anteriormente al 1 0 maggio 1968, e fac-
cia valere contribuzione effettiva in costanza
di lavoro e figurativa successivamente all a
data di decorrenza della pensione, può otte-
nere la riliquidazione della pensione stessa
con decorrenza dal primo giorno del mese suc-
cessivo a quello di presentazione della rela-
tiva domanda in base alle disposizioni de l
decreto 27 aprile 1968, n . 488 .

Alla pensione riliquidata a norma del pre-
cedente comma si applica l'aumento previsto
dall 'articolo 9 della presente legge .

La pensione di anzianità è equiparata a
tutti gli effetti alla pensione di vecchiaia
quando il titolare di essa compie l ' età sta-
bilita per il pensionamento di vecchiaia » .

Il Senato ha sostituito il terzo comma co n
il seguente :

« Le misure intermedie della percentual e
prevista, nei casi sopra indicati, sono deter-
minate nelle tabelle B e C annesse alla pre-
sente legge » .

Ha inoltre sostituito il quinto comma con
il seguente :

« Il titolare di pensione di anzianità liqui-
data a norma dell'articolo 13 della legge 21
luglio 1965, n . 903, il quale abbia compiu-
to l'età prevista per il pensionamento di vec-
chiaia anteriormente al 1° maggio 1968, e fac-
cia valere contribuzione effettiva in costanza
di lavoro o figurativa successivamente all a
data di decorrenza della pensione, può otte-
nere la riliquidazione della pensione stessa

con decorrenza dal primo giorno del mese
successivo a quello di presentazione della re .
lativa domanda in base alle disposizioni del
decreto del Presidente della Repubblica 2 7
aprile 1968, n . 488 » .

Ha infine soppresso l 'ultimo comma.
Pongo in votazione l ' articolo 11 nel test o

del Senato .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l 'articolo 1 2
nel seguente testo :

« Gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 1 °
agosto 1945, n . 692, recepiti negli articoli 27 e
28 del testo unico delle norme sugli assegn i
familiari, approvato con decreto 30 maggio
1955, n . 797 e l'articolo 29 del testo unico delle
disposizioni contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, approvato con de-
creto 30 giugno 1965, n . 1124, sono sostituit i
dal seguente :

« Per la determinazione della base impo-
nibile per il calcolo dei contributi di previ-
denza ed assistenza sociale, si considera re-
tribuzione tutto ciò che il lavoratore ricev e
dal datore di lavoro in danaro o in natura ,
al lordo di qualsiasi ritenuta, in dipendenza
del rapporto di lavoro .

Sono escluse dalla retribuzione imponi -
bile le somme corrisposte al lavoratore a
titolo :

1) di diaria o di indennità di trasfert a
in cifra fissa ;

2) di rimborsi a piè di lista che costi-
tuiscano rimborso di spese sostenute dal la-
voratore per l'esecuzione o in occasione de l
lavoro ;

3) di indennità di anzianità;
4) di indennità di cassa ;
5) di indennità di panatica per i marit-

timi a terra, in sostituzione del trattamento
di bordo, limitatamente al 60 per cento de l
suo ammontare ;

6) di gratificazione o elargizione conces-
sa una tantum a titolo di liberalità, per event i
eccezionali e non ricorrenti, purché non col -
legate, anche indirettamente, al rendimento
dei lavoratori e all ' andamento aziendale .

L 'elencazione degli elementi esclusi da l
calcolo della retribuzione imponibile ha ca-
rattere tassativo .

La retribuzione come sopra determinat a
è presa, altresì, a riferimento per il calcol o
delle prestazioni a carico delle gestioni d i
previdenza e di assistenza sociale interessate » .
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Il Senato ha sostituito, al terzo comma, i l
numero 1) con il seguente :

« 1) di diaria o d 'indennità di trasferta
in cifra fissa, limitatamente al 50 per cent o
del loro ammontare » .

Ha inoltre introdotto dopo il n . 6) il se-
guente comma :

« L'articolo 74 del testo unico delle norme
concernenti gli assegni familiari, approvato
con decreto del Presidente della Repubblic a
30 maggio 1955, n . 797, è abrogato . Per i
produttori di assicurazione, tuttavia, resta
esclusa dalla retribuzione imponibile la quot a
dei compensi provvigionali attribuibile a
rimborso di spese, nel limite massimo del 5 0
per cento dell'importo lordo dei compensi
stessi » .

Pongo in votazione l ' articolo 12 nel testo
del Senato .

(È approvato) .

Il Senato ha introdotto il seguente arti-
colo 13 :

« I titolari di pensione di vecchiaia a ca-
rico dell 'assicurazione generale obbligatori a
liquidata o da liquidare in base alle norme
vigenti anteriormente al 1° maggio 1968, i
quali dalla data di decorrenza della pensio-
ne stessa abbiano continuato ininterrotta -
mente a prestare opera retribuita alle di -
pendenze di terzi ed ancora la prestino alla
data di entrata in vigore della presente leg-
ge, hanno la facoltà di optare, nel termin e
di 180 giorni dalla data di pubblicazion e
della presente legge, per la riliquidazione ,
che avverrà al momento della cessazione de l
rapporto di lavoro, della pensione in godi -
mento secondo le norme di cui al prece-
dente articolo 11, primo e terzo comma.

Dalla data di presentazione della doman-
da per l'opzione viene sospesa l'erogazion e
della pensione in godimento .

I ratei di pensione percepiti a decorrer e
dal 1° maggio 1968 saranno recuperati in
sede di riliquidazione conseguente all'eser-
cizio della facoltà di opzione in deroga a i
limiti indicati nel primo comma del succes-
sivo articolo 69 » .

Onorevole Pucci di Barsento, mantiene i l
suo emendamento 13. 1, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

PUCCI DI BARSENTO. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Alini, mantiene il suo emen-
damento 13 . 2, non accettato dalla Commis-
sione, né dal Governo ?

ALINI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 13 introdott o
dal Senato .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l 'articolo 13
(corrispondente all 'articolo 14 del testo de l
Senato) nel seguente testo :

« Per le pensioni aventi decorrenza succes-
siva al 31 dicembre 1968, il periodo di con-
tribuzione effettiva in costanza di lavoro e fi-
gurativa da assumere a base per la determi-
nazione della retribuzione annua pensiona-
bile di cui al secondo comma dell ' articolo 5
del decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n . 488, è costituito dalle ulti -
me 260 settimane di contribuzione precedent i
la data di decorrenza della pensione .

Per la determinazione della retribuzion e
annua pensionabile si suddividono le 260 set-
timane di contribuzione di cui al comma pre-
cedente in cinque gruppi successivi di 52 set-
timane ciascuno e si calcola la retribuzione
corrispondente a ciascuno dei gruppi anzi-
detti . La retribuzione annua pensionabile è
data dalla media aritmetica delle retribuzion i
corrispondenti ai tre gruppi che hanno for-
nito le retribuzioni più elevate .

Per le pensioni decorrenti da data poste-
riore al 31 dicembre 1975, ai fini della me -
dia di cui al comma precedente, i tre grupp i
più favorevoli sono scelti fra i dieci grupp i
che si ottengono considerando le ultime 52 0
settimane di contribuzione effettiva in costan-
za di lavoro e figurativa .

Nei casi in cui il numero complessivo de i
contributi settimanali obbligatori e figurativ i
che hanno concorso al perfezionamento de l
diritto a pensione sia inferiore a 260, ovvero
a 520 per le pensioni decorrenti da data po-
steriore al 31 dicembre 1975, per la determi-
nazione della retribuzione annua pensiona-
bile si suddividono, andando a ritroso dall a
decorrenza della pensione, le settimane d i
contribuzione esistenti in gruppi consecutiv i
di 52 settimane ciascuno, e si calcola la re-
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tribuzione corrispondente a ciascuno dei
gruppi anzidetti . La retribuzione annua pen-
sionabile è data dalla media aritmetica dell e
retribuzioni corrispondenti ai tre gruppi che
hanno fornito le retribuzioni più elevate .

Qualora il numero delle settimane di con-
tribuzione effettiva in costanza di lavoro e
figurativa che hanno concorso al perfeziona-
mento del diritto a pensione sia inferiore a
156, la retribuzione annua pensionabile è
data dalla media aritmetica delle retribuzion i
corrispondenti alle settimane di contribuzion i
esistenti .

Non si prendono in considerazione, per
la parte eccedente, le retribuzioni che supe-
rino il limite massimo della penultima clas-
se della tabella in vigore alla data di decor-
renza della pensione, aumentata del 5 per
cento .

Sono abrogati i commi terzo, quarto e
quinto dell'articolo 5 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 27 aprile 1968, nu-
mero 488 .

Le somme corrisposte a titolo di gratifi-
cazione annuale o periodica, unitamente a i
conguagli di retribuzione dovuti a seguito d i
norme di legge o di contratto aventi effetto
retroattivo, anche in caso di cessazione o d i
sospensione del rapporto di lavoro, con ef-
fetto dal primo periodo di paga del mese
successivo a quello in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge, debbon o
essere aggiunti alla retribuzione dell'ultimo
periodo di paga e ripartiti, ai fini contribu-
tivi e pensionistici, pro quota, in relazione
ai singoli periodi di pertinenza .

Il secondo e il terzo comma dell'arti-
colo 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 aprile 1957, n . 818, sono abro-
gati » .

Il Senato ha sostituito il quinto comma
con il seguente :

«Qualora il numero delle settimane di con-
tribuzione effettiva in costanza di lavoro e
figurativa che hanno concorso al perfeziona -
mento del diritto a pensione sia inferiore a
156, la retribuzione annua pensionabile è
data dalla media aritmetica delle retribuzion i
corrispondenti alle settimane di contribuzione
esistenti » .

Ha inoltre sostituito il settimo comma con
il seguente :

«Per le pensioni indicate al primo comma
cessano di avere efficacia le norme di cui

ai commi terzo, quarto e quinto dell'artico -
lo 5 del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1968, n. 488 » .

Pongo in votazione l'articolo 14 nel testo
del Senato .

(È approvato) .

Il Senato ha introdotto i seguenti arti -
coli 15 e 16, che porrò successivamente in
votazione :

ART . 15 .

«Agli effetti previsti dall ' articolo 14, i con-
tributi agricoli giornalieri obbligatori e quel -
li figurativi derivanti da disoccupazione agri -
cola, accreditati per ciascun anno agrario, s i
ripartiscono in modo uniforme nelle setti -
mane che costituiscono l'anno stesso e s i
considera quale settimana di contribuzion e
il numero di contributi giornalieri risultant e
dalla ripartizione .

Nel caso in cui nel corso dell'anno agrari o
il lavoratore possa far valere anche settima -
ne di contribuzione effettiva in costanza d i
lavoro e figurativa diverse da quelle indicat e
al comma precedente, la retribuzione d a
prendere in considerazione per il calcolo del -
la pensione è costituita, per tali settimane ,
dalla somma delle retribuzioni afferenti all a
contribuzione agricola e non agricola .

Qualora il numero dei contributi giorna-
lieri obbligatori e di quelli figurativi per di-
soccupazione agricola accreditati nell'ann o
agrario risulti inferiore ad un anno di con-
tribuzione, in base ai rapporti desumibili dal -
l'articolo 9, sub articolo 2 della legge 4 apri-
le 1952, n . 218, secondo le qualifiche attribui-
te ai fini del diritto alla pensione, deve essere
computato, per ciascuna settimana di con-
tribuzione, un numero di contributi giorna-
lieri pari a quello equivalente a un contribu-
to settimanale sulla base degli anzidetti rap-
porti .

La disposizione di cui al precedente com-
ma non si applica in relazione alle settiman e
per le quali risulti versata o accreditata con-
tribuzione diversa da quella agricola giorna-
liera e figurativa per disoccupazione agricola .

Con effetto dal 1° gennaio 1969 è abrogat o
l'articolo 6 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 27 aprile 1968, n. 488 » .

(È approvato) .

ART . 16 .

Per i lavoratori agricoli con qualifica d i
salariati fissi e di giornalieri di campagna
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ed assimilati, la misura delle retribuzioni da
prendere in considerazione, ai fini del cal -
colo della pensione, per i periodi di contribu-
zione figurativa antecedenti il 1° agosto 1968
è quella stabilita dall'articolo 28, terzo com-
ma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1968, n . 488 » .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l'articolo 14
(corrispondente all ' articolo 17 del testo de l
Senato) nel seguente testo :

«Con effetto dal 1° gennaio 1969 le pensio-
ni a carico della Gestione speciale per i la-
voratori delle miniere, cave e torbiere sono
aumentate in misura- pari al dieci per cent o
del loro ammontare .

Con la stessa decorrenza di cui al comma
precedente gli importi dei trattamenti minim i
di pensione liquidati a carico della Gestione
speciale anzidetta sono elevati a lire 23 .000
mensili .

Ai fini del calcolo delle pensioni della Ge-
stione speciale trova applicazione il dispost o
degli articoli 11, 13 e 15 della presente legge .
L 'onere conseguente all 'applicazione dell 'ar-
ticolo 15 viene assunto, successivamente all a
riliquidazione della pensione per compiment o
del 60° anno di età del lavoratore, a carico
dell'assicurazione generale obbligatoria per
la quota relativa alla pensione anticipata.

Nei confronti del pensionato della Gestion e
speciale il quale si rioccupi prima del com-
pimento del 60° anno di età, alle dipendenz e
di imprese esercenti miniere, cave e torbiere ,
si fa luogo alla sospensione dell'erogazione
delle quote di pensione anticipata e inte-
grativa .

Qualora la rioccupazione avvenga, prim a
del compimento del 60° anno di età da parte
del pensionato, con guadagno continuativo e
normale in settori diversi da quelli indicat i
al precedente comma, viene sospesa la ero-
gazione della quota di pensione integrativ a
e viene ridotta la quota di pensione anticipat a
secondo i criteri contenuti nell 'articolo 16
della presente legge .

Nel caso in cui il pensionato si rioccup i
dopo il compimento del 60° anno di età, s i
applicano le disposizioni contenute nell'arti-
colo 16 sull'intero importo del trattamento
pensionistico in atto .

In relazione a quanto disposto nei tre com-
mi precedenti, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge i comm i
7, 8 e 9 dell'articolo 33 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 27 aprile 1968, n . 488 ,
sono abrogati » .

Il Senato ha sostituito il terzo comma con
il seguente :

Ai fini del calcolo delle pensioni dell a
Gestione speciale trova applicazione il dispo-
sto degli articoli 11, 14 e 19 della present e
legge. L'onere conseguente all'applicazion e
dell ' articolo 19 viene assunto, successiva-
mente alla riliquidazione della pensione per
compimento del 60° anno di età del lavora-
tore, a carico dell'assicurazione generale ob-
bligatoria per la quota relativa alla pensione
anticipata » .

Ha inoltre sostituito il quinto, sesto e set-
timo comma con i seguenti :

«Qualora la rioccupazione avvenga, prima
del compimento del 60° anno di età da part e
del pensionato, con guadagno continuativo e
normale in settori diversi da quelli indicati
al precedente comma, viene sospesa la ero-
gazione della quota di pensione integrativa
e viene ridotta la quota di pensione anticipat a
secondo i criteri contenuti nell 'articolo 20
della presente legge .

Nel caso in cui il pensionato si rioccupi
dopo il compimento del 60° anno di età, s i
applicano le disposizioni contenute nell'arti-
colo 20 sull ' intero importo del trattamento
pensionistico in atto .

In relazione a quanto disposto nei tre com-
mi precedenti, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge i comm i
settimo, ottavo e nono dell 'articolo 33 del de-
creto del Presidente della Repubblica 27 apri-
le 1968, n . 488, sono abrogati » .

Pongo in votazione l 'articolo 17 nel testo
del Senato.

(È approvato) .

Il Senato ha introdotto il seguente arti -
colo 18 :

«Per gli iscritti alla gestione speciale per
i lavoratori delle miniere, cave e torbiere ch e
siano stati addetti complessivamente, anche
se con discontinuità, per almeno 15 anni a
lavori di sotterraneo, i requisiti di assicura-
zione e di contribuzione di cui a punti a )
e b) del primo comma dell 'articolo 22 della
presente legga possono essere perfezionat i
con la maggiorazione di anzianità di cui a l
terzo comma dell 'articolo 33 del decreto
del Presidente della Repubblica 27 april e
1968, n . 488, per un massimo di 5 anni .

Al fine di comprovare l'effettivo espleta-
mento dei 15 anni di lavoro in sotterraneo ,
l'interessato deve esibire idonea documen-
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fazione dalla quale risultino i periodi di la-
voro in sotterraneo, coperti da contribuzio-
ne nell'assicurazione generale obbligatoria ,
effettuati anteriormente al 1° luglio 1958 ; i
periodi successivi a tale data debbono esser e
comprovati mediante le speciali marche d i
cui all'articolo 7 della legge 5 gennaio 1960 ,
n. 5 .

La pensione di cui al primo comma de l
presente articolo è posta a carico della ge-
stione speciale dei lavoratori delle miniere ,
cave e torbiere, fermo restando il disposto
dell'articolo 8 della legge 5 gennaio 1960 ,
n. 5 .

Al compimento del 55° anno di età, l'in-
teressato può ottenere, a domanda, la pensione
anticipata di cui alla legge 5 gennaio 1960, n . 5 ,
e successive modificazioni calcolata sulla base
dell ' anzianità contributiva fatta valere nel -
l'assicurazione generale obbligatoria mag-
giorata di un periodo pari a quello compre -
so tra la data di decorrenza di detta pensione
ed il compimento del 60° anno di età . Nel
caso che la pensione così calcolata risulti d i
importo inferiore a quello già in pagamen-
to, viene mantenuto in favore del pensionato
il trattamento pensionistico in atto .

A decorrere dal primo . giorno del mese
successivo a quello nel quale il lavoratore
compie il 60° anno di età, la pensione di
cui al primo comma del presente articol o
viene riliquidata con l 'applicazione delle nor-
me di cui al quarto, quinto e sesto comma
dell ' articolo 33 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1968, n . 488, con
le modifiche ed integrazioni apportate dall a
presente legge . Qualora l'anzianità contribu-
tiva, effettiva e convenzionale, sulla cui base
è stata liquidata la pensione di cui al pre-
cedente primo comma risulti inferiore al -
l'anzianità contributiva fatta valere dal la-
voratore al compimento del 60° anno di
età, la pensione è liquidata sulla base d i
quest 'ultima anzianità ; resta fermo il di -
sposto di cui al sesto comma dell 'articolo 33
del decreto del Presidente della Repubblic a
27 aprile 1968, n . 488 » .

Lo pongo in votazione .

(E approvato) .

La Camera aveva approvato l ' articolo 1 5
(corrispondente all 'articolo 19 del testo de l
Senato) nel seguente testo :

« Gli importi delle pensioni a carico del -
l ' assicurazione generale obbligatoria dei lavo-
ratori dipendenti e delle gestioni speciali del -

l'assicurazione medesima per i lavoratori au-
tonomi, ivi compresi i trattamenti minimi, a l
netto delle quote di maggiorazione per fami-
liari a carico, con effetto dal 1° gennaio di cia-
scun anno, sono aumentati in misura percen-
tuale pari all'aumento percentuale dell'indice
del costo della vita calcolato dall'Istituto cen-
trale di statistica ai fini della scala mobile
delle retribuzioni dei lavoratori dell'indu-
stria . Sono escluse dall'aumento le pension i
aventi decorrenza compresa nell'anno ante-
riore a quello da cui ha effetto l'aumento, sal-
vo quanto disposto nel penultimo comma de l
presente articolo .

Ai fini previsti nel precedente comma, l a
variazione percentuale dell ' indice del costo
della vita è determinata confrontando il va-
lore medio dell ' indice relativo al periodo com-
preso dal diciottesimo al settimo mese ante-
riore a quello da cui ha effetto l 'aumento dell e
pensioni con il valore medio dell'indice d i
base al quale è stato effettuato il precedent e
aumento ; in sede di prima applicazione il con-
fronto è effettuato con riferimento al valor e
medio dell ' indice relativo al periodo dal lu-
glio 1968 al giugno 1969 .

L'aumento delle pensioni non ha luogo
quando l'aumento dell ' indice di cui al primo
comma risulta inferiore al due per cento ; in
tal caso, nell ' anno successivo l'aumento dell e
pensioni ha luogo indipendentemente dall 'en-
tità dell'aumento dell'indice del costo dell a
vita .

Le misure dei trattamenti minimi, rag-
giunte al 1° gennaio di ciascun anno in bas e
agli aumenti derivanti dalle norme contenut e
nei precedenti commi, si applicano anche all e
pensioni liquidate con decorrenza pari o suc-
cessiva a tale data nonché a quelle avent i
decorrenza compresa nell'anno anteriore a
quello da cui ha effetto l'aumento .

La variazione percentuale d 'aumento del -
l'indice di cui al primo comma è accertata co n
decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro de l
tesoro » .

Il Senato ha sostituito il secondo comma
con il seguente :

« Ai fini previsti nel precedente comma, l a
variazione percentuale dell'indice del cost o
della vita è determinata confrontando il va-
lore medio dell'indice relativo al periodo
compreso dal diciottesimo al settimo mes e
anteriore a quello da cui ha effetto l'aumen-
to delle pensioni con il valore medio dell'in-
dice in base al quale è stato effettuato il pre-
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cedente aumento ; in sede di prima applica-
zione il confronto è effettuato con riferimen-
to al valore medio dell'indice relativo al pe-
riodo dal luglio 1968 al giugno 1969 » .

Pongo in votazione questa modificazione .

(E approvata) .

La Camera aveva approvato l'articolo 1 6
(corrispondente all'articolo 20 del testo de l
Senato) nel seguente testo :

« A decorrere dalla data di entrata in vi -
gore della presente legge, l ' articolo 20 de l
decreto del Presidente della Repubblica 2 7
aprile 1968, n . 488, è sostituito dal seguente :

" Non sono cumulabili, nella misura de l
50 per cento del loro importo, con la retri-
buzione lorda percepita in costanza di rap-
porto di lavoro alle dipendenze di terzi e fino
a concorrenza della retribuzione stessa, l e
quote eccedenti i trattamenti minimi dell e
pensioni di vecchiaia e di invalidità liquidat e
a carico dell'assicurazione generale obbliga-
toria per l ' invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti dei lavoratori dipendenti, di quelle li-
quidate a carico delle gestioni speciali dei
coltivatori diretti, mezzadri e coloni, degl i
artigiani e degli esercenti attività commer-
ciali nonché di quelle liquidate a norma del -
l'articolo 13 della legge 21 luglio 1965, n . 903 .
Non è altresì cumulabile la quota di pension e
eventualmente eccedente lire 100 .000 mensil i
risultante dall 'applicazione del disposto de l
presente comma .

Ai fini dell'applicazione del divieto di cu-
mulo di cui al presente articolo, le pension i
e le retribuzioni si intendono al netto delle
maggiorazioni e delle integrazioni per cari -
chi di famiglia . Agli stessi fini, dalle retri-
buzioni devono essere detratte anche le quot e
dovute per tributi erariali e per contribut i
previdenziali ed assistenziali .

Le disposizioni contenute nei commi prece -
denti si applicano anche alle pensioni dell'as-
sicurazione generale obbligatoria per l'invali-
dità, la vecchiaia ed i superstiti sulle quali è
esercitato il diritto di sostituzione da parte d i
fondi obbligatori di previdenza gestiti dal -
l'Istituto nazionale della previdenza sociale ,
salvo quanto disposto al successivo comma .

Nei casi in cui sulle pensioni liquidate a
carico dell'assicurazione generale obbligatori a
per l ' invalidità, la vecchiaia ed i superstiti è
esercitato il diritto di sostituzione da parte d i
amministrazioni dello Stato e di enti locali ,
le disposizioni contenute nei precedenti comm i
trovano applicazione limitatamente alle quot e
di pertinenza dei pensionati .

I titolari di pensione che svolgono atti-
vità in qualità di lavoratori agricoli con qua-
lifica di salariati fissi, di giornalieri di cam-
pagna ed assimilati non sono soggetti all e
norme di cui al presente articolo .

I1 divieto di cumulo della pensione con l a
retribuzione non si applica alla tredicesima
rata di pensione, né alle pensioni corrispost e
a coloro che svolgono attività lavorativa all e
dipendenze di terzi fuori del territorio na-
zionale " .

Per le pensioni di invalidità liquidate con
decorrenza anteriore alla data di entrata in
vigore della presente legge sono fatte salv e
le condizioni di miglior favore di cui all'ar-
ticolo 20 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 27 aprile 1968, n . 488, nel test o
precedente all ' entrata in vigore delle modi-
ficazioni di cui al presente articolo .

Nel periodo compreso fra il 1° gennaio .
1969 e la data di entrata in vigore della pre-
sente legge, gli aumenti delle pensioni previ-
sti dagli articoli 7 e 9 della presente legg e
sono cumulabili con la retribuzione percepit a
in costanza di rapporto alle dipendenze di
terzi » .

Il Senato ha sostituito il terzo capovers o
del primo comma con il seguente :

« Le disposizioni contenute nei commi pre-
cedenti si applicano anche alle pensioni dell à
assicurazione generale obbligatoria per l ' inva-
lidità, la vecchiaia ed i superstiti sulle quali è
esercitato il diritto di sostituzione in qualsias i
forma da parte di fondi obbligatori di previ-
denza gestiti dall'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale, salvo quanto disposto al suc-
cessivo comma » .

Pongo in votazione questa modificazione.

(E approvata) .

La Camera aveva approvato l'articolo 1 8
(corrispondente all'articolo 22 nel testo del
Senato) nel seguente testo :

« A decorrere dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, gli iscritti alle assicu-
razioni obbligatorie per la invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen-
denti, dei lavoratori delle miniere, cave e tor-
biere, dei coltivatori diretti, mezzadri e co-
loni, degli artigiani e degli esercenti at-
tività commerciali hanno diritto alla pension e
a condizione che :

a) siano trascorsi 35 anni dalla data d i
inizio dell'assicurazione, ivi compresi i pe-
riodi riconosciuti utili in favore degli ex com-
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battenti, militari e categorie assimilate, non-
ché quelli di cui al secondo comma del suc-
cessivo articolo 38 ;

b) possano far valere almeno 35 anni d i
contribuzione effettiva in costanza di lavoro ,
volontaria e figurativa accreditata a favor e
degli ex combattenti, militari e categorie assi-
milate, nonché quella di cui al secondo com-
ma del successivo articolo 38 ;

c) non prestino attività lavorativa su-
bordinata alla data della liquidazione dell a
pensione .

Il requisito di cui alla lettera b) si intende
perfezionato quando a favore dell'assicurato
risultino versati almeno 1820 contributi set-
timanali .

Per i lavoratori delle miniere, cave e tor-
biere, che siano stati addetti, complessiva-
mente, anche se con discontinuità, per alme-
no 15 anni a lavori di sotterraneo, i requisit i
di assicurazione e contribuzione di cui ai
punti a) e b) del primo comma possono es-
sere perfezionati con la maggiorazione di an-
zianità di cui al secondo comma dell ' arti-
colo 33 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 27 aprile 1968, n . 488, per un mas-
simo di 5 anni . In tal caso la pensione è posta
a carico della gestione speciale per i lavora -
tori delle miniere, cave e torbiere, ferm o
restando il disposto dell 'articolo 8 della legge
3 gennaio 1960, n . 5, e dell ' articolo 33, terz o
e quarto comma, del citato decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 488 .

Per gli operai agricoli i contributi son o
calcolati ragguagliando la contribuzione gior-
naliera a contribuzione settimanale, second o
la qualifica risultante, ai fini del diritto all a
pensione per vecchiaia, dall'applicazione del -
l ' articolo 9, sub articolo 2 della legge 4 april e
1952, n. 218, sulla base dei rapporti desumi-
bili dallo stesso articolo . A tal fine, si con-
sidera utile tutta la contribuzione agricola ,
indipendentemente dalla sua collocazion e
temporale e cioè anche quella che ecceda ,
eventualmente, in ciascun anno, il numer o
delle giornale considerato equivalente ad u n
anno di contribuzione, in relazione al sesso e
alla qualifica di appartenenza dell'assicurato ,
dal citato articolo 9, sub articolo 2, sino all a
concorrenza degli anni di iscrizione negli
elenchi nominativi .

Allorché i lavoratori agricoli possano far
valere anche contributi relativi ad attivit à
soggetta all'assicurazione obbligatoria per l a
invalidità, la vecchiaia e i superstiti in set -
tori diversi dall'agricoltura, le settimane d i
contribuzione relative all'attività stessa si ag-
giungono agli anni di contribuzione agricola

determinati con i criteri di cui al comma pre-
cedente .

La pensione spettante ai sensi del present e
articolo è calcolata in base alle norme vigent i
nelle rispettive gestioni e decorre dal primo
giorno del mese successivo a quello di pre-
sentazione della domanda .

Alla pensione liquidata in base al present e
articolo si applicano le disposizioni sul cu-
mulo della pensione con la retribuzione di cui
all ' articolo 16 .

Gli articoli 5, ultimo comma, della legg e
18 marzo 1968, n . 238 e 16 del decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1968 ,
n . 488, sono abrogati » .

Il Senato lo ha così modificato : le lette -
re a), b) e c) del primo comma sono state
sostituite con le seguenti :

« a) siano trascorsi 35 anni dalla data di
inizio dell'assicurazione, ivi compresi i pe-
riodi riconosciuti utili in favore degli ex com-
battenti, militari e categorie assimilate, non-
ché quelli di cui al quarto comma del suc-
cessivo articolo 49 ;

b) possano far valere almeno 35 anni di
contribuzione effettiva in costanza di lavoro ,
volontaria e figurativa accreditata a favore
degli ex combattenti, militari e categorie assi-
milate, nonché quella di cui al quarto com-
ma del successivo articolo 49 ;

c) non prestino attività lavorativa su-
bordinata alla data della presentazione dell a
domanda di pensione » ;

il terzo comma è stato soppresso ;

dopo il sesto comma è stato introdotto il se-
guente :

« La pensione di anzianità è equiparata a
tutti gli effetti alla pensione di vecchiaia
quando il titolare di essa compie l'età sta-
bilita per íl pensionamento di vecchiaia » ;

il settimo comma è stato soppresso ;

Sono stati, infine, introdotti, prima del -
l'ultimo comma, i seguenti quattro nuovi
commi :

« La pensione liquidata in base al presen-
te articolo non è cumulabile con la retribu-
zione Iorda percepita in costanza di rappor-
to di lavoro alle dipendenze di terzi . La
tredicesima rata di pensione non è cumula-
bile con la tredicesima mensilità di retribu-
zione o con gli equivalenti emolumenti, cor-
risposti in occasione delle festività natalizie .

Ai fini dell'applicazione del divieto di cu-
mulo di cui al presente articolo, la pensione
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e la retribuzione si intendono al netto dell e
maggiorazioni e delle integrazioni per cari -
chi di famiglia . Agli stessi fini, dalla retribu-
zione devono essere detratte anche le quote
dovute per tributi erariali e per contribut i
previdenziali ed assistenziali .

Si applicano le disposizioni contenute ne -
gli articoli 21, 22, terzo comma, e 23 de l
decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n . 488.

Le disposizioni di cui ai commi preceden-
ti si applicano anche alle pensioni liquidate
con decorrenza anteriore alla data di entra-
ta in vigore della presene legge a norma
dell'articolo 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1968, n . 488 » .

Onorevole Pucci di Barsento, mantiene i l
suo emendamento 22. 1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

PUCCI DI BARSENTO. Sì signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Alini, mantiene il suo emenda -
mento 22. 2, non accettato dalla Commissio-
ne, né dal Governo ?

ALINI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Tognoni, mantiene il suo emen-
damento 22 . 3, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

TOGNONI . Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE . Onorevole Roberti, man-
tiene l'identico suo emendamento 22 . 4, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

ROBERTI . Sì, signor Presidente .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Sull'emendamento Togno-
ni 22. 3 è stata chiesta la votazione per scru-
tinio segreto dai deputati Sulotto ed altri, ne l
prescritto numero .

Indìco pertanto la votazione segreta sugl i
identici emendamenti Tognoni 22 . 3 e Ro-
berti 22. 4 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti

	

. 421

	

Maggioranza . .

	

. 211

	

Voti favorevoli

	

19 4

	

Voti contrari .

	

22 7

(La Camera respinge) .

parte alla votazione:

Bertè
Biaggi
Biagin i
Biamonte
Bianchi Fortunato
Bianco Gerardo
Bignardi
Bima
Bisagli a
Bo
Bodrato
Boffardi Ines
Boldrin Anselmo
Boldrini Arrigo
Bologna
Borghi
Borraccino
Bortot
Bosco
Botta
Bottar i
Bova
Bozz i
Band i
Bressani
Briziol i
Bronzuto
Brun i
Bucciarelli Ducc i
Buffone
Busetto
Buzz i
Caiat i
Caldoro
Calvett i
Camba
Canestrari
Canestr i
Capon i
Capra
Caprara
Cardia
Carrara Sutour
Carta
Caruso

Hanno preso

Abbiat i
Alboni
Alesi Massim o
Alessandrin i
Alfano
Alini
Allegr i
Allocca
Almirant e
Amadei Giuseppe
Amadei Leonett o
Amasio
Amendola Pietro
Amodei Faust o
Andreoni
Andreott i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Ariosto
Arman i
Assant e
Avolio
Azimont i
Azzaro
Badaloni Maria
Balasso
Baldani Guerra
Ballarin Renato
Barberi
Barbi
Barca
Bardell i
Bardotti
Baron i
Bartole
Bastianell i
Battistella
Beccaria
Belc i
Bemporad
Benedetti
Benocc i
'Beragnol i
Bernardi
Bersani
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Cascio Di Nardo Raffaele lotti Leonilde Merl i
Castellucci D'Ippolito Iozzelli Micel i
Gataldo Di Primio Isgrò Micheli Filippo
Cattanei Francesco Di Puccio J acazzi Micheli Pietro
Cattaneo Petrini Drago La Bella Milan i

Giannina Erminero Laforgia Miotti Carli Amalia
Cattani Venerio Evangelisti Lajolo Miroglio
Cavaliere Fasoli La Loggia Mitterdorfe r
Cebrelli Felici Lamanna Molè
Cecati Ferioli Lami Monac o
Ceravolo Domenico Ferrari Aggradi Lattanzi Giannigia - Monasteri o
Ceravolo Sergio Ferretti como Monsellato
Cervone Ferri Giancarlo Lattanzio Vito Monti
Cesaroni Fibbi Giulietta Lavagnoli Morell i
Chinello Finelli Lenti Moro Dino
Ciampaglia Fiorot Leonardi Morvid i
Cianca Fiumanò Lettieri Musotto
Ciccardini Flamigni Levi Arian Giorgina Mussa Ivaldi Vercell i
Cicerone Foderaro Lezzi Nahoum
Goccia Foscarini Libertini Nannin i
Cocco Maria Foschi Lizzero Napoli
Colleselli Fracanzani Lobianco Napolitano Giorgio
Colombo Vittorino Fracassi Lombardi Mauro Napolitano Luig i
Conte Franchi Silvano Natoli Aldo
Corà Fregonese Lombardi Riccardo Natta
Gorghi Galli Longo Pietro Nenn i
Cossiga Galloni Longoni Niccolai Cesarin o
Cristofori Gaspari Loperfido Nicolazz i
Curti Gastone Luberti Nuoc i
D'Alema Giachini Lucif redi Ognibene
D'Alessio Giannantoni Luzzatto Olmini
Dall'Armellina Giannini Macchiavelli Orilia Vittorio
Damico Gioia Macciocchi Maria Orland i
D'Angelo Giolitti Antonietta Padula
D'Antonio Giorno Magri Pagliaran i
Darida Giordano Malagodi Palmiott i

D'Auria Giovannini Malfatti Francesco Palmitessa

de' Cocci Girardin Mancini Antonio Pandolfi
Degan Giraudi Mancini Vincenzo Pastore
Degli Esposti Gitti Marmugi Patrin i
De Laurentiis Giudiceandrea Marocco Pavone

Del Duca Gonella Marras Pazzaglia
De Leonardis Gorreri Martelli Pellegrin o
Delfino Gramegna Marzotto Pellizzar i
Della Briotta Granata Maschiella Pennacchin i
Dell'Andro Granelli Masciadri Perdonà
De Lorenzo Ferruccio Granzotto Mascolo Piccinell i
Demarchi Greggi Mattalia Piccol i
De Maria Grimaldi Mattarella Bernardo Pietrobono
De Martino Guarra Mattarelli Gino Pintus
De Meo Guerrini

	

Giorgio Maulini Pirastu
De Poli Guerrini Rodolfo Mazza Piscitell o
De Stasio Guglielmino Mazzarino Antonio Pisicchio
Di Benedetto Gui Mazzarrino Antonio Pison i
Di Leo Guidi Franco Pistill o
Di Lisa Helfer Mazzola Pochett i
di Marino Ianniello Mengozzi Polott i
Di Mauro Ingrao Merenda Prati
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Cottone
Elkan
Fanell i
Fornale
Foschini
Fusaro
Gerbino
Gunnella
Lospinoso-Severini

Maggioni
Martini Maria Eletta
Prearo
Quaranta
Rampa
Scarascia Mugnozz a
Semeraro
Vedovat o

(concesso nella seduta odierna) :

Bensi

	

Grazios i

Bucalossi

	

La Malfa
Caiazza

	

Meucc i

Compagna

	

Tantalo
Craxi

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione Parti -
colo 22 nel testo del Senato .

(E' approvato) .

La Camera aveva approvato l'articolo 19
(corrispondente all'articolo 23 nel testo de l

Senato) nel seguente testo :

« Al titolare di pensione di riversibilità ch e

sia anche beneficiario di altra pensione a ti-
tolo proprio a carico dell ' assicurazione obbli-
gatoria è garantito il trattamento minimo sull a

pensione diretta .
La pensione di riversibilità in tale caso è

calcolata in conformità di quanto previsto dal -
l'articolo 22 della legge 21 luglio 1965, n . 903 ,
e non viene integrata col trattamento mi-
nimo » .

Il Senato ha sostituito il secondo comm a
con il seguente :

« La pensione di riversibilità in tale caso è
calcolata in conformità di quanto previsto
dall'articolo 22 della legge 21 luglio 1965 ,

n. 903, e non viene integrata al trattamento

minimo » .

Pongo in votazione questa modificazione .

(' approvata) .

La Camera aveva approvato l'articolo 20
(corrispondente all'articolo 24 nel testo de l

Senato) nel seguente testo :

La pensione di riversibilità spetta al co-
niuge superstite indipendentemente dalla du-
rata del matrimonio, dall'età dei coniugi e
dalla differenza di età fra gli stessi alla dat a
del matrimonio » .

Principe
Prott i
Pucci di Barsento
Racchett i
Rad i
Raffaell i
Raicich
Raucc i
Rausa
Re Giuseppin a
Reale Giusepp e
Reale Oronzo
Reggian i
Restivo
Riccio
Robert i
Rognoni
Romanato
Romita
Rosat i
Rossinovic h
Rumor
Russo Carl o
Russo Ferdinand o
Sabadin i
Sacchi
Salizzoni
Salvi
Sangall i
Santoni
Sargentin i
Sart i
Sartor
Savio Emanuel a
Scaglia
Scain i
Scalfar i
Scalf ar o
Scalia
Scardavill a
Schiavon
Scianatico
Sciont i
Scotoni
Scott i
Scutar i
Sedati
Senese
Sereni
Serrentino
Servello
Sgarbi Bompan i

Luciana

Sono in congedo
precedenti) :

Biagioni
Biasini

Sgarlata
Silvestr i
Simonacc i
Sinesio
Sisto
Skerk
Sorgi
Specchio
Speciale
Speranza
Spitella
Squicciarin i
Stella
Storch i
Sullo
Sulotto
Tagliaf err i
Taormina
Tarabin i
Tedesch i
Tempia Valenta
Terranova
Terrarol i
Tognon i
Toros
Tozzi Condiv i
Traina
Traversa
Tripodi Girolamo
Truzzi
Tuccar i
Turnatur i
li rs o
Usvard i
Vaghi
Vecch i
Vecchiarell i
Venturol i
Vergan i
Vespignan i
Vetrano
Vetrone
Vianello
Vicentini
Vincell i
Volpe
Zaccagnin i
Zamberlett i
Zanibell i
Zanti Tondi Carmen
Zappa
Zucchin i

(concesso nelle sedute

Carra
Ceruti
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Il Senato lo ha sostituito con il seguente :

(( L'articolo 7 della legge 12 agosto 1962 ,
n . 1338, modificato dall'articolo 24 della
legge 21 luglio 1965, n . 903, è sostituito da l
seguente :

" Non ha diritto alla pensione previst a
dall'articolo 13 del regio decreto-legge 1 4
aprile 1939, n . 636, modificato dall'articolo 2
della legge 4 aprile 1952, n . 218, il coniuge :

i) quando sia passata in giudicato l a
sentenza di separazione personale per sua
colpa ;

2) quando, dopo la decorrenza della pen-
sione, il pensionato abbia contratto matrimo-
nio in età superiore a 72 anni ed il matri-
monio sia durato meno di 2 anni .

Si prescinde dai requisiti di cui al punto 2
del precedente comma quando sia nata prol e
anche postuma o il decesso sia avvenuto per
causa di infortunio sul lavoro, di malatti a
professionale o per causa di guerra o d i
servizio " .

Ai superstiti dell 'assicurato, deceduto an-
teriormente al 1° gennaio 1940 e che al mo-
mento della morte era in possesso dei re-
quisiti di assicurazione e di contribuzion e
stabiliti per il diritto alla pensione di inva-
lidità o di vecchiaia, spetta la pensione d i
riversibilità con decorrenza dal 1° gennai o
1969, a condizione che nei loro confronti non
sussistano le cause di esclusione previste
dalle vigenti disposizioni di legge .

La domanda per ottenere la pensione di
cui al comma precedente deve essere pre-
sentata dagli aventi diritto, a pena di deca-
denza, entro il termine di tre anni dalla dat a
di entrata in vigore della presente legge .

Ai fratelli celibi e alle sorelle nubili su-
perstiti del pensionato o dell 'assicurato, de-
ceduto anteriormente alla data di entrata i n
vigore della legge 21 luglio 1965, n . 903, che
non siano titolari di pensioni e che alla dat a
della morte del dante causa risultavano per-
manentemente inabili al lavoro ed a suo ca-
rico, spetta la pensione di riversibilità in
mancanza del coniuge, dei figli e dei genitor i
superstiti del pensionato o dell ' assicurat o
medesimo » .

Pongo in votazione l'articolo 24 nel testo
del Senato .

(li approvato) .

La Camera aveva approvato l ' articolo 2 1
(corrispondente all 'articolo 25 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

« I superstiti indicati all 'articolo 22 della
legge 21 luglio 1965, n . 903, hanno diritto alla

pensione indiretta o di riversibilità a carico
della Gestione speciale per i coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni, con le stesse norme
stabilite per la assicurazione generale obbli-
gatoria dei lavoratori dipendenti, a condizio-
ne che l'iscritto alla Gestione predetta si a
deceduto successivamente al 31 dicembre
1969, e, se titolare di pensione a carico dell a
Gestione, che questa abbia decorrenza da l
1° gennaio 1970 o successiva .

Qualora non ricorrano le condizioni men-
zionate al comma precedente continuano a
trovare applicazione le disposizioni di cui a l
secondo comma dell ' articolo 18 della legge
26 ottobre 1957, ri . 1047 .

I contributi versati in qualità di coltiva-
tore diretto, mezzadro o colono possono es-
sere computati ai fini dell'acquisizione del
diritto alla pensione indiretta o di riversibi-
lità e della misura di essa, con le norme del -
l'assicurazione generale obbligatoria dei la-
voratori dipendenti, qualora l ' assicurato sia
deceduto successivamente al 31 dicembr e
1969 e, se titolare di pensione a carico dell a
assicurazione generale obbligatoria o di un a
delle Gestioni speciali per i lavoratori auto -
nomi, qualora la pensione stessa abbia decor-
renza dal 1° gennaio 1970 o successiva .

Ove non ricorrano le condizioni previst e
al precedente comma, i contributi indicati

nel comma stesso possono essere computat i
ai fini dell'acquisizione del diritto alla pen-
sione indiretta o di riversibilità e della mi-
sura di essa solo se sussistono le condizion i
di cui all'articolo 18 della legge 26 ottobr e
1957, n . 1047 .

Sono abrogati dal 1° gennaio 1970 il terzo
comma dell'articolo 21 della legge 22 lugli o
1966, n . 613, e l'ultimo comma dell'articolo 7
della legge 9 gennaio 1963, n . 9 » .

Il Senato ha sostituito il primo comma co n
il seguente :

« I superstiti indicati all'articolo 22 della
legge 21 luglio 1965, n . 903, hanno diritto
alla pensione indiretta o di riversibilità a
carico della gestione speciale per i coltiva-
tori diretti, mezzadri e coloni, con le stess e
norme stabilite per Ia assicurazione generale
obbligatoria dei lavoratori dipendenti, a con -
dizione che l'iscritto alla gestione predett a
sia deceduto successivamente alla data di en-
trata in vigore della presente legge e, se
titolare di pensione a carico della gestione ,
che questa abbia decorrenza dal 1° gennaio
1970 o successiva » .
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Ha inoltre sostitui'' il terzo comma con i l
seguente :

« I contributi versati in qualità di coltiva-
tore diretto, mezzadro o colono possono es-
sere computati ai fini dell 'acquisizione de l
diritto alla pensione indiretta o di riversibi-
lità e della misura di essa, con le norme del -
l'assicurazione generale obbligatoria dei la-
voratori dipendenti, qualora l 'assicurato sia
deceduto successivamente alla data di entrat a
in vigore della presente legge, e, se titolare
di pensione a carico dell'assicurazione gene-
rale obbligatoria o di una delle Gestioni spe-
ciali per i lavoratori autonomi, qualora l a
pensione stessa abbia decorrenza dal 1° gen-
naio 1970 o successiva » .

Pongo in votazione l 'articolo 25 nel testo
del Senato .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l ' articolo 22
(corrispondente all 'articolo 26 nel testo del
Senato) nel seguente testo :

« Ai cittadini italiani, residenti nel territo-
rio nazionale, che abbiano compiuto l'età d i
65 anni, che non risultino iscritti nei ruol i
dell ' imposta di ricchezza mobile e il cui co-
niuge non risulti iscritto nei ruoli dell'impo-
sta complementare sui redditi, è corrisposta ,
a domanda, una pensione sociale non river-
sibile di lire 156.000 annue da ripartire in 1 3
rate mensili di lire 12 .000 ciascuna, a condi-
zione che non abbiano titolo a rendite o pre-
stazioni economiche previdenziali od assisten-
ziali, ivi comprese le pensioni di guerra con
l 'esclusione dell 'assegno vitalizio annuo agl i
ex combattenti della guerra 1915-18 e prece -
denti, erogate, con carattere di continuità, da] -
lo Stato, da altri enti pubblici o privati o d a
Paesi esteri e che, comunque, non siano tito-
lari di redditi a qualsiasi titolo di import o
pari o superiore a lire 156.000 annue .

La 13a rata è corrisposta con la rata di di-
cembre ed è frazionabile .

Le persone di cui al primo comma che
percepiscono le rendite o le prestazioni o i
redditi, ivi previsti, ma di importo inferioré
a lire 156.000 annue, hanno diritto alla pen-
sione sociale ridotta in misura corrispondent e
all ' importo delle rendite, prestazioni e red-
diti percepiti .

La pensione è posta a carico del Fondo
sociale, nel cui seno è costituita apposita ge-
stione autonoma, ed è corrisposta, con le stesse
modalità previste per l 'erogazione delle pen-
sioni, dall ' Istituto nazionale della previdenza

sociale, al quale compete l'accertamento dell e
condizioni per la concessione sulla base della
documentazione indicata nel comma suc-
cessivo .

La domanda per ottenere la pensione, cor-
redata dalla certificazione da rilasciarsi, senz a
spese, dagli uffici finanziari, nonché da una
dichiarazione resa dal richiedente su apposit o
modulo, dalle quali risulti l'esistenza dei pre-
scritti requisiti, è presentata alla sede pro-
vinciale dell'Istituto nazionale della previden-
za sociale nella cui circoscrizione territorial e
è compreso il comune di residenza dell'in-
teressato .

La pensione decorre dal primo giorno de l
mese successivo a quello di presentazione del -
la domanda e non è cedibile, né sequestrabil e
né pignorabile . Per coloro che, potendo far
valere i requisiti di cui al primo comma, pre-
sentino la domanda entro il primo anno d i
applicazione della presente legge, la pensione
decorre dalla data di entrata in vigore dell a
legge medesima .

Chiunque compia dolosamente atti dirett i
a procurare a sé o ad altri la liquidazione del -
la pensione non spettante è tenuto a versar e
una somma pari al doppio di quella indebita-
mente percepita, il cui provento è devoluto
al Fondo sociale . La suddetta sanzione è com-
minata dall ' Istituto nazionale della previ-
denza sociale attraverso le proprie sedi pro-
vinciali .

Per i ricorsi amministrativi contro i prov-
vedimenti dell'Istituto nazionale della previ-
denza sociale concernenti la concessione della
pensione, nonché per la comminazione dell e
sanzioni pecuniarie di cui al comma prece -
dente e per le conseguenti controversie in sed e
giurisdizionale, si applicano le norme che di-
sciplinano il contenzioso in materia di pen-
sioni a carico dell'assicurazione generale ob-
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti dei lavoratori dipendenti di cui a l
regio decreto legge 4 ottobre 1935, n . 1827, e
successive modificazioni e integrazioni » .

Il Senato lo ha così modificato :

« Ai cittadini italiani, residenti nel territo-
rio nazionale, che abbiano compiuto l ' età di
65 anni, che non risultino iscritti nei ruol i
dell ' imposta di ricchezza mobile e - se coniu-
gati - il cui coniuge non risulti iscritto ne i
ruoli dell'imposta complementare sui redditi ,
è corrisposta, a domanda, una pensione so-
ciale non riversibile di lire 156.000 annue
da ripartire in 13 rate mensili di lire 12 .000
ciascuna, a condizione che non abbiano tito-
lo a rendite o prestazioni economiche previ-
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denziali, con esclusione degli assegni fami-
liari, od assistenziali, ivi comprese le pen-
sioni di guerra, con l 'esclusione dell'assegno
vitalizio annuo agli ex combattenti della guer-
ra 1915-18 e precedenti, erogate, con caratte-
re di continuità, dallo Stato, da altri enti pub-
blici o da paesi esteri e che, comunque, no n
siano titolari di redditi a qualsiasi titolo d i
importo pari o superiore a lire 156 .000 annue .
Dal calcolo dei redditi è escluso il reddito do-
minicale della casa di abitazione .

La 13 a rata è corrisposta con la rata di di-
cembre ed è frazionabile .

Le persone di cui al primo comma che
percepiscono le rendite o le prestazioni o i
redditi, ivi previsti, ma di importo inferiore
a lire 156 .000 annue, hanno diritto alla pen-
sione sociale ridotta in misura corrispondent e
all ' importo delle rendite, prestazioni e red-
diti percepiti .

Qualora, a seguito della riduzione previ -
sta dal comma precedente, la pensione socia -
le risulti di importo inferiore a lire 3 .500 men -
sili, l'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale ha facoltà di porla in pagamento in rat e
semestrali anticipate .

La pensione è posta a carico del Fond o
sociale, nel cui seno è costituita apposita ge-
stione autonoma, ed è corrisposta, con l e
stesse modalità previste per l 'erogazione del -
le pensioni, dall 'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale, al quale compete l ' accerta -
mento delle condizioni per la concessione sul -
la base della documentazione indicata ne l
comma successivo .

La domanda per ottenere la pensione, cor-
redata dal certificato di nascita e dalla certifi-
cazione da rilasciarsi, senza spese, dagli uf-
fici finanziari, nonché da una dichiarazion e
resa dal richiedente su apposito modulo, dal -
le quali risulti l 'esistenza dei prescritti requi-
siti, è presentata alla sede provinciale dell o
Istituto nazionale della previdenza sociale nel -
la cui circoscrizione territoriale è compreso i l
comune di residenza dell'interessato .

La pensione decorre dal primo giorno de l
mese successivo a quello di presentazion e
della domanda e non è cedibile, né sequestra -
bile, né pignorabile . Per coloro che, potend o
far valere i requisiti di cui al primo comma ,
presentino la domanda entro il primo anno d i
applicaz i one della presente legge, la pension e
decorre dal 1° maggio 1969 o dal mese succes-
sivo a quello di compimento dell'età, qualor a
quest'ultima ipotesi si verifichi in data suc-
cessiva a quella di entrata in vigore della
legge .

Chiunque compia dolosamente atti dirett i
a procurare a sé o ad altri la liquidazione del -
la pensione non spettante è tenuto a versare
una somma pari al doppio di quella indebi-
tamente percepita, il cui provento è devolut o
al Fondo sociale . La suddetta sanzione è com-
minata dall'Istituto nazionale della previ-
denza sociale attraverso le proprie sedi pro-
vinciali .

Per i ricorsi amministrativi contro i prov-
vedimenti dell'Istituto nazionale della previ-
denza sociale concernenti la concessione dell a
pensione, nonché per la comminazione dell e
sanzioni pecuniarie di cui al comma prece -
dente e per le conseguenti controversie i n
sede giurisdizionale, si applicano le norm e
che disciplinano il contenzioso in materia d i
pensioni a carico dell ' assicurazione general e
obbligatoria per l ' invalidità, la vecchiaia e d
i superstiti dei lavoratori dipendenti di cu i
al regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n . 1827 ,
e successive modificazioni e integrazioni » .

Pongo in votazione l'articolo 26 nel test o
del Senato .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l'articolo 2 3
(corrispondente all'articolo 27 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

« II Governo della Repubblica è delegato
ad emanare entro un anno dall'entrata i n
vigore della presente legge, anche con sepa-
rati decreti, norme aventi valore di legge, pe r
un nuovo ordinamento degli organi di am-
ministrazione dell'Istituto nazionale dell a
previdenza sociale, secondo i seguenti criter i
direttivi e relativamente :

a) alla composizione e alle nomine de-
gli organi, prevedendo che la nomina de l
presidente dell'Istituto debba avvenire sull a
base di una terna di nomi proposta dal Con-
siglio di amministrazione; che del Consigli o
di amministrazione siano chiamati a far par-
te, oltre il presidente dell ' Istituto, 18 rappre-
sentanti dei lavoratori dipendenti designati
dalle Confederazioni sindacali a caratter e
nazionale rappresentate nel Consiglio nazio-
nale dell 'economia e del lavoro, di cui un o
dei dirigenti di azienda, 4 dei lavoratori auto -
nomi, 9 dei datori di lavoro, 2 del personal e
dell 'Istituto, i presidenti dell'INAIL e del-
l'INAM e tre funzionari dell'Amministrazion e
dello Stato, in rappresentanza rispettivamen-
te dei Ministeri del lavoro e previdenza so-
ciale, del tesoro e del bilancio e della pro-
grammazione economica ; che del Comitato ese-
cutivo siano chiamati a far parte, oltre il pre-
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sidente dell 'Istituto ed i due vice presidenti ,
6 rappresentanti dei lavoratori dipendenti, 2
dei lavoratori autonomi, 2 dei datori di lavoro ;
che il collegio sindacale, composto di cin-
que funzionari dell 'amministrazione dell o
Stato, eserciterà il controllo concomitante se-
condo le norme degli articoli 2403 e seguent i
del codice civile; e che infine la nomina del
direttore generale abbia luogo su propost a
del Consiglio di amministrazione ;

b) al decentramento amministrativo,
prevedendo il riordinamento dei Comitati
provinciali con una composizione che rifletta
proporzionalmente, per quanto riguarda le
rappresentanze delle categorie, quella de l
Consiglio di amministrazione e affidandon e
la presidenza ad un membro eletto in seno
al Comitato stesso. Del Comitato faranno par-
te il direttore della sede provinciale del-
l ' INPS, il direttore dell'Ufficio provinciale de l
lavoro e della massima occupazione ed u n
funzionario per ciascuno dei Ministeri del la-
voro e della previdenza sociale e del tesoro . Al
Comitato saranno demandati, oltre i compit i
previsti dall 'articolo 30 del regio decreto-legge
4 ottobre 1935, n . 1827, la decisione, in prim a
istanza, dei ricorsi riguardanti le prestazion i
a carico delle gestioni per le assicurazioni ge-
nerali obbligatorie per la invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti, contro la tubercolosi e
contro la disoccupazione ;

c) alla disciplina delle procedure dei ri-
corsi in relazione al decentramento previsto
al punto b) ;

d) alla funzione di vigilanza e di con-
trollo, esercitata dal Ministero del lavoro e
della previdenza sociale e da quello del te-
soro, ehe deve estrinsecarsi, nel rispetto dei -
l 'autonomia dell'istituto, secondo procedur e
ed entro limiti di tempo conciliabili con i l
regolare funzionamento dell'azione ammini-
strativa. Nell 'esercizio del potere di controll o
sui bilanci sarà data facoltà ai Ministeri vigi-
lanti di formulare rilievi motivati e di rin-
viare i bilanci a nuovo esame da parte de l
Consiglio di amministrazione, per le decision i
definitive. Saranno sottoposte all 'approvazio-
ne dei Ministeri predetti le delibere concer-
nenti i ruoli organici ed il trattamento eco-
nomico e giuridico del personale, con esclu-
sione di quelle recanti mere modalità di at-
tuazione . Entro termini predeterminati dette
deliberazioni dovranno essere approvate, ov-
vero restituite con motivati rilievi . In quest a
ultima ipotesi, i provvedimenti saranno co-
munque esecutivi qualora siano confermat i
con nuova deliberazione degli organi ammi-
nistratori dell'istituto, sempreché i rilievi

mossi non attengano alla legittimità dell ' atto .
Eventuali situazioni di deficit nel bilancio
dell'Ente, che riscuote contributi ed eroga
prestazioni regolati per legge, non costitui-
scono motivo di irregolarità dei provvedi -
menti adottati . Sarà inoltre previsto che gl i
emolumenti dovuti al Presidente, ai vice pre-
sidenti e ai componenti del Consiglio di am-
ministrazione, del Collegio dei sindaci e de -
gli altri organi collegiali, siano determinat i
con decreto del Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale di concerto con quello de l
tesoro » .

Il Senato ha sostituito il primo comma
con il seguente :

« Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare entro un anno dall 'entrata in vi -
gore della presente legge, anche con separati
decreti, norme aventi valore di legge, per i l
riordinamento degli organi di amministra-
zione dell 'Istituto nazionale della previdenza
sociale, secondo i seguenti criteri direttivi e
relativamente : » .

Pongo in votazione questa modificazione :

(È approvata) .

Il Senato ha introdotto il seguente arti -
colo 28 :

((Per particolari categorie di lavoratori soc i
di società e di enti in genere cooperativi, an-
che di fatto, che prestino la loro attività per
conto delle società e degli enti stessi, al fin e
di un riordinamento dell'assetto previdenzia-
le ed assistenziale di detti lavoratori, ferma
restando l'applicazione delle norme di cui al -
l'articolo 35 del testo unico sugli assegni fa -
miliari, approvato con decreto del President e
della Repubblica 30 maggio 1955, n . 797 e
successive modificazioni, ed all'articolo 35
della legge 21 luglio 1965, n . 903, entro un
anno dalla entrata in vigore della presente
legge, il Governo della Repubblica, su pro -
posta del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con gli altri Mini-
stri competenti, sentite le organizzazioni sin-
dacali interessate, è delegato ad emanare ,
anche con provvedimenti separati, norme
intese :

a) alla eliminazione delle difformità e
delle incertezze di applicazione delle dispo-
sizioni che configurano l 'obbligo di dette ca-
tegorie di lavoratori nelle varie forme di pre-
videnza e di assistenza sociale ;

b) ad uniformare, sulla base delle di-
sposizioni del testo unico delle norme sugli
assegni familiari approvato con decreto del
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Presidente della Repubblica 30 maggio 1955 ,
n . 797, la commisurazione dei contributi nel -
le varie forme di previdenza e di assistenza ,
salvo quanto previsto ai fini delle pensioni ,
tenendo conto anche dei settori di attività
merceologiche promiscue ;

c) ad istituzionalizzare, nella attuazion e
dell'articolo 35 della legge 21 luglio 1965 ,
n . 903, un meccanismo di variazione dell e
retribuzioni imponibili ai fini delle pension i
in relazione alla anzianità di servizio dei sin-
goli soci » .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l'articolo 24
(corrispondente all 'articolo 29 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

A decorrere da un anno dalla data di en-
trata in vigore della presente legge la gestio-
ne della assicurazione generale obbligatori a
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstit i
è fusa con il Fondo per l'adeguamento dell e
pensioni, che assume la denominazione d i

Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti » ,
al quale sono attribuite le attività, le passi-
vità e Ie riserve risultanti alla data stessa .
Queste ultime saranno destinate ad incre-
mentare le riserve del predetto Fondo pen-
sioni .

A decorrere dalla stessa data i contribut i
base dell ' assicurazione generale obbligatoria
per l ' invalidità, la vecchiaia ed i superstit i
affluiranno al Fondo pensioni .

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro un anno dalla data di entrat a
in vigore della presente legge, norme avent i
valore di legge, per la costituzione e il fun-
zionamento di un Comitato speciale per l a
gestione del Fondo medesimo, che sarà pre-
sieduto dal Vice Presidente dell'Istituto rap-
presentante dei lavoratori e composto di se i
membri scelti dal Consiglio di amministra-
zione nel proprio seno, di cui quattro tra i
rappresentanti dei lavoratori dipendenti e du e
tra i rappresentanti dei datori di lavoro, non -
ché di un rappresentante del Ministero de l
lavoro e della previdenza sociale e del Mini-
stero del tesoro componenti del Consiglio . Al
Comitato dovranno essere attribuiti i seguent i
compiti :

a) predisporre i bilanci annuali pre-
ventivo e consuntivo della gestione e deli-
berare sui regolamenti tecnici relativi all a
stessa, decidere in secondo grado sui ri-
corsi in materia di prestazioni dell'assicura-
zione generale obbligatoria per l'invalidità, la

vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen-
denti avverso le decisioni dei Comitati pro-
vinciali ;

b) vigilare sull'andamento della ge-
stione, formulando proposte per assicurar e
l'equilibrio, nonché vigilare sull'affluenz a
dei contributi e sull 'erogazione delle presta-
zioni dell ' assicurazione generale obbligatori a
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti de i
lavoratori dipendenti ;

c) formulare proposte al Ministero de l
lavoro e della previdenza sociale in materia d i
contributi e prestazioni dell'assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l'invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti ,
la cui trasmissione sarà effettuata dal consi-
glio di amministrazione con proprio parer e
motivato ;

d) dare pareri al Comitato esecutivo
sull ' impiego dei fondi della gestione, nonché
su ogni altra questione di particolare interesse
per la gestione del Fondo . Il parere sull ' im-
piego dei fondi della gestione è obbligatorio .

Le norme di cui al precedente comma pre-
vederanno, altresì, l'istituzione di un Collegio
di sindaci, presieduto dal Presidente del Col-
legio sindacale dell'Istituto e composto da
due funzionari membri effettivi e uno sup-
plente per ciascuno dei Ministeri del lavor o
e della previdenza sociale e del tesoro .

Le funzioni dei sindaci saranno disciplina -
te in conformità delle norme contenute negl i
articoli 2403 e seguenti del codice civile : i l
controllo sarà concomitante .

Il Governo della Repubblica è, altresì, de -
legato ad emanare, entro la stessa data ,
norme aventi valore di legge per attribuir e
ai Comitati di vigilanza delle gestioni special i
per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni, pe r
gli artigiani e per gli esercenti attività com-
merciali il potere di decidere, in seconda
istanza, i ricorsi in materia di prestazioni av-
verso le decisioni dei Comitati provinciali .

Entro la stessa data il Governo è delegat o
ad emanare norme aventi valore di legge pe r
adeguare tutti i Comitati dei Fondi special i
sostitutivi - integrativi - Casse speciali dell a
assicurazione generale obbligatoria agli stes-
si criteri di rappresentanza previsti per i l
fondo pensioni dei lavoratori dipendenti » .

Il Senato ha sostituito, al terzo comma ,
la lettera a) con la seguente :

«a) predisporre i bilanci annuali preven-
tivo e consuntivo della gestione e deliberare
sui regolamenti tecnici relativi alla stessa ,
decidere in secondo grado - qualora non si
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provveda ad affidare tale facoltà decisionale
a costituendi organi regionali - sui ricorsi i n
materia di prestazioni dell ' assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l ' invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen-
denti avverso le decisioni dei Comitati pro-
vinciali » .

Ha inoltre sostituito gli ultimi tre comm i
con i seguenti :

« Le funzioni dei sindaci saranno discipli-
nate in conformità delle norme previste dal
precedente articolo 27 per il Collegio sinda-
cale dell 'Istituto nazionale della previdenz a
sociale .

Il Governo della Repubblica è, altresì, de-
legato ad emanare, entro la stessa data, nor-
me aventi valore di legge per attribuire a i
Comitati di vigilanza delle gestioni special i
per i lavoratori delle miniere, cave e torbie-
re, per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni ,
per gli artigiani e per gli esercenti attivit à
commerciali il potere di decidere, in second a
istanza, i ricorsi in materia di prestazioni av-
verso le decisioni dei Comitati provinciali .

Entro la stessa data il Governo della Re-
pubblica è delegato ad emanare norme avent i
valore di legge per adeguare tutti i Comitat i
dei fondi speciali sostitutivi - integrativi -
Casse e gestioni speciali dell'assicurazione ge-
nerale obbligatoria agli stessi criteri di rap-
presentanza previsti per il Fondo pensioni dei
lavoratori dipendenti » .

Pongo in votazione l 'articolo 29 nel testo
del Senato .

(È' approvato) .

Il Senato ha introdotto il seguente arti -
colo 30 :

« Le deleghe affidate al Governo dagli arti-
coli 27 e 29 della presente legge saranno eser-
citate sentito il parere di una Commissione
parlamentare, composta da nove senatori e
nove deputati nominati dai Presidenti dell e
rispettive Camere » .

Lo pongo in votazione .

(R approvato) .

La Camera aveva approvato l'articolo 25
(corrispondente all'articolo 31 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

« Il Governo è delegato ad emanare entro
il 31 dicembre 1970 - sentite le Organizzazion i
sindacali dei lavoratori agricoli - norme re -

canti modifiche al decreto-legge 21 gennaio
1956, n . 23, relativo al sussidio di disoccupa-
zione in agricoltura » .

Il Senato lo ha sostituito con il seguente :

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro il 31 dicembre 1970 - sentite le
organizzazioni sindacali dei lavoratori agricol i
- norme recanti modifiche al decreto-legge 2 1
gennaio 1956, n . 23, relativo al sussidio di di-
soccupazione dei lavoratori agricoli in modo
da armonizzarne e coordinarne la disciplina a
quella in vigore per i lavoratori dipendent i
degli altri settori produttivi ed a raccogliere
le norme in testo unico, coordinando ed in-
tegrando, qualora occorra, le norme relative
all ' assicurazione obbligatoria per la disoccu-
pazione involontaria con quelle della Cassa
integrazione guadagni degli operai dell'indu-
stria, ivi compresi i regimi riferentisi a par-
ticolari categorie di lavoratori, al fine di fa-
cilitare un armonico sviluppo di tutta la legi-
slazione riguardante la previdenza e l ' assi-
stenza dei lavoratori in caso di disoccupazio-
ne totale o parziale ed un collegamento orga-
nico e funzionale fra le gestioni interessate .

Con lo stesso provvedimento delegato s í
dovrà altresì prevedere che quando nel bien-
nio utile il lavoratore agricolo sia stato iscrit-
to negli elenchi' nominativi, anche per un solo
anno, per un numero di giornate non supe-
riore ad 89, il requisito dell ' anno di contribu-
zione nel biennio per avere diritto all'inden-
nità di disoccupazione si intende raggiunt o
ove l'interessato possa far valere complessi-
vamente nel biennio suddetto almeno 102
contributi giornalieri . Verrà inoltre conside-
rata l'eventualità del prolungamento dell a
durata della indennità in armonia con il trat-
tamento previsto per i lavoratori dipendent i
dei settori produttivi non agricoli » .

Pongo in votazione l'articolo 31 nel testo
del Senato .

(È' approvato) .

Il Senato ha introdotto i seguenti arti -
coli 33 e 34, che porrò successivamente in vo-
tazione :

ART . 33 .

« Entro il 31 dicembre 1975 il Governo dell a
Repubblica, su proposta del Ministro del la-
voro e della previdenza sociale, di concert o
con gli altri Ministri competenti, sentite pre-
ventivamente le organizzazioni sindacali de i
lavoratori autonomi più rappresentative a ca-
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rattere nazionale, è delegato ad emanare nor-
me intese a :

a) realizzare la parificazione dei tratta -
menti minimi di pensione a favore dei lavo-
ratori autonomi e dei loro familiari coadiu-
vanti a quelli previsti per i lavoratori dipen-
denti, al raggiungimento dei requisiti di as-
sicurazione e di contribuzione stabiliti dall e
norme generali che regolano l 'assicurazion e
obbligatoria comune ;

b) consentire agli assicurati l 'accesso a
classi di contribuzione superiori a quell a
unica attualmente prevista per consentire i l
raggiungimento di più elevate ed adeguat e
pensioni contributive » .

(È approvato) .

ART . 34 .

« Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare entro il 31 dicembre 1970 - sentit e
le organizzazioni sindacali e le associazion i
femminili a carattere nazionale - norme inte-
se a riconoscere, ai fini del diritto alla pen-
sione di anzianità e della determinazione d i
essa, i contributi figurativi relativi ai period i
di astensione dal lavoro per gravidanza e puer-
perio di cui alla legge 26 agosto 1950, n . 860 ,
ivi comprese le lavoratrici dell'agricoltura » .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l'articolo 28
(corrispondente all'articolo 36 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

« Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare entro il 31 dicembre 1975, anche co n
separati decreti, norme aventi valore di leg-
ge per la estensione delle norme relative all e
quote di maggiorazione delle pensioni per fa-
miliari conviventi o a carico di cui agli arti -
coli 34 e 35 della presente legge alle pension i
liquidate o da liquidarsi a carico dei fondi in-
tegrativi o sostitutivi, e che hanno dato luogo
all 'esclusione o aIl'esonero dell 'assicurazion e
generale obbligatoria per la invalidità, l a
vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipen-
denti » .

Il Senato lo ha sostituito con il se-
guente :

« Il Governo della Repubblica è delegato a d
emanare entro il 31 dicembre 1975, anche co n
separati decreti, norme aventi valore di leg-
ge per la estensione delle norme relative all e
quote di maggiorazione delle pensioni per fa-
miliari conviventi o a carico di cui agli arti -
coli 44 e 46 della presente legge alle pensioni

liquidate o da liquidarsi a carico dei fondi in-
tegrativi o sostitutivi, e che hanno dato luogo
all 'esclusione o all 'esonero dell ' assicurazion e
generale obbligatoria per la invalidità, l a
vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipen-
denti » .

Pongo in votazione l'articolo 36 nel test o
del Senato .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l ' articolo 2 9
(corrispondente all'articolo 37 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

« Entro il 31 maggio 1972 il Governo dell a
Repubblica è autorizzato ad emanare un te-
sto unico delle disposizioni che regolano l a
materia dell ' assicurazione generale obbligato -
ria per l'invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti, anche per quanto concerne l ' ordinament o
degli organi e dei servizi, con facoltà di ap-
portare le integrazioni e le modificazioni ne-
cessarie per il coordinamento delle norm e
stesse con quelle della presente legge . Le nor-
me suddette saranno emanate con decreto de l
Presidente della Repubblica, su proposta de l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
sentito il Consiglio di amministrazione del -
l'Istituto nazionale della previdenza sociale, e
sentita la Commissione di cui all'articolo 27 » .

Il Senato lo ha sostituito con il seguente :

« Entro il 31 maggio 1972 il Governo dell a
Repubblica è autorizzato ad emanare un te -
sto unico delle disposizioni che regolano l a
materia dell'assicurazione generale obbligato -
ria per l'invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti, anche per quanto concerne l 'ordinamento
degli organi e dei servizi, con facoltà di ap-
portare le integrazioni e le modificazioni ne-
cessarie per il coordinamento delle norme
stesse con quelle della presente legge . Le nor-
me suddette saranno emanate con decreto de l
Presidente della Repubblica, su proposta del
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
sentito il Consiglio di amministrazione del -
l'Istituto nazionale della previdenza sociale, e
sentita la Commissione di cui all 'articolo 35 » .

Pongo in votazione l'articolo 37 nel test o
del Senato .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l'articolo 30
(corrispondente all'articolo 38 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

« La misura dei contributi dovuti dalle ca-
tegorie interessate ai regimi di pensione in-
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dicati nell ' articolo 9 della presente legge può
essere modificata, per il quinquennio 1971-75 ,
con decreto del . Presidente della Repubblica
ad iniziativa del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, di concerto con i Ministr i
del tesoro e del bilancio e della programmazio-
ne economica, sentite le Confederazioni sinda-
cali a carattere nazionale, rappresentate nel
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro ,
al fine di conseguire, secondo i principi d i
cui all'articolo 9 della legge 18 marzo 1968 ,
n . 238, l'equilibrio delle relative gestioni .

Il datore di lavoro è obbligato entro i l
31 marzo di ogni anno a consegnare al lavo-
ratore un estratto-conto degli importi versati
nell'anno precedente all 'INPS a favore del
lavoratore stesso per l 'assicurazione general e
obbligatoria per la vecchiaia e invalidità ,
con la indicazione distinta di quelli tratte-
nuti sulla retribuzione e di quelli versati a
suo carico » .

Il Senato ha sostituito l'ultimo comma con
il seguente :

Il datore di lavoro è obbligato entro il
31 marzo di ogni anno a consegnare al lavo-
ratore un estratto-conto contenente l'indica-
zione della retribuzione corrisposta e dei re-
lativi importi versati nell'anno precedent e
all ' INPS a favore del lavoratore stesso pe r
l'assicurazione generale obbligatoria per l a
vecchiaia e invalidità, con la indicazione di -
stinta di quelli trattenuti sulla retribuzione
e di quelli versati a suo carico » .

Ha aggiunto inoltre, dopo l'ultimo comma ,
i due commi seguenti :

« L'estratto-conto deve essere comunque
consegnato al lavoratore alla fine del rap-
porto di lavoro nel caso che questo si con-
cluda prima del 31 marzo e duri meno d i
un anno .

Il datore di lavoro che non provvede all a
consegna dell ' estratto-conto entro i termin i
stabiliti, ovvero lo rilasci con dati inesatti .
è punito con l 'ammenda da lire 1 .000 a
lire 10.000 per ogni lavoratore dipendente a l
quale il documento si riferisce » .

Pongo in votazione l'articolo 38 nel testo
del Senato .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l'articolo 3 1
(corrispondente all'articolo 39 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

« Nei casi di fallimento e di crisi della
azienda, determinata da eccezionali calamità

naturali, da dichiararsi di volta in volta con
decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, allorché si verifichino omissio-
ni contributive nell'assicurazione generale
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed
i superstiti, è consentito l 'accredito dei re-
lativi contributi non prescritti, in favore de i
lavoratori interessati, mediante prelievo del-
le sornme corrispondenti ai contributi bas e
e di adeguamento dalle riserve delle rispet-
tive gestioni .

I prelievi non possono, comunque, supe-
rare l ' importo che sarà determinato dal Con-
siglio di amministrazione dell ' Istituto nazio-
nale della previdenza sociale, all'inizio di cia-
scun anno finanziario . Le eventuali eccedenz e
di ciascun arino potranno essere utilizzate ad
integrazione delle somme determinate per gl i
anni successivi .

Restano ferme le disposizioni sul recupe-
ro delle somme dovute all 'Istituto, nonch é
quelle relative alle penalità previste per l e
suddette omissioni » .

Il Senato ha sostituito il primo comma co n
il seguente :

« Nei casi di fallimento o di crisi dell a
azienda, determinata da eccezionali calamit à
naturali, da dichiararsi di volta in volta con
decreto del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, allorché si verifichino omis-
sioni contributive nell ' assicurazione generale
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed
i superstiti, è consentito l 'accredito dei rela-
tivi contributi non prescritti, in favore de i
lavoratori interessati, mediante prelievo dell e
somme corrispondenti ai contributi base e
di adeguamento dalle riserve delle rispettive
gestioni » .

Pongo in votazione questa modificazione .

(È approvata) .

Il Senato ha introdotto il seguente arti -
colo 40 :

« All'articolo 27 del regio decreto-legge 1 4
aprile 1939, n. 636, è aggiunto il seguent e
comma :

"Il requisito di contribuzione stabilito pe r
il diritto alle prestazioni di vecchiaia, inva-
lidità e superstiti, si intende verificato anch e
quando i contributi non siano effettivament e
versati, ma risultino dovuti nei limiti della
prescrizione decennale . Il rapporto di lavoro
deve risultare da documenti o prove certe" » .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .
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La Camera aveva approvato l'articolo 3 2
(corrispondente all'articolo 41 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

« Il termine di prescrizione di cui all'arti-
colo 55 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935 ,
n. 1827, convertito nella legge 6 aprile 1936 ,
n . 1155, è elevato per i contributi relativi al -
l'assicurazione generale obbligatoria invali-
dità, vecchiaia e superstiti, da cinque a diec i
anni » .

Il Senato lo ha sostituito con il seguente :

« I1 termine di prescrizione di cui all'arti-
colo 55 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935 ,
n. 1827, convertito nella legge 6 aprile 1936 ,
n. 1155, è elevato a dieci anni .

La disposizione di cui al precedente com-
ma si applica anche alle prescrizioni in cors o
alla data di entrata in vigore della presente
legge » .

Pongo in votazione l'articolo 41 nel test o
del Senato .

(È approvato) .

Il Senato ha introdotto il seguente artico -
lo 42 .

« In relazione a quanto disposto dal prece -
dente articolo 41 e a modifica di quant o
stabilito dall'ultimo comma dell'articolo 26
del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n . 1124, il datore di lavoro
ha l 'obbligo di conservare i libri di paga e d
i libri di matricola per la durata di dieci ann i
dalla data dell'ultima registrazione o, se mal
usati, dalla data in cui furono vidimati .

La mancata conservazione dei libri di paga
e di matricola per il periodo indicato al com-
ma precedente è punita con l 'ammenda da
lire 10.000 a lire 50.000, cui si applica la pro-
cedura per il componimento in via ammini-
strativa, ai sensi degli articoli 24 della legg e
del 4 aprile 1952, n . 218, e 41 e 42 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 april e
1957, n . 818 .

I proventi delle pene pecuniarie sono de-
voluti al fondo sociale istituito presso l'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale » .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l ' articolo 33
(corrispondente all 'articolo 43 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

« Sono apportate le seguenti modifiche agl i
articoli 6, 7 e 9 del testo unico delle norme

sugli assegni familiari, approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 30 maggi o
1955, n . 797, e successive modificazioni :

1) la lettera a) dell ' articolo 6 è sostituita
dalla seguente :

«a) il marito nei confronti della mo-
glie purché essa non abbia, per redditi d i
qualsiasi natura, proventi superiori nel com-
plesso a lire 21.000 mensili . Non sono consi-
derate ai fini predetti le pensioni di guerra
sia dirette che indirette » .

2) la lettera b) dell 'articolo 7 è sosti-
tuita dalla seguente :

« b) i genitori non abbiano, per red-
diti di qualsiasi natura, proventi superior i
nel complesso a lire 21 .000 mensili nel caso
di un solo genitore e a lire 32 .000 mensili ne l
caso di due genitori . Non sono considerate
ai fini predetti le pensioni di guerra sia di -
rette che indirette » .

3) L'articolo 9 è sostituito dal seguente :

« I limiti di reddito previsti negli ar-
ticoli 6 e 7 per la corresponsione degli assegn i
familiari nei confronti del coniuge e dei ge-
nitori sono elevati, nel caso di redditi deri-
vanti esclusivamente da trattamento di pen
sione, a lire 30.000 mensili per il coniuge e
per un solo genitore e a lire 54 .000 mensil i
per i due genitori » .

Il terzo comma dell'articolo 21 della leg-
ge 21 luglio 1965, n . 903, è sostituito dal se-
guente :

« L'aumento previsto alle lettere a) e b) del
primo comma spetta anche alla moglie a ca-
rico del pensionato o al marito, a carico del -
la pensionata, invalido al lavoro ai sensi de l
primo comma dell ' articolo 10 del regio decre-
to-legge 14 aprile 1939, n . 636, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 luglio 1939 ,
n . 1272, purché essi non abbiano proventi d i
qualsiasi natura superiori nel complesso a lir e
21 .000 mensili o a lire 30.000 mensili ove si
tratti di redditi derivanti esclusivamente da
trattamento di pensione » .

Ai fini di quanto previsto dall 'articolo 3 ,
ultimo comma, del decreto legislativo luogote-
nenziale 21 novembre 1945, n . 722, e successi -
ve modificazioni ed estensioni, non i conside-
rano i redditi costituiti da pensioni della assi-
curazione obbligatoria per l'invalid tà, la vec-
chiaia ed i superstiti nei casi in cui le pension i
stesse non superino i limiti stabili" i dall 'arti-
colo 7 della presente legge .
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I miglioramenti stabiliti dalla presente leg- vero alle integrazioni, comunque denomina -
ge non sono computabili ai fini dei limiti di te,

	

della retribuzione previsti per il titolare
reddito di cui all 'articolo

	

12,

	

terzo comma, della pensione o per altro familiare, relati-
della legge 15 febbraio 1958, n . 46 » . vamente agli stessi beneficiari " .

Il Senato ha così modificato la prima part e
del primo comma :

Con effetto dal 10 gennaio 1969, sono ap-
portate le seguenti modifiche agli articoli 6 ,
7 e 9 del testo unico delle norme sugli as-
segni familiari, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 1955 ,
n. 797, e successive modificazioni : » .

Ha inoltre così modificato la prima part e
del secondo comma:

« Gon effetto dal 10 gennaio 1969, il terz o
comma dell'articolo 21 della legge 21 luglio
1965, n. 903, è sostituito dal seguente : » .

Pongo in votazione l'articolo 43 nel test o
del Senato .

(E approvato) .

La Camera aveva approvato l'articolo 34
(corrispondente all ' articolo 44 nel testo de l

Senato) nel seguente testo :

« All ' articolo 21 della legge 21 luglio 1965 ,

n . 903, sono aggiunti i seguenti commi :

Nell'ambito della stessa famiglia non è
concessa che una sola quota di maggiorazio-
ne della pensione per ciascuna delle person e
conviventi o a carico .

Le quote di maggiorazione delle pension i
non sono compatibili con gli assegni fami-
liari nonché con le integrazioni comunque
denominate della retribuzione spettante al ti-
tolare della pensione o ad altro familiare per
gli stessi beneficiari conviventi o a carico .

Ai fini della determinazione della vivenz a
a carico si applicano le norme ed i criteri vi -
genti in materia di assegni familiari " .

L'articolo

	

22 del decreto del Presidente

della Repubblic a
abrogato » .

27 aprile 1968, n .

	

488,

	

è

Il Senato lo ha così modificato :

All'articolo 21 della legge 21 luglio 1965 ,
n . 903, sono aggiunti i seguenti commi :

" In caso di coniugi entrambi pensionat i
è concessa una sola quota di maggiorazione
della pensione, da liquidare al coniuge che
riveste la qualifica di capo famiglia, per cia-
scuna delle persone indicate nei precedent i
commi .

Le quote di maggiorazione delle pension i
escludono il diritto agli assegni familiari, ov -

Il presente articolo si applica anche ai la-
voratori anziani titolari dell 'assegno di cu i
all'articolo 11 della legge 5 novembre 1968 ,
n . 1115 .

Il primo ed il secondo comma dell 'arti-
colo 22 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 27 aprile 1968, n . 488, sono abro-
gati » .

Pongo in votazione l'articolo 44 nel testo
del Senato .

(È approvato) .

Il Senato ha introdotto il seguente arti -
colo 45 :

« Per la liquidazione delle quote di mag-
giorazione aventi decorrenza dalla data d i
entrata in vigore della presente legge, ai fin i
della determinazione della vivenza a carico
si applicano le norme ed i criteri vigenti in
materia di assegni familiari .

Con deliberazione del Consiglio di ammi-
nistrazione dell ' Istituto nazionale della pre-
videnza sociale, sentiti il Comitato special e
per gli assegni familiari ed il Comitato spe-
ciale di cui all ' articolo 29 della presente leg-
ge, verrà stabilito l'importo forfettario degl i
assegni familiari non erogati per effetto dell e
disposizioni dell 'articolo 44 da corrisponders i
al « Fondo pensioni dei lavoratori dipen-
denti » da parte della Cassa unica per gl i
assegni familiari » .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l'articolo 35
(corrispondente all 'articolo 46 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

A decorrere dal 1° gennaio 1970 le quot e
di maggiorazione delle pensioni a carico del -
l ' assicurazione generale obbligatoria dei la-
voratori dipendenti, di cui all ' articolo 21 dell a
legge 21 luglio 1965, n . 903, spettano nella
misura degli assegni familiari corrisposti a i
lavoratori dell'industria.

Per le 'pensioni liquidate con decorrenza
dal 1° gennaio 1969 le quote di maggiora-
zione predette non possono superare la mi-
sura degli assegni familiari corrisposti a i
lavoratori dell'industria .

I titolari di pensione con decorrenza an-
teriore al 1° gennaio 1969, i quali fruiscan o
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di quote di maggiorazione per carichi di fa-
miglia di importo più elevato, mantengono i l
maggiore trattamento fino a totale assorbi -
mento della parte eccedente la misura sta-
bilita al comma precedente in occasione d i
miglioramenti della misura delle pensioni o
delle quote di maggiorazione a cominciar e
dai miglioramenti derivanti dalla presente
legge » .

Il Senato ha sostituito il primo comma con
il seguente :

« A decorrere dal 1° gennaio 1970 le quot e
di maggiorazione delle pensioni a carico del -
l 'assicurazione generale obbligatoria dei la-
voratori dipendenti, di cui all'articolo 21
della legge 21 luglio 1965, n . 903, spettano
per dodici mesi all'anno nella misura degl i
assegni familiari corrisposti ai lavoratori del -
l ' industria e possono essere erogate al pen-
sionato anche con separati pagamenti » .

Onorevole Pochetti, mantiene il suo emen-
damento 46 . 1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

POCHETTI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 46 nel test o
del Senato .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l'articolo 36
(corrispondente all 'articolo 47 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

« L'ultimo comma dell'articolo 11 dell a
legge 5 novembre 1968, n . 1115, è sostituito
dai seguenti :

" I titolari dell ' assegno hanno diritto alla
assistenza di malattia in base alla legge 4 ago -
sto 1955, n. 692, e successive modificazioni .

Ai predetti titolari si applicano le disposi-
zioni contenute negli articoli 21 e 23 de l
decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n . 488, nonché quelle dell 'assi-
curazione generale obbligatoria per l'inval i
dità, la vecchiaia ed i superstiti che discipi i -
nano i ricorsi, le controversie e le modalità
di erogazione delle prestazioni " » .

Il Senato lo ha sostituito con il seguente :

L ' articolo 11 della legge 5 novembre 1968 ,
n . 1115, è sostituito dal seguente :

" Nel periodo compreso fra il 1° gennai o
1969 ed il 31 dicembre 1973 agli operai e agli

impiegati dipendenti da aziende industriali ,
diverse da quelle edili, che all'atto del licen-
ziamento, determinato dalle situazioni ch e
formano oggetto del decreto di cui all'arti-
colo 3 della presente legge, abbiano compiuto
57 anni di età se uomini o 52 anni se donn e
e possano far valere nell 'assicurazione gene-
rale obbligatoria per l ' invalidità, la vecchiai a
ed i superstiti 180 contributi mensili ovvero
780 contributi settimanali di cui, rispettiva-
mente, alle tabelle A) e B) allegate al decreto
del Presidente della Repubblica 27 april e
1968, n . 488, è dovuto, a domanda, a decor-
rere dal primo giorno del mese successivo a
quello stabilito dal decreto anzidetto o a quel -
lo del licenziamento, se posteriore, un asse-
gno in misura pari alla pensione calcolata
secondo le norme in vigore anteriormente a l
1° maggio 1968, aumentato dell'importo pre-
visto dall ' articolo 1 del decreto del President e
della Repubblica 27 aprile 1968, n . 488 .

L ' assegno non può essere inferiore al trat-
tamento minimo in vigore nell 'assicurazion e
generale obbligatoria per i lavoratori di et à
inferiore a 65 anni .

L ' assegno, salvo il diritto di opzione, è
sostitutivo del trattamento previsto dal pre-
cedente articolo 8 e non è cumulabile né co n
la retribuzione percepita in costanza di rap-
porto di lavoro, né con altri trattamenti d i
pensione, né con la indennità di disoccupa-
zione, ed è corrisposto fino a tutto il mese
nel quale i lavoratori compiono l 'età del
pensionamento .

Dal divieto di cumulo sono escluse le pen-
sioni di guerra e gli altri trattamenti a que-
ste assimilabili per disposizioni di legge .

L 'opzione di cui al precedente terzo com-
ma è irrevocabile e deve essere esercitata da l
lavoratore in occasione della domanda intes a
ad ottenere la concessione dell'assegno pre-
visto dal presente articolo ovvero del tratta -
mento stabilito dall 'articolo 8 .

I titolari dell'assegno hanno diritto all a
assistenza di malattia in base alla legge 4
agosto 1955, n. 692, e successive modifica-
zioni .

Ai predetti titolari si applicano le dispo-
sizioni contenute negli articoli 21, 22, terzo
comma, e 23 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 27 aprile 1968, n . 488, nonché
quelle dell ' assicurazione generale obbligato -
ria per l'invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti che disciplinano i ricorsi, le contro-
versie e le modalità di erogazione delle pre-
stazioni " » .
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Pongo in votazione l 'articolo 47 nel testo
del Senato .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l ' articolo 3 8
(corrispondente all ' articolo 49 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

« I periodi di servizio militare e quell i
equiparati di cui agli articoli 56, n . 1, del regio
decreto-legge 4 ottobre 1935, n . 1827; 7, 8
e 9 della legge 20 febbraio 1958, n . 55, sono
considerati utili a richiesta dell'interessato a i
fini del diritto alla pensione e della determi-
nazione della misura di essa, anche se gl i
assicurati, anteriormente all'inizio dei serviz i
predetti, non possano far valere periodi d i
iscrizione nell'assicurazione obbligatoria pe r
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti .

Sono altresì considerati utili ai fini de l
diritto alla pensione e della determinazion e
della misura di essa i contributi accreditat i
ai sensi della legge 10 marzo 1955, n . 96, e
successive modificazioni .

abrogato l'articolo 11, secondo comma ,
del decreto del Presidente della Repubblic a
27 aprile 1968, n . 488 » .

Il Senato lo ha così modificato :

« I periodi di servizio militare e quell i
equiparati di cui agli articoli 56, n . 1, del regio
decreto-legge 4 ottobre 1935, n . 1827; 7, 8 e
9 della legge 20 febbraio 1958, n . 55, nonch é
i periodi di servizio militare ed equiparat i
di cui alla legge 2 aprile 1958, n . 364, sono
considerati utili a richiesta dell ' interessato
ai fini del diritto e della determinazione dell a
misura della pensione dell 'assicurazione gene-
rale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiai a
e i superstiti, anche se tali periodi eccedano
la durata del servizio di leva e gli assicurati ,
anteriormente all ' inizio dei servizi predetti ,
non possano far valere periodi di iscrizion e
nell'assicurazione anzidetta .

La disposizione di cui al precedente com-
ma non si applica nei confronti di coloro ch e
abbiano prestato o prestino servizio militar e
come militare di carriera e nei confronti d i
coloro in cui favore il periodo di servizio
militare o assimilato sia stato o possa veni r
riconosciuto ai fini di altro trattamento pen-
sionistico sostitutivo dell 'assicurazione gene-
rale obbligatoria .

Dall 'entrata in vigore della presente legge
le norme dell ' articolo 6 della legge 28 marzo
1968, n . 341, cessano di applicarsi all'assicu-
razione predetta .

Sono altresì considerati utili ai fini del
diritto alla pensione e della determinazione
della misura di essai contributi accreditati

ai sensi della legge 10 marzo 1955, n . 96, e
successive modificazioni e integrazioni .

Il secondo comma dell 'articolo 11 de l
decreto del Presidente della Repubblica 2 7
aprile 1968, n . 488, è così modificato :

" Agli effetti previsti dal presente artico -
lo i contributi accreditati ai sensi della legge
10 marzo 1955, n . 96 e successive modificazio-
ni sono equiparati ai contributi volontari, su
espressa domanda dell ' interessato " » .

Pongo in votazione l'articolo 49 nel testo
del Senato .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l 'articolo 39
(corrispondente all 'articolo 50 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

« Il periodo di corso legale di laurea è ri-
scattabile sulla base del contributo versato
dal lavoratore, all 'atto della domanda, mag-
giorato dell ' interesse legale .

Per tutti coloro che hanno iniziato la con-
tribuzione prima della entrata in vigore dell a
presente legge è concessa la facoltà a do-
manda di chiedere il riscatto entro due anni .

Per i nuovi iscritti il riscatto del period o
legale di laurea deve essere richiesto entr o
il primo quinquennio di iscrizione, e l'onere
di riscatto per ogni anno è quello di compe-
tenza del lavoratore » .

Il Senato ha sostituito il primo comma
con il seguente :

« Il periodo di corso legale di laurea è ri-
scattabile con le norme e le modalità di cu i
all'articolo 13 della legge 12 agosto 1962 ,
n . 1338 » .

Ha inoltre sostituito il terzo comma con i l
seguente :

« Per i nuovi iscritti il riscatto del period o
legale di laurea deve essere richiesto entro
il primo quinquennio di iscrizione » .

Onorevole Pucci di Barsento, mantiene i l
suo emendamento 50 . 1, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

PUCCI DI BARSENTO . Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 50 nel test o

del Senato .

(È approvato) .
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La Camera aveva approvato l 'articolo 40
(corrispondente all 'articolo 51 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

Agli impiegati già esclusi dall'obbligo
delle assicurazioni sociali per effetto degli ar-
ticoli 2 del decreto legislativo 27 ottobre 1922 ,
n. 1479, 38 n. 1 del regio decreto-legge 4 otto-
bre 1935, n . 1827, e 5 del regio decreto -
legge 14 aprile 1939, n. 636, è data facoltà di
provvedere al riscatto dei periodi per i qual i
ha operato tale esclusione, compresi tra l a
data di istituzione dell 'assicurazione obbliga-
toria per la invalidità, la vecchiaia ed i su-
perstiti e il 1° settembre 1950, con le norme
e le modalità di cui all 'articolo 13 della leg-
ge 12 agosto 1962, n . 1338 .

La stessa facoltà prevista dal primo comm a
è estesa a tutti i lavoratori dipendenti che ab-
biano prestato lavoro all'estero, nel territorio
libico o delle ex colonie italiane, non copert o
da assicurazione sociale riconosciuta dalla
legislazione italiana .

Le disposizioni di cui alla legge 1° feb-
braio 1962, n . 35, già prorogate con la legg e
17 marzo 1965, n . 179, riguardanti il ricono-
scimento, a favore dei lavoratori della Vene -
zia Giulia e della Venezia Tridentina, del -
l'opera prestata prima dell 'entrata in vigore
del regio decreto-legge 29 novembre 1925 ,
n . 2146, ai fini dell 'assicurazione obbligato -
ria per l ' invalidità, la vecchiaia ed i superstit i
e dei fondi speciali di previdenza sostitutiv i
della medesima, sono richiamate in vigore per
un anno dalla data da cui avrà effetto la pre-
sente legge .

Ai soli fini del requisito di almeno un ann o
di contribuzione nell'ultimo quinquenni o
previsto dall ' articolo 5 della legge 4 april e
1952, n . 218, per l ' autorizzazione alla prose-
cuzione volontaria dei versamenti contributi-
vi, e dall 'articolo 9, n . 2, lettera b), sub 2
della legge medesima, per il conseguiment o
della pensione da parte dell 'assicurato inva-
lido e dei superstiti di assicurato, i contribut i
di riscatto si considerano versati per il pe-
riodo immediatamente anteriore all ' entrata
in vigore della presente legge .

Per l 'esercizio della facoltà prevista da l
presente articolo, l ' interessato è tenuto ad esi-
bire all ' Istituto nazionale della previdenz a
sociale, a corredo della domanda, apposita di-
chiarazione sostitutiva di atto notorio non -
ché la certificazione del luogo di residenza
all 'epoca di svolgimento dell'attività lavora-
tiva » .

Il Senato ha sostituito i commi primo e
secondo con i seguenti :

Agli impiegati già esclusi dall'obbligo
delle assicurazioni sociali per effetto degli ar-
ticoli 2 del decreto legislativo 27 ottobre 1922 ,
n . 1479, 38, n. 1, del regio decreto-legge
4 ottobre 1935, n. 1827, e 5 del regio decreto -
legge 14 aprile 1939, n . 636, è data facoltà di
provvedere al riscatto dei periodi per i qual i
ha operato tale esclusione, compresi tra l a
data di istituzione dell 'assicurazione obbliga-
toria per la invalidità, la vecchiaia ed i su-
perstiti e il 1° settembre 1950, con le norme
e le modalità di cui all'articolo 13 della legge
12 agosto 1962, n . 1338, con la riduzione de l
50 per cento dell'onere dalla legge stessa pre-
visto a carico del richiedente .

La facoltà di riscatto, da esercitarsi ne i
modi previsti dal citato articolo 13 della legge
12 agosto 1962, n. 1338, è estesa a tutti i
cittadini italiani che abbiano prestato lavoro
subordinato all ' estero, nel territorio libico o
delle ex colonie italiane, non coperto da
assicurazione sociale riconosciuta dalla legi-
slazione italiana » .

Ha inoltre sostituito i commi quarto e
quinto con i seguenti :

Ai soli fini del requisito di almeno u n
anno di contribuzione nell'ultimo quinquen-
nio previsto dall'articolo 5 della legge 4 aprile
1952, n . 218, per l 'autorizzazione alla prose-
cuzione volontaria dei versamenti contributivi ,
e dall'articolo 9, n . 2, lettera b), sub 2 della
legge medesima, per il conseguimento dell a
pensione da parte dell 'assicurato invalido e
dei superstiti di assicurato, i contributi d i
riscatto di cui al comma precedente si consi-
derano versati per il periodo immediatament e
anteriore all'entrata in vigore della presente
legge .

Per l'esercizio della facoltà prevista da l
terzo comma del presente articolo, l'interes-
sato è tenuto ad esibire all'Istituto naziona-
le della previdenza sociale, a corredo dell a
domanda, apposita dichiarazione sostitutiva
di atto notorio nonché la certificazione de l
luogo di residenza all 'epoca di svolgimento

dell ' attività lavorativa » .

Onorevole Pucci di Barsento, mantiene i l
suo emendamento 51 . 1, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

PUCCI DI BARSENTO. Sì, signor Presi -
dente .
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l ' articolo 51 nel testo
del Senato :

(È approvato) .

Il Senato ha introdotto il seguente arti-
colo 52 :

« All ' articolo unico della legge 2 april e
1958, n. 322, è aggiunto il seguente comma :

" Tali norme sono valide anche per il per -
sonale cessato dal servizio prima del 30 apri -
le 1958. Qualora gli iscritti a dette forme
obbligatorie di previdenza abbiano ottenut o
una liquidazione in luogo di pensione per i l
corrispondente periodo di iscrizione, posson o
chiedere all ' Istituto nazionale della previden-
za sociale la costituzione della posizione as-
sicurativa, mediante il versamento dei contri-
buti alle stesse condizioni a cui li avrebber o
versati le gestioni previdenziali in applica-
zione della presente legge " » .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l 'articolo 4 1
(corrispondente all'articolo 53 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

« Per le pensioni a carico dell 'assicurazio-
ne generale obbligatoria per l'invalidità, l a
vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen-
denti, liquidate con decorrenza successiva a l
31 dicembre 1968 e fino all'entrata in vigor e
della presente legge, è data facoltà, al tito-
lare, di esercitare nuovamente la facoltà d i
opzione prevista dall'articolo 14 del decreto
del Presidente della Repubblica 27 april e
1968, n. 488 .

Dal 1° gennaio 1969 è abrogato il secon-
do comma dell'articolo 14 del decreto sopra
citato » .

Il Senato ha sostituito l 'ultimo comma co n
il seguente :

« Il secondo comma dell ' articolo 14 del ci-
tato decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n . 488, è abrogato con ef-
fetto dal 1° maggio 1968. Le pensioni dovrann o
essere liquidate d ' ufficio » .

Pongo in votazione questa modificazione .

(È approvata) .

La Camera aveva approvato l ' articolo 4 3
(corrispondente all 'articolo 55 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

«Dal divieto di cumulo della pensione con
la retribuzione previsto dall ' articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n . 488, nel testo precedente
all ' entrata in vigore delle modificazioni di
cui all ' articolo 16 della presente legge, deve
intendersi esclusa la tredicesima rata di pen-
sione » .

Il Senato lo ha sostituito con il seguente :

«Dal divieto di cumulo della pensione co n
la retribuzione previsto dall 'articolo 20 de l
decreto del Presidente della Repubblic a
27 aprile 1968, n . 488, nel testo precedent e
all'entrata in vigore delle modificazioni d i
cui all 'articolo 20 della presente legge, deve
intendersi esclusa la tredicesima rata di pen-
sione » .

Pongo in votazione l 'articolo 55 nel testo
del Senato .

(È approvato) .

Il Senato ha introdotto il seguente arti -
colo 58 :

« Le decisioni adottate dall'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale in materia d i
pensioni possono essere impugnate in sed e
giudiziaria entro il termine di dieci anni .

La disposizione di cui al precedente com-
ma si applica anche alle decisioni adottat e
anteriormente all'entrata in vigore della
presente legge, purché posteriori al 30 giu-
gno 1959 » .

Lo pongo in votazione.

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l'articolo 5 0
(corrispondente all'articolo 63 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

« Gli elenchi nominativi dei coltivatori di -
retti e dei coloni e mezzadri previsti dall'ar-
ticolo 11, primo comma, della legge 9 gen-
naio 1963, n . 9, sono compilati ogni cinque
anni e costituiscono gli elenchi principal i
aventi validità quinquennale . Essi sono com-
pilati entro il 30 giugno dell'anno successiv o
a quello di inizio del quinquennio .

Per ciascun anno del quinquennio sono
compilati, entro il 30 giugno dell'anno suc-
cessivo a quello di competenza, elenchi d i
variazione di quelli principali .
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Gli elenchi principali relativi all'anno 1968
costituiscono gli elenchi valevoli per il prim o
quinquennio a decorrere dall'anno di riferi-
mento degli elenchi stessi . Il servizio contri-
buti agricoli unificati provvede alla compila-
zione degli elenchi principali entro e non
oltre il 30 giugno successivo a ciascun quin-
quennio . Gli elenchi relativi all'anno 196 8
sono compilati entro il 30 giugno 1969 .

Restano ferme le disposizioni di cui a i
commi secondo e seguenti dell'articolo 1 1
della legge 9 gennaio 1963, n. 9 » .

Il Senato ha sostituito il secondo comm a
con il seguente :

« Per ciascun anno del quinquennio son o
compilati, entro il 30 giugno dell'anno suc-
cessivo a quello di competenza, elenchi d i
variazione di quelli principali, nonché gl i
elenchi suppletivi relativi ad anni decorsi » ;

Ha inoltre sostituito il quarto comma co n
il seguente :

« Restano ferme le disposizioni di cui a i
commi terzo, quinto, sesto e settimo dell'arti-
colo 11 della legge 9 gennaio 1963, n . 9 » ;

Ha infine aggiunto il seguente ultimo
comma :

« Gli elenchi di cui ai precedenti comm i
sono pubblicati di regola dal 16 al 31 luglio » .

Pongo in votazione l 'articolo 63 nel testo
del Senato .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l 'articolo 53
(corrispondente all ' articolo 66 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

« Le retribuzioni dovute, sotto qualsias i
forma, ai prestatori di lavoro subordinato e
tutte le indennità dovute per effetto della ces-
sazione del rapporto di lavoro hanno privi-
legio generale sui mobili . Il n. 4 dell'arti-
colo 2751 del codice civile è abrogato .

I crediti di cui al precedente comma e i
crediti per contributi dovuti a Istituti, Ent i
o Fondi speciali - sostitutivi o integrativi -
che gestiscono forme di assicurazione obbli-
gatoria per l'invalidità la vecchiaia ed i su-
perstiti si collocano al primo posto dell'ordin e
di prelazione di cui all'articolo 2778 del co-
dice civile e precedono quelli indicati a l
n . 1 del citato articolo . Ai suddetti crediti s i
applica, altresì, la norma dell'articolo 2776
del codice civile .

I crediti per contributi dovuti a Istituti ed
Enti per altre forme di tutela previdenziale

ed assistenziale, nonché gli accessori relativ i
a tali crediti ed a quelli di cui al precedent e
comma, si collocano al n . 5 dell 'articolo 2778
del codice civile dopo i crediti ivi indicati .

Si intendono abrogate le norme in con-
trasto con quelle del presente articolo » .

Il Senato lo ha così modificato, salvi i l
primo e l 'ultimo comma:

« I crediti di cui al precedente comma e i
crediti per contributi dovuti a istituti, ent i
o fondi speciali - compresi quelli sostitutiv i
o integrativi - che gestiscono forme di assi-
curazione obbligatoria per l'invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti si collocano al primo
posto dell'ordine di prelazione di cui all 'arti-
colo 2778 del codice civile e precedono quell i
indicati al n . 1 del citato articolo . Ai suddett i
crediti si applica, altresì, la norrna dell'arti-
colo 2776 del codice civile .

I crediti per contributi dovuti a istituti ed
enti per altre forme di tutela previdenziale
ed assistenziale, nonché gli accessori, limita-
tamente al 50 per cento del loro ammontare ,
relativi a tali crediti ed a quelli di cui al pre-
cedente comma, si collocano al n . 5 dell'arti-
colo 2778 del codice civile dopo i crediti iv i
indicati .

Le norme di cui al presente articolo si os-
servano anche per i crediti sorti anterior-
mente alla entrata in vigore della presente
legge, se il privilegio è fatto valere posterior-
mente .

Esse si applicano altresì se il privilegio è
stato fatto valere anteriormente, qualora la
procedura sia ancora in corso al momento
dell'entrata in vigore della legge stessa » .

Pongo in votazione queste modificazioni .

(Sono approvate) .

La Camera aveva approvato l'articolo 55
(corrispondente all'articolo 68 nel testo de l
Senato) nel seguente testo :

« Le disposizioni di cui all'articolo 10 de l
regio decreto 14 aprile 1939, n. 636, non si
applicano nei confronti dei ciechi che eserci-
tano un'attività lavorativa .

Le pensioni revocate ai sensi della norm a
precitata sono ripristinate con decorrenza
dalla data di entrata in vigore della presente
legge » .

Il Senato ha sostituito il primo comma con
il seguente :

« Le disposizioni di cui al secondo comma
dell'articolo 10 del regio decreto-legge 14 apri-
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le 1939, n . 636, non si applicano nei confront i
dei ciechi che esercitano un'attività lavo-
rativa » .

Pongo in votazione questa modificazione .

(È approvata) .

L'ultima modificazione è all'articolo 57
(corrispondente all'articolo 70 nel testo de l
Senato), che la Camera aveva approvato ne l
seguente testo :

« Per i vecchi lavoratori residenti nella Re-
gione siciliana che fruiscono dell 'assegno
mensile previsto dalla legge regionale sicilia-
na 21 ottobre 1957, n . 58, ai fini della con-
cessione dei benefici previsti dall 'articolo 2 2
della presente legge si considera valida, a d
ogni effetto, l'istruttoria compiuta dall'Ammi-
nistrazione regionale . Pertanto la correspon-
sione della pensione di cui sopra, per coloro
che hanno superato i 65 anni di età, decorre
automaticamente dalla data di entrata in vi -
gore della presente legge .

La presente norma si applica a tutti i cit-
tadini delle Regioni a statuto speciale che
fruiscono già di analoghi trattamenti » .

Il Senato ha sostituito il primo comma
con il seguente :

« Per i vecchi lavoratori residenti nella Re-
gione siciliana che fruiscono dell 'assegno
mensile previsto dalla legge regionale sicilia-
na 21 ottobre 1957, n . 58, ai fini della con-
cessione dei benefici previsti dall ' articolo 26
della presente legge si considera valida, ad
ogni effetto, l ' istruttoria compiuta dall'Ammi-
nistrazione regionale . Pertanto la correspon-
sione della pensione di cui sopra, per color o
che hanno superato i 65 anni di età, decorre
automaticamente dalla data di entrata in vi -
gore della presente legge » .

Pongo in votazione questa modificazione .

(È approvata) .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto .

Onorevoli colleghi, prima di dare inizi o
alla votazione finale del disegno di legge, m i
sia consentito di rivolgere a voi tutti il mio
vivo ringraziamento per l'impegno che avet e
dimostrato perché al più presto fosse appro-
vato un provvedimento legislativo che inte-
ressa milioni di italiani .

Smentendo critiche ingiuste ed interessa -
te, la Camera sta dimostrando nei fatti d i
saper lavorare intensamente ed utilmente,

nell'interesse del paese . (Vivi, generali ap-
plausi) .

Sicuro poi di interpretare il sentimento
dell'intera Assemblea, esprimo fraterna soli-
darietà e un fervido augurio al mondo de l
lavoro, di cui domani ricorre la festa . (Vi-
vissimi, generali applausi) .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Procediamo alla votazione
segreta del disegno di legge n . 1064-B oggi
esaminato .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione:

Disegno di legge : Revisione degli ordina -
menti pensionistici e norme in materia d i
sicurezza sociale (1064-B) :

Presenti	 454

Votanti	 289

Astenuti	 165

Maggioranza	 14 5

Voti favorevoli

	

280

Voti contrari .

	

9

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Baldi
Barber i
Barbi
Bardott i
Baron i
Bartole
Beccaria
Belci
Bemporad
Bernardi
Bersani
Bertè
Biaggi
Bianchi Fortunat o
Bianchi Gerard o
Bianco
Bignard i
Bima
Bisaglia
Bodrato

Abbiati
Ales i
Alessandrin i
Allegr i
Allocca
Amadei Giusepp e
Amadei Leonetto
Amadeo
Andreon i
Andreott i
Angrisani
Anselmi Tina
Antoniozzi
Ariosto
Arman i
Azimonti
Azzar o
Badaloni Mari a
Balasso
Baldani Guerra
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Boffardi Ines Dell'Andro

	

Lucchesi Preti
Boldrin De Lorenzo Ferruccio

	

Lucif radi Principe
Bologna Demarchi Macchiavelli Prott i
Bonomi De Maria Magri Pucci di Barsento
Borghi De Martino Malagodi Pucci Ernest o
Bosco De Meo Malfatti Franco Racchett i
Botta De Poli Mancini Antonio Radi
Bottari De Stasio Mancini Giacomo Rausa
Bova Di Giannantonio Mancini Vincenzo Reale Giuseppe
Bozzi Di Leo Marocco Reale Oronzo
Brandi Di Lisa Martini Maria Eletta Reggiani
Bressani Di Nardo Raffaele Marzotto Restivo
Brizioli Di Primio Masciadri Riccio
Bucciarelli Ducci Di Vagno Mattarella Rognon i
Buffone Donat-Cattin Mattarelli Romanat o
Buzzi Drago Mazza Romita
Caiati Erminero Mazzarino Rosat i
Caldoro Evangelisti Mazzarrino Ruffin i
Calvetti Fabbri Mengozzi Rumor
Camba Felici Merenda Russo Carlo
Canestrari Ferioli Merli Russo Ferdinando
Cantalupo Ferrari Aggradi Micheli Filippo Salizzon i
Capra Fiorot Micheli Pietro Salv i
Carenini Foderaro Miotti Carli Amalia Sangall i
Carta Forlani Miroglio Sart i
Cascio Fornale Misasi Sartor
Castellucci Foschi Mitterdorfer Savio Emanuel a

Cattanei Fracanzani Molè Scaglia

Cattaneo Petrini Fracassi Monaco Scalf ar i

Giannina Galloni PMlonsellato Scalf aro
Cattani Gaspari Monti Scali a
Cavaliere Giglia Moro Aldo Scardavilla

Cavallari Gioia Moro Dino Schiavon

Ceccherini Giolitti Musotto Scianatico
Ceruti Giorno Mussa Ivaldi Vercelli Scott i
Cervone Giordano Sedat iNannini
Ciampaglia Girardin SeneseNapoli
Ciccardini Giraudi Serrentino

Natal i
Cocco Maria Gitti SgarlataNenn i
Colleselli Gonella Silvestr i

Niccolazzi
Colombo Emilio Granelli Simonacc i

Nucc i
Colombo Vittorino Greggi Orlandi

Sinesio

Corà Guerrini

	

Giorgio Sisto
Corona Gullotti Padula Sorg i

Palmiott iCorti Helfer Speranza
Cossiga Ianniello Palmitessa Spitella
Cristofori Iozzelli Pandolfi Squicciarin i

Curti Isgrò Pastore Stell a
Dagnino Laforgia Patrini Storch i
Dall'Armellina La Loggia Pavone Sullo
D'Antonio Lattanzio Pennacchini Tarabin i

Darida Lepre Perdonà Terranova
de' Cocci Lettieri Piccinelli Toro s
Degan Lezzi Piccoli Tozzi Condiv i

Del Duca Lima Pisicchio Traversa
De Leonardis Lobianco Pisoni Truzzi
Delfino Lombardi Riccardo Polotti Turnatur i

Della Briotta Longoni Prearo Urso
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Usvardi Vincelli Macciocchi Maria Reichlin
Vaghi Volpe Antonietta Robert i
Valiante Zaccagnini Malfatti Francesco Rossinovich
Vecchiarelli Zamberletti Marmugi Sabadini
Vetrone Zanibelli Marras Sacchi
Vicentini Zappa Martelli Santoni

Maschiella Sargentini
Mattalia Scain iSi sono astenuti: Maulini Sciont i

Alboni Degli Esposti Mazzola Scotoni
Alfano De Laurentiis Miceli Scutar i
Alini Di Benedetto Milani Sereni

Amasio di Marino Monasterio Servello
Amendola Pietro Di Mauro Morelli Sgarbi

	

Bompani
Amodei D'Ippolito Morvidi Luciana

Assante Nahoum Skerk
Di Puccio Napolitano Giorgio SpecchioAvolio Ferretti Napolitano Luigi SpecialeBallarin Ferri Giancarlo Natoli SulottoBarca Finelli Natta Tagliaf err iBardelli Fiumanò Niccolai Cesarino Taormin aBasso Flamigni Ognibene Tedesch iBastianelli Foscarini Olmini Tempia ValentaBattistella Fregonese Pagliarani Terrarol iBenedetti Gastone Pazzaglia TodrosBenocci Giachini Pellegrino TognoniBeragnoli Giannantoni Pellizzari Tripodi GirolamoBiagini Giannini Pietrobono Tuccar iBiamonte Giovannini Pintus Turch iBo
Gorreri Pirastu Valor iBoldrini Gramegna Piscitello VecchiBonifazi Granata Pistillo VenturoliBorraccin o

Bortot Granzotto Pochetti Vespignan i
Grimaldi Raffaelli VetranoBronzuto Vianello

Bruni Guerrini Rodolfo Raicich

Busetto Gugltelmino Raucci Zanti Tondi Carme n

Canestri Guidi Re Giuseppina Zucchin i

Caprara Gullo
Cardia Ingrao Sono in congedo (concesso nelle sedute

Carrara Sutour lotti Leonilde precedenti) :

Caruso Jacazzi Biagioni Gunnell a
Cataldo La Bella Biasini Lospinoso-Severin i
Cebrelli Lajolo C arra Maggioni
Ceravolo Domenico Lamanna Cottone Quaranta
Ceravolo Sergio Lami Elkan Rampa
Cesaroni Lattanzi Fanelli Scarascia Mugnozza
Chinello Lavagnoli Foschini Semeraro
Cianca Lenti Fusaro Vedovato
Cicerone Leonardi Gerbino
Coccia Levi Arian Giorgina
Conte Lizzero (concesso nella seduta odierna) :
Corghi Lombardi Maur o
D'Alema Silvano Bensi Grazios i
D'Alessio Loperfido Bucalossi La Malfa
Damico Luberti Caiazza Meucc i
D'Angelo Luzzatto Compagna Tantal o
D'Auria Macaluso Craxi
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Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

MICHELI PIETRO ed altri: « Disposizioni in
materia di protesti cambiari » (1384) ;

ZANIBELLI e PATRINI : « Modifica all ' arti-
colo 4 del regio decreto 25 maggio 1936 ,
n . 1049, concernente la composizione de i
consigli di amministrazione degli Istitut i
autonomi case popolari » (1385) ;

MONTI ed altri : « Modificazioni al decret o
legislativo presidenziale 28 giugno 1946, n . 78 ,
recante modifiche al testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, approvato con regi o
decreto 18 giugno 1931, n . 773, in materia d i
pubblici esercizi » (1387) ;

DE MEO : « Modifica dell ' articolo 4 della
legge 8 novembre 1956, n . 1327, concernente
l 'estensione della medaglia mauriziana a i
sottufficiali delle Forze armate » (1388) ;

MANCINI ANTONIO : « Conferimento de i
posti di organico nell 'Amministrazione dell e
poste e telecomunicazioni » (1389) ;

ROGNONI ed altri : « Regolamentazione
giuridica dell ' esercizio dell'arte ausiliari a
sanitaria di tecnico di igiene » (1391) ;

FRACANZANI ed altri : « Modificazione del -
l 'articolo 29, quinto comma, della legge 14
febbraio 1963, n . 60, recante liquidazione de l
patrimonio edilizio della gestione INA – Casa
e istituzione di un programma decennale di
costruzione di alloggi per lavoratori » (1392) ;

AZIMONTI ed altri : « Modifiche alla legg e
29 novembre 1965, n . 1323, riguardante nor-
me per la sistemazione del rapporto finanzia-
rio esistente tra lo Stato e la Cooperativa Ma-
rinara " Garibaldi " » (1393) ;

DARIDA : « Estensione ai parenti dei sacer-
doti che prestano la loro opera presso i me-
desimi delle norme per l 'assicurazione per la
invalidità vecchiaia e superstiti e per l'assi-
curazione contro le malattie » (1395) ;

DARIDA : « Riconoscimento del diploma d i
abilitazione all ' insegnamento nelle scuole d i
grado preparatorio per l ' ammissione di con-
corsi per la carriera di concetto » (1396) ;

CICCARDINI ed altri : « Elezione popolare di -
retta del sindaco » (1400) ;

SEDATI ed altri : « Adeguamento delle cir-
coscrizioni provinciali, degli organi e uffic i
della pubblica amministrazione nella region e
Molise » (1401) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo i
proponenti rinunziato allo svolgimento, tra-

smesse alle competenti Commissioni con ri-
serva di stabilirne la sede .

Sono state presentate, altresì, proposte di
legge dai deputati :

'GALLONI e GIOIA : « Provvidenze in favore
degli insegnanti degli istituti statali per sor-
domuti e istituzione delle scuole materne sta-
tali per sordomuti » (1386) ;

DARIDA : « Estensione a tutto il personal e
di ruolo e non di ruolo dell'Istituto superior e
di sanità della legge 2 novembre 1964, n. 1159 ,

recante disposizioni circa l'indennità per la-
voro nocivo e rischioso al personale dei labo-
ratori dell'Istituto stesso » (1397) ;

DARIDA : « Inquadramento delle apparte-
nenti alle categorie professionali ausiliarie in

categoria di concetto » (1398) ;

CURTI ed altri : « Modifiche agli articoli 4

e 6 della legge 25 ottobre 1968, n . 1089 »

(1394) ;

MALFATTI FRANCESCO ed altri : « Istituzion e
del parco nazionale di San Rossore-Miglia-
rino » (1399) .

Saranno stampate, distribuite e, poiché im-
portano onere finanziario, ne sarà fissata in

seguito la data di svolgimento .

Annunzio di una propost a
di inchiesta parlamentare.

PRESIDENTE . È stata presentata la se-
guente proposta di inchiesta parlamentare :

ALMIRANTE ed altri : « Inchiesta sulle cen-
trali sovversive in Italia » (1390) .

Sarà stampata, distribuita e ne sarà fis-
sata in seguito la data di svolgimento .

Deferimenti a Commissioni.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che il seguente disegno di legge poss a
essere deferito alla III Commissione (Affari

esteri) in sede legislativa, con il parere dell a
IV, della V e della VI Commissione :

« Finanziamento per acquisto e costruzio-
ne di immobili per rappresentanze diploma-
tiche e consolari e vendita e permuta di im-
mobili demaniali all'estero » (1350) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .
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I seguenti altri provvedimenti sono, inve-
ce, deferiti alle sottoindicate Commissioni i n
sede referente :

alla II Commissione (Interni) :

EVANGELISTI : « Costituzione in comune au-
tonomo della frazione di Ciampino del co-

mune di Marino in provincia di Roma »
(1354) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

GUERRINI GIORGIO : « Interpretazione au-
tentica della legge 27 giugno 1961, n . 550 ,
per la valutazione dei periodi di servizio co-
munque prestati ai fini del trattamento d i
quiescenza per i militari in congedo dell e

forze armate » (1327) (con il parere della V
Commissione) .

BOLDRINI ed altri : « Modifiche al decret o
del Presidente della Repubblica 14 febbraio
1964, n . 237, concernente leva e reclutament o
obbligatorio nell ' esercito, nella marina e nel -
l'aeronautica » (1337) (con il parere della I I
Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

SERVELLO ed altri: « Istituzione di un a

Commissione speciale- di studio, vigilanza e
controllo delle attività, iniziative e program-

mi della ricerca scientifica – fondamentale e
applicata – in generale e particolarmente d i
quella nucleare » (248) (con il parere della V
e della XII Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

AMENDOLA PIETRO ed altri : « Disposizioni

in materia di edilizia popolare e modifich e
all'articolo 4 del regio decreto 25 maggio 1936 ,
n . 1049, concernente la composizione dei con -
sigli di amministrazione degli Istituti auto-
nomi per le case popolari » (1210) (con il pa-
rere della V Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

SCALIA : « Estensione alla categoria dei por-
tieri e custodi ed altri lavoratori addetti all a
pulizia e custodia di stabili urbani delle nor-

me sulla disciplina del collocamento, sull a
assicurazione contro la disoccupazione invo-
lontaria e sulla assicurazione obbligatori a
contro gli infortuni sul lavoro » (1357) (con
il parere della IV Commissione) .

La IV Commissione (Giustizia) ha delibe-
rato di chiedere che la proposta di legge dei

deputati BODRATO ed altri : « Modificazioni al -

l'articolo 75 del regio decreto 9 luglio 1939 ,
n . 1238, sull 'ordinamento dello stato civile »

(267), ad essa assegnata in sede referente, l e

sia deferita in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Per l'urgenza di una proposta di legge.

PRESIDENTE. L'onorevole Pietro Amen-
dola ha chiesto la procedura l'urgenza per la
sua proposta di legge n. 1210, testé deferita

alla IX Commissione (Lavori pubblici), i n

sede referente .

Se non vi sono obiezioni, l 'urgenza s ' inten-

de accordata .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio della nomina di un membro de l
Parlamento europeo da parte del Senato .

PRESIDENTE. Comunico che il Senat o
della Repubblica ha nominato il senatore Ci -
pilla membro del Parlamento europeo, in so-
stituzione del senatore Samaritani, deceduto .

Annunzio di una relazione ministeriale .

PRESIDENTE. Comunico che il ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del centro-nord h a
presentato il 28 aprile 1969, in ottemperanza

al disposto dell'articolo 6 del testo unico

n. 1523 del 30 giugno 1967 e dell'articolo 19

della legge 22 luglio 1966, n . 614, la relazio-

ne sull ' attuazione del piano di coordinament o

degli interventi pubblici nel Mezzogiorno e

sui provvedimenti per le zone depresse de l

centro-nord (Doc . XVI, n. 2) .
Il documento sarà stampato e distribuito .

Annunzio di trasmissione di att i
alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Nel mese di aprile 1969 so-

no pervenute ordinanze emesse da autorit à

giurisdizionali per la trasmissione alla Cort e

costituzionale di atti relativi a giudizi di le-
gittimità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate presso gl i
uffici del Segretariato generale a disposizion e

dei deputati .
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Annunzio di interrogazioni,
e di mozioni .

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le mozioni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno della prossima seduta.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di lunedì 5 maggio 1969, al -
le 17 :

1. — Svolgimento della proposta di legge :

NICoLAzzl e GIORDANO : Iscrizionè nel ruo-
lo B degli insegnanti tecnico-pratici degli isti-
tuti tecnici e professionali (995) .

2. — Interrogazioni .

3. — Discussione del disegno di legge:

Delega legislativa al Governo della Re-
pubblica per la riforma del codice di proce-
dura penale (380) ;

— Relatori: Valiante e Fortuna, per la
maggioranza ; Granzotto ; Manco; Guidi, di
minoranza .

La seduta termina alle 18,30.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI E MOZION I
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

DEL DUCA . — Al Ministro degli affari este-
ri e al Governo. — Per conoscere la verit à
sulle notizie di stampa in merito all 'abbando-
no completo in cui versano gran parte dell e
tombe dei 40.000 caduti italiani in Afric a
orientale :

se e quali provvedimenti siano stati pres i
per avviare, tramite le vie diplomatiche, i ne-
cessari accordi perché venga a cessare quell o
che è stato definito « un vero sfacelo, un o
spettacolo vergognoso » ;

se risponde a verità che con la modesta
somma di 15 milioni di lire la situazione po-
trebbe essere sanata .

A conclusione l ' interrogante chiede qual i
provvedimenti il Governo intenda prendere
per la pace, e degli eroici caduti, e della com -
prensibile apprensione di parenti e superstiti .

(4-05571 )

DEL DUCA . — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere se è a conoscenza che l ' insegnante
Volpe Raffaele, attuale consigliere comunal e
del comune di Bucchianico provincia di Chie-
ti, nell'anno 1960, epoca in cui era sindaco del
comune medesimo, senza alcuna delibera pre-
ventiva di impegno, ebbe ad ordinare alla
ditta B .P.C . forniture ospedaliere con sede in
Forlì, bende e garze inutilizzate ed inutiliz-
zabili, per un ammontare di lire 373 .349; che
la ditta fornitrice accampa ora dal comune i l
pagamento della somma relativa ;

se non ritenga che, nel caso, ricorrano
le responsabilità di cui agli articoli 252 e se-
guenti del testo unico 1934 e che, di conse-
guenza, la spesa debba essere sostenuta da l
Volpe .

	

(4-05572 )

CONTE, D'AURIA, BRONZUTO E D'AN-
GELO . — Al Ministro dell 'interno . — Per co-
noscere se sono fondate le notizie secondo cu i
due assessori del comune di Nola (Napoli )
avrebbero denunziato al procuratore dell a
Repubblica ed al prefetto di Napoli, inviando
copia al Ministro dell'interno, il sindaco e d
altri assessori di quel comune per aver com-
piuto atti perseguibili penalmente ed ammi-
nistrativamente e se, qualora tanto risultasse

vero, non intenda promuovere una rigorosa in-
chiesta per accertare i fatti e le responsabilità .

(4-05573 )

D ' ANGELO . — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord ed ai Ministri
del lavoro e previdenza sociale e dell ' indu-
stria, commercio e artigianato . — Per co-
noscere :

l'entità delle provvidenze usufruite dall a
S .p.a. IMES – via delle Repubbliche Marina-
re, Napoli – in virtù delle disposizioni di legge
per lo sviluppo economico del Mezzogiorno e
per la concentrazione o la fusione di societ à
per azioni ;

i provvedimenti adottati nei confront i
della predetta società, come prescritti dall e
disposizioni di legge medesime e dalla legi-
slazione del lavoro, in conseguenza della man-
cata applicazione del contratto nazionale d i
lavoro e degli accordi sindacali di categoria
vigenti, delle violazioni delle leggi assicura-
tive e previdenziali, nonché delle ricorrenti
rappresaglie antisindacali che l'azienda me-
desima mette in atto nei confronti dei lavo-
ratori dipendenti .

	

(4-05574 )

D'ANGELO . — Ai Ministri della sanità e
dei lavori pubblici . — Per conoscere se e com e
intendano sollecitamente intervenire per eli -
minare la grave fonte di epidemie costituit a
dal serbatoio sito nel comune di Pomiglian o
d'Arco (Napoli) e adiacente allo stabiliment o
Aerfer e al costruendo stabilimento Alfa-sud ,
che raccoglie le acque del sistema fognari o
misto del comune stesso, le quali in period i
di carenza di pioggia non defluiscono oltre ,
stagnano nel serbatoio medesimo e lo trasfor-
mano in un pantano maleodorante e in un
focolaio di gravi infezioni con grave nocu-
mento della salute pubblica .

	

(4-05575 )

D'ANGELO. — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere :

se risulta loro la notizia che il dirigente
attuale dell'Alf a-sud, allocato negli uffici prov-
visori della società aperti recentemente a Po-
migliano d 'Arco, avrebbe convocato presso gl i
uffici medesimi il sindaco, la giunta comunal e
e i responsabili dei gruppi consiliari di quel
comune per rivolgere loro l'invito a tralascia -

re ogni intervento o iniziativa inerente le as-
sunzioni al costruendo stabilimento, afferman-
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do fra l'altro che per i disoccupati di Pomi-
gliano d'Arco e della zona circostante quas i
nulle sarebbero le possibilità di occupazione
presso lo stabilimento medesimo in conse-
guenza della prevalente assenza di qualifica-
zione dei disoccupati stessi ; che nello stabili -
mento sarebbero assunti solo lavoratori co n
servizio militare di leva già prestato; che nes-
sun esame con i sindacati dei lavoratori sa-
rebbe condotto per quanto concerne la qua-
lificazione e il collocamento della manodoper a
occorrente ;

le direttive impartite in materia al pre-
detto dirigente ;

se e come ritengano promuovere l'impe-
gno delle locali forze sociali, economiche, po-
litiche e degli enti locali, per la enucleazion e
e la soluzione degli impegnativi e onerosi
problemi che anche nel settore della mano-
dopera occorre affrontare, per ottenere dallo
insediamento industriale in parola le trasfor-
mazioni e gli effetti auspicati .

	

(4-05576 )

CARRARA SUTOUR . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere i motivi i n
forza dei quali a tutt'oggi non si è ancor a
provveduto in merito alle domande presen-
tate ai sensi della legge 28 gennaio 1960 ,
n. 31 da 55 nuclei familiari del comune d i
Balestrino (Savona), depositato presso gli uf-
fici del genio di Savona fin dal 1961 .

Le domande sono relative a case di abita-
zione sinistrate per alluvioni e sismi e l'in-
credibile periodo di tempo trascorso non de-
pone certo a favore della pubblica ammini-
strazione; trattasi di zone dell'entroterra li-
gure gravemente colpite anche dalla crisi eco-
nomica che ha investito il settore agricolo .

Una pronta definizione delle pratiche in
oggetto si impone e l'interrogante resta in at-
tesa di conoscere entro quale termine l'Am-
ministrazione intenda provvedere. (4-05577 )

PAPA. — Al Ministro della difesa . — Per
conoscere se risponde al vero che è stato di -
sposto il trasferimento del distretto militare
di Benevento; in caso affermativo se e qual i
interventi sono stati effettuati o si intendan o
promuovere per evitare che il personale di-
pendente non sia trasferito in altra sede, m a
sia invece utilizzato - anche presso altre am-
nistrazioni dello Stato - nella stessa Beneven-
to, così come, del resto, è avvenuto anche pe r
casi analoghi ad Arezzo e Venezia. (4-05578)

PAPA. — Al Ministro dei lavori pubblici.
— Per sapere - premesso che fin dal 1962 l'in-
terrogante rivolse interrogazione al Ministr o
per conoscere quali provvedimenti intendev a
adottare per la sistemazione della statale Ap-
pulo Fortorina (369) ; che purtroppo non è sta-
to possibile ottenere la definitiva sistemazion e
della importante arteria che collega il San-
nio con la Puglia ed il Molise ; che tale sta -
tale n. 369 è in uno stato di completo abban-
dono con frane che precipitano sulla sede
stradale e mancante di ogni segnaletica - s e
e quali urgenti provvedimenti e finanziament i
intende adottare per provvedere alla definiti -
va sistemazione della strada.

	

(4-05579 )

LA BELLA, BIAGINI, VENTUROLI, D I
MAURO, ALBONI, MORELLI, MONASTE-
RIO, BIAMONTE, ZANTI TONDI CARMEN ,
ALLERA, GORRERI E MASCOLO . — Al Mi-
nistro della sanità. — Per conoscere - in rela-
zione ai recenti fatti di cronaca - se sono in
corso esami e sperimentazioni, per conto dell a
autorità sanitaria dello Stato, della specialità
medicinale rumena Gerovital; quando saran-
no completati e quali provvedimenti si stann o
predisponendo o per autorizzare la libera im-
portazione e vendita del prodotto o per fa r
conoscere all'opinione pubblica i motivi del -
l'eventuale divieto, onde sia contenuta se non
eliminata la speculazione in atto .

	

(4-05580 )

ACHILLI E POLOTTI. — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere se è a conoscenza della grave situazion e
in atto nella fabbrica Magnetofoni Castell i
di Vignate a Milano .

In seguito a una vertenza sindacale con-
clusasi, la direzione dell'azienda ha attuato
licenziamenti di rappresaglia nei confronti d i
membri della commissione interna e di atti -
visti sindacali .

Dopo tale provvedimento la situazione sin-
dacale nella fabbrica si è aggravata con l 'oc-
cupazione della stessa .

Gli interroganti chiedono al Ministro de l
lavoro di voler intervenire per ristabilire l a
legalità democratica così patentemente violata
dalla proprietà mediante la revoca dei licen-
ziamenti e la garanzia del libero svolgiment o
delle attività sindacali .

	

(4-05581 )

DEL DUCA. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere - premesso che l'Ispettorato
compartimentale dei monopoli di Pescara con
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suo provvedimento in data 10 aprile 1968 ,
n . 4470, aveva respinta l ' istanza di trasferi-
mento della tabaccheria n . i di Tollo (Chieti) ,
titolare Vincenzo Di Campli ; che il suddett o
Di Campli in sede di ricorso allo scopo di ot-
tenere l'accoglimento della sua domanda h a
falsamente affermato che la zona a lui asse-
gnata era soggetta a spopolamento ; che a l
contrario detta zona mantiene circa lo stess o
livello di popolazione dal 1951, per cui il ri-
chiesto trasferimento risponde soltanto all ' in-
teresse personale del suddetto che già in pas-
sato ha beneficiato di altri trasferimenti –
se non ritenga di dover accogliere il ricorso
gerarchico a lui inoltrato restituendo un ser-
vizio utile alla collettività in una zona ch e
per la sua vitalità non poteva né doveva es-
serne privato, resistendo all'assurda pretesa
di chi mira esclusivamente al proprio perso-
nale interesse con danno alla collettività .

(4-05582 )

MAULINI, GASTONE, TODROS E DA-
MICO. — Ai Ministri dell ' interno e delle fi-
nanze. — Per sapere se sono a conoscenza ch e
nella applicazione della legge 7 febbraio 1968 ,
comma aggiunto all 'articolo 3 del decreto -
legge 11 dicembre 1967, n . 1150, che prevede
l'esenzione dall ' imposta di consumo sui ma-
teriali da costruzione per i lavoratori emi-
grati, vengono esclusi dal beneficio i lavora-
tori frontalieri .

Se intendono dare disposizioni affinché l a
legge venga interpretata nel giusto senso e d
esentare dall ' imposta chiunque sia obbligat o
ad espletare la propria attività lavorativa al -
l ' estero ; indicando agli uffici comunali l'op-
portunità di tenere valide eventuali dichia-
razioni sostitutive di atto notorio degli inte-
ressati, o dichiarazioni delle ditte stranier e
da cui i frontalieri dipendono .

Ciò rappresenterebbe, oltre ad una rett a
applicazione della legge, il riconosciment o
verso una categoria di cittadini italiani tanto
benemeriti, ed occupati, loro malgrado, oltr e
confine .

	

(4-05583 )

FOSCHI . — Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci e del lavoro e previdenza sociale . — Per
conoscere quando si intenda dare attuazion e
alla ormai indilazionabile emanazione de i
decreti, per fissare le quote da corrisponder e
da parte degli assegnatari nella misura con -
cordata .

L'articolo 1 della legge 18 marzo 1968 ,
n. 352, fa obbligo al Ministro dei lavori pub -

blici, di concerto col Ministro del lavoro e
previdenza sociale, di emanare propri decret i
per fissare le, quote da corrispondere dagl i
assegnatari per spese generali, di amministra-
zione e manutenzione e per fissare i criter i
per l'attuazione della manutenzione straordi-
naria .

Tali quote furono concordate a suo temp o
in successive riunioni presso il Ministero de i
lavori pubblici, alla presenza di rappresen-
tanti del Ministero del lavoro e previdenza
sociale, della GESCAL, del Comitato central e
del piano decennale case per lavoratori, dell a
Associazione tra gli istituti case popolari e
di rappresentanti degli assegnatari . L'am-
montare delle quote, nella misura concordata
unanimemente, è registrato nel verbale della
riunione conclusiva del 28 novembre 1968 ,
redatto dal Ministero dei lavori pubblici .

Ogni ritardo ulteriore nella emanazion e
dei decreti, oltre che costituire una mancat a
attuazione di un obbligo di legge, ritarda l a
assunzione della amministrazione autonom a
degli alloggi da parte degli assegnatari e per-
petua un regime di sperequazioni e di dif-
forme applicazione di norme di legge nei ri-
guardi degli assegnatari di province diverse .

Ogni eventuale ipotesi di variazione dell e
quote concordate costituirebbe una grave ina-
dempienza di impegni liberamente assunti in
sede competente .

	

(4-05584 )

ALLOCCA E MANCINI VINCENZO . — Ai
Ministri della pubblica istruzione, dell'inter-
no e dei lavori pubblici . — Per conoscere se e
quali nuove disposizioni intendono impartir e
ai rispettivi organi periferici in ordine al re-
cupero e alla conservazione dei più recent i
notevolissimi ritrovamenti archeologici dell a
vasta necropoli sannitica in agro Parete, Lu-
sciano, Trentola sino alla zona di Lago Pa-
tria, in provincia di Caserta, nei pressi dell a
famosa Liternum, terra d'esilio di Scipione
l'Africano ;

per conoscere ancora se e quali urgent i
e più efficaci provvedimenti intendono adot-
tare per la repressione degli scavi e delle ri-
cerche arbitrarie e clandestine che – special -
mente in questi ultimi mesi – hanno esposto
ed espongono l 'antichissima necropoli al sac-
cheggio di dolii, anfore, olle, kilix, lekitoi ,
ariballos, spilli, ecc., di pregevolissima
fattura ;

per conoscere infine se – in attesa che i
comuni interessati non si dotino dei più con -
venienti strumenti di sviluppo urbanistico –
non sia il caso di impartire urgenti provviso-
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rie disposizioni per preservare l'importantis-
sima necropoli dalle compromissioni deri-
vanti dalla crescita disordinata e indiscrimi-
nata dello sviluppo urbanistico della zona in-
teressata .

	

(4-05585 )

BOZZI . — Ai Ministri dei lavori pubblic i
e dell ' agricoltura e foreste . — Per conoscere
quali provvedimenti intendano adottare al fin e
di pervenire all 'ultimazione dei lavori di ri-
costruzione di un tratto di argine del fium e
Cavugliola, in comune di Grotte di Castro
(Viterbo), lavori iniziati tre anni fa dal genio
civile di Viterbo e poi sospesi .

L 'interrogante chiede, inoltre, di conosce -
re le modalità ed i tempi per pervenire alla
completa realizzazione dei lavori di ripristino
del corso del fiume, considerando che è da
oltre sei anni che si protrae il grave disagio
economico di cui soffrono le popolazioni del -
le terre allagate dall 'alluvione del 1962 .

(4-05586 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri . — Per sapere come
si concili l ' indirizzo del Governo in materi a
universitaria contro il cumulo degli incarichi ,
con la nomina del professor Sandulli, i cu i
meriti scientifici non sono in discussione, gi à
ex presidente della Corte costituzionale e at-
tuale presidente della RAI-TV, alla cattedr a
di diritto costituzionale ;

per sapere, se così stanno le cose, a che
serve riformare l 'università, a che serve l'ar-
ticolo 22 del disegno governativo n . 612 (Sena-
to della Repubblica) sulla riforma dell 'ordina-
mento universitario per cui « sono collocat i
in aspettativa i docenti di ruolo che rivestan o
la carica di presidente di impresa pubblica a
carattere nazionale » ;

per sapere i motivi per cui degli studenti ,
che protestavano contro questo evidente mal-
costume, sono stati arrestati con il consens o
plaudente, da un lato del Popolo e dall 'altro
dell'Unità, mentre Paese Sera ha avuto l ' one-
stà intellettuale di riportare obiettivament e
come stavano le cose .

	

(4-05587 )

GIRAUDI . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se è a conoscenza delle condizion i
di difficoltà in cui si trovano molti uffici dell e
direzioni provinciali del tesoro, non più i n
grado, nonostante gli impegni del personale
addetto, di assolvere tempestivamente agl i
adempimenti Ioro richiesti e, in ordine a tal i
situazioni di precarietà, motivo anche di mal -

contento nei cittadini, quali provvediment i
intende prendere per migliorare la funziona-
lità di detti uffici, ad evitare che abbiano a
ripetersi casi come quello, a conoscenza del-
l ' interrogante, del signor Ricci Alberto, resi -
dente a Tortona (Alessandria) il quale da l
5 luglio 1968 attende da quella direzione pro-
vinciale la liquidazione dell'assegno di previ-
denza previsto dalla legge 240/1961 e, nono -
stante i ripetuti solleciti, a tutt'oggi non ha
potuto riscuotere quanto per legge gli è do-
vuto . (4-05588)

GIRAUDI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è a conoscenza delle
condizioni precarie in cui si trovano i comun i
di Monastero Bormida e di Castelboglion e
(Asti), in fatto di illuminazione pubblica e
quali provvedimenti intende adottare allo sco-
po di venire incontro alla richiesta degli am-
ministratori dei sopracitati comuni, da temp o
formulata, per addivenire all'ampliamento e d
al riammodernamento degli impianti elettric i
di illuminazione .

Per quanto possa sembrare questione d i
scarsa importanza, tuttavia tale problema h a
pure il suo valore per elevare un ambiente ,
anche sul piano psicologico, ed assicurare a
chi lo abita condizioni di vita civile . Si tenga
presente, tra l 'altro, che i suddetti comun i
sono economicamente depressi sicché richie-
dono particolari attenzioni da parte dei pub-
blici poteri che debbono assicurare loro l e
medesime opportunità di sviluppo e di pro-
gresso dei centri più fortunati e più progrediti .

(4-05589 )

MAllOLA E AMODEI . — Al Ministro de i
lavori pubblici . — Per sapere se è a conoscen-
za della decisione adottata dal Consiglio d i
amministrazione dell'ente acquedotti sicilia-
ni (EAS) con la quale viene disposta la sop-
pressione del reparto EAS di Partanna (Tra-
pani) senza giustificato motivo, e delle grav i
conseguenze che tale soppressione viene a de -
terminare non solo nella cittadina di Partan-
na ma anche nei comuni terremotati dell a
zona i quali vengono, così, privati dell'assi-
stenza tecnica necessaria alla rete di approv-
vigionamento idrico dei comuni interessati .

Poiché tale decisione mette in evidenza
l'orientamento dell'EAS a disimpegnarsi dall a
zona terremotata della Sicilia, la quale ha an-
cora bisogno della presenza del reparto di cu i
trattasi non essendosi ancora modificate l e
condizioni che diedero luogo alla istituzion e
in Partanna del reparto stesso, l'interrogante



Atti Parlamentari

	

— 7471 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 APRILE 196 9

chiede di conoscere quali provvedimenti im-
mediati intende adottare per indurre 1'EA S
ad annullare la decisione in questione e a ri-
pristinare in Partanna il reparto EAS .

(4-05590 )

SAVOLDI . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e della sanità . — Per cono-
scere se, in relazione alla ormai larghissima
diffusione di convenzioni tra aziende indu-
striali e gli ospedali psichiatrici per l'eser-
cizio delle attività ergoterapiche, non sia all o
studio una regolamentazione della materia a l
fine di consentire a favore di coloro che, si a
pure a scopo terapeutico, svolgono un'atti-
vità produttiva, il beneficio di trattamenti
previdenziali ed assistenziali .

	

(4-05591 )

REVELLI. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere quali provvediment i
intenda prendere per ovviare alla situazione
determinatasi nella pretura di Sanremo per
la grave carenza di personale – anche in rap-
porto alle particolari situazioni soggettive e d
oggettive – che ne ha gradualmente bloccato
l'attività, nonostante l ' impegno dei giudici
e dei funzionari addetti e che ha portato a
manifestazioni di protesta da parte del local e
ordine forense .

	

(4-05592 )

LAMI, ORILIA, BOIARDI, MINASI ' E

LATTANZI. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se sia a conoscenza del divers o
trattamento tributario cui vengono assogget-
tate presso la SIAE le somme corrisposte a l
personale per trasferte, diarie e missioni .

Risulta infatti agli interroganti che, men-
tre per il personale impiegatizio le somme an-
zidette vengono assoggettate a trattenuta pe r
ricchezza mobile, per i funzionari e dirigenti
nessuna trattenuta viene operata, con lo spe-
cioso pretesto che, per questi ultimi, le in-
dennità di missione e trasferte, ancorché li-
quidate in base a tabelle prestabilite per ogni
grado, costituiscono semplice rimborso dell e
spese sostenute .

Tale diverso trattamento si ripercuote
inoltre anche agli effetti della imposta com-
plementare sul reddito, in quanto gli emolu-
menti assai più congrui corrisposti per tra-
sferte, diarie e missioni ai funzionari e diri-
genti, diversamente da quanto praticato per
le categorie impiegatizie, non vengono com-
presi nelle segnalazioni annuali che la am-
ministrazione è tenuta a fare agli uffici di-
strettuali delle imposte dirette .

	

(4-05593)

LAMI, ORILIA, ALINI, PIGNI E LAT-
TANZI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per sapere se sia a co-
noscenza della illegale posizione previdenzial e
e mutualistica in cui versa il personale di -
pendente dalla Società italiana degli autor i

ed editori .

Risulta infatti agli interroganti che, da l
1° maggio 1952, la predetta SIAE, nell'assu-
mere a proprio carico le quote contributiv e
INPS, ENPDEP e GESCAL, fino ad allora d i
spettanza dei lavoratori, abbia in realtà, at-
traverso artificiose operazioni contabili inter -
ne, versato agli enti previdenziali e mutuali-
stici anzidetti somme notevolmente inferiori a
quanto previsto per legge, con danno evidente
per la stessa categoria dei lavoratori dell a
SIAE, specie per quelli che nel frattempo sono
stati collocati a riposo per sopraggiunti limit i

di età .

Tale situazione, che coinvolge in modo evi -

dente la responsabilità degli stessi enti pre -
videnziali e mutualistici, ignari per 17 ann i
di una così palese violazione di legge, è di-
ventata oggi assai più insostenibile se si con -

sidera che, nella vertenza sindacale in cors o
per il rinnovo dell'accordo economico, la
SIAE rifiuta ostinatamente l'avvio di ogni se-
ria trattativa con i sindacati dei lavoratori ,

motivando il suo rifiuto con la necessità di do -
ver prelevare dalle sue riserve di bilancio la
somma di circa un miliardo per legalizzare tar -

divamente la posizione previdenziale, pensio -
nistica e quiescenziale del proprio personale .

(4-05594 )

D 'ANGELO, BRONZUTO, CONTE E

D'AURIA. — Ai Ministri delle partecipazioni
statali e del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere :

gli indirizzi di ordine tecnico ed econo-
mico che inducono a consentire la presenza
all'interno dello stabilimento Italsider di Ba-
gnoli di ben trentatre ditte appaltatrici ope-
ranti nel campo della manutenzione degl i
impianti dello stabilimento ;

i criteri e la procedura seguiti per le
gare di appalto, nonché i motivi in base a i
quali i dirigenti dello stabilimento non rav-
visano alcuna anormalità nei frequenti cas i

di gare che registrano l ' aggiudicazione dei
rispettivi lavori in conseguenza di offerte d i
ribasso dell ' importo base che vanno oltre
ogni ragionevole limite, e che non di rado
raggiungono il 50 per cento dell ' importo base
medesimo ;
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se e come intendono intervenire pe r
porre fine alla pratica dell'immissione a po-
sti di lavoro contemplati dall 'organico dell o
stabilimento, particolarmente alla sezion e
manutenzione, di lavoratori dipendenti d i
ditte appaltatrici, in piena violazione dell a
norma di legge che impedisce la mera presta-
zione di manodopera ;

se non ritengano intervenire per far re-
cedere l ' Italsider di Bagnoli dal rifiuto d i
contrattare coi sindacati dei lavoratori gli or-
ganici dei vari settori dello stabilimento, pe r
l ' assunzione di altri lavoratori e, innanzi -
tutto, di quelli dipendenti dalle ditte appal-
tatrici ;

se, infine, non ravvisino la necessità d i
richiamare gli organi ispettivi ad una più
impegnata azione nei confronti dell ' Italsider
di Bagnoli, per indurre questa al rispetto del -
l ' obbligo di corrispondere in solido con l ' ap-
paltatore, ai dipendenti di questo, il tratta -
mento economico e normativo spettante a i
lavoratori dell ' Italsider, come previsto dall a
legge e in tutti i casi contemplati dalla legge
medesima .

	

(4-05595 )

BASTIANELLI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se a suo avviso i l
progetto e la iniziata costruzione del « Palazzo
dei Congressi » nella piazza del comune d i
Ortisei, il cui finanziamento è assicurato nel
quadro delle opere previste per la effettuazio-
ne dei campionati mondiali della neve ne l
1970, sono conformi alle prescrizioni urbani-
stiche ed edilizie attualmente vigenti ; e per
conoscere altresì quali misure ritenga di do-
ver adottare, qualora risultassero violazion i
delle norme e procedure in materia . (4-05596 )

RUSSO FERDINANDO . — Ai Ministri
della sanità e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere se sono a conoscenza del grav e
disagio in cui si trovano i lavoratori del cir-
condario di Gela (Caltanissetta) assistiti dal -
l'INAM a causa del rinvio dell'apertura de l
poliambulatorio presso la clinica Santa Bar -
bara di Gela .

Infatti per la scarsa disponibilità del per -
sonale INAM (medici ed impiegati) i lavo-
ratori petrolieri dell'AGIP mineraria, AGI P
commerciale, SNAM, SAIPEM e delle altr e
numerose categorie che volessero o dovesser o
sottoporsi a visite specialistiche ed analisi cli-
niche presso l ' INAM devono andare incontr o
a disagi ingiusti e a disservizi rilevanti . L ' in -

terrogante desidera sapere se risulta ai mini-
stri interessati che molti lavoratori per otte-
nere le prestazioni specialistiche e diagnosti-
che devono sottostare a turni ed a rinvii pro-
lungati a causa del grandissimo numero di
mutuati in turno quando non sono costrett i
per tali disservizi a farsi visitare per conto
proprio con i conseguenti danni economici .

Tutto ciò nonostante a Gela vi sia presso
la clinica Santa Barbara un poliambulatorio ,
ben attrezzato e che sarebbe stato in grado di
funzionare per gli assistiti dell'INAM se lun-
gaggini burocratiche non avessero fatto ritar-
dare l ' apertura. Questo stato di cose ha inge-
nerato vasto malcontento fra i lavoratori del -
le varie organizzazioni sindacali che prean-
nunciano clamorose azioni di protesta .

L'interrogante pertanto chiede di conosce -
re i provvedimenti che i ministri intendono
adottare per far cessare tale stato di carent e
assistenza sanitaria e di disservizio lamen-
tato dai lavoratori gelesi e quali disposizion i
intendano impartire per l'immediata apertura
del poliambulatorio INAM presso il nuovo
ospedale a Macchitella .

	

(4-05597 )

PICA. — Al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord . — Per sapere se non
ritenga di dover disporre la sollecita revisio-
ne dei criteri in base ai quali sono stati di-
chiarati territori di particolare depressione ,
ai sensi dell'articolo 7 della legge 26 giugn o
1965, n . 717, taluni territori della provinci a
di Salerno, e in particolare del Vallo d i

Diano .

Che non sono state sufficientemente valu-
tate le condizioni dei comuni di Polla-Sala
Consilina-Atena Lucana-Padula-Sassano-Teg-
giano-Sant'Arsenio ricadenti nel predett o
Vallo di Diano, i quali presentano le mede-
sime caratteristiche, la stessa economia, le
medesime esigenze di altri comuni contermi-
ni già dichiarati territori di particolare de -

pressione ;

di dover considerare le zone del Cilent o
e dell'Alto Sele distinte da quelle facenti par -
te del Vallo di Diano, entità a sé stante, co n
un indice di depressione uniforme e tale da
non poter dar luogo a distinzioni e discrimi-
nazioni di sorta ;

che ogni ulteriore ritardo nel riconosci -
mento di tali condizioni arreca dannose e in-
giustificate remore allo sviluppo e al progres-
so dei comuni interessati .

	

(4-05598)
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BIAMONTE. — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere come mai, contrariamente
agli impegni assunti dal Ministro all'atto del -
la sostituzione del commissario all'Ospedal e
civile di Nocera Inferiore, è ripreso l'espleta -
mento dei concorsi per i sanitari .

Si fa presente che trattasi ancora una volt a
di concorsi addomesticati sicché già si cono-
scono anticipatamente i nomi dei futuri vin-
citori .

Infatti è di pubblica ragione che il con- ,
corso ad un posto di aiuto ortopedico, il qua -
le inizierà domani, « dovrà » essere vinto da l
dottor Siniscalchi (a tal fine nella commis-
sione esaminatrice è stato perfino nominat o
un sanitario appartenente ad ospedale di ca -
tegoria inferiore a quello di Nocera) ; e che i l
concorso a 3 posti di aiuto medico, che ini -
zierà nei prossimi giorni, « dovrà » essere vin -
to dai dottori Esposito, Mirabella e D'Amelio .

(4-05599 )

PICA. — Al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord e al Ministro dell'in-
dustria, del commercia e dell 'artigianato . —
Per sapere – premesso :

che il progetto definitivo di ampliamen-
to dell'agglomerato industriale di Salerno at-
tende da oltre dieci anni l'approvazione d a
parte del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno ;

che la pratica relativa è stata iniziata d a
oltre due anni e che la stessa ha riportato i l
parere favorevole della Commissione piani re-
golatori sullo studio di massima nel giugn o
1967 e sul progetto preliminare nel febbrai o
1968 ;

che, a seguito dell'ampliamento del com-
prensorio territoriale dell'area di sviluppo in-
dustriale, il progetto relativo è stato trasmes-
so al Comitato nel luglio 1968 ;

che finora non è stato stabilito il sopral-
luogo richiesto ;

che il ritardo nell 'accoglimento delle
suddette richieste rischia di ritardare l'inseri-
mento nel processo di industrializzazione d i
vaste zone della provincia di Salerno ad alt o
potenziale demografico e a indiscutibile voca-
zione industriale ;

che ancora non sono stati approntati gl i
strumenti occorrenti per l ' inserimento in detta
area di sviluppo industriale delle zone de l
Vallo Diano e del Cilento –

se non ritengano di accelerare le proce-
dure e disporre il sollecito adempimento degl i
atti di rispettiva competenza .

	

(4-05600)

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri, al
Ministro dei lavori pubblici e al Ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord . — Per
sapere :

1) se siano a conoscenza del grave allar-
me e dello stato di legittima paura in cui tro-
vasi la popolazione di San Luca (Reggio Ca-
labria) a causa del pericolo incombente s u
centinaia di famiglie, abitante nei rioni Per-
gola e Costera, le cui misere abitazioni si tro-
vano su una zona franosa, causata dalle allu-
vioni del 1951-53, alle pendici di una mon-
tagna;

2) se sono informati che il terreno fra-
noso della montagna, constatato anche da l
Presidente della Repubblica in occasione del -
la visita in Calabria del 1966, rischia di sep-
pellire i rioni indicati e di determinare un a
tragedia di imparagonabile proporzione per
quel comune e per tutto il Paese ;

3) se non ritengano indispensabile e co n
la massima urgenza adottare i seguenti prov-
vedimenti :

a) il finanziamento per la costruzion e
di alloggi popolari da assegnare alle famigli e
abitanti in quei rioni, in modo da provvedere
al trasferimento degli abitati ed a garantir e
una civile abitazione a tutti quelli che vivon o
nelle case malsane ;

b) il finanziamento per la realizzazio-
ne di un piano organico di consolidamento e
risanamento dell'abitato nonché per la costru-
zione di strade, acquedotti e fognature .

Gli interroganti rilevano che la gravità del -
la situazione è stata da anni drammaticamen-
te denunciata dalle popolazioni, ma senza ot-
tenere alcun risultato positivo .

	

(4-05601 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO . —
Al Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord e al Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste . — Per conoscere se intendano prender e
provvedimenti immediati per la sistemazion e
del vallone Macellari sito in agro di Santa
Eufemia di Aspromonte al fine di garantir e
la conservazione delle terre limitrofe, delle
quali trovano una fonte di reddito di decine
di famiglie contadine, impedendo di essere
travolte come lo sono state nel passato circa
20 ettari di terra .

Gli interroganti fanno presente che le du e
briglie costruite dal consorzio di bonifica d i
Aspromonte non hanno impedito la caduta d i
altre frane, per cui è necessario un interven-
to sistematorio in senso organico .

	

(4-05602)
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NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri
della difesa e dell' interno. — Per sapere i
motivi per i quali è stata presa la grave de-
cisione di sopprimere la tenenza dei carabi-
nieri di Cecina (Livorno), in una località in
cui la tenenza stessa controlla, oltre Cecina ,
grande centro agricolo, centri popolosi com e
Rosignano Marittimo, Rosignano Solvay, i l
Gabbro, Bibbona, Castiglioncello ; una vastis-
sima zona con attività commerciali, indu-
striali, agricole ; numerose scuole periferiche,
una zona turistica con ventimila presenze e
dieci campeggi, l 'ospedale e dove già operan o
la Pretura, l 'ufficio del Registro, la tenenza
della finanza ;

per sapere se si è tenuto di conto de l
gravissimo stato di disagio in cui vengono a
trovarsi molti carabinieri che già, in Cecina ,
hanno l 'abitazione i figli che studiano e che ,
trasferiti, dovranno rinnovare la via crucis
del trovare l 'alloggio e sistemazione per sé e
per la famiglia e che, se destinati a Livorno ,
si troveranno davanti, per quanto riguarda
l ' alloggio, ad affitti proibiti ;

per sapere come sarà possibile che su l
piano operativo funzioni la Compagnia cara-
binieri di Livorno che, già appesantita da l
controllo di tredici stazioni, ne viene ora ad
assumere 18 ;

per sapere se è esatto che questo assurd o
provvedimento non ha l ' approvazione né del -
la brigata di Firenze, né della legione di Li-
vorno ;

cosa intendano fare perché tale provve-
dimento venga revocato .

	

(4-05603 )

AMENDOLA PIETRO . — Al Governo . —
Per conoscere quali interventi immediati ab-
bia disposto a seguito della votazione all'una -
nimità da parte del Consiglio comunale di
Polla,

	

riunito

	

in seduta straordinaria il 19
aprile 1969, dell'ordine del giorno qui appres-
so integralmente trascritto :

« Il Consiglio comunale ,

rilevato che la situazione economica de l
paese amministrato peggiora ogni giorno d i
più, come del resto in tutta la provincia, per
la mancanza di una consapevole e coordinat a
azione dei pubblici poteri ;

considerato che un ventennio e più d i
politica meridionalistica ha solo contribuito
a far scomparire molte industrie locali e a
rendere sempre più spopolata e abbandonata
la campagna con l ' emigrazione delle migliori
braccia ;

constatato che le cause dello sciopero de l
lanificio Liguori vanno ricercate nella esage-
rata, irresponsabile restrizione del credit o
bancario di esercizio e nelle macchinose, lun-
ghe, snervanti procedure per concedere picco-
li finanziamenti a tasso agevolato ;

ritenuto che tale agitazione può essere
la scintilla per sommuovere anche la massa d i
disoccupati e sottoccupati con imprevedibil i
conseguenze, come a Battipaglia ,

impegna

le Autorità provinciali ed i parlamentari tutt i
della Circoscrizione affinché vengano rimoss e
con urgenza tutte le cause che ostacolano l o
lo sviluppo civile ed economico di zone ch e
solo un abbandono secolare ha ridotto al ran-
go umiliante semicoloniale, e che sia adottat a
la procedura di urgenza per le opere pubbli-
che del comune » .

	

(4-05604 )

D ' AURIA. — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e dei trasporti e aviazione
civile . — Per sapere se risulta loro che s i
è determinato fra i lavoratori dipendenti del-
le TPN (Tranvie provinciali napoletane) una
grave situazione di disagio a causa del fatt o
che le farmacie convenzionate con la Cassa d i
assistenza e di mutuo soccorso dell'aziend a
non intendono più dare i medicinali agli as-
sistiti essendo già creditrici, da anni, di in -
genti somme corrispondenti al prezzo de i
medicinali già dati e non rimborsate dall a

anzidetta cassa ;
per sapere, inoltre, se è vero che l a

detta cassa registra un deficit che si aggira
sui 400 milioni di lire e se sono state dispo-
ste indagini onde accertare se non vi siano
responsabilità da parte degli amministratori
e dei dirigenti della stessa e, nel caso nega-
tivo, se non s ' intenda farne anche allo scop o
di accertare se corrisponde al vero che ne l
periodo marzo-aprile-maggio 1968 si è smisu-
ratamente ed artificialmente gonfiato il nu-
mero dei dipendenti risultanti ammalati co n
corrispondente gonfiamento della spesa per
medicinali pagati direttamente dalla cass a
con ricette mediche senza i corrispondent i
talloncini ;

per sapere, infine, se e come intendan o
intervenire affinché sia riportata la serenit à
fra i lavoratori dipendenti delle TPN garen-
tendo loro di poter continuare a prelevare i
medicinali loro occorrenti presso le farmaci e
convenzionate senza il pericolo di veders i
chiederne il pagamento .

	

(4-05605 )
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D'ADRIA, CONTE E D'ANGELO . — Al
Ministro dei lavori pubblici . — Per sapere
se non intenda avvalersi delle facoltà conces-
sagli dalla legge per intervenire su di uno
dei più gravi scandali cui si assiste a Napol i
in materia di urbanistica e di costruzioni edi-
lizie, quello denunciato il 4 aprile 1969 sulla
pagina napoletana de l'Unità e sul quale lo
stesso giornale è ritornato il giorno 30 aprile
pubblicando una lettera di protesta di centi-
naia di abitanti in via Case Puntellate che l a
hanno accompagnata da apposita fotografia
anch'essa pubblicata dal giornale; per sapere
se non ritenga di dover disporre accertament i
tendenti a conoscere i motivi per cui tali Ric-
ciardi, grossi commercianti di pellicce, per
anni non siano riusciti ad ottenere la richie-
sta licenza per la costruzione di un grosso
fabbricato all'incrocio della citata via Case
Puntellate, larga solo 5 metri, con il vico
Acitillo, largo due metri, siano poi riusciti a d
ottenerla, allo scadere del 31 agosto 1968 ed
è quella contrassegnata dal n . 69/68 ; per sa-
pere, infine, se non ritenga di ordinare l a
immediata sospensione della costruzione i n
questione onde evitare che, nelle more degl i
accertamenti a farsi, essa sia portata a ter-
mine.

	

(4-05606 )

REALE GIUSEPPE. — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per conoscere dettagliata-
mente l ' elenco degli interventi . ordinari decis i
ai termini del bilancio 1968 per la provincia
di Reggio Calabria .

	

(4-05607 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se
è a conoscenza che a Palermo, presso il cir-
colo didattico « Giovanni XXIII » sono stat i
soppressi, con l'ordinanza dei trasferimenti ,
con decorrenza 1° ottobre 1969 4 posti di in -
segnanti elementare ortofonisti nelle class i
speciali per minorati psichici .

Detti posti di ortofania, a carattere ambu-
latoriale, hanno come è noto la seguent e
storia :

anno scolastico 1961:62 - Istituite 5 clas-
si di sdoppiamento a carattere sperimentale ;

anno scolastico 1962-63 - Istituite 5 clas-
si di sdoppiamento a carattere sperimentale ;

anno scolastico 1963-64 - Istituite 5 clas-
si di sdoppiamento a carattere sperimentale ;

anno scolastico 1964-65 - Istituite 5 clas-
si di ruolo ;

anno scolastico 1965-66 - Istituite 5 clas-
si di ruolo ;

anno scolastico 1966-67 - Istituite 10
classi di ruolo ;

anno scolastico 1967-68 - Istituite 1 0
classi di ruolo ;

anno scolastico 1968-69 - Istituite 10
classi di ruolo .

L 'interrogante fa presente che i posti di
insegnante ortofonista, istituiti dal 1961 con
nota del 24 aprile 1961, n . 2186, hanno per -
messo di sopperire alle necessità di tutte l e
scuole speciali di Palermo, realizzando un a
vasta opera di recupero presso tutte le class i
speciali .

Si è riusciti infatti ad integrare, con l ' in-
segnamento di ortofonia, l ' opera delle inse-
gnanti speciali attraverso trattamenti di rie-
ducazione del linguaggio .

L ' interrogante, in seguito al grave prov-
vedimento adottato con l 'ordinanza citata che
ha portato alla soppressione di 4 posti di ruo-
lo ortofonisti, allarmando vivamente le fami-
glie dei ragazzi interessati, ritiene che sia
pregiudicato fortemente l ' insegnamento indi-
vidualizzato svolto negli anni precedenti ne i
confronti di centinaia di ragazzi .

La soppressione dei posti ortofonisti, a ca-
rattere ambulatoriale, presso le scuole spe-
ciali, se dovesse essere confermata, compor-
terebbe infatti grave pregiudizio nella assi-
stenza dei ragazzi, menomati nel linguaggio ,
che frequentano le classi speciali e differen-
ziali presso i diversi plessi scolastici d i
Palermo .

Per tali motivi l ' interrogante chiede di
conoscere se il Ministro non ritenga disporr e
che il provveditore agli studi di Palermo (che
nell'anno scolastico 1966-67 chiese ed ottenn e
il potenziamento del servizio di ortofonia pe r
i benefici ottenuti e per le necessità riscon-
trate) riesamini più oculatamente il problema
e ripristini i posti soppressi venendo incon-
tro così alle esigenze di recupero scolastico
di centinaia di bambini delle scuole di Pa-
lermo .

	

(4-05608 )

REALE GIUSEPPE. — Al Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile . — Per cono-
scere se, a proposito della composizione de i
rapidi R 56L e R 562 in servizio fra Roma e
Reggio Calabria, per i quali è stata annunzia-
ta, a partire dal prossimo giugno, l'uso d i
vagoni normali in sostituzione dell'attuale ma-
teriale, è vero che :

a) lungi dall'apprestare un servizio pi ù
conforme alle esigenze dei viaggiatori con la
sua annunziata sostituzione, si è voluto offri -
re analogo servizio rapido alla tratta Milano-
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Pescara, dove il materiale rotabile sarebb e
spostato ;

b) lungi dall'affermare che lo stesso ma-
teriale non può giovare nei periodi di punta ,
per la composizione limitata a cinque pezzi ,
nel passato è da notare che tutte le volte ch e
si è reso necessario, la composizione è stat a
portata a sette vetture, senza difficoltà tecni-
ca di sorta, né per il materiale, né per l'arma-
mento ;

c) lungi dal sentenziare che la differen-
za-orario di percorrenza sarebbe limitata a so -
li sette minuti, è da tenere presente che, a
parte la evidente riduzione dei tempi di per-
correnza vuoi per il potenziamento della line a
vuoi per l'estensione dell 'esercizio del doppio
binario, l'incremento di velocità di un tren o
a composizione leggera consente riguadagnar e
eventuali minuti di ritardo, mentre esso ritar-
do aumenterebbe proporzionalmente neI caso
di convoglio a composizione normale ;

d) lungi finalmente dal trovare il pre-
visto provvedimento accettazione e consens i
nell'opinione pubblica, si finisce, così facendo ,
col determinare sempre più decisamente l a
esistenza di due Italie, quasi che l'esser nati o
il vivere al Sud, anche nelle piccole cose, si-
gnifica restare in condizioni perenni di in-
feriorità .

	

(4-05609 )

DELLA BRIOTTA E POLOTTI. — Al Mi-
nistro degli affari esteri. — Per chiedere s e
è a conoscenza della situazione in cui ven-
gono a trovarsi i nostri lavoratori emigrat i
ai quali i rispettivi datori di lavoro non ri-
lasciano un contratto di lavoro a carattere
continuativo, allorché essi vengono chiamat i
alle armi per prestare il servizio militare d i
leva .

In base alle norme vigenti i lavoratori sta-
gionali espatriati senza nulla osta, all ' atto del -
la chiamata alle armi, devono rimpatriare pe r
regolarizzare la loro posizione .

Tale rimpatrio è obbligatorio per chi ab-
bia lasciato l'Italia dopo l 'apertura della sua
leva. Inoltre coloro che ritornano in patri a
senza chiedere il permesso valido due mes i
all ' autorità consolare, magari per urgenti ne-
cessità di famiglia, rischiano di essere arre-
stati come renitenti o, quanto meno, di essere
avviati subito al servizio militare .

A questi inconvenienti, della cui gravità
sono al corrente anche le nostre autorità con-
solari, si aggiungono i danni economici per
chi comunque è costretto a rientrare in Italia
per regolarizzare la propria posizione rischian -

do di perdere il posto di lavoro . Ed è altresì
sempre più frequente il caso di datori d i
lavoro che si rifiutano di assumere lavorator i
soggetti all'obbligo di leva per non correre
il rischio di vederli rimpatriare all'improvviso .

Gli interroganti chiedono al Ministro se
non ritenga urgente modificare le disposizion i
che regolano la materia allo scopo di garantir e
a tutti gli emigranti la tutela dei loro diritti .

(4-05610)

RUSSO FERDINANDO . — Ai Ministri dei
lavori pubblici, del lavoro e previdenza so-
ciale, della sanità e dell'interno . — Per sa-
pere : se sono a conoscenza della grave situa-
zione in cui versano gli assegnatari delle cas e
GESCAL del quartiere « Cappuccinelli di Tra -
pani » ove fra l'altro non sono stati perfe-
zionati gli atti di trasferimento della proprie-
tà dalla GESCAL all'IACP, con l'aggravi o
che gli assegnatari degli alloggi a locazione
non hanno ottenuto il passaggio in proprietà
degli alloggi .

L'interrogante chiede di conoscere in par-
ticolare quali provvedimenti i Ministri inte-
ressati intendano adottare :

a) per normalizzare la situazione di oc-
cupazione abusiva di 136 alloggi, relativi a l
secondo settennio ex INA-Casa e di 16 alloggi ,
relativi al secondo triennio del piano decen-
nale, situazione che non ha permesso sino ad
oggi di insediare i veri assegnatari ai qual i
è stata preclusa così la possibilità di parteci-
pare a nuovi bandi di concorso ;

b) per rendere praticabili le strade di ac-
cesso al quartiere ;

c) per realizzare l'illuminazione estern a
delle strade attraverso l'intervento dell'ENEL ;

d) fornire di acqua ed energia elettric a
per uso elettrodomestici i singoli alloggi i n
atto sforniti ;

e) per migliorare le condizioni igienico -
sanitarie del quartiere attraverso una disinfe-
stazione della zona e la eliminazione dei cu-
muli di detriti ed immondizie, scarico di
acque sporche provenienti da opifici confinan-
ti con il quartiere e l'allontanamento degl i
animali ovini e bovini che pascolano libera-
mente nel quartiere e nelle adiacenze, appor-
tatori di malattie infettive .

	

(4-05611 )

GUIDI . — Al Ministro delle partecipazio-
ni statali . — Per sapere : quale fondamento
abbia la notizia secondo cui la CECA ha di-
sposto finanziamenti per il ringiovanimento
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della manodopera occupata nelle industrie e
diretti a far corrispondere indennizzi ai lavo-
ratori anziani sostituiti .

L'interrogante chiede altresì di conoscere
la misura degli indennizzi aggiuntivi pre-
visti .

	

(4-05612)

GUIDI . — Al Ministro dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato . — Per sapere :
se è a conoscenza che l'ENEL, in data 28 mar-
zo 1968 sottoscrisse l'impegno a non realiz-
zare l'invaso di Piediluco (Terni), in quant o
era stata decisa la utilizzazione del lago d i
Ventina, e che, successivamente, in violazio-
ne di tale impegno, ha iniziato l'attuazion e
di un progetto in relazione al decreto prov-
visorio del Ministero dei lavori pubblici in
data 16 aprile 1966, ai termini del quale l ' at-
tuazione di varianti potrebbero comportare
l 'elevazione dell ' invaso alla massima quota .

L'interrogante chiede assicurazioni in me-
rito, in quanto i fatti su riferiti hanno deter-
minato allarme delle popolazioni interessat e
e degli enti locali elettivi che le rappresen-
tano .

	

(4-05613 )

MENICACCI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere, premettendo :

che a cura di numerose sezioni del Mo-
vimento sociale italiano dell'Umbria ed in
modo particolare di quelle dei comuni di Gub-
bio e di Spoleto sono stati affissi manifesti ,
che annunciavano la celebrazione di una Mes-
sa alla memoria dei caduti della RSI ripor-
tando una frase di Benito Mussolini, la qual e
richiamava gli italiani al culto delle memo-
rie e alla fedeltà agli ideali nazionali ,

che tali manifesti sono stati immediata-
mente sequestrati e defissi dagli stessi attac-
chini, che li avevano apposti, con l 'assisten-
za della polizia giudiziaria, la quale di que i
medesimi manifesti aveva preventivamente ap-
provato il testo ; e il tutto senza che ai segre-
tari firmatari dei manifesti o ad altri dirigen-
ti del partito venisse notificata alcuna ordi-
nanza o qualche pronuncia della Magistratur a
ordinaria in aperto dispregio della vigent e
legge sulla stampa ,

a chi si debba una tale ignota e drastic a
decisione, definita faziosa ed ispirata a mer e
ragioni di parte o - quanto meno - dettata dal -
la paura, é se non ravvisi in essa una patente
violazione di quei principi di libertà di pen-
siero, di fede e di espressione, tuttora solen-

nemente sanciti dalla Costituzione della Re -
pubblica ;

per sapere quali provvedimenti intenda
prendere nel caso in cui si intravvedano nell a
denunciata decisione potenti violazioni dell a
legge vigente che regola la normale attivit à
dei partiti ;

per conoscere, in ogni caso, quali siano
state le ragioni vere che hanno ispirato l a
cennata defissione e il sequestro dei manifest i
e se non sia il caso di ritenere che tutto ci ò
rientri in quel clima di perduranti intimida-
zioni e di crescente minaccia instauratosi ne l
paese a tutti i livelli, di cui il Movimento so-
ciale italiano, i suoi parlamentari e dirigenti ,
le sue organizzazioni giovanili e parallele stan-
no facendo ogni giorno di più le spese per u n
preciso disegno politico concepito dalle forz e
socialcomuniste, cui ormai il Governo sembra
indulgere assumendo atteggiamenti decisa-
mente rinunciatari ;

per sapere, infine, se sia a conoscenza
che nella notte antecedente alla celebrazion e
della Messa in memoria di Benito Mussolin i
e dei martiri della RSI tutte le mura della
chiesa fissata per tale celebrazione sono stat e
imbrattate con vernice indelebile di numeros e
scritte blasfeme ed ingiuriose inneggianti a l
marxismo e vituperanti i più sacri. valori reli-
giosi e patriottici e per sapere quali provvedi -
menti e quali iniziative giudiziarie siano stat e
prese nei confronti dei responsabili di questa
azione notturna, anch'essa vigliaccamente ano-
nima, lasciata impunita, sì che v'è motivo d i
ritenere che ormai si verta in tema di libertà
a senso unico, o più propriamente di negazio-
ne di libertà e di persecuzione contro le forze
nazionali della destra politica e di licenza as-
soluta per le forze politiche del marxismo ,
che - come i recenti dibattiti su Battipaglia e
sul disarmo della polizia hanno ampiament e
dimostrato e come lo stesso Governo è stato
costretto a riconoscere - indulgono sempre più
alla violenza, alla anarchia ed alla sovver-
sione .

	

(4-05614 )

BIANCO . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare per evitare il grave sfruttamento ch e
si verifica a danno dei copisti delle Conser-
vatorie ipoteche che percepiscono retribuzion i
assolutamente insufficienti a garantire un mi-
nimo di livello di vita e per conoscere se non
ritenga necessario risolvere adeguatamente i l
problema di tale personale in sede di riforma
della pubblica amministrazione .

	

(4-05615)
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BENEDETTI,; DE LAURENTIIS, BA-
STIANELLI, BRUNI, VALORI E BARCA .
— Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale . — Per sapere :

se è a conoscenza del fatto che collant i
a base di benzolo e suoi derivati continuan o
ad essere usati nelle fabbriche della zona cal-
zaturiera delle Marche, anche se le etichett e
dei contenitori ne escludono l'esistenza ;

quali provvedimenti abbia adottato o in -
tenda adottare affinché gli organi preposti
alla sorveglianza e al controllo impediscano
l ' uso di prodotti così nocivi per la salute dei
lavoratori .

	

(4-05616 )

CANESTRI E SANNA . — Al Ministro del-
la pubblica istruzione. — Per sapere come
giudichi la denuncia alla procura della Re-
pubblica di Campobasso del professor Andre a
Cuozzo, che aveva assegnato ai suoi alunni
della terza media di Pescolanciano un tem a
sui fatti di Battipaglia, sollecitando una ri-
flessione sui problemi del meridione e sull a
risposta poliziesca . Per sapere inoltre se no n
intenda intervenire presso il provveditore agl i
studi di Campobasso, che ha deciso di pro -
porre alla commissione di disciplina la so-
spensione del professor Cuozzo dall ' incarico ;
e come intenda assicurare la libertà d ' inse-
gnamento contro simili atteggiamenti repres-
sivi della burocrazia scolastica .

	

(4-05617 )

ALINI, CANESTRI E SANNA. — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per sapere
se abbia verificato il modo in cui è stata at-
tuata, nella scuola media superiore, la circo -
lare Sullo sulle assemblee studentesche . In
particolare per sapere se il Ministro sia a
conoscenza del fatto che vi sono presidi ch e
restringono ulteriormente gli spazi già esigu i
offerti dalla circolare : dirigendo le assemble e
autoritariamente, vietando la partecipazion e
degli insegnanti, fissando i temi e i temp i
della discussione. E quanto avvenuto – come
significativo esempio – il 24 aprile 1969 nel -
l ' Istituto tecnico industriale « A . Bernocchi »
di Legnano . Gli interroganti chiedono al Mi-
nistro se non intenda, di fronte a casi simili ,
intervenire decisamente contro la repression e
che, comprimendo ogni esigenza di rinnova -
mento culturale e didattico della scuola, col -
pisce le rivendicazioni studentesche e mortifi-
ca ancora di più la condizione degli in-
segnanti .

	

(4-05618)

CANESTRI E SANNA. — Al Ministro del-
la pubblica istruzione. — Per sapere se sia a
conoscenza della situazione esistente nell a
scuola media annessa al convitto nazionale
Vittorio Emanuele II di Roma, situazione ca-
ratterizzata da un pesante clima di repressio-
ne, che si esprime in metodi inaccettabili d a
ogni punto di vista, pedagogico, didattico, ci -
vile . Per sapere inoltre, in particolare, come
giudichi la sospensione dall ' insegnamento e
dallo stipendio dal 28 marzo 1969 al 1° otto-
bre 1970 della professoressa Lidia Ferrara, in -
segnante di inglese, « rea » di avere introdot-
to nel suo lavoro metodi diversi, e giusta -
mente in contrasto con il clima imperante
nella scuola, con la solidarietà delle stesse fa-
miglie, come attestano le numerosissime let-
tere pervenutele dopo il provvedimento re-
pressivo .

Gli interroganti chiedono al Ministro s e
non intenda intervenire perché la professo-
ressa Ferrara venga riammessa all'insegna-
mento e la situazione della scuola in questio-
ne sia profondamente modificata . (4-05619 )

STORTI E SCALIA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri, e ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale, dell'interno e di grazia
e giustizia . — Per sapere se sono a conoscen-
za dei gravi atti di intimidazione compiut i
dal dottor Emilio Bosurgi ed altri dell a
W. Sanderson e Sons società per azioni d i
Messina, industria di derivati di agrumi, ne i
conrfonti di molti soci della CISL, in servizio
presso lo stabilimento di Pistunina (Messina) .

Gli interroganti denunciano che lavorato-
ri aderenti alla CISL, nel corso di un'azion e
sindacale tendente ad ottenere il rispetto del-
l'accordo interconfederale sulle zone salaria-
li, sono stati avvicinati singolarmente dal dot-
tor Bosurgi e da dirigenti aziendali e invitati
a dimettersi dal sindacato, pena il licenzia-
mento . Alla minaccia di licenziamento faceva
seguito in alternativa la promessa di promo-
zioni, cambi di qualifica o premi in denar o
quale contropartita per la sollecitata adesio-
ne ad un sindacato di comodo sorto in azien-
da per volontà dei dirigenti e dei titolari del-
la Sanderson e per contrastare le rivendica-
zioni in atto .

Gli interroganti sono a conoscenza che l a
Sanderson, d'intesa con l'associazione degl i
industriali di Messina e con il sindacato de -
gli imprenditori, ha stipulato un accordo
aziendale peggiorativo dell'accordo intercon-
federale sulle zone salariali e modificativo . in
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- peius, di precedente accordo raggiunto con
la CISL .

Gli interroganti fanno rilevare che la San-
derson ha inviato, in corso di azione sinda-
cale, e con l'evidente scopo di intimidire i
dirigenti della CISL, un esposto alla procura
della Repubblica, al questore, al comando de i
carabinieri e ad altre autorità, con il quale
segnalava che la organizzazione sindacal e
avrebbe deciso di organizzare azioni di sa-
botaggio con l 'appoggio di pregiudicati .

La Sanderson, attraverso i metodi denun-
ciati con la presente interrogazione, e resi pe r
altro noti dalla CISL di Messina nel corso
di una conferenza stampa tenuta il 22 april e
1969, tende a limitare la libertà individual e
dei lavoratori e ad ostacolare il diritto degl i
stessi a liberamente organizzare il sindacato .

La gravità dei fatti esposti esige, a parere
degli interroganti, una severa urgente richie-
sta per accertare la responsabilità al fine d i
pervenire alla punizione di chi, con spregiu-
dicatezza, ha compiuto atti contrari alla let-
tera ed allo spirito della nostra Costituzion e
ed alle leggi in vigore .

	

(4-05620 )

DE 'MEO . — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . — Per conoscere i mo-
tivi in base ai quali ha provveduto :

a) a sostituire con improvvisa decision e
il direttore generale dell ' INT ;

b) a nominare in sostituzione un estra-
neo all'amministrazione delle ferrovie senza
nessuna competenza specifica nel settore de i
trasporti ;

c) a sottrarre detti provvedimenti al pa-
rere del Consiglio di amministrazione dell e
ferrovie delle quali l 'azienda fa parte .

(4-05621 )

VECCHIARELLI . — Ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia. — Per conoscere
i provvedimenti che essi intendono adottar e
per restituire alla amministrazione elettiva i l
comune di Lentella (Chieti) .

In detto comune, infatti, un partito di
estrema sinistra con la complicità dei compo-
nenti il seggio elettorale ha consumato degl i
incredibili brogli elettorali, togliendo il suc-
cesso conseguito dalla lista DC .

Detti brogli elettorali, accertati per tabu-
las in una sentenza del tribunale regional e
amministrativo – sezione elettorale – hanno
dato luogo ad un procedimento penale che da
tempo presso il tribunale di Vasto sta i n
istruttoria non permettendo, pertanto, il ri-
torno alla normalità nel comune .

	

(4-05622)

JACAllI E RAUCCI . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per co-
noscere quali urgenti provvedimenti intend a
adottare per stroncare alcune attività dell a
Texas Instruments Company di Aversa ove
sistematicamente sono violate le leggi a tutel a
dell'avviamento al lavoro dei disoccupati co n
l'aquiescente compiacenza del collocatore co-
munale e degli organi ispettivi periferici del
Ministero del lavoro .

Gli interroganti chiedono di conoscer e
quali sanzioni saranno comminate al local e
collocatore (il quale tra l ' altro ha trasforma-
to il suo ufficio in una sezione di un partito
politico governativo) che in "deroga e in vio-
lazione della legge 29 aprile 1949, n. 249 ,
invia al lavoro soltanto su richiesta nomi -
nativa dell'azienda, avallando così una as-
surda discriminazione, dato anche che l a
Texas Instruments Company avanza richiesta
specificando, contro le norme di legge, l'et à
dei lavoratori che vuole assumere, anche s i

tratta di apprendisti. Il locale collocatore
compiacentemente soddisfa tali richieste, sen-
za neppure tenere conto della legge del marz o

1968 che non permette l'assunzione in ogn i
azienda di un numero di apprendisti supe-
riore ai lavoratori qualificati occupati .

In particolare, inoltre, gli interroganti sot-
tolineano la necessità di porre fine all'azion e
della suddetta fabbrica che, arbitrariamente ,
sottopone gli avviati al lavoro ad una privata
visita attitudinale aziendale, consistente an-
che in esami culturali che sostituiscono l e
prove già sostenute dai lavoratori per acqui-
sire il titolo di studio della quinta elementare ,
in modo da giustificare favoritismi e discri-
minazioni di ogni sorta .

	

(4-05623 )

JACAllI E RAUCCI . — Ai Ministri del-
l' interno e della sanità . — Per conoscere – i n
considerazione anche del fatto che, nonostan-
te la interrogazione n . 26468 presentata il 1 6
febbraio 1968, i fatti non hanno subìto muta-
mento alcuno – quali interventi intendano fi-
nalmente operare per porre fine alla situazio-
ne riguardante la condotta medica di San
Marco di Teano (Caserta) . Il titolare dell a
stessa, dottor Merola Domenico, non ha né
la residenza anagrafica né quella effettiva ne l

comune ove esercita le sue funzioni ; risiede
a Sparanise, ove ha anche lo studio medic o

ed assiste circa 1 .200 iscritti all'INAM; svol-
ge, con le mansioni di aiuto chirurgo, la sua
opera presso la clinica Villa Fiorita di Capua .
Tale situazione, già di per se stessa irrego-
lare, determina grave risentimento da parte
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degli assistibili della condotta di San Marco
di Teano, poiché il Merola svolge le sue man-
sioni di medico condotto soltanto saltuaria -
mente, non è mai reperibile e quindi i citta-
dini sono costretti a ricorrere alle cure d i
altri sanitari, pagando l 'onorario .

Gli interroganti gradirebbero anche cono-
scere quali iniziative siano state adottate da l
sindaco di Teano che fu costretto a promuo-
vere una procedura disciplinare nei confront i
del Merola, a seguito di interrogazioni consi- -
gliari e delle decisioni del consiglio comu-
nale .

	

(4-05624 )

BRIZIOLI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se risponda al vero
che il compartimento ANAS di Perugia ne l
redigere il progetto del tratto di superstrada
Rieti-Terni, nel quadro della progettazion e
dei collegamenti stradali con Civitavecchia ,
dopo essersi orientato per il tracciato a mezza-
costa, lungo la fascia pedemontana compren-
dente i territori di Rivodutri-La Spera-Lago
di Pediluco (riva destra) avvicinando i co-
muni di Leonessa, Rivodutri, Poggio Bustone ,
Cantalice, Morro Reatino, Labro e Colli su l
Velino, Monteleone di Spoleto, Cascia, Norcia
Scheggino, Sant 'Anatolia di Narco (per altro
mancanti di collegamento ferroviario) ad una
grande via di comunicazione, con notevol i
vantaggi economici, attualmente, sta esami-
nando la possibilità di scegliere un tracciato
alternativo, di fondo valle, lungo il Velino
e la riva sinistra del lago di Piediluco .

Se non ritenga di intervenire, affinché ven-
ga, definitivamente, scelto il tracciato di mez-
zacosta, come quello che risponde ad esigenz e
tecniche e viene incontro alle legittime aspi-
razioni delle popolazioni dei menzionati co-
muni ed in generale dell 'Umbria-Sabina .

(4-05625 )

PAllAGLIA . — Al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere se non ritenga urgente intervenire affin-
ché la Cassa per il mezzogiorno provveda a i
necessari affidamenti per la progettazione
definitiva e per l 'esecuzione delle opere d i
sollevazione delle acque del Flumendosa i n
deviazione dell'acquedotto costruito dal con-
sorzio per la zona industriale di Villacidró ,
al fine dell 'approvvigionamento idropotabile
dei comuni della zona stessa .

	

(4-05626)

PAllAGLIA . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere i motivi per
i quali dal gennaio 1967 è stata eliminata la

riduzione dei viaggi per via mare fra la Sar-
degna e la penisola a favore dei pensionat i
dello Stato residenti nell ' isola e se non ritenga
doverne disporre l'immediato ripristino in
considerazione del fatto che per i suddett i
pensionati i benefici in atto nelle tratte fer-
roviarie hanno limitato rilievo mentre è indi-
spensabile una agevolazione tariffaria nel trat-
to via mare .

	

(4-05627 )

INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e del -
l ' interno, per chiedere :

a) al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale in quale modo intenda impe-
gnare i dipendenti organi provinciali di Mes-
sina (Ispettorato e Ufficio del lavoro) ad eser-
citare una più energica iniziativa ed un più
fermo intervento nei confronti della posizio-
ne assunta da alcuni datori di lavoro (Sindo-
na della WAISPA, Bonino della Gazzetta del
Sud, Bosurgi della Sanderson), i quali, abu-
sando della forza contrattuale che loro deriv a
da fortunate posizioni conseguite attingendo
largamente a finanziamenti pubblici e sfrut-
tando influenti relazioni politiche, hanno as-
sunto, dopo la vittoriosa conclusione della lot-
ta sindacale per il superamento delle zone sa-
lariali, il ruolo di patrocinatori di una con-
troffensiva che, utilizzando le armi della in-
timidazione e del ricatto, impedendo l'eserci-
zio delle libertà sindacali sui posti di lavoro ,
persegue l 'obiettivo di operare unilaterali ri-
dimensionamenti degli accordi stipulati in
campo nazionale ;

b) per chiedere al Ministro dell'interno
se intenda compiere una seria verifica sui cri-
teri dell'intervento compiuto dai responsabil i
dell 'ordine pubblico in tali controversie sin-
dacali, intervento che ha assunto il significato
di una azione a presidio del comportament o
dei datori di lavoro e quindi di una coper-
tura delle gravi iniziative cui questi ultim i
hanno inteso affidare la tutela dei propri par-
ticolari interessi e del proprio dispotismo .

(3-01361)

	

« TUCCARI, GATTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dei trasporti e aviazione civile, dell a
difesa e delle partecipazioni statali per cono-
scere le cause del grave stato di disordine e
di inefficienza dell'aeroporto di Fiumicino .
Tale situazione provoca nell'area di Roma
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delle condizioni potenziali di insicurezza de i
voli, continui ritardi con grave disagio per
i passeggeri e per i piloti costretti a superar e
- oltre ogni limite consentito – le ore di volo .

« Gli interroganti di fronte alla giusta ini-
ziativa preannunciata dai piloti di sospendere
dal 2 al 6 maggio numerosi collegamenti in-
terni, chiedono ai Ministri competenti e a l
Governo quali iniziative immediate saranno
predisposte perché sia definita e precisata una
politica dell'aviazione civile, siano affrontate
e risolte le incongruenze che assegnano al
Ministero della difesa la totale responsabilit à
dell ' assistenza dei voli, sia ultimato il pian o
di sviluppo dell ' aeroporto di Fiumicino ne l
quadro del piano regolatore nazionale degl i
aeroporti, siano risolti i gravosi problemi de l
personale .

(3-01362) « DAMICO, PIRASTU, CEBRELLI,

SKERK, CARRARA SUTOUR, TER-
RAROLI, AMODEI, LEVI ARIA N
GIORGINA, D ' ANTONIO, TEMPI A
VALENTA, CANESTRI, AMASIO ,
LOPERFIDO, LENTI, MATTALIA ,
SULOTTO, BALLARIN, MILANI ,
POCHETTI, TROMBADORI, RossI-
NOVICH, D 'ALESSIO, SANTONI ,

BERAGNOLI, ORILIA, PIGNI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere se è a co-
noscenza che alcuni organi di stampa hanno
organizzato una pubblica sottoscrizione a fa-
vore delle forze armate di polizia, all'indo-
mani dei gravissimi fatti di Battipaglia, ne l
corso dei quali, tra l 'altro, le vittime sono stat e
esclusivamente Fra questi organi di
stampa ve n'è uno, la Gazzetta del Mezzo-
giorno, largamente influenzato e diretto da
uomini di primo piano della maggioranza go-
vernativa, oltre che essere finanziato dal Ban-
co di Napoli .

« Gli interroganti chiedono di conoscere se
tali sottoscrizioni con il loro carattere di part e
sono compatibili con la funzione che le stess e
forze armate di polizia chiamate a mantener e
e a difendere l'ordine democratico al di sopra
delle parti, nel rispetto della legge e in primo
luogo della Costituzione repubblicana, e qua-
le destinazione avranno i fondi così raccolti .

(3-01363)

	

« PISTILLO, REICHLIN, SCIONTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Governo per conoscere quali concreti provve-
dimenti, di immediata attuazione, sono stati

adottati per risolvere la grave crisi socio-eco-
nomica della provincia di Salerno ;

per sapere inoltre se è stata considerata
e quindi positivamente risolta la crisi che mi-
naccia l 'occupazione di alcune migliaia di la-
voratori nella ATI di Battipaglia e Ponteca-
gnano, nello zuccherificio di Battipaglia, nel -
le cartiere di Scafati e della costiera amalfi-
tana e in tutto il settore dell ' arte bianca, ali-
mentare e tessile di tutta la provincia saler-
nitana.

(3-01364) « BIAMONTE, AMENDOLA PIETRO, D I

MARINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-
nord, per sapere se e quanta parte dei 15 mi-
liardi recentemente riservati dal Comitato de i
Ministri per il Mezzogiorno alle infrastruttur e
nelle aree di sviluppo industriale, nonché de-
gli ulteriori 59 miliardi di cui è preventivat o
il medesimo impiego, sia destinata alla rea-
lizzazione del porto di Pescara .

« L ' interrogante mentre fa presente che i l
Consiglio Superiore dei lavori pubblici ha
approvato da circa un anno il progetto per la
costruzione di un porto isola a Pescara s u
sollecitazione del Ministro per la marina mer-
cantile e che sono quindi venute a cessare l e
ragioni per cui in passato nessun stanziamen-
to significativo era stato possibile attribuir e
al porto medesimo malgrado il cospicuo e cre-
scente movimento che in esso si verifica, chie-
de di conoscere se sia nelle intenzioni del Co-
mitato dei Ministri per il Mezzogiorno consi-
derare l'intima connessione tra la realizza-
zione del suddetto porto e l'effettivo conse-
guimento dei fini per cui è stata costituita
nella Vallata del Pescara l'unica area di svi-
luppo industriale dell'Abruzzo .

« Poiché l'area industriale Chieti-Pescar a
interessa oltre le due città capoluogo di pro-
vincia anche la zona più intensamente popo-
lata della regione, l'interrogante chiede di co-
noscere se non si ritenga opportuno accentua -
re ed accelerare gli sforzi per l'effettiva rea-
lizzazione dei 30 mila posti di lavoro previst i
nel piano dell'area medesima, al fine di con-
tenere l'emigrazione extra regionale in fas e
di recrudescenza e contemporaneamente atte-
nuare l'emigrazione infra regionale approfit-
tando delle favorevoli dimensioni e della fe-
lice collocazione dell'area che può dare lavoro
a gran parte degli operai disoccupati della re-
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gione senza costringerli ad abbandonare l e
proprie abitazioni .

L'interrogante chiede infine di conoscer e
se non si ritenga necessario accelerare la co-
struzione del porto di Pescara considerato ch e
solo con esso l'asse attrezzato dell'area indu-
striale Chieti-Pescara diventerebbe effettiva-
mente utile ed iI complesso di queste infra-
strutture, ampliando l'area del mercato entro
cui collocare le merci, consoliderebbe la vita-
lità economica dell'area industriale al cui svi-
luppo sono connesse le speranze di progress o
della regione e la creazione dei posti di la-
voro indispensabili per l ' arresto della emi-
grazione » .

	

(3-01365)

	

« MANCINI ANTONIO » .

(, I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali per co-
noscere :

a) quali direttive il Governo intende
dare ai rappresentanti del capitale pubblic o
entrati recentemente a far parte del Consi-
glio di amministrazione della società per azio-
ni Montedison ;

b) quali interventi immediati il Gover-
no intende adottare dall ' esterno e dall ' inter-
no della società per azioni Montedison per
impedire l 'attuazione dei programmi di smo-
bilitazione parziale nel settore chimico, ch e
minacciano l 'occupazione di migliaia di ope-
rai a Novara, Porto Recanati, Monteponi .

	

(3-01366)

	

« GASTONE, MAULINI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conosce -
re quali sono state le conseguenze dell ' appli-
cazione della legge del 2 dicembre 1967 ,
n . 1213, relativa agli insegnanti incaricat i
delle funzioni di segreteria presso le direzioni
didattiche ed i patronati scolastici ;

in particolare se e quanti posti di segre-
teria presso le direzioni didattiche sono stat i
coperti con personale di ruolo a norma d i
legge o con personale non di ruolo ;

se e quanti posti di segreteria presso i
patronati scolastici sono stati coperti con per-
sonale di ruolo secondo la citata legge e
quanti patronati sono rimasti privi di segre-
tari pur avendone necessità e quanti, in con-
seguenza, hanno ridotto o cessato la loro at-
tività ;

per quali ragioni i provveditori agli stu-
di non sono stati autorizzati - in caso di ne-
cessità e nei limiti dei posti previsti dalla

legge citata - ad assumere personale non d i
ruolo anche per i patronati scolastici, in man-
canza di altro personale ;

infine quali iniziative e provvedimenti
il Ministro abbia preso o intenda prender e
per ovviare, prima dell ' inizio del prossimo
anno scolastico, ai gravi inconvenienti la-
mentati .

	

(3-01367)

	

« REVELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale
per sapere che cosa si propone di fare pe r
porre fine alla catena fin troppo lunga di in-
cidenti mortali, l'ultimo dei quali accadut o
all'operaio Francesco Lazzari di 41 anni, pres-
so il tubificio Maraldi di Ancona .

	

(3-01368)

	

« BASTIANELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri degli affari esteri e della marin a
mercantile per sapere se non ritengano dove-
roso portare a conoscenza del Parlamento i
risultati degli incontri e delle conversazioni
tra i rappresentanti del Governo italiano e
jugoslavo per il rinnovo dell 'accordo di pesca
nell'Adriatico tra l'Italia e la Jugoslavia, ac-
cordo che, a quanto è dato di sapere, s ' è con-
cluso su posizioni arretrate e negative soprat-
tutto per le marinerie da pesca dell'alt o
Adriatico .

« Gli interroganti, visto che non hann o
avuto risposta alla loro interrogazione
(3-01147) presentata il 14 marzo 1969, con la
quale si suggerivano misure intese ad evita-
re il ripetersi di errori di valutazione e d i
indirizzo, che purtroppo si sono ancora veri-
ficati, chiedono inoltre di sapere quali misure
e provvedimenti il Ministro della marina
mercantile intende proporre ed adottare in
favore dei pescatori dei centri pescherecci de l
nord Adriatico che non possono avvalersi de l
nuovo accordo e che quindi, in pratica, son o
sensibilmente danneggiati .

(3-01369) « BALLARIN, LIZZERO, SKERK, VIA-
NELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere se ri-
sponde a verità che con assurde motivazion i
(ordine pubblico, lavori agricoli, stagion e
balneare !) il prefetto di Salerno non ha in -
detto le elezioni amministrative nei comuni
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di Nocera Inferiore, Sarrio, Pontecagnano e
Maiori, prorogando oltre i sei mesi le gestion i
commissariali .

(3-01370) « AMENDOLA PIETRO, BIAMONTE, DI
MARINO » .

(< Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non ritenga urgente e indilazionabile il finan-
ziamento dei lavori di adeguamento e comple-
ta sistemazione della strada statale n . 1 Cassia
in considerazione :

a) della grave depressione dei comun i
da essa attraversati e della intera parte meri-
dionale della provincia di Siena, la cui ripres a
economica, la nascita di eventuali iniziative
industriali e lo sviluppo di quelle turistiche è
strettamente legata all'esistenza di idonee in-
frastrutture viarie ;

b) della necessità di collegare adeguata -
mente Roma con Siena anche attraverso Vi-
terbo ed una zona ricca, non solo di storia e
di cultura, ma anche di monumenti ed opere
d 'arte di incommensurabile pregio ;

c) dello stato di assoluta intransitabilità
del tratto fra il bivio di Bagni San Filippo e
Siena, per il quale è stato predisposto a cura
del Monte dei Paschi un adeguato progett o
di sistemazione ;

d) dello stato di permanente intasament o
del tratto tra Ponte Milvio e il chilometro 22
della stessa strada statale .

« Chiede inoltre di conoscere quando
l'ANAS preveda di poter provvedere al finan-
ziamento :

a) dei lavori di raddoppio della super-
strada Grosseto-Siena;

b) dei lavori di sistemazione e costru-
zione di una via di celere comunicazione tra
Follonica e Siena .

(3-01371)

	

« PICCINELLI» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del commer-
cio con l'estero per conoscere quali misure
urgenti intendano adottare al fine di perveni-
re ad un risanamento nel campo del settore
agrumicolo, in considerazione che le recent i
provvidenze assunte in sede comunitaria e
nazionale, tese a fronteggiare la pesante at-
tuale crisi, non hanno raggiunto lo scop o
voluto .

« Si chiede, altresì, di conoscere se parti-
colari iniziative sono state prese o si inten -

dano prendere perché, oltre ad una politica
di incentivazione e di propaganda per il mi-
glioramento e la tipicizzazione del prodotto e
per la costituzione di adeguati ed attrezzat i
centri di raccolta, di selezionatura e di com-
mercializzazione dello stesso, possano essere
realmente salvaguardati e difesi nell'ambito
deIIa CEE gli interessi della nostra produzio-
ne agrumicola .

(3-01372)

	

« SCARDAVILLA » .

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia per sapere :

1) se è a conoscenza del libro Chirurgi a
in Corte di Assise, edito dalla casa editric e
Minerva Medica e scritto dal primario chirur-
go dell 'ospedale civile di Lucca professor Lui-
gi Torchiana, con lo pseudonimo di Luca Ca-
stelnuovo, per difendere il proprio buon nom e
dalle accuse di alcuni periti medico-legali ;

2) se è a conoscenza che, per le afferma-
zioni contenute nel suddetto libro, il dotto r
Angelo Vella, giudice presso il tribunale d i
Lucca, querelava il professor Luigi Torchiana ;

3) se è a conoscenza che il 20 novembre
1965, il dottor Angelo Vella, nel rimettere l a
querela su citata, dava atto al professor Luig i
Torchiana, nella quietanza liberatoria, di ave-
re ricevuto dallo stesso Torchiana la somm a
di lire 1 .550 .000 così ripartita : « Onorari e
spese liquidate in sentenza 550.000 – Riparti-
zione stabilita in sentenza 100 .000 – Spes e
personali relative al processo 250 .000 – Onora-
ri e spese legali stragiudiziali per il mio av-
vocato 150.000 – Somma a titolo di risarcimen-
to danni (a stralcio e transazione) da devol-
vere ad istituto di beneficienza a mia scelt a
500 .000 » ;

4) se è a conoscenza che il dottor Vella ,
non devolse, come convenuto, la somma di lir e
500.000 « ad istituto di beneficienza » di su a
« scelta », tanto che, a distanza di due anni ,
due mesi e quattordici giorni, ossia agli ultim i
di gennaio di quest'anno, il professor Torchia-
na fu costretto a rivolgersi al primo presidente
della corte d'appello di Firenze, per sapere a
quale istituto di beneficienza era stata devolu-
ta la somma di lire 500 .000, in quale data e
con quale mezzo, da parte del dottor Vella ;

5) se è a conoscenza che il presidente de l
tribunale di Lucca comunicava, in data 2 0
febbraio 1968, al professor Torchiana « . . .che
il dottor Angelo Vella ha devoluto la somma
di lire 500 .000 all'ospizio dei vecchi di Veno-
sa (Potenza) », senza specificarne né quando .
né come ;
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6) se è a conoscenza che il professor Tor-
chiana, avuta la suddetta comunicazione, s i
rivolse, per ulteriori informazioni, alla prefet-
tura di Potenza, noché alla presidenza del -
l'istituto beneficiato e poteva così accertare
che il Vella aveva versato la somma di lir e
500.000 solo il 2 febbraio 1968, ossia dopo la
richiesta del Torchiana al primo president e
della corte d'appello di Firenze e cioè dopo
oltre due anni dall'obbligo assunto ;

6) se è a conoscenza che il Torchiana ,
ringraziando il primo presidente della corte
d'appello di Firenze, espresse l'opinione che
il Vella, stando così le cose, era tenuto al pa-
gamento, all ' istituto beneficiato degli interes-
si legali maturati sulle 500 .000 lire ;

7) se è a conoscenza che l'ospizio de i
vecchi di Venosa non risultava, nel luglio
scorso, avesse ancora ricevuto la somma d i
cui agli interessi anzidetti ;

8) se è a conoscenza che il Torchiana in -
formava di tutto il procuratore della cort e
d 'appello di Firenze, in data 9 settembre 1968 ,
a mezzo di lettera raccomandata, senza però
avere mai avuto risposta ;

9) se, quanto precede corrisponde alla
verità, ritiene innanzitutto opportuno che u n
magistrato, per critiche o censure o pesant i
attribuzioni di fatti specifici, riguardanti l a
sua funzione di giudice istruttore in una cau-
sa penale, proponga querela personale, anzi -
ché dare vita ad un reato di vilipendio della
magistratura, con l'intervento, quindi, degl i
organi della magistratura una volta accertato
il reato e ciò chiede l ' interrogante : a) per la
obiettiva incompatibilità fra l'azione del que-
relante e quella del giudice chiamato a giudi-
care della condotta professionale di un collega
nei confronti di un terzo ; b) per l 'obiettivo
stato di inferiorità in cui viene a trovarsi i l
cittadino querelato giudicato da quello stess o
magistrato che indaga sull'operato professio-
nale di un collega ; c) per non esporre un
magistrato ad eventuali profitti (come nell a
fattispecie è accaduto) certamente non com-
patibili né con la dignità della magistratura ,
né con la legge ;

10) se crede giusto che un magistrato ,
nel rimettere una querela, si faccia rilasciar e
una dichiarazione, da lui stesso formulata e
che il querelato firma per necessità, del se-
guente tenore : « Le sono grato della remissio-
ne della querela da Lei presentata contro d i
me per la pubblicazione del libro : Chirurgia
in Corte d 'Assise pubblicato con lo pseudoni-
mo di Luca Castelnuovo . Le comunico che ri-
conosco esatto quanto contenuto nella senten-
za 12 aprile 1965 del tribunale di Saluzzo e

Le confermo che Ella - come giudice e come
cittadino - è al di sopra di ogni censura e ch e
qualsiasi apprezzamento su di Lei, quale ma-
gistrato, è stato frutto di erronea valutazio-
ne. Mi impegno a non mettere più in circola-
zione il libro sopracitato - nemmeno sotto al-
tro titolo - e a non dare più pubblicità alcu-
na, con nessun mezzo, ai fatti oggetto di que l
libro e Lei si impegna a non pubblicare l a
presente lettera » ;

11) se non ritiene che il versamento del -
le 500 .000 lire, effettuato dopo oltre due ann i
dall'obbligo assunto e dopo la segnalazion e
della cosa ai superiori del dottor Vella, liber i
il Torchiana da ogni obbligo contrattuale ;

12) se non ritiene che la dichiarazione d i
cui al punto 10) che precede rappresenti un a
vera e propria coercizione morale in nett o
contrasto con la Costituzione repubblicana ;

13) che cosa intende fare per quanto d i
sua competenza .

	

(3-01373)

	

« MALFATTI FRANCESCO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere se non
ritenga urgente rendere noti i nomi e i le-
gami politici dei responsabili dell 'attentato
dinamitardo contro la sede del Moviment o
sociale italiano di Sassari ;

per conoscere perché pur essendo stati ,
fin dal momento dell 'attentato riconosciut i
alcuni elementi notoriamente comunisti d i
varia estrazione fra gli aggressori, purtutta-
via la polizia non ha proceduto neppure a
fermare gli autori di così gravi reati ;

per conoscere i motivi per i quali d a
parte della questura di Sassari si sia persi-
stito nel silenzio sulle già note responsabilit à
in ordine all 'attentato nonostante inesatte in-
terpretazioni della stampa e se non riteng a
infine che autorizzando - ove non si tratt i
persino di precisi ordini - tali comportamen-
ti, si contribuisca a non rendere evidenti l e
responsabilità del teppismo di sinistra sassa-
rese ed a favorirne l 'azione .

	

(3-01374)

	

« PAllAGLIA, FRANCHI » .

MOZION I

« La Camera ,

considerato che da alcuni anni si è ma-
nifestata una pesante crisi nel settore agru-
mario e che tale crisi tenderà ad aggravars i
in presenza di ulteriori incrementi delle col-
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ture, in atto nel Mezzogiorno e segnatament e
in Sicilia ;

rilevato che questa situazione è stata ag-
gravata dall 'entrata in vigore dei regolament i
comunitari, i quali, nonché creare condizion i
di maggiore espansione dei nostri prodott i
nell 'area comunitaria, hanno contribuito a ri-
durre ulteriormente la nostra presenza in quei
mercati, ostacolando per giunta le possibilit à
di espansione verso i mercati extra comu-
nitari ;

accertato che la crisi, oltre che dalla re-
golamentazione comunitaria - rivelatasi parti-
colarmente negativa in questo settore - trov a
la sua origine non da presunto eccesso di pro-
duzione, ma dal fatto che permangono nel
settore agrumicolo un complesso soffocante di
strutture produttive e di mercato arretrate e
parassitarie, quali : rapporti contrattuali fon-
dati su altissime rendite fondiarie e specu-
lative, sul proibitivo costo dell 'uso delle acqu e
per gran parte ancora in mani private, sull a
debole capacità contrattuale e sulla fragil e
rete associativa dei lavoratori e dei produt-
tori, su incontrollati prezzi dei mezzi di pro-
duzione forniti dall ' industria, sulla mancanza
di una politica commerciale aperta agli inte-
ressi dell'agricoltura del nostro paese, condi-
zioni che sono alla base degli alti costi d i
produzione e della debole capacità concor-
renziale ;

constatato che questa situazione è da at-
tribuirsi principalmente alla mancanza di una
organica politica di intervento e di riform e
dell'attuale e dei precedenti governi ;

rilevato che il peso di questa crisi ri-
cade esclusivamente sui coltivatori diretti ,
sui mezzadri, sui coloni e sui braccianti men-
tre è fonte di ulteriori sopraprofitti per i pri-
vati speculatori, anche per il modo come han-
no sinora funzionato i congegni di intervento
del MEC ed in particolare l'AIMA ;

considerato che questa situazione può
essere rapidamente superata e che, operando
radicalmente sulle strutture, si possono crear e
le migliori condizioni per l 'ulteriore svilupp o
del settore con positivi risultati sull'occupa-
zione, sul reddito contadino, sul consumo e d
in genere sull 'economia del Mezzogiorno ;

impegna il Governo :

1) a chiedere la revisione degli attual i
regolamenti comunitari, rivelatisi del tutto
svantaggiosi e per alcuni aspetti dannosi, e
a riesaminare il problema ortofrutticolo ne l
quadro di una profonda riforma di tutta la
regolamentazione comunitaria che sia fon -
data innanzitutto su interventi organici nelle

strutture produttive e di mercato, sulla ini-
ziativa delle grandi masse contadine per le
trasformazioni, sul carattere aperto e non
protezionistico od autarchico dell 'agricoltura
comunitaria, accettando le forme di associa-
zione con altri Stati solo nel rispetto di que-
ste condizioni ;

2) a programmare e finanziare attraverso
gli Enti di sviluppo piani zonali che preve-
dano la riforma delle strutture fondiarie, agra -
rie e di mercato, ammodernando il sistema
produttivo ed eliminando la rendita fondia-
ria e il profitto parassitario commerciale allo
scopo di rendere più competitiva sul mercato
internazionale la produzione agrumaria ;

3) ad impegnare le industrie a parteci-
pazione statale e gli organismi pubblici ope-
ranti in agricoltura in una attività specifica
per la trasformazione e conservazione dei pro -
dotti agrumicoli e la produzione di derivati ,
in collegamento diretto coi mercati alla pro-
duzione ;

4) a costruire a spese dello Stato centr i
di mercato in tutte le 'zone di produzione ge-
stiti da un consorzio formato dalle coopera-
tive, dalle associazioni dei produttori e dagl i
enti locali, attuando ed allargando il pian o
elaborato dall'ICE e approvato dal CNEL .
Tali mercati alla produzione dovrebbero es-
sere dotati di mezzi e poteri per stabilire con-
tatti diretti con i mercati dei grandi centr i
di consumo e per l 'esportazione diretta su i
mercati esteri europei ed extra europei ;

5) a promuovere misure capaci di ridur -
re i prezzi degli antiparassitari, dei concimi ,
delle macchine e degli altri prodotti indu-
striali, che devono essere fissati dal CIP, come
dispone l'articolo 185 della legge sulla pro-
grammazione economica ;

6) a garantire la gestione pubblica d i
tutte le acque ad uso irriguo, favorendo l a
estensione dei piani di irrigazione e una po-
litica tariffaria dell'energia elettrica che fa-
ciliti l'impresa contadina singola o associata ;

7) a promuovere una politica di esporta-
zione della produzione agrumicola in tutti i
mercati di qualsiasi paese, in particolare
quelli dell 'est europeo - che presentano oggi
le condizioni più favorevoli - rivedendo i con-
dizionamenti ora stabiliti dai regolamenti co-
munitari e assicurando che eventuali resti-
tuzioni all'esportazione siano destinate ai con-
tadini produttori ;

8) a promuovere interventi per favorir e

l'espansione del consumo interno con l ' acqui-
sto attraverso 1'AIMA di quantità eccedentari e
per singole zone e la distribuzione a fine di
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propaganda e di assistenza nelle comunità
scolastiche, militari, ospedaliere ;

9) ad elevare le percentuali di prodotto
originario attualmente riconosciute per le be-
vande a base di agrumi ;

10) ad assicurare incentivi finanziari e d
una politica generale di valorizzazione e d i
sviluppo delle associazioni dei produttori e
delle cooperative operanti nella fase produt-
tiva, di conservazione e di trasformazione, e
nella fase di commercializzazione, sciogliend o
la Federconsorzi, che di fatto ne impedisce i l
sorgere e la funzionalità ;

11) rinnovare e potenziare il sistema de i
trasporti, particolarmente quelli ferroviari ,
respingendo le pretese degli organismi comu-
nitari per la soppressione delle tariffe diffe-
renziali, attualmente in vigore nel Mezzo-
giorno;

12) a riservare i finanziamenti del Mini-
stero dell 'agricoltura, della Cassa per il mez-
zogiorno, del FEOGA, alle iniziative dei col-
tivatori diretti, delle cooperative, delle asso-
ciazioni di produttori, degli Enti di sviluppo
e per i mercati alla produzione ;

13) a predisporre ed attuare le misure d i
cui sopra, per quanto riguarda la Sicilia, d'in-
tesa con gli organi regionali e nel rispetto d i
quanto formulato nell ' ordine del giorno sul
problema agrumario, recentemente approvat o
dall 'Assemblea regionale .

(1-00047) « MACALUSO, GATTO, REICHLIN, MAZ -
ZOLA, BARCA, AVOLIO, GUGLIEL-
MINO, PISCITELLO, SPECIALE, MI -
NASI, SERENI, MICELI, FIUMANÒ ,
COLAJANNI, MARRAS, TRIPODI GI-
ROLAMO, D ' ALESSIO, ESPOSTO, LA-
MANNA, DI MARINO, TUCCARI, PEZ-
ZINO, GRIMALDI, TRAINA, CESA-
RONI, GESSI NIVES, SCUTARI, BO ,

BARDELLI, OGNIBENE, VALORI, LIZ-
ZERO, BONIFAZI » .

« La Camera ,

considerato lo stato di disagio diffuso
tra la popolazione italiana per il dilagare de i
film pornografici e di violenza, lesivi di ogni

diritto alla personale intimità del buon co-
stume civico ;

considerate le dimissioni dei president i
delle commissioni di censura e la pressoché
inutile loro funzione a tutela dei film che l a
legge sulla censura cinematografica si pro -
poneva conseguire ;

considerate la maturità e la sanità del
popolo italiano ,

invita il Govern o

a predisporre un provvedimento legislativo
che:

1) abolisca la censura, rivedendo l ' inte-
ro sistema di controllo preventivo sui film ;

2) istituisca comitati di esperti aventi i l
fine di indicare se il film è adatto o meno a
minorenni ;

3) dia una norma ai fini della legge pe-
nale del concetto di " buon costume " co n
specifico riferimento ai diritti dell'intimit à
personale e al concetto di " pornografia " ;

4) istituisca un foro unico di giudizi o
demandando al procuratore della Repubblic a
di Roma di richiedere l'azione penale ed a l
tribunale di Roma di giudicare sui reati nel-
l'edizione e divulgazione dei film .

(1-00048) « MIOTT[ CARLI AMALIA, DEGAN ,
HELFER, PENNACCHINI, AllARO ,
MICHELI FILIPPO, DI GIANNAN-
TONIO, RADI, GALLONI, MATTA-
RELLI, CANESTRARI, MARTINI MA-
RIA ELETTA, SCHIAVONE, AR-
NAUD, CICCARDINI, BALDI, BIMA ,
BOLOGNA, FORNALE, BERSANI ,
MAROCCO, FIOROT, NUOCI, BAR-
DOTTI, BARONI, DAL L 'ARMELLINA ,
PISONI, GIORDANO, STELLA, BIAG-
GI, SPADOLA, SPERANZA, ARMA-
NI, ZAMBERLETTI, ALLEGRI, RIC-
CIO, MERENDA, RACCHETTI, SAN -
GALLI, VAGHI, REALE GIUSEPPE ,
BECCARIA, CALVETTI, MONTI, AN -
SELMI TINA, COCCO MARIA, BAR-
BI, PERDONA, ALLOCCA, GIRARDIN,
CATTANEO PETRINI GIANNINA » .
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